
Solo a tarda sera modificato il decreto-ricatto sui finanziamenti e sul Cda 


Sì dimettono i inofessorì 
n governo occupa la Rd 

Scalfaro e Berlusconi a un passo 
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LaFininvest 
non gli basta 


■ ROMA. Il lungo braccio di ferro tra Quirinale e Go¬ 
verno sulla Rai si è concluso: mentre i professori ab¬ 
bandonano ii campo, il capo dello Stalo impone a 
berlusconi di riscrivere il decreto-ricatto. L'esecutivo 
non potrà - almeno direttamente - dimissionare i ver¬ 
tici deira 2 ienda nominati dai presidenti di Camera e 
Senato; il potere di revoca viene restituito alle due 


blico, e quindi non espressione del governo ma di tut¬ 
to il Paese, solo persone di sua fiducia - il consiglio dei 
ministri è stato costretto a riunirsi di nuovo prer riscrive¬ 
re le norme-chiave del provvedimento giudicate inco¬ 
stituzionali dal cap^ dello Stato. «Tutto bene» ha mini¬ 
mizzato Beriusconi aila fine della partita. Ma ora. chiu¬ 
sa ia -partita prof», si apre una nuova -partita-prof»; le . 
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CARLO ROQMONI 

«U N ATTO di 
prevaricazio¬ 
ne», «lo s‘ra- 
volgimeny? ■ 
delle regole», 
«rCSprCSSiOne ; 
di una spudora'ezza che fa *e- 
mere il peggio», -una vergo¬ 
gna»; sono solo alcuni com- 
men'i aila prima vera e con- 
cre'a decisione dei governo 
Berlusconi, la reì'erazione del 
decre'o » salva-Rai S con ; un 
cmendamen*o • ammazza- 
proiessori. Eh si. perché alla 
fine il Cavaliere ce 1 ha la“a: 
adesso non con-rolla piu solo 
le ’re te-i Pininves». da ieri ha 
mcsso-lemani anche sulle hre 
rc'i Rai. E meno male che 
aveva de“o che lui di 'elevi- 
sione non se ne voleva occu¬ 
pare. vis'o il palese confli-o 
di in*eressi che si è crea’o il 
giorno s'csso in cui è diven'a- 
“opresiden'ede! Consiglio. 

Da ieri «i professori» sono 
’oma'i a casa, dopo che per 
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massime cariche parlamentari. Ma la maggioranza ha ; opposizioni, infatti, hanno già annuncialo una dura 
comunque raggiunto l’obiettivo: cacciare i vertici Rai battaglia per la ridefinizione delle regole sulla nomina ' 
non di proprio gradimento e puntare su una nuova dei vertici aziendali, nomina che deve essere di garan- 
nomina da parte dei presidenti di Camera e Senato zia e non espressione del governo. Resta infatti molta 
che però, a differenza dei precedenti, non sono -istitu- preoccupazione sul futuro dell’autonomia dei gioma-. 
zioni di garanzia» bensì espressione diretta delia mag- listi da parte deila Fnsi, e oggi negli studi Rai si riuni- 
gioranza stessa. Insomma Berlusconi, proprietario ranno in assembiea tutte le redazioni del servizio pub- 
delle reti Fininvest, punta a occupare inche la Rai. Lo ; blico. Minoli, direttore di Raidue, racconta i suoi giorni 
scontro col Quirinale, però, non ò stato del tutto indo- : in mezzo alla tempesta, con l'occhio alle vicende che 
lore. Dopo le dimissioni del cda-che ha duramente ‘ scuotono l’azienda e con la testa alla preparazione 
accusato il governo di volere ai vertici del servizio pub- dei palinsesti. 
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Sgarbi assenteista Napolitano: si vuole 
condannato per truffa ; la prev^càaòne 
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File, .spinte, .svenimenti: per lei e 740 solito caos 


« VENEZIA. Il deputato Vittorio Sgarbi è stato con¬ 
dannato ieri dalla Pretura di Venezia a sei mesi e dieci 
giorni di reclusione per falso e truffa ai danni dello Sta¬ 
to. I reati si riferiscono ad un periodo di aspettativa 
(tra l’ottobre '89 e il marzo ’90) ottenuto quando era 
funzionario della Sovrintendenza ai Beni artistici e sto¬ 
rici del Veneto, presentando, secondo l’accusa, falsi 
certificati medici attestanti malattie inesistenti. Il preto¬ 
re, Antonino Abrami, ha inviato gli atti al Tribunale di 
Roma dopo aver rilevato pos.sibili responsabilità pe¬ 
nali dell’allora direttore generale del ministero, - . 


■ Le dimissioni del Consiglio di amministrazione 
della Rai sono state una reazione comprensibile ad un 
veto e proprio atto di prevaricazione». Giorgio Napoli¬ 
tano commenta cosi la vicenda del decreto ricatto. 
«Sono in discussione la certezza del diritto e garanzie 
democratiche essenziali nel campo dell’informazio¬ 
ne, per rintolleranza e la volontà di prevaricazione . 
politica delle forze di governo, soprattutto di determi- ; 
nate componenti». ■ , ; r- 
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■I ROMA, lei, Iciap, consegna del 740: in tutta Italia 
uffici postali e banche sono andati in tilt. Come sem¬ 
pre. un copione che si ripete: l’ultimo giorno valido 
tutti si affollano, si stipano davanti agli sportelli co¬ 
me chiamali a celebrare un rito inevitabile. Eppure 
la data di scadenza era nota da tempo anche se, per 
la verità, il ministero delle Poste non sì è certo affan¬ 
nato in questo mese a fare informazione di massa 
per ricordarla ai cittadini. Comunque sia tutti in fila a 
• litigare e a imprecare contro la Pubblica amministra¬ 
zione e la burocrazia. A Roma in particolare la situa- 


• zionc é stata più difficile clic in altre città perché 
: mercoledì era festa patronale (Santi Pietro e Paolo) 
e gli uffici postali erano chiusi. È stato un incubo: 
calci spintoni, svenimenti e alla sala operativa della 
questura sono giunte decine di richieste di imerven- 
, to. Chi non è nuscito a pagare l'ici, e sono in molti 
quelli chiusi fuori dopo ore di fila, alle 19 di sera, in¬ 
correrà nelle sanzioni previste che quest’anno .sono 
nuove: una soprattassa del lOf’u nei primi 5 giorni e 
del 20 % dal sesto giorno, alla quale vanno aggiunti 
gli interessi di mora del 7S per ogni semestre. • 


Decine di intewent al Cn, si schierario i leader. Lettera di Occhetto: «Completiamo la svolta» ; intervento durissimo all’assemblea Fiat. Tonfo di lira e Borsa 

n Pds sce^e il nuovo segretario Agnelli striglia Palazzo Chigi 
Veltroni o D’Alema? Oggi si vota «Un mese per fere Qualcosa» 


m ROMA. Oggi li Consiglio nazionale del Pds 
voterà, a scrutinio segreto, per eleggere il nuovo _ 
segretario del partito. Difficlmentc, salvo sor- ' 
pre.se, D’Alema o Veltroni raggiungeranno il 
quorum al primo scrutinio; c l’esito finale resta 
dunque incerto. len i due candidati sono inter- ; 
venuti: si sono confrontati sull’identità del Pds e 
sulla sfida dell’innovazione a sinistra. Il dibattito 
che ne 0 seguito restituisce un partito diviso, ma 
non lacerato. Occhetto (oggi verrà a volare) ha 
invialo una lettera in cui auspica che le sue di¬ 
missioni -non siano state vane e producano gli 
effetti miglion e più utili al partito». 

SERVIZI ALLE PAQINE '8,e,7*S 





La stretta di mano tra D'Alema e Veltroni 



Intervista 
aTrentin ' 

«Voglio 
aiutare 
la sinistra 
a cambiare» 
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UGOLINI 
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■ Governo, se ci sei batti un colpo. Dal¬ 
l’assemblea degli azionisti Fiat, chiamati 
ad approvare il preggior bilancio della . 
storia del gruppo, Gianni Agnelli lancia 
un richiamo al governo: -Entro luglio de¬ 
ve dare un segnale forte di voler intra¬ 
prendere la strada del rigore e del risana¬ 
mento, rilanciando l'economìa, le piriva- . 
tizzazioni, facendo certe nomine che so¬ 
no in ritardo». Il paese capisce che in 
questi primi 40 giorni il governo è stato < 
distratto dalle elezioni, ma prima dell’e¬ 
state deve dare un segnale di presenza. 
Quello stesso segnale che ieri è mancalo à 
ancora una volta ai mercati finanziari, , 
spaventati da un jaossibile conflitto go- 


vemo-Quirinale sul caso Rai e dalle pes¬ 
sime notizie riguardami i conti pubblici; 
ne hanno fatto le spese lira i il marco è 
schizzato a quota 995), Boi'sa e titoli di 
.Stato. - 

Quanto alla Fiat, i conti sono in ripresa 
anche senza gli incentivi di cui -abbiamo . 
sentito parlare in campagna eiettoralc», e 
che il governo ha deciso di non erogare. 

Il bilancio dovrebbe ritornare in attivo già 
quest’anno. Tanto che il gruppo torna a 
pensare di riuscire a fare da sé. Interrotti 
negoziati con la Renault nelle (onderie. 

R.UGUORI O.VENECONI t 
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Sfida di Clinton ; O^tomaArafet 
al Papa: bisogna Piovono minacce 
frenare le nascite ma Gaza esulta 
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m CHETEMPOFA 

T Re Carlo 

C ARLO D’INGHILTERRA raccon'a di avere fa“o l’a¬ 
more con una donna che non è sua moglie Ti'oloni ^ 
sui giornali di ‘u“o il mondo. Carlo d'Inghilterra an¬ 
nuncia che. quando salirà al •rono, la religione anglicana 
smetterà d'essere «ufficiale» c sarà equiparate a te“e le al- 
Te fedi, come la ca'telica e la musulmana. La norizia è ca¬ 
dute pressoché nel vuote. Il mio meTo per misurare le no- 
‘izie corrisponde sempre di meno a quello normalmente 
diffuso. Delle copule del principe non me ne frega niente; 
deH’immincnte priva'izzazione di una delle ‘ante religioni 
di Ste'o di queste mondo, mi impor‘amol‘ 0 . • , . • ' 

Non so perché Carlo abbia deciso di rendere pubblici 
i suoi •raffici di le*te. Immagino che lo abbia fa‘‘o per di¬ 
sarmare autercvolmente chi volesse usarli con'ro di lui. 
So che mi capi'a di provare una partecipe simpa'ia per 
ques ‘0 malinconico miliardario liberal, ormai vegliardo 
come principe e già appassite quando sarà re, che cerca ' 
di occuparsi degli al‘ri in modo in'elligcnte men're gli al*rì . 
si occupano di luìinmodocre'ino. [michele serra) 


Feltrinelli 




CRISTINA 

COMENCINI 

PASSIONE 
DI FAMIGLIA 

Come in un’interminabile partita a pokei; 
insopprimibile vizio e passione di famiglia, due sorelle 
scartano e giocano le carte della loro vita, delle loro 
dieci figlie, delle cinquanta nipoti. 

A Napoli, una saga familiare daU’inizio del secolo a oggi. 
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Bruno Trentin 


ex segretario generale della Cgil 


« 



È la nuova scommessa di Bruno Trentin, sponsorizzata 
dalla Cgil: un centro propulsivo per chiamare le forze tra¬ 
sformatrici, non solo i progressisti, attorno alla costruzio¬ 
ne di un programma. L'ex leader del sindacato, il giorno 
dopo il lungo addio, parla delle incomprensioni incontra¬ 
te, dei risultati ottenuti, della elezione di Sergio Cofferati e 
dell’altro candidato. Altiero Grandi. «Berlusconi non ci di¬ 
viderà, ma abbiamo bisogno di regole nuove». - 


»UNI 


■ ROMA. La parete alle spalle di - 
Bruno Trentin, ncirufricio al quarto - 
piano della sede della Cgil, ora è ' 
bianca. Non c’è piè quella bella io- ; 
to di un Di Vittorio ragazzo, intento : 
a giurare suil'aiatro. E in corso un 
trasloco. Trentin lascia il posto a 
Sergio Cofferati, va i.n un altro uffi- '• 
CIO, in attesa di una sede diversa. ;> 
Ma è già pronto a parlare della sua 

nuova «scommessa».. 

L’ex segretario generale della 
egli Bruno Trentin era contide- ' 
rato, come dire, un uomo della 
«sinisti» sindacale, ma da que- ' 
sta «sinistra» amato e odiato, In¬ 
compreso. Come lo spieghi? 
Incompreso, semmai, dalle varie ’ 
anime delta sinistra. Una parte era 
critica perchè rimettevo in que¬ 
stione vecchie categorie e in gene¬ 
rale una politica della resistenza ' 
alle trasformazioni in attesa di 
qualche evento taumaturgico. Ta-1 
le resistenza ha portato, mi pare, 
ad un progressivo allontanamento ' 
dalla conoscenza della realtà e, in 
molti casi, addirittura, alla costru¬ 
zione di una .società immaginaria 
che non si è affatto liberata dagli , 
stereotipi dei primordi del movi¬ 
mento comunista. Questo ha latto ' 
^ fih^..ducsta parte .della sinistra 

uscire dalla categoria del rapporto 
amtdò-nemico, ; dalia, concezione ' 
dèi "capitalismo ' come entità so-' ' 
stanzialmente monolitica. Ed è ri- : 
masta totalmente sorda di fronte ■ 
alle trasformazioni soggettive su- ' 
bentrate nel mondo del lavoro. " ■ 

E l’altra anima dalla alnlaba, 
quella moderata? - : . . . 

Qui c’è stato un dominio, nelle 
anaUsre' nelIe terapie, degli impe¬ 
rativi congiunturali. Penso anche - 
ai problemi reali della congiuntu- 
ra economica e sociale. Questo 
ha tarpato un po’ le ali ad una ri¬ 
flessione che potesse dare respiro 
e senso ad una politica. L'appio- 
do è stato una sorta di nuova teo¬ 
ria della : governabilità che r ha 
oscurato completamente anche la 
necessità di rivisitare grandi istan- - 
ze rìformatrici. La stessa sinisha - 
che sta nel Pds non è uscita, per ; 
esempio sui temi della democra- • 
zia economica, dalle vecchie Ioni- ' 
che ledistributrici del reddito, dei 
servizi. Non si è misurata minima¬ 
mente con i problemi della tra¬ 
sformazione deirimpresa che av¬ 
vengono su scala .mondiale. ' E 
quindi con ì problemi delle nuove 
dimensioni assunte dalla questio¬ 
ne della democrazia nei luoghi di 5' 
lavoro. E nemmeno si è misurata 
con le nuove dimensioni della de- ■ ■ 
mccrazia nella società civile. La . 
sinistra, nelle sue varie anime. » 
massimaliste o moderate, non è 
mai uscita da una logica di pura 
redistribuzione del reddito, in at¬ 
tesa delta catarsi dell'accesso al 
governo. Quello è stato sempre vi¬ 


sto come il «momento» nel quale 
si parlerà del futuro. Ma il futuro . 
sta già parlando oggi, in tutti i gan¬ 
gli della società italiana. ■ 

Quali sono lo radici del miracolo : 
della egli, la resistenza agli 
sconquassi della sinistra? ” 

La sua diversa funzione istituzio¬ 
nale. ha permesso di mantenere ■. 
un dialogo, per quanto faticoso e 
a volte anche fonte di opposizioni 
radicali, tra le diverse anime pre¬ 
senti al suo interno. Le prove a cui 
siamo stati ripetutamente sottopo¬ 
sti dall'ottanta ad oggi ci hanno 
costretto a guardare fuori, anche 
fuori d’italia. Per tentare di capire ■’ 
quello che stava succedendo in . 
una delle province del mondo in- •• 
dustrializzato. E poi, malgrado tut¬ 
to, e con enormi difetti e ritardi, la 
Cgil è rimasta un centro in cui la 
democrazia ha ; fatto dei passi 
avanti e non dei passi indietro. 
Conrisultati? 

Anche questi in contròtendenza. 

' L’accordo del 23 luglio 1993 affer- 
: ma un sistema di contrattazione a ' 
due livelli unico pertutto il mondo 
del lavoro e la creazione di rap- ■ 
presentanze sindacali unitarie 

■ elette da tutti i lavoratori. Sono 
^due riforme istituzionali ghe non, . 
“hàririWmai avr'Aòcorsoi iti Italia iti 

tutta la stona del movimento sin- 
'■ dacale' italiano e che non esistonoi' 

' in nessun altro Paese industrializ-' 
zato. È un anomalia che ha offerto , 
al sindacato nuovi spazi per ripen¬ 
sare anche radicalmente il suo 
modo di essere. Questo spiega 
non solo una «tenuta», ma un re¬ 
cupero, per esempio in termini di 
rappresentanza, della Cgil. Come 
testimoniano le elezioni delle ' 
nuove rappresentanze sindacali' 

■ unitarie.-. 

' Non 'tomi ctw.Beriusconl riusci¬ 
rà a dividere la C^l? 

Lo escludo. C’è il rischio che tenti , 

' di dividere il movimento sindacale 
e di rendete più difficile l'approdo 
di un processo unitario. La storia 
del movimento sindacale è segna¬ 
ta da diverse tradizioni. Una ha • 
sempre ritenuto fondamentale l’a- 
vere il governo e le controparti ' ; 
quali - fonti ;di legittimazione. - 
Un’altra cultura, anche per ragioni , 
di necessità, ha ricercato questa 
legittimazione nel mandato espti- - 
cito e implicito espresso dai lavo-, 
ratori salariati. C'è una corsa con¬ 
tro il tempo, quindi, per conqui¬ 
stare regole di rappresentanza e di 
democrazia sindacale che renda¬ 
no il movimento sindacale in 
qualche modo impermeabile alle 
incursioni delle istituzioni pubbli¬ 
che, di vecchie e nuove forme par¬ 
titiche. : ■ ■ 

C’è Stata qualche polemica sul¬ 
la elezione di Sergio CoNeratI, 
come se fosse stato calato dal¬ 
l’alto, non scelto da un congres- 

■ SO_. , 


È la prima volta che un segretario 
generale non viene indicato dal 
suo predecessore. A parte, è vero, 
la'Vicenda dèllcdimissionii di An¬ 
tonio Pizzinato. Crèdo che'sia sta¬ 
to di grande importanza annun¬ 
ciare' un percorso in tempo utile, 
in modo da non mettere l’organiz¬ 
zazione difronte - a scadenze 
drammatiche. C’è stata una prima 
consultazione su natura e funzio¬ 
namento dei gruppi dirigenti. Una 
seconda consultazione, intreccia¬ 
ta con la Conferenza di organizza¬ 
zione e quella di programma, in 
vista del Congresso, ha fatto matu¬ 
rare delle candidature senza desi¬ 
gnazione e senza la necessità che 
i singoli candidati si autopropo- 
nessero. È stata una consultazione 
vera. Questo è dimostrato dal fatto 
che, ai di là delle percentuali, c’è 
stata una estrema diversità delle 
strutture espressesi F>er l’uno e per 
l'altro candidato. Non si puO dire 
che Allieto Grandi non abbia avu¬ 
to anche indicazioni provenienti 
da strutture e categorie qualitati¬ 
vamente rilevanti. Cosi come il fat¬ 
to, abbastanza insolito, che una 
parte importante della gente con¬ 
sultata abbia ritenuto che i due 
candidati avevano eguali meriti e 
capacità. E stato tutto fuorché una 
operazione prefabbricata e tele¬ 
guidata. ■ ■—- - 

Ma Bruno Trentin chi aveva scel¬ 
to? 

È detto anche nel rapporto dei 
cinque saggi incaricati della con¬ 
sultazione. lo sono stato interpel¬ 
lato per ultimo e ho preso atto dei 
risultati della consultazione. Non 
ho voluto pesare, per questo ho 
chiesto di essere ascoltato per ulti¬ 
mo, Per questo, esprimendo an¬ 


che io un giudizio prositivo sui due 
candidati e sulla necessità di una 
loro intensa collaborazione, ho 
preso atto, apprezzandola .molio..r. 
che la candidatura di Sergio Cof¬ 
ferati era quella che aveva vinto. • ' 
' Quale sarà l|.nuovo.«m6Stlere> di 
Bruno Trentin? , - • , 

Non sarà dentro una nuova strut- ; 
tura della Cgil. Immagino : una 
commissione di persone sia del 
sindacato, sia esterne al sindaca¬ 
to, un gruppi di esperti, uomini 
politici con interessi culturali ita¬ 
liani e anche stranieri. Con la col¬ 
laborazione di altre varie strutture .• 
della Cgil che operano in questo 
campo; l’Ires, il Centro di studi su- • 
periori per la formazione sindaca- . 
le, il dipartimento economico-so- : 
ciale della Cgil. l'Istituto europeo 
di studi sindacali. E penso a inizia¬ 
tive periodiche, a seminari, a con¬ 
ferenze di programma monote¬ 
matiche per contribuire all'aggior¬ 
namento del programma fonda- 
mentale della Cgil. Questo centro.., 
se ne avremo le forze e soprattutto i' 
se troveremo interlocutori in tutti i 
settori delle forze riformatrici im¬ 
pegnati nella cultura e nella politi¬ 
ca attiva, potrebbe contribuire. 
con l'ottica del sindacato, con 
analisi e proposte, a riaprire nella ! 
sinistra e nelle forze riformatrici 
un autentico dibattito program- , 
matico non condizionato e vinco- i 
lato dalle emergenze politico-elet- :■ 
totali. . 

. Un contributo al polo progres¬ 
sista? ■ 

Penso ad un arco più vasto: le for¬ 
ze riformatrici del partito popola¬ 
re, tutto il mondo del volontaria¬ 
to... È una scommessa da verifica- 
re nei fatti, con molta cautela e 
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La Fininvest non gli bastava 


settimane uomini di governo e 
della maggioranza li martellavano 
ai fianchi per vincerne le resisten¬ 
ze, con l’obiettivo evidente di so¬ 
stituirli con altri amministratori più 
fedeli, nella peggior logica della 
vecchia lottizzazione. La goccia 
che aveva fatto traboccare il vaso 
era stato l’annuncio alla Camera 
da parte del ministro per i Rappor¬ 
ti con il Parlamento, Giuliano Fer¬ 
rara che «la funzione di questo 
consiglio d’amministrazione stava 
esaurendosi*. Un primo atto uffi¬ 
ciale di sfiducia al quale è seguito 
l’altro giorno l’emendamento al 
decreto salva-Rai con cui per leg¬ 
ge sì è stabilito un principio aber¬ 
rante e che cioè se il ministro delle 
Poste non approvava il piano 
triennale di risanamento dei servi¬ 
zio pubblico (decisione per altro 
annunciata già da Ferrara), il co- 
siglio doveva considerarsi deca¬ 
duto. 


' Con ' questo emendamento-ri- 
. catto il governo Berlusconi di fatto 
' ha stracciato il principio sancito 
da una sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale «della non dipendenza 
delia Rai dal governo». Ed è pro¬ 
prio su questo punto che è nato 
un conflitto con il Quirinale, che si 
è rifiutato di controfirmare il de¬ 
creto nella forma rivisitata dal go¬ 
verno. Eppure pur di ottenere un 
successo, un risultato di regime, 
Berlusconi non ha guardato in fac¬ 
cia a nessuno, neppure al presi¬ 
dente della Repubblica, mettendo 
Scallaro in una condizione ogget¬ 
tivamente difficile. 

L'ex presidente Cossiga è stato 
chiaro; «In via ordinaria il presi¬ 
dente della Repubblica non può 
ritiutare l'emanazione del decreto 
legge perché è atto di governo 
soggetto, anche sotto il profilo del 
giudìzio di costituzionalità, al sin¬ 
dacato politico-istituzionale del 


Parlamento. Ma vi sono i casi limi¬ 
te in cui il presidente della Repub¬ 
blica può legittimamente anzi de¬ 
ve rifiutare l'emanazione di un de¬ 
creto legge guando cioè le conse- 
,, guenze che il decreto apportereb¬ 
be sono tali che difficilmente po- 
^ Irebbero essere sanate da una 
reiezione da parte del Parlamen- ; 
to. E debbo dire onestamente che 
■ mi sembra che noi versiamo in 
questa seconda ipotesi». ; 

Adesso con le dimissioni dì De- : 
rnattè e degli altri consiglieri e del 
direttore generale Locatelli. Berlu¬ 
sconi si è perfino permesso il bel ■ 
gesto di ritirare l'emendamento e 
salvare la faccia da uno scontro ' 
palese con Scalfaro. ' ' •. 

Ma davvero salva la faccia? Dav- . 
vero gli italiani continueranno a 
credere alle .sue esternazioni rassi¬ 
curanti, fatte per mascherare fatti 
, concreti come questo? Questa 
non è una semplice storia di az- 
; zeccagarbugli, che poco ci azzec¬ 
cano (quanto a tegole democrati¬ 
che) e molto ingarbugliano (a 
proprio esclusivo vantaggio). 
Questa è la brutta storia di uno 
sporco imbroglio, che il regista 


senza pretese. È però una iniziati¬ 
va che può spostare su un terreno 
nuovo il dialogo tra i sindacati e le 

■ forzepolitiche. .. ■. . -• 

Non è una Idea slmile a quella di 
' :. Amato che Immagina una asso- 
' dazione politica con I slndacall- 
stt, o come quella della UH già ' 
coinvolta in Alleanza DemocratI-' 

■ ca, o come quella della dal che 
pensa ad una Associazione poli-' 
tica? 

No. Temo che cosi sì rischi di ri-, 
proporre nello stesso movimento 
sindacale nuove dicotomie. An¬ 
che nei Pds è ritornata l'ipotesi di 
rapporti alla tedesca o all'Inglese 
con il movimento sindacate. Ma ■; ' 
anche in quei due Paesi le forme ■; 
di collaborazione o addirittura di 
federazione tra il partito e il sinda¬ 
cato sono saltate e debbono esse¬ 
re radicalmente ripensate. ■ -- 

Il tuo discorso di mercoledì, le 
emozioni, la lacrime, sono stato 
Interpret a te come un addio. Ep- . 
pure non è un addio... ; ’ 

Non è un addio sul piano politico. ■ 
Sono molto contento, per la pro- 
, posta di lavoro che mi è stata fatta. , 
Ma ho speso gran parte della mia : 
vita, da quando ho fatto il segreta¬ 
rio delia Rom. in un certo modo 
di fare il sindacato. Cambiare, y 
cambiare il lavoro, sia pure nel¬ 
l'ambito della stessa organizzazio¬ 
ne. cambiare responsabilità, con 

■ tutto quello che comporta di peso 
e anche di soddisfazione costitui¬ 
sce un tiauma inevitabile. Manter¬ 
rò i rapporti con tutti gli amici, ma 
saranno rapporti diversi, con di¬ 
verse finalità anche operative. 
Questa è la ragione per la quale è 
stata anche una sofferenza, per 
quanto assolutamente voluta. • 


hollywoodiano de «Ui stangala» 
potrebbe prendere a pretesto per . 
una tragi-commedia televisiva. 
Magari da rivendere a Berlusconi. 

Dopo averci detto che lui man¬ 
co telefonava piu in Fininvest per 
non essere sospettato di interferire : 
nel lavoro del suo braccio destro 
Confalonieri (peccato che lo stes¬ 
so Fedele Confalonieri in un'inter¬ 
vista ha confessato che quando è 
a Roma dorme a casa di Berlusco¬ 
ni. Per cui che bisogno ci sarebbe 
di telefonarsi!), adesso il Cavalie¬ 
re ci spiegherà che non lui, ma i i 
presidenti di Camera e Senato, Pi- 
vetti e Scognamiglio, sceglieranno 
i nuovi amministratori della Rai. E 
che quindi la Costituzione è ri-., 
spettata. Quello che forse non 
avrà il coraggio di dirci (ma Ferra¬ 
ra l'ha già detto per lui) è che la 
Rai vuote salvarla davvero. Intanto 
un buon risultato lo ha portato a 
casa: gettando i dipendenti della - 
Rai-tv neH'incertezza. lasciandoli 
senza testa, può fin da ora contare 
per alcuni mesi su una ridotta ca¬ 
pacità del servizio pubblico di 
competere con te reti Fininvest. E 
questa sarebbe la Seconda Re¬ 
pubblica? . [Carlo Rognoni] 



Un corteo anti-Mammì? 
No, era la «Fort Marno» 

li sinistra 



DANIEUEPROTTI 

N'OCCASIONE perdu’a. Così, temo, ha finite per di- 
ventere la manifestezione di sabate 25 giugno a so¬ 
stegno dei referendum corteo laJegge Marami. Occa¬ 
sione perdute, per una ragione semplicissima: è di- 
ventete, di fa*te, una iniziativa dei giornalisti «dì sini- 
stea» corteo tii*ti gli aitei. O meglio - anzi, o peggio - 
dei giornalisti «di sinistra» della Rai e di alcuni quotidia¬ 
ni corteo i giornalisti della Fininves' e di aitei quo'idiani. 
Mi sembra paradossale che una manifestezione orga¬ 
nizzate in nome della «liberte d'informazione» diventi 
una manifes'azione corteo altei giomalis'i e altee *es“a- 
te. Nelle intenzioni dei promoteri e di molti partecipanti 
non voleva essere queste, d'accordo. Ma le cronache 
dei giornali e delle *v hanno teasmesso proprio que! 
messaggio: alcuni giornalisti corteo alte:. Mi sembra un 
errore politico, che riproduce episodi di auteisolamen- 
*0 della sinistea già visti e già pesantemente pagati (ma 
forse, per qualcuno, non abbastanza, visti i risulteti). 

Insomma, teasferire in iniziative a teitela della liberà 
d'informazione il perverso «o di qua o di là» di beilusco- 
niano s*amp>o è una sciocchezza. E contiaddice clamo¬ 
rosamente proprio quante è stete de“o e scri*te dopo le 
elezioni politiche - anche da Massimo D'Aiema e Wal¬ 
ter Veltioni, tea gli altii - in tema di allargamente delle 
alleanze, di capaci'à di recupero del dialogo con diver¬ 
si interlocuteri sociali, politici, economici (anche, non 
.solo, il fatidico Centeo). È vero: l'iniziativa era stete pen¬ 
sate inizialmente a supporte del referendum anti-Mam- 
mi. Steada facendo, dopo le perle del teio Taradash-S‘o- 
race-Del Noce e dopo il colpo di maglio di Giuliano Fer¬ 
rara (pardon, del ministiro Giuliano Ferrara) contite la 
Rai a Mon'eciterio. è diventete una proteste in difesa 
della Rai, e sopra“u-o contiro il presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi. Forse non c'era tempo per fare altio, 
ma credo che un'inizia‘iva ampia e uniteria dei prote- 
gonis'i dell'informazione - aldilà delle *cste‘e di appar¬ 
tenenza - avrebbe avute ben al*ra efficacia poli*ica e 
avrebbe teasmesso un messaggio molte più incisivo a 
le“ori e tetespe“ateri. Invece è diventete un Forte Ala- • 
mo dei giornalisti «di sinistea» contio il reste del mondo. 

Di certe qualcuno mi spiegherà che ho capite male. 
Può darsi. Però allora ho capite male anche quando ho 
letto e sentite dire che la sinistea deve smetterla di rin¬ 
chiudersi nel suo recinte, demonizzando ogni diversità 
(teannequellecli sinistitedoc) e rifiutendo la stes-sacul¬ 
tura delle differenze. E ho capite male quando, sabate, 
ho sentite beceri slogan che mettevano Fede. Liguori e 
Meritena nello stesso màzzó. ' ; 

O, NON CREDO che semplificando e banalizzando tet¬ 
te i progressisti faranno moha steada. La conteoprova è 
proprio il capitelo Rai. È stata la sinistea. per anni, a ' 
protestare contee la lottizzazione e contee gli sperperi 
realizzati per fare concorrenza alla v spettacolo di Ber¬ 
lusconi. Oggi invece qualsiasi tet*ore o telespettatore è 
legittimamente autorizzate a pensare che la sinistra di¬ 
fende «in tete» la Rai, le lottizzazioni dell'alteo ieri e i ri¬ 
ciclaggi di ieri, Agnes e Demattè. Pasquarelli e Locatelli. 
Contite il nemico Berlusconi e tete quelli che lavorano 
per lui o al suo fianco, S), lo so che non è proprio cosi, 
nelle intenzioni. Ma il messaggio che viene teasmesso è 
queste. Abbiamo bisogno di altite conteoprove per veri¬ 
ficare che il "O di qua o di là», applicate dalla sinistea è 
perdente? ■ 

Esisteno differenze, di onestà intelfetteale e di 
deontologia professionale. Mentana non è Fede, Liguo¬ 
ri non è Mentana, e i giornalisti della Fininvest-Monda- 
dori non sono tete berluschini. È sacrosante difendere 
Enrico Deaglio e la sua «Milano, Italia» contee le deso¬ 
lanti aggressioni del «doppio stipendio» Dei Noce, ma 
mi rifiute di partecipare ai vecchio e perdente gioco di 
regalare all'avversario, anche chi, con l'avversario, ha 
solo un rapporio di lavoro, non gii ha vendute teste e 
idee. •• '■ ■ ■ 

E continuo a pensare che, nel lavoro di ricostitezio- 
ne di una alternativa, i progressisti devono evitere ogni 
occasione che li porti ad auteghetezzarsi. Perché è il se¬ 
gno di una sconfitte già acce*tete o subite come definiti¬ 
va. E non credo affatte che sia cosi. Senza scomodare 
Gramsci, Berlusconi non possiede anche il monopolio 
deH'otemismo. Anche perché, in questi giorni, il Cava¬ 
liere non ha molte da ridere. ' 
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ASSALTO ALL’INFORMAZIONE. 


Non passa il potere di dimissionare i vertici della tv pubblica 
Ora lo scontro sulla nomina dei nuovi amministratori 



I cinque -professon- del consigiio di amministrazione della Rai, da sinistra: MuriladI, Demattè, Sellerìo, Benvenuti e Gregory. Nella foto a destra II presidente Scalfaro 


Ansa/Sintesi 


Anche la Rai nel carnet di Berlusconi 

Scontro con Scalfaro, decreto riscritto, via i prof 


■ ROMA. Il martellante attacco da destra pro¬ 
voca le dimissioni dei '‘professori" della Rai; un 
gesto polemico ma anche di responsabilità, per , 
evitare la bancarotta a Sa.xa Rubra. Viene cos! 
meno il ricatto del governo, ma non per questo 
SI attenua lo .scontro Berlusconi-Quinnalo. il 
portavoce del governo. Forrtira. dmmette: aldd- ■ 
crete sono state apportate «variazioni» in base 
ad «autorevoli osservazioni di rvatura costituzio- ' 
naie e giuridica»: quelle di Scalfaro che ha otte¬ 
nuto la cancellazione della norma • da lui giudi¬ 
cata «incostituzionale» - con cui il governo si ar-. 
rogava il potere di dimettere gli amministratori 
Rai. Gongolano i neo-fascisti per lo dimissioni 
del eda, ma replica secco Vita (Pds) : «Erano or¬ 
mai inevitabili, ora scatta un'operazione di regi¬ 
me». E Bassanini già [wne la questiono della no- ' 
mina dei nuovi amministratóri, una prerogativa 
che resta affidata (come appunto quella della 
revoca; qui la chiave del decreto-bis) ai presi¬ 
denti delle Camere: «Ma questo governo non il 
considera istituzioni di garanzia». . 

Una giornata drammatica ' 

Ma se questo è, in rapide sequenze, il senso ' 
di una giornata molto drammatica non solo per 
la Rai, la battaglia decisiva s'O consumata nei gi- ’ 
ro di un’ora, tra le sei e le sette di ieri pomerig¬ 
gio. Alle sei i consiglieri c il direttore generale 
della Rai rinunciano al mandato. Non C solo un 
gesto polemico (ma ò anche questo) : 6 anche 
e soprattutto un atto estremo di fennezza di 
fronte all'arroganza del governo che lega la sal¬ 
vezza della Rai dal fallimento al potere di fame 
decadere gli amministratori. Come dire: ci di-, 
mettiamo, ma solo per salvare II patrimonio 
pubblico dcirinformazione. Non C; questa, na¬ 
turalmente, la versione det neo-fascisti: «Coro¬ 
namento della nostra battaglia», gongola l'epu¬ 
ratore Francesco Storace, e gli fanno eco la 
Mussolini, li sotloscgrotario Casparri («momen¬ 
to storico») ed altri gerarchetti. 

Sgomberato il campo dall’ostacolo dei "pro- 


GIOROIO FRASCA POLARA 


fossori'', un'ora piCi tardi il portavoce del gover¬ 
no può - per grottesco che possa sembrare - 
esprimere «sentimenti dovuti di stima persona¬ 
le" per gli amministratori cui ò stato imposto il 
txrnseivito Può liquirl.arc - per offensivo che' 
possa apparile nei eonliuiui clcllo't.le.'.só capo 
dello Stato - come «uno psicodramma a sogget¬ 
to» ogni'polemica ,sull'informazlone:''Ma'deve' 
anche annunciare che al testo del decreto-ricat¬ 
to «sono state apportate in scc/e di coordina- 
monto (cioè senza bùsogno di una nuova deli¬ 
berazione del Consiglio dei ministri, ndr) lievi 
modifiche che, come spesso succede, accolgo¬ 
no autorevoli osservazioni di natura giuridica e 
costituzionale». ■ ' 

Ma almeno una non è «modifica lieve». Il de¬ 
creto originario prevedeva che in caso di non 
gradimento del piano il governo si arrogasse il 
«diritto» di licenziare gli amministratori. Dopo 
un lungo colloquio, a tarda sera, il capo dello 
Stato e il ministro missino delle Poste. Tatarella, 
è .stato deciso che l'eventuale fjotore di revoca 
tomi ai presidenti delle Camere: se al governo il 
piano non piace, no motiva le ragioni ai due 
presidenti. Non è modifica lieve empristina più 
corretti rapporti istituzionali. Tanto è di sostan- 
•za - c tanto su questo si è giunti ad un passo dal¬ 
la rottura tra Scalfaro e Berlusconi - che. malgra¬ 
do quel che aveva detto Ferrara, il c.ipo delio 
Stato ha preteso che il governo tornasse a riu¬ 
nirsi a tarda .sera per varare la nuova versione 
del decreto poi firmato da Scalfaro. 

Lo scontro Quirinale-govemo 

Ora però attenzione: il punto<hiave delle di¬ 
chiarazioni di Giuliano Ferrara sta in qucH'ac- 
cogliere da parte del governo certe «autorevoli 
osseivazioni». È su questo che s'era consumato 
il lungo braccio di ferro tra Bcriu.sconi e Oscar 
Luigi Scalfaro. In buona sostanza, erano già no¬ 
te le grandi n.serve manifestate dal capo dello 


Stato non per la parte del decreto che nfinanzia 
la Rai ma per quella che sanciva un aperto ricat¬ 
to; ed era (un po' meno) nota la stizzita replica 
di Berlusconi («Ma. insomma, chi governa'? lo o 
niiuf».i)!'Ma' ieri mattinailoLscontrotra'tl presidente 
^ic, i-o'itóigiio e li guirihate si e'uiterioi melile 
. drammatizzato con l'espliato richiamo, da par- 
■ 'taidi&alfaro, alla senlenasàndeilaiGotìcmostitu- 
zionale del '74. gli organi direttivi della Rai non 
possono essere «direttamente o indirettamente, 
espressione e.sclusiva o preponderante del po¬ 
tere esecutivo». Come dire; tu, governo, ti stai ar¬ 
rogando un potere se non di nomina certo di 
destituzione, il cheè egualmente illegittimo. 

Interviene anche Cossiga 

•Una turbata all'italiana», l'aveva definita in 
cjuelle stes.se ore Cossiga: «Un caso-limite che 
impone ad un capo dello Stato di rifiutare l’e¬ 
manazione di un decreto». Si coglieva in quelle 
ore tutto il fastidio di casa Berlusconi per il saltar 
fuori, con tanta evidenza, della trappola in cui si 
: voleva cacciare Scalfaro, e della fermezza con 
cui. pur per le vie più discrete, i! Quirinale face- 
va sapere di esser non esser disposto a fare da 
capro espiatorio della vicenda. ■ •• 

Il braccio di ferro è durato a lungo: almeno si¬ 
no alle cinque c mezza del iximenggio. A quel¬ 
l'ora Berlusconi lasciava la sua abitazione dan¬ 
do una secca ma già eloquente nsposta ai cro¬ 
nisti che gli chiedevano della sorte della Rai: «Su 
quella abbiamo già lavorato». E invece, lo scon¬ 
tro sarebbe ripreso sino alla notturna, lormale 
rìscrittura del decreto, «Tutto bene», ha minimiz¬ 
zato Berlusconi. Che non fosse stato lavoro faci¬ 
le (un lavoro a quanto .sembra siglato anche da 
. uno scambio di lettere formali tra Scalfaro e il 
presidente del Consiglio) testimoniava la piog¬ 
gia di reazioni al ricatto del governo. «Il mono¬ 
polio privato minaccia di estendersi a quello 
pubblico» avevano denunciato insieme la coor¬ 
dinatrice del Ppi Rosa Russo Jervolino e il porta¬ 


voce dei deputati socialisti Valdo Spini. E il se¬ 
gretario del Fri, La Malfa: «È una vergogna che 
un governo guidato dal patrone di tre televisioni 
private, anzicchè poperare per una riforma del 
sistema, faccia un decreto per impossessarsi 
della Rai». E da Passigli (Sinistra democratica 
del SeriHtO'i'-lTn'hto'ùl'capO'dolJo.Statg di nori^^' 

CUtlUv.'IlllllUlC. Ml-UvIc .» s ' < 

già l'anno scorso Scalfaro si era rifiutato di aval¬ 
lare il decreto con cui .il .governo Amato proten¬ 
deva di passare un colpo di spugna sul finanzia¬ 
mento illegale ai partiti coinvolti in Tangento¬ 
poli. La più arrogante reazione a questa vasta 
mobilitazione, e soprattutto alle resistenze di, 
Scalfaro'^ Quella del ministre della Difesa e lega¬ 
le personale di Berlusconi, Previti, quando gli 
hanno chiesto se Scalfaro avrebbe firmalo la 
nuova versione del decreto: «Firmerà...firmerà- 
...penso che avrebbe firmato comunque». •• 
Invece, per il pidiessino Franco Bassanini, 
proprio le dimissioni e le parallele modifiche 
avevano fatto uscire Scalfaro «da una posizione 
obiettivamente difficile: la mancata firma del 
decieto avrebbe costretto a portare i libri della 
Rai al tribunale fallimentare». E, se per il respon- 
•sabile deH'informazione della Quercia. Vincen¬ 
zo Vita le dimis-sioni dei "professori" erano «or¬ 
mai inevitabili-, esse appaiono tuttavia come i 
prodromi di «una operazione di regime p>er ten¬ 
tare di omologare l'informazione Rai alla mag¬ 
gioranza». Il capogruppo dei popolari alla Ca¬ 
mera. Nino Andreatta: «Non si p<^ono chiede¬ 
re doti eroiche a privati cittadini, ma l'opposi¬ 
zione è obbligata ad averle». Ed infatti già scat¬ 
tano le iniziative: al Senato tutti i gruppi dell'a¬ 
rea progressista hanno presentato interpellanze 
urgenti, distinte ma identiche, con cui sì chiede 
a Berlusconi di render subito conto all'a-ssem- 
blea deU'of^rato del governo. E. intanto, già il 
problema si sposta più in avanti. Chi saranno i, 
nuovi amminìstraton Rai? Vita e Bassanini (pro¬ 
gressisti) annunciano una proposta per modifi¬ 
care i cnteri di nomina del Cda. ' 


Napolitano: è in pericolo 
la certezza del diritto 
Si vuole la prevaricazione 

PASQUALE CASCCLLA 

m ROMA No. tonta voglia di 
scherzare Giorgio Napolitano non 
ne ha, specie su una vicenda sca¬ 
brosa come quella della Rai, che 
investe delicate responsabilità isti¬ 
tuzionali. "Ma mi fa piacere che ab- 
bianovoglia di scherzare a palazzo 
Chigi», replica a Giuliano Ferrara. 
«Mi domando se l'on, .Napolitano 
sia il nuovo portavoce del Quinna- 
le. In tal caso sarebbe giusto incon¬ 
trarci per coordinare il nostro lavo¬ 
ro», era stata la battuta con cui il 
ministro per i rapporti con il Parla¬ 
mento e portavoce del governo, in 
mattinata, aveva liquidato l'interro¬ 
gativo sollevato dall’ex presidente 
della Camera sull'accoglienza rice¬ 
vuta ai Quirinale dal testo del de¬ 
creto legge sulla Rai reiterato dal 
governo con l'aggiunta di una 
. clausola anti Consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Insomma, Napolitano paria « come dice Ferrara - a nome 
del presidente della Repubblica? 

Mi dispiace, ma io parlo per me stesso, con il dovuto rispet¬ 
to per il capo dello Stato, conoscendo regole e procedure. 
E ho parlato, al Consiglio nazionale del Pds, perchè era sta¬ 
to proposto un ordine del giorno che, tra l'altro, conteneva 
un appello al presidente della Repubblica in ordine alla de¬ 
cisione a lui .spettante di controfirmarlo. Ho suggerito che 
quel punto fosse modificalo in quanto onnai superato, poi¬ 
ché il termine per la reiterazione del decreto scadeva la se¬ 
ra prima. E poiché palazzo Chigi non aveva annunciato al¬ 
cunché. era da ritenersi che una decisione il capo dello 
Stalo l'avesse adottata. 

C'è stato un braccio di ferro, tra il Consiglio dei ministri 
deciso a tagliare le teste del consiglieri della Rai e il pre¬ 
sidente della Repubblica dubbioso sulla costituzionalità 
di una tale misura? 

A questa domanda non può che rispondere palazzo Chigi. 
Sono io che attendo ancora che il governo dia notizie più 
precise su quel che è avvenuto tra l’altra notte e ieri attorno 

.rtlte^tft.fieldeqrsto-.,.,. .. • 

Ma.tu. che con.Soadollni aveviAomlnato & Consiglio.RaL 

cuinu ^uUiCDt \|uo» pillili» le^luuei 

Il Cornsiglio di amministrazione della Rai non è stato nomi¬ 
nato dal governo ma dai presidenti delle Camere in osse¬ 
quio a un pronunciamento della Corte costituzionale. Che 
adesso possa essere fatto decadere dal governo è. per me, 
inammi.ssibile innanzitutto sul piano costituzionale. 

Il Consiglio di amministrazione della Rai. Intanto, si 6 di¬ 
messo. Una scelta obbll^ta? 

È una reazione comprensibile a un vero e proprio atto di 
prevaricazione. È come se i cornsiglieri di amministrazione 
della Rai avessero detto: "Non aspiettiamo che ci licenzi¬ 
no". In effetti, si trattava di una norma capestro, il governo 
avrebbe usato la facoltà di approvare o respingere il piano 
di risanamento della Rai come grimaldello per mandar via 
il Consiglio di amministrazione. Ma, francamente, trovo 
singolari le condizioni in cui questa scelta è maturata: pri¬ 
ma ancora, cioè, che si conoscesse il testo definitivo de) de¬ 
creto reiterato. 

Anche se quella norma capestro non ci fosse stata, sareb¬ 
be rimasta la pervicace volontà del governo di liquidare 
l'attuale gestione del senrizio pubblico. Cosa avrebbero 
potuto fare I consiglieri Rai?. 

Avrebbero potuto chiedere e attendere i rilievi di merito del 
governo al loro piano di risanamento. Che non significa fa¬ 
re resistenza a oltranza. In fin dei conti, se le osservazioni 
fossero state costruttive, lo stesso Consiglio di amministra¬ 
zione avrebbe polulo farle proprie. 

Qual è. ora, la posta in gioco? 

Sono in questione la certezza del diritto e garanzie demo¬ 
cratiche essenziali nel campo dell’informazione, per l'in¬ 
tolleranza e la volontà di prevaricazione polìtica delle forze 
di governo, soprattutto di determinate componenti. La Rai - 
l'ho scritto ai presidenti delle Camere, e lo ripeto oggi - de¬ 
ve essere riformata, ma non può essere manomessa in vio¬ 
lazione di principi costituzionalmente tutelati. 


Il direttore di Raidue: «Dobbiamo lavorare, comunque si va in onda e non ci sono stop» 

Minoli: «I miei giorni in mezzo alla bufera» 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA, «...Mi prendi in un mo- 
mcntaccìo. Per la tempesta che in¬ 
furia? Quella, lasciamola stare... È , 
che li tempo pa.ssa e le program- ■ 
mazioni urgono, perchè, comun¬ 
que sìa, bisogna andare in onda. E ' 
poi la nave-fei è da sempre abi¬ 
tuata ai marosi. Certo, questa volta , 
le onde sono più alte e violente. . 
Ma è per questo che l’equipaggio è 
chiamato a dare il meglio di sé. So¬ 
no proprio i momenti difficili che ti 
stimolano a darci dentro, a tirar 
fuori qualcosa di migliore. Occorre 
fare prodotto e non chiacchiere. 
.Almeno io reagisco cosi, per carat¬ 
tere. Dichiarazioni sul governo e, 
quanto sta accandendo? Non te ne 
faccio. E poi. il tempo passa... tra 
dieci minuti inizia una riunione di 
palinsesto per la programmazione ' 
di settembre, ottobre...». 

Ore 16 del pomeriggio di len, 
mentre incominciano a rimbalzare 
le VOCI di dimissioni dei «prof». Al 
telefono: Giovanni Minoli, «i miei 
giorni», probabilmente non molto 


felici, alla Rai. neli'epicentro del si¬ 
sma. Giorni «che selezionano an¬ 
che i cuori» e cioè «a prova di coro¬ 
narie». «Le mie però sono tranquil¬ 
le». • 

Ma le «scosse» del ‘Sisma» non 
le avverte il direttore di Rai due? 
Intorno tutto scricchiola e bal¬ 
la... 

La televisione non permette di fer¬ 
marsi a nessuno... 

Che cosa stai preparando? 

E no...scusami, questo non te lo 
dico, it palinsesto lo presenteremo 
in apposite conferenze stampa... 

S), ma la tempesta infuria. Da 
qui all’autunno... 

Ripeto: vietato fermarsi. E, anzi, 
c'è un fermento ancora m.-tggiorc. 
nel senso che si è stimolali, come 
•sempre nei momenti difficili e di 
transizione, ancora di più a pro¬ 
gettare il meglio. 

La normalità, quindi, parados¬ 
salmente prevale nell'epicentro 
del sisma? 

La Rai, da questo punto dì vi,sta. 


seleziona la tenuta dei nervi c del¬ 
la psiche. Per vivere qui bisogna 
mettersi in testa che bisogna pro¬ 
gettare c fare prodotto. E io da 
scrnprc sono abituato a fare pro¬ 
dotto e non chiacchiere. Uno de¬ 
ve sapere che II contesto intorno è 
sempre instabile, anche quando 
tutto sembra tranquillo. E chiun¬ 
que è in Rai sa che poi deve anda¬ 
re in onda. Lavorare è sempre 
l'antidoto maggiore alle chiac¬ 
chiere. Almeno per me è sempre 
.stalo cosi. 

Sì, ma qui altro che chiacchie¬ 
re... 

IL patto era non entrare nel mento 
di quanto sta avvenendo... 

CI dal dentro, dunque, con la 
stessa grinta che metti nelle In¬ 
terviste? 

Ma, insomma, io sono uno che 
non si è fatto mai turbare molto da 
quello che capita all'c-sterno. Per¬ 
chè penso che chi sa lare pro¬ 
grammi (in vent'anni da questo 
punto di vista qualche capacità 
credo di averla segnalata) avrà 
sempre la possibilil.ì di lavorare. 


La professionalità come Impre¬ 
scindibile sicurezza? 

La professionalità è stata sempre 
una moneta di scambio... E ad un 
corto punto poi è indispensabile. 
Insomma, direttore, tl senti se¬ 
reno, nonostante tutto? 

. .Si. E poi io penso che que.sti so¬ 
no 1 momenti in cui si dà l'essen¬ 
ziale su tutto. Non so come dire... 
Sono quei momenti in cui ognuno 
deve star concentrato sul proprio 
specifico . deve garantire la conti¬ 
nuità del pioprio lavoro. Perchè le 
decisioni le stanno prendendo al¬ 
tri... 

La macchina, quindi, va avanti? 

Va avanti. 

Occorre, comunque, garantire II 
servizio al cittadino? 

Esattamente. 

Quali sono I tuoi giorni in questa 
Rai? 

Be’..., ci sono le conferenze stam¬ 
pa di presentazione del palinsesto 
estivo, ci sono le decisioni, come 
dicevo, sul palinsesto invernale e 
quindi le scelte tattiche di oggi e 
quelle strategiche di domani. E 


poi c'è la preparazione degli in¬ 
contri con gli inserzionisti pubbli¬ 
citari della Sipra per «vendere» i 
palinsesti. Perchè, anche di quello 
campiamo... 

Allora, lavoro a dispetto della 
bufera? • ■ 

Assolutamente. Questi sono mo¬ 
menti che credo selezionino an¬ 
che I cuori, nel senso che sono a 
prova di coronarie. « 

E come stanno messe le corona¬ 
rie di Giovanni Minoli? 

Tranquille e serene. Vedi, quando 
hai a che fare con le incertezze, le 
insicurezze degli altri, anche per il 
ruolo che ricopri, per la responsa¬ 
bilità che hai, la gente la devi sti¬ 
molare ad andare avanti, comun¬ 
que. 

D’accordo. Ma non ti senti come 
In una nave in mezzo ad un mare 
a forza nove? 

Sì. però non mi sento in una nave 
che affonda. Perchè questa nave è 
abituata ai marosi. Certo, questa 
volta !e onde sono più alte. Ma l'e¬ 
quipaggio, proprio per questo, è 
chiamato a dare il meglio di sé. 


Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pulici 
i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 
Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l’album Panini. 









A 













Politica 


Venerdì 1 luglio 1994 


ASSALTO ALL’INFORMAZIONE. Le dimissioni dopo una lunga riunione del Cda a viale Mazzini 
^ Timori a Saxa Rubra. Fnsi: in gioco l’autonomia dei giornalisti 


Pro^ atto d’accusa 
«n governo vuole 
gente dì sua fiducia» 


I «professori» della Rai si sono dimessi. Il consiglio di am¬ 
ministrazione. eletto un anno fa dai presidenti delle due 
Camere, ha risposto così alla «bocciatura» che l’attuale 
Governo ha inflitto al loro piano di risanamento dell’a¬ 
zienda. Comunque, se il presidente Scalfaro non firmerà il 
decreto sulla Rai, il Cda è riconvocato per questa mattina 
per convocare, a norma di legge l’assemblea degli azioni¬ 
sti, per poi portare il libri Rai in tribunale. 


MARCKLLACIARNKLLI 

■ ROMA. Sereni perchè consape -1 • me il piano triennale redatto per 


voli di aver svolto correttamente il 
loro lavoro in questo anno ma con 
il volto rabbuiato, quello di chi è al¬ 
trettanto consapevole di star su¬ 
bendo una violenza alla quale non 
sarebbe giusto oppone resistenza. 
È una questione di dignità. Cosi i 
«professori» del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai hanno deciso 
all'unanimità, dopo ■ due ore e 
mezzo di riunione interrotta solo 
da una breve sospensione, di la¬ 
sciare il loro incarico. I volti un po’ 
tesi si sono presentali poco dopo 
le 18 nella sala A del palazzo di 
viale Mazzini gremita di giornalisti 
ed hanno preso posto dietro un 
grande tavolo. Nell'ordine Paolo 
Murialdi, • Feliciano ■ Benvenuto. 
Gianni Ijocatellì e Tullio Gregory. 
Al centro il presidente Claudio De- 
mattè. Assente «giustificata» dalie 
sue già annunciate^ditnjssioni Elvi- 
i.'j^'SelTerio. Ed.£i!4o<iéto,acl un De- 
mattè decisamente emozionato 
^ che, irivano, ha cercato di,allentare 
' la tensione facendo bàttute sulla 
quantità di microfoni sul tavolo, 
leggere la lettera con cui lui e i suoi 
colleghi rimettevano il mandato 
avuto un anno fa. Dimissioni, allo¬ 
ra. La parola compare all'otlava ri¬ 
sa- 

L’atto di accusa del prof 

Ma già prima i «professori» ave¬ 
vano trovato il modo di lanciare 
una frecciata, che non sarà l'unica 
dello scritto, al governo che li ha 
costretti ai sofferto passo. «Il Consi¬ 
glio di Amministrazione della Rai. 
presa visione del decreto Rai. pur 
oggetto di obiezioni di incostituzio¬ 
nalità, ritiene che non sussistano 
più le condizioni per proseguire 
nel proprio mandato. Ciò anche 
per la evidente volontà del governo 
di avere un nuovo consiglio di pro¬ 
ria fiducia». 11 Cda. comunque, pur 
dimissionario se il presidente Scal¬ 
faro nel frattempo non avesse for¬ 
mato il decreto potrebbe nunitsi 
già questa mattina alla 11 per con¬ 
vocare l’assemblea degli azionisti e 
poi inviare al Tribunale i libri Rai. ■ 

Nelle tre cartelle scarse del testo 
il Consiglio ha poi sottolineato co- 


, garantire un futuro al servizio pub¬ 
blico sia stato dichiarato insoddi¬ 
sfacente dal Governo «senza alcun 
confronto con l'azienda e, quindi, 
con un > giudizio preconcetto e 
' sommario, privo di ■ motivazioni 
> analitiche». È in particolare, ribadi- 

■ ' SCO di aver trovato un azienda gra¬ 
vemente compromessa noi conti, 
nel patrimonio, nei sistemi ammi- 

■' nistrativi, . nelle > procedure, * nei 

■ comportamenti indotti daila lottiz¬ 
zazione c dal clientelismo. Su tutto 

' questo il contestato consiglio di 

• amministrazione è intervenuto, se- 
^ condo il mandato ricevuto, otte- 
' nendo risultati positivi che già dal 
' prossimo anno avrebbero portato 

l’azienda in pareggio. Ma. cviden- 
temente, al Governo in carica que¬ 
sto non è bastato. Ed allora a De- 
mattè ed agli altri non è rimasta al- 

■ tra scelta che quella di abbando¬ 
nare gli'iiffici di'viale'Mazzini, «Nel 

■ cortgddarsi •ha'”dètfo"ctetto'ìl presi¬ 
dente- il Consiglio ringrazia tutti i 

• dipendenti e ringrazia gli utenti 
^ che sonocresciuti di 400.000 unità, 
, confermando la fiducia nel servizio 

■ pubblico». Un saluto affettuoso 

(fuor di documento) anche per i 
giornalisti «F>er la schiettezza di 
rapporti anche se qualche volta i 
fatti non sempre sono stati riferiti in 
modo corretto». . ■ 

Lascia anche Locatelll 

Ma quello di ieri non è stato il 
' giorno dcH'addio solo per i «profes- 

■ sori». Subito dopo anche il diretto¬ 
re generale della Rai. Gianni Loca- 

' tclli, ha annunciato le sue dimissio- 
' ni con una lettera inviata al presi¬ 
dente Dcmattè (che resta in carica 
come gli altri per la ordinaria am- 
' ministrazionc) e al presidente del 
collegio sindacale Marcello Bigi, in 
cui afferma che «mentre ringrazio il 
consiglio di amministrazione per la 
fiducia sempre accordatami riten¬ 
go di aver esaurito il mio compito 
con le dimissioni dei consiglieri. 
Metto pertanto fin da ora II mio in¬ 
carico a disposizione del futuro 
consiglio di amministrazione, ri¬ 
manendo in carica per garantire la 
continuità della gestione ncH'am- 
bito di quanto disposto dalla leg¬ 


ge». 

Compiuti gli atti ufficiali i «pro¬ 
fessori» dimissionari hanno cercato 
di raggiungere il più rapidamente il 
silenzio dei loro (ancora per po¬ 
co), uffici. Ma è stato inevitabile 
che, alla fine, pressati dai giornali¬ 
sti rinunciassero alla linea che ave¬ 
vano scelto di darsi e mettessero 
fuori un po’dell’amarezza accu¬ 
mulata in questi ultimi tempi. «Ab¬ 
biamo latto il nostro dovere -dice il 
pre.sidente Demattè- e in questo 
momento provo tanta amarezza, 
ma niente di più». Ma la decisione, 
chiede qualcuno, è maturata dopo 
un contatto con il Presidente della 
repubblica? Sorride finalmente De¬ 
mattè: «Lei parla naturalmente di 
un contatto elettrico. La verità è 
che le grandi decisioni si prendono 
sempre all’ultimo minuto. Succede 
un po' come quando ci si sposa. 
Uno va all'altare per dire si ma può 
sempre fare • marcia ,■ indietro» e 
scompare nell'ascensore. Meno di¬ 
plomatico Tullio Gregory che defi¬ 
nisce la bocciatura del governo al 
piano presentato «una condanna 
sommaria, quindi provocatoria», 
«la goccia che ha fatto traboccare il 
vciso - aggiunge - è stata quella 
delle dichiarazioni del ministro 
Ferrara. Non si può esporre al ridi¬ 
colo un Consiglio che ha lavorato 
per un anno su un piano comples¬ 
so, difficile e che ha dovuto lavora¬ 
re su zoni^ dute ottenendo anche il 
^consenso .clqlllaziéttcUC $ià^no lieti 
di essere stati nominati da due pre¬ 
sidenti delle Camere che rappre¬ 
sentavano uria tradizione laica, li¬ 
berale e antifascista e di essere stati 
costretti alle dimissioni da un’auto¬ 
rità d i onentamento diverso». , 

Assemblea a Saxa Rubra 

Questo stato d'animo è comune 
tra tutti coloro che hanno lavorato 
per salvare la Rai dal baratro in cui 
stava per precipitare. Mentre si al¬ 
lontanano già cominciano a «pio¬ 
vere» le reazioni alla loro clamoro¬ 
sa decisione. Parlano i politici, i 
giornalisti della Rai preoccupati 
per il loro futuro facendo sentire la 
loro voce dall'assemblea del sinda¬ 
cato aziendale in corso a Milano e 
che questa mattina si riuniranno in 
assemblea a Saxa Rubra insieme a 
, tutti I colleghi che lavorano nelle 
altre emittenti a cominciare dalla 
Fininvest. È preoccupata la Federa¬ 
zione della Stampa che in una no¬ 
ta sottolinea come «le dimisssioni 
del Cda, conseguenza naturale del 
decreto emanalo dal Governo, non 
concludono nessuna vicenda .se 
non quella personale dei consiglie- 
ri-profes.sori. Il problema che ora 
emerge con forza è quello deH'au- 
tonomia dei giornalisti». 



Capodanno/Ansa 


Denunciare il capo 
dei governo? Scontro 
tra Bonsanti e Pilo 

Sandra Bonsanti, deputata 
progressista, si è rivolta ad alcuni 
«costituzionalisti e studiosi per 
porre il problema se si possa o no 
denunciare Berlusconi per abuso d' 
ufficio». «Se si arriva - ha spiegato - 
ad una situazione o di controllo del 
governo sulla Rai o a dimissioni ■ 
Imposte al cda, mi pare che ^ 
l'Ipotesi di conflitto di interesse 
per il presidente del consiglio non 
è del tutto campata in aria». • 
Replica per Forza Italia, l'on. Pilo; 
«È meglio che l'onorevole 
Bonsanti continui a svolgere con lo 
zelo che le è proprio l'Incarico - 
parlamentare. Le incursioni nel 
mondo del diritto, a quanto si vede, 
non fanno per lei. Quando pensa d! 
tirare In ballo la magistratura e 
sollecitare denunce and- ^ 
Berlusconi, per inesistenti abusi di 
atd d'ufficio, farebbe bene a 
consultare, prima di parlare, 
qualunque studente di • 
^urlsprudenza che ne sappia più di 
lei». Controreplica riella Bonsand: 
«L'on. Pilo vada a scuola di politica: 
forse capirà che, siccome l'ufficio 
ricoperto rial signor Berlusconi ò di 
presidente del Consiglio, dato che 
ne abusa con grave danno delle 
nostre libertà, sarà udie sapere dai 
migliori cosdtuzionalisd quali dpi 
di denuncle di livello cosdtuzlonaie 
sono atte ad Impedirglielo-. 


E la Fininvest si disegna una Rai su misura 


Piano approvato dal governo: molti tagli, niente competitività 


17 cartelle, in 18 copie: lette, discusse e approvate dome¬ 
nica scorsa nella villa di Arcore. È il giudizio del governo 
sul piano triennale Rai, basato su analisi fatte dagli uffici 
Mdéllaiì’ihlv&f.''ll'settinianale L'Espressó ne dà ùria sintesi, 
casualmente in concomitanza con le dimissioni del consi¬ 
glio di' amministrazione dell’ente. In sostanza si dice; la 
Rai è troppo azienda e pesta i piedi ai privati. Cosa ne 
pensa Scalfaro che aveva garantito per Berlusconi?. 


ROSANNA ULMRUONANI 


Ni ROMA. 11 gatto che si lecca i baf¬ 
fi guardando il topo senza scampo, 
stretto in un angolo. Ecco, era un 
po' quello il senso del sorriso dell'i¬ 
neffabile e colonato Gianni Letta 
quando, qualche giorno fa. ricon¬ 
fermava fiducia al suo capo per la 
superiontà che dimostra in tema 
radiotelevisivo, nonostante nel suo 
port'olio ve ne siano ben tre di tv. 
in diretta concorrenza con quella 
pubblica. Ora si sa il perchè di quel 
soni.so, grazie ad un articolo deirt 
spresso in edicola da domani. Il 
settimanale è venuto in ptosscsso 
delle 17 cartelle che compongono 
uno straordinario e inequivocabile 
documento: è il controplano per la 
Rai preparato dalla Finivest per il 
governo. Tirato in 18 esemplan. è 
stato discusso domenica scorsa 
nella villa del presidente del Consi¬ 
glio ad Arcore, cioè alla vigilia del 
diktat governativo ai Professori. Chi 
paventava l'appropriazione dello 


Stato da parte di Silvio Berlusconi 
ora ne ha le prove; nero su bianco. 
Il settimanale di via Po ne anticipa 
solo alcuni stralci, ma il documen¬ 
to (diviso in: Indice. Premessa, Ca¬ 
pitolo 1, Capitolo 2, Revisione del 
piano Rai originale. Tabelle di con¬ 
fronto diretto piano onginale vs 
piano revised, l^nsitivity analysls) 
è ricco di tabelle, grafici, ragiona¬ 
menti che puntano ad un unico 
obiettivo: ndimensionare la Rai per 
non metterla nelle condizioni di 
nuocere alle tv pnvate. Non a caso 
lungo tutte le pagine si nbatte su 
un chiodo fisso; la Rai delineata 
dal piano di Demattè è poco servi¬ 
zio pubblico e troppo azienda, e in 
quanto tale invade lo spazio delle 
tv private. Si dice infatti che «man¬ 
ca una definizione istituzionale del 
servizio pubblico»; e si arriva ad ac¬ 
cusare l'ente pubblico di voler 
«sperimentare ie nuove tecnologie 
per diversificare la propria attività» 


0 non |5er consentire un salto di 
qualità all’intero paese. 

L'ideale, per gli interessi della Fi- 
nivest e quindi del capo del gover¬ 
no, è che la ty'pubblica, rimanga 
'ferm'à àl'pàlb, che va'da'inbbsole- 
scenza per il bene del paese, inte¬ 
so come tv pnvate. E su questo leu 
motiv si continua: «in particolare 
Rai (senza articolo, come se fosse 
un nome propno. ndr) sembra de¬ 
siderare un ingresso nella pay-tv, 
creando un concorrente atipico ri¬ 
spetto ai privati...Rai sembra inoltre 
proporsi come gestore di reti di 
collegamento in posizione di quasi 
monopolio...È da osservare come 
Rai si proponga come un concor¬ 
rente commerciale per gli operato- 
n privati, in contraddizione con la 
sua funzione istituzionale di servi¬ 
zio pubblico». Ma questo dove mai 
è stato codiiicato? Forse ci penserà 
il governo di Berlusconi a sistema¬ 
re anche questa faccenda. Alla fine 
della lettura del prezioso docu¬ 
mento la Rai che neviene fuori non 
è altro che una piccola cosa, una 
rete che al massimo si deve cimen¬ 
tare con i documentari e con l’in¬ 
formazione Lstituzionale. 

Ovviamente non si parla solo di 
filosofia nel documento: e come si 
potrebbe? Si fanno anche le pulci 
alle spese previste dal piano De¬ 
mattè, mettendole a confronto con 
quelle del biscione: «i costi sono 
previsti in nduzione molto lenta, 
restando lontani dai parametri tipi¬ 
ci manifestati dalla concorrenza 


privata...!! piano dovrebbe invece 
prevedere la significativa riduzione 
degli investimenti c, genencamen- 
te, del livello di spesa». Quindi tagli. 
[ tagli e ancora tagli, è l'imperativo 
'delcontròdocumento Sia nei costi 
per li personale' "il costo medio di 
un dipendente Rai risulta essere 
nel 1994 di oltre lu9 milioni di lire, 
contro un costo medio di un'altra 
' grande azienda del settore (!) di 
83». Sia negli investimenti tecnici: 
- l'abbattimento secondo i berlusco- 
niani deve essere del 50%, pari a 
circa 125 miliardi; che negli investi¬ 
menti per i diritti televisivi (quelli 
che si devono pagare per acquista¬ 
re trasmissioni). Ma tagli sono con¬ 
sigliati anche per le altre attività 
dell’azienda: quelle per l'editona 
(viene salvato solo il Radiocome- 
re). gli homo video e la filodifus- 
sionc. Quanto alle entrate si pro¬ 
pone di restringere quelle della 
pubblicità e di mantenere fermo il 
canone. Poi la perla finale del do¬ 
cumento Fininvest- «Non è accetta¬ 
bile che la Rai si ponga un obietti¬ 
vo di audience generalizzata del 
4S%». 

L’anticipazione del settimanale 
arriva proprio nel giorno delle di¬ 
missioni forzate del consiglio di 
amministrazione della Rai e 'a 
coincidenza fa una certa impres¬ 
sione. Resta da chiedersi cosa ne 
peasa di questa vicenda il presi¬ 
dente Scalfaro, che si è fatto garan¬ 
te davanti al Paese dell'imparzialità 
di Silvio Berlusconi. 


Sciopero dei giornalisti; «L’accordo era che non si sarebbe ceduta la testata a un partito politico» 

Funari all'<<Indipendent)e>>? E la Lega compra 


L’operazione Le%a-L'lndipenderìte continua. Più che al¬ 
l’acquisto della società editoriale (pochi soldi a disposi¬ 
zione) il Carroccio punta a forme di controllo politico. 
Già espresso il gradimento per Gianfranco Funari diretto¬ 
re. Intanto Bossi dichiara guerra all’attuale direttrice Pia 
Luisa Bianco: «Querelo perchè mi scredita attribuendomi 
frasi mai dette sul Pds». In sciopero i giornalisti: «L’editore 
può vendere la sua quota ma non a un partito politico». 


tona orchestrata da tempo contro 
la Lega». Replica secca di Pia Luisa 
Bianco; «Strano, si affretta a smen¬ 
tirci mentre non ha mosso foglia 
contro altri giornali che riportava¬ 
no la stessa cosa...forse gli dà fasti¬ 
dio il sondaggio». Non è certo la 
guerra Bianco-Bossi a preoccupare 
i giornalisti dcWIncIiperìdenle che 
hanno deciso di scendere in scio¬ 
pero (oggi il giornale non è in edi¬ 
cola) per un motivo ben più so¬ 
stanziale: il destino della testata. 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO. lega-L’lndipendenle: f 
affare serio o ennesimo polverone? '• 
La scommessa è aperta. In molti ■ 
però suggeriscono di puntare deci- * 
samente sul nulla di fatto. In testa 
alla schiera di quelli che non ere-. 
dono all’ingresso del Carroccio > 
nella società del quotidiano di via ' 
Vaicava è la stessa direttrice del 
giornale. Dice Pia Luisa Bianco: 
«L’ipotesi di vendere alla Lega è 
estremamente remota». Giudizio 
sereno? Forse non tropi», dato ; 
che i rapporti fra la direzione del \ 
giornale e il movimento lumbard ' 


non sono mai stati cosi tesi. A get¬ 
tare ulteriore benzina sul fuoco è 
arrivata anche una querela, firmata 
niente meno che da Umberto Bos¬ 
si. Il Senatur ha deciso di ricorrere 
al tribunale perchè si ritiene «scre¬ 
ditato» a causa di «una frase del tut¬ 
to inventata» e che gli sarebbe stata 
attribuita per lanciare un sondag¬ 
gio fra i lettori. Il referendum in 
questione suona cosi: «Bossi ha di¬ 
chiarato di voler lare un Governo 
col Pds. Siete favorevoli o contra¬ 
ri?». il portavoce bossiano Luigi 
Rossi parla di «campagna denigra- 


«Indlpendente» di partito 

Per il comitato di redazione l'e¬ 
ditore è legittimato a cedere la sua 
quota, ciò che viene contestato è 
che lo faccia direttamente con un 
partito politico. Il fatto è ritenuto 
ancor più grave perchè lo stesso 
Andrea Zanussi si era impegnato a 
non battere la pista plolitica. A 
quanto pare la pista sarebbe inve¬ 
ce ben aperta. La conferma arriva 
dall’ex cassiere della Lega Ales¬ 
sandro Palelli che con l'editore si è • 
già incontrato. Patelli illustra cosi i 
contenuti di quel primo approccio. 
•Abbiamo formulato - dice - tre 


ipotesi: quella con la maggioranza 
assoluta alla Lega, quella di una 
partecipazione di minoranza e 
un'altra soluzione. Per ora ci siamo 
fermati qui». Dunque per Patelli 
non s'è discusso d’altro. Siccome 
la Lega non dispone di grandi ri¬ 
sorse finanziarie, conseguente¬ 
mente pare poco attendibile una 
scalata secca alla proprietà. Allora 
vale la pena di soffermare su quel¬ 
la mistenosa, «terza soluzione» for¬ 
se legata al nome di Gianfranco 
Funari, designato alla sostituzione 
di Pia Luisa Bianco. Una candida¬ 
tura che gira da giorni, di certo cal¬ 
deggiata dallo stesso Zanussi, con¬ 
sapevole di far cosa gradita alla Le¬ 
ga. infatti Patelli non smentisce: 
«Funari? A noi non farebbe proprio 
dispiacere». 

La «garanzia» Funari 

Riassumendo le cose p>otiebbe- 
ro essere inquadrate cosi, Zanussi 
è a caccia di finanziatori-compra- 
tori e contatta la Lega che accetta 
l’Incontro, Patelli .spiega però di 
non avere troppi soldi a disposizio¬ 
ne (ci sono ancora 13 miliardi da 


trovare per finire di pagare la sede 
di via Bellcrio) ma di essere inte¬ 
ressato a una qualche forma di 
partecipazione, magari mettendo 
insieme una cordata di piccoli im¬ 
prenditori, in cambio di garanzie 
«politiche». Eccola la garanzia, si 
chiama Funari, Ipotesi praticabile'^ 
Forse st. Ai popolare «giornalaio» 
l’idea non dispiace anche se si af¬ 
fretta a precisare: «Piuttosto del di¬ 
rettore esecutivo preferirei fare il 
direttore editoriale...». Indipenden¬ 
temente dalla collocazione, Funari 
verrebbe comunque affiancato da 
un condirettore, ovviamente ad al¬ 
to gradimento leghista. Cosi ri¬ 
spunta il nome di Daniele Vimer- 
cati, attuale capocronista milanese 
del Giornale, autore di numerose 
pubblicazioni su Bossi e la Lega, 
interpellato, Vimercati smentisce: 
•A me nessuno ha detto niente, 
non CI sono trattative in corso. Poi 
non andrei mai a dirigere un gior¬ 
nale organo di partito». Ma Patelli 
indirettamente lo rassicura: «Noi 
non vogliamo certo un organo di 
partito, ma un quotidiano'attento 
alla Lega, non la voce della Lega». 


Democrazia e informazione 

GiuKettì contro Forza Italia 
«È in gioco la libertà» 

Gruber: l’anomalia è Berlusconi 


m MILANO. Milano-La conferenza 
di produzione del sindacato dei 
giornalisti Rai. in corso len a Mila¬ 
no, di fronte al gravissimo attacco 
alla autonomia dell'Informazione 
messo in atto da parte del governo, 
ha cambiato carattere e clima, con 
un confronto diretto Pilo-Giulietti 
sul futuro dell'informazione pub¬ 
blica. Per Forza Italia ha parlato 
Gianni Pilo, uomo-marketing del 
Biscione, il quale ha anzitutto ac¬ 
cusato il «dibattito viziato da mala¬ 
fede», sostenendo che «la Rai è go¬ 
vernata da persone che si distin¬ 
guono per prepotenza e presun¬ 
zione, ma non certo per capacità». 
Contro questa «protervia Rai», da 
parte della maggioranza ci sareb¬ 
be stato soltanto «un esercizio di 
forza doveroso» Soprattutto in pre¬ 
senza di «un partito trasversale eu¬ 
ropeo costituito dai nostalgici della 
tv monopolistica di stato». ■ • 
A Pilo ha subilo risposto Giusep>- 


pe Giuiietti, deputato progressista e 
membro della commissione di vi¬ 
gilanza. Al professon (prima però 
delle loro dimissioni; Giulietti ha 
detto: «In questa situazione non ci 
si dimette neanche dal condomi¬ 
nio». Mentre ha indicato a tutte le 
opprosizioni la via di una lotta co¬ 
mune contro li disegno di sotto¬ 
mettere la Rai al governo. Stavolta, 
ha avvertito Giulietti, è in questione 
l'intero sistema della comunicazio¬ 
ne, l'autonomia dell'informazione, 
una parte essenziale della libertà 
generale. Difendere II servizio pub¬ 
blico, significa difendere la voce di 
tutti e in particolare di tutte le mi¬ 
noranze. Ulli Gruber che, come di¬ 
ce, ha avuto «l'onore di apparire 
nelle prime liste di proscrizione», 
sottolinea che la vera anomalia del 
sistema informativo italiano: un 
presidente del consiglio che tre (o 
più) reti 0 un'enorme fetta di pub¬ 
blicità. , D'd.N.O. 
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Politica 


LA SCELTA DEL SEGRETARIO. I pronunciamenti di Reichlin, Petruccioli, Bassolino 
:: . ..,. 7 / - ^ ^ Fassino... Napolitano: «Voi due siete complementari» 
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Claudio Petruccioli Giovannetli 


Walter Veltroni e Massimo D'Alema alta riunione del Consiglio Nazionale del Pd$ 


Vetbom 0 D’Alema: oia à vota 

Si raggiungerà il quorum già al primo scrutinio? 



I «duellanti» si affrontano a colpi di fioretto, ed è il tono 
- dei loro discorsi a fare la differenza; Veltroni vuole «una 
sinistra che prova a fare», D’Alema "un’opposizione nel 
pièno del suo vigore»'. Il'dibattito che segue frantuma te 
. tradizionali appartenenze di corrente e restituisce un 
Pds divìso" ma non'lacéfato: perché l’asse politico di 
fondo non è in discussione. Oggi il ,Cn voterà, a scruti¬ 
nio segreto. E l’esito, mai come questa volta, è incerto...' 


FABRIZIO RONOOLINO 


■1 ROMA. Os8> il CoHìiiglio nazio¬ 
nale del Pds eleggerà il .successore 
di Achille Occhetto. 0 forse no. 
Mai come in queste ore, infatti, l'in¬ 
certezza è padrona del campo. E 
l'afa della fiera dì Roma, dove il 
parlamentino della Quercia è riuni¬ 
to da ieri mattina, riassume a mo¬ 
do suo la sospensione un po’ irrea¬ 
le che s'è impadronita del maggior 
partito di opposizione. Il Pds oggi si 
crova in una condizione parados¬ 
sale: pcrcltó, a seconda di come si 
consideri la vicenda, potrebbe tro¬ 
varsi sull’orlo di una spaccatura 
drammatica, oppure alla vigilia di 
una nuova siagione politica. Po¬ 
trebbe av/itarsi in.una crisi dagli 
esiti inceri, per esempio se il Cn 
eleggesse un segftnario per una 
manciata di voti oppure se nessu¬ 
na scelta fosse possibile e il con- 
' gre&so diventasse inevitabile. Op¬ 
pure potiebbcro esser gettate le 


■ ROMA. Emanuele Macaiuso va 
a sedersi nelle file di destra, Aldo 
Tortorelln all’opposto, a sinistra. 
Come si conviene nell’iconografia 
classica delle componenti interne 
al Pds. M.i Macaiuso ha a fianco 
Walter Veltroni, e dalle stesse parti 
si aggira anche Ma.wimo D’Alema. 
Livia Turco trovo più comode le 
poltroncine daH’altra parte. Gli altn 
esponenti del cosiddetto contro so¬ 
no dappertutto tranne che nell’a¬ 
rca centrale deH’auditorium della 
fiera di Roma. Sarà che li non giun¬ 
ge neppure uno spiffero che possa 
rinfrescare la calura di que.sìa torri¬ 
da giornata. Ma non è solo colpa 
dell inadeguato impianto di condi¬ 
zionamento se cambia lo schema 
classico d’interpretazione della 
geografia interna al Pds. E mutata 
proprio l’aria. Surriscaldano viep¬ 
più questa giornata le lacerazioni 
vissute in ciascuna delle vecchie 
componenti, tra' compagni o ami¬ 
ci, tra storie antiche o vicende at¬ 
tuali. Forse ha davvero ragione chi 
dice che solo adesso finisce il lun¬ 
go travaglio del Pds, che solo ora il 
nuovo partito e.sce dall’incubam- 
ce. Diverso, ben diverso da quello 
nato a Rimini. - , 

Nel vecchio-Pei mai si sarebbe 
visto una competizione così dura 
come quella cnc mette alla prova 
la vitalità democratica del nuovo 
Pds. SI, tra Ingrao e Amendola si di¬ 
scuteva .ipertàmente, ma |30i 
quando s trattava di scegliere il 
•capo», come allora si diceva, tutti 
confluivano al centro. Adesso, pe¬ 


basi per «un gruppo dirigente de- 
. gno di questo nome» (Napolita¬ 
no), in cui cioè diverse sensibilità o 
diverse personalità, a cominciare 
dai «duellanti» per la .segreteria, tro¬ 
veranno un ruolo e una funzione. 

Massimo D’Alema e Walter Vel¬ 
troni fanno di tutto, quando pren¬ 
dono la parola per esporre il pro¬ 
prio pensiero, per gettare acqua 
sul fuoco e sdrammatizzare un 
passaggio che, di persè, 0 tutt’altro 
che facile. In questo, .sono coerenti 
con le rispettive biografie c anche, 
o soprattutto, con la propria origi¬ 
ne politica: che affonda le radici 
nel "grande centro» che da sempre 
ha governato prima il Pci, e poi il 
Pds. Sono dunque sinceri. .Ma nel¬ 
l’essere simili, anche sono diversi: 
perché sarebbe riduttivo, e politi¬ 
camente sbagliato, ntenere che la 
«sensibilità» nell’interpretare una 
medesima linea di fondo non sia 


altro che un orpello. Piero Fassino: 
«D’Alema c Veltroni - dice - non 
sono diversi per proposta politica, 
ma i^r "antropologia politica’’„pej' 

linci ils.r,.,, ' I , , ' ' 

. ' ' . ■ " . . » 

IduellantI . . . . 

«La sinistra deve vincere»: così. 
esordisce Veltroni. E il senso del 
suo intervento sta forse qui: «Mi in¬ 
teressa la sinistra che prova a fare, 
non quella che riesce a dire». Parla 
di «governo dei democratici», li di¬ 
rettore dcW'Unità. e la modernità 
del suo discorso è probabilmente 
nello sforzo (non nuovo) per far 
uscire la sinistra italiana, e la sua 
componente maggiore, da quella ■ 
sorta di stato di minorità che le ha 
fatto spesso preferire la manifesta¬ 
zione di protesta c l’analisi puntua¬ 
le della sconfitta alla progettualità, 
alla sfida dell’innovazione, alla «fa¬ 
tica del govcm.-irc». 

Diverso il fono di D’Alema, che 
incentra sul ruolo del Pds l’asse del 
proprio intervento. Il Pds di D’Ale¬ 
ma non deve cadere nell’«illusione 
secondo cui appannando la nostra 
identità sarà più tacile convergere 
verso il centro», nè deve coltivare 
l’idea di «una sinistra elettorale, 
d’opinione, non costruita nella so¬ 
cietà». Coeronteinenie, buona par¬ 
te del suo discorso è dedicata alla 
struttura del partito, vero e propno 
intellettuale collettivo anziché 


«macchina al servizio del leaden>. Il 
diverso peso che i due candidati 
attribuiscono alla consultazione 
svoltasi nei giqmi .scorsi £ da,que- 

' Veltroni si tratta di una grande pro¬ 
va di democcazia-e di. vitalità.' per 
D’Alema di un ibndo che non sod¬ 
disfa quelle esigenze di discussio¬ 
ne politica che in un partito sono 
mcliminabili. 

Come i comunisti di Nanni Mo¬ 
retti, Veltroni e D’Alema sono dun¬ 
que «uguali e diversi». Dice Napoli¬ 
tano: «Siete complementari». E 
dunque, lascia capire, potete e do¬ 
vete trovare un accordo. Cosi, il di¬ 
battito che anima il Consiglio na¬ 
zionale ha tra i suoi effetti quello di 
.scompaginare le tradizionali cor¬ 
renti del Pds: quelle nate sul »'o il 
no alla «svolta» come quelle più an¬ 
tiche, che hanno segnato la storia 
del Pei dopo la morte di Togliatti, 

Le «correnti» scompaiono 

■ Con Veltroni, è vero, c’è il grosso 
dei «colonnelli» che hanno latto la 
svolta: “Chi ha indicato Veltroni - 
dice ancora Fas,sino - ha avvertito 
la necessità di indicare una scelta 
di forte innovazione come il modo 
migliore per ridare sicurezza e sen¬ 
so al partito». E Claudio Petruccioli, 
che dà una lettura del dibattito in¬ 
terno al gruppo dirigente che ha 
fatto la «svolta» e dunque dello 


«scontro» fra Occhetto o D’Alema 
(«Uno "strappo" può essere vissu¬ 
to come una necessità, cui deve se¬ 
guire una ncucitura, oppure come 

costruire»), vc^de nel direttore dcl- 
VUniiù l’uomo capace di «rcstimire 
al Pds uno spirito costituente oggi 
congelato». Ma con D’Alema si 
schiera invece un altro convinto 
sostenitore della «svolta». Alfredo • 
Rcichlin: che tra l’altro non manca 
di rivolgere un omaggio a Occhet¬ 
to, che «questo partito ha londato c 
guidato attraverso • straordinarie 
tempeste». Per Reichlin «D’Alema è 
più attrezzalo a fare il segretario», 
perché «dobbiamo si portare a 
compimento la .svolta, ma la so- 
.stanza della svolta era di dare al 
paese quel partito nforrhatore mo¬ 
derno che l’Italia non ha mai avu¬ 
to» Un’argomentazione analoga 
svolge nella sosi.nnza il nformista 
Umberto Ranieri, che boccia l’ipo¬ 
tesi del «partito democratico» e ve¬ 
de invece in D’Alema la garanzia 
di «una chiara collocazione del Pds 
nella sinistra democratico, moder¬ 
na. liberale, europea». I riformisti, 
per la verità, sono divisi: e a Ranien 
fa da contrappunto riniervcnto di 
Enrico Morando, incentrato suH’al- 
tcrnaliva «unità delle sinistre»/ .s.ini- 
stra di governo»: «Vedo in D’Alema 
-dice Morando - la riproposizione 
di una politica, quella del Pei, che 
è stata grande ma che non ci serve 


Antonio Bassollno 


per costruire l’alternativa nella se¬ 
conda repubblica». Napolitano, 
che dei rifomiìsti è il leader ricono- 
,sciutO|,.pr|rfensceiinon esi^imessi 

più .svolgere un ruolo nelle vicende 
del gruppo dirigente». E srconcon- 
tra invece sulla sconfitta dei pro¬ 
gressisti. cfie «rende obbligata la 
revisione dì determinate imposta¬ 
zioni e la ricerca di una più aperta 
c più coerente prospettiva di gover¬ 
no». 

Soluzione unitaria? 

Fra coloro che collocano la scel¬ 
ta del nuovo segretario del Pds nel 
vivo dcH’opposizione al governo 
Berlusconi, c’è Antonio Bassolino, 
olle cui argomentazioni il nuovo 
ruolo di sindaco sembra donare 
uno spe.ssore particolare È dal 
"governo che già c’è», quello delle 
citta e delle regioni, che deve parti¬ 
re per Bassollno la sfida al governo 
delle destre: che non è «debole» c 
neppure «pericoloso», ma che pro¬ 
prio nella «prova del governo» può 
entrare in contraddizione con sé 
stesso L'idea di partito che Basso- 
lino propone discende da qui: gli 
elettori pesino più degli iscritti, gli 
eletti più dei dirigenti. I.a conclu¬ 
sione è "daicmiana»: l’ex capo¬ 
gruppo è ..politicamente più soli¬ 
do» e propno perché conosce il 
Pds ..potrà fare le innovazioni più 


v! p .1 .: Il quorum dovrebbe scendere a 228,229 voti.-La composizione del Cn, le opzioni dei singoli 

E in sala si fanno i conti delle preferenze 


rò, è proprio nel centro che sì ac¬ 
cende il confronto ed è dal centro 
che scaturiscono entrambi i con¬ 
tendenti, Veltroni e D’Alema, E con 
Veltroni, Petruccioli, Fassino, .Mus¬ 
si, Visani, Paola Gaiotti Do Biase, lo 
stesso Occhetto. Con D’Alerna, 
Stefanini, Zani. L'ma Turco. E allo¬ 
ra, si può ancora parlare del centro 
come luogo unitario’' AI congresso 
del Pds il cosiddetto centro o'cchct- 
tiano costituiva il 53'o. Adesso, 
considerando ic defezioni soprat¬ 
tutto tra i comunisti democratici di 
chi è passato a Riforid.rzionc, il 
centro può contare su quasi il 60“{,. 
Una maggioranza assoluta, oppu¬ 
re... Si spacca’ «Sì. una spaccatura 
c’è», riconosce Livia Turco: «E per 
tanti aspetti costituisce una sorpre¬ 
sa anche per me, proprio perchè la 
frattura non è identificabile attra¬ 
verso differenziazioni di lineo poli¬ 
tica. Il centro non esisteva come 
componente. Nel contro convive¬ 
vano e trovavano sintesi le diverse 
culture polìtiche, le opzioni pro¬ 
grammatiche, i valori della svolta. 
L’errore è stato nel non renderle 
esplicite c farle interagire tra loro. 
Succede adesso, ma non è più la 
stessa cosa». Fabio Mussi ù meno 


drastico: «Abbiamo due candidati, 
ma per fortuna non due linee poli- 
ticlie antagoniste. Se queste ci fos¬ 
sero state, allora si che il rischio di 
spaccatura sarebbe stato accen¬ 
tuato. E. poi, diciamoci la verità, 
dalla consultazione a t3otteghe 
oscure poteva anche uscire Tizio o 
Caio, ma dalla baso ci avrebbero 
comunque detto Tizio e Caio, Vel¬ 
troni e D’Alema. perché anche .se 
vengono tutti e due dal cuore della 

S ioranza del partito, sono per¬ 
ita distinte, temperamenti di¬ 
stinti, con culture distinte e il parti¬ 
to li ha conosciuti entrambi con 
passioni di-stinte». Inevitabile schie¬ 
rarsi con l’uno o con l’altro, «lo ■ di¬ 
ce Mussi -sono per Veltroni perchè 
considero sia più percettivo degli 
elementi dinamici della .svolta. Ma 
vale al nostro interno quel che ser¬ 
ve oggi sulla scena politica: non i 
blocchi ma la fluidità, la contami¬ 
nazione". Mauro Zani, invece, vo¬ 
lerà D’Alema: ..Ma sulle mie posi¬ 
zioni, autonomamente. Non siamo 
spaccati tra d’alemiani e veltronia- 
ni, per la semplice ragione che tutti 
noi del gruppo dingcntc abbiamo 


PASQUALE CASCELLA 

un concorso di colpa. Avrebbe do¬ 
vuto essere Occhetto a guidare il 
partito a un congresso in grado di 
e.saminare gli errori, ridiscutere la 
linea e individuare il leader, magari 
anche al di fuori di questo gruppo 
dirigente. Ma Occhetto non lo ha 
fatto, c mi dispiace. A questo pun¬ 
to ciascuno di noi è di fronte a una 
scelta. Sarà meno lacerante se chi 
arriva secondo desi.ste a favore del 
primo. Almeno risparmiamoci un 
mercato delle vacclic, perchè il ve¬ 
ro rischio è questo». 

Ma la lacerazione c’è. Ed è an¬ 
cora più drammatica tra i riformisti. 
Al congresso avevano il IS'.o, un 
po’ meno ades.so. Comunque so¬ 
no in 63 membri del Consiglio na¬ 
zionale. La grande ma^Ioranza 
dei quali, una cinquantina, sono 
per Veltroni, a cominciare da Ma¬ 
caiuso e Lama. Ma per D’Alema si 
erano pronunciati da tempo Lan¬ 
franco Turci c Umberto Minopoli. e 
l’altra .sera - in una riunione della 
componente - lo hanno fatto an¬ 
che Umberto .Ranien e Luciano 
Guerzoni. Sono nomi che contano. 


E ancor più contano i nomi dì dii 
non SI è pronunciato, o ha invoca¬ 
to per tutti la libertà di coscienza: 
da Giorgio Napolitano ad Amgo 
Boldrini. -No, questo differenze, 
ma soprattutto la divisione sia puro 
di pochi compagni, non me le 
spiego, perchè abbiamo tutta la 
forza c il diritto di rivendicare alla 
nostra cultura, al patrimonio rifor¬ 
mista il pas,so in avanti che ora il 
Pds sta compiendo Non .so se Vel¬ 
troni corrisponda pienamente a 
questo sforzo, .so pc.-ò che parla di 
CIÒ che di CUI abbiamo tanto parla¬ 
to noi in questi anni, soche iicono- 
sccre errori di cui puro è corre¬ 
sponsabile. Da D’Alema questo 
non l’ho sentito così chiaramente. 
E comunque spero di non dover 
discutere più nè con l’uno nè con 
l’altro, chiunque sia segretario, le 
scelte che sono proprie della cultu¬ 
ra di govertio della sinistra curo- 
pe.a». Desiderio che è anche di Tur- 
cr «Ma proprio perchè rappresen¬ 
tiamo una cultura |X)litica vincen¬ 
te. discutiamo laicamente delle 
persone, di quale dei due candida¬ 
ti ha la maggiore capacità di auto- 
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noinld, rispetto ai suol stessi soste¬ 
nitori deH’arca di provenienza, nel 
gestire l’apertura strategica sul so¬ 
cialismo europeo, sul rapporto con 
1 gruppi sociali, con il centro dello 
schieramento politico. Per me, in 
queste condizioni, è D’Alema, E mi 
sento oggi libero di votarlo, e do¬ 
mani al congresso libero di soste¬ 
nere chi affronterà questo confron¬ 
to strategico oltre D Alema e la vec¬ 
chia logica del bollino di apparte¬ 
nenza in più sulla lesserà». Macalu- 
sn quei Ix/llmi li avrebbe già voluto 
stracciare' «In un seminano di duo 
anni f,-; avevo posto il problema del 
superamento delle componenti, 
per una dialettica vera nel partito 
saltando il falso unanimismo che 
pesava sull’area centrale. Dissi che 
il dissenso tra D’Alema e Occhetto 
Tion aiutava il partito perchè non 
era esplicitato |X)liticamcnlo. I fatti 
mi hanno dato ragione. Oggi la 
dialettica è aperta, ih fonne nuove, 
e per me vale molto di più di ogni 
trauma, anche nostro. Semmai, 
quando sento gli accenti autocntici 
di D’Alema sul ritardo con cui il 
partito ha fatto propna l’esperien¬ 
za storica dei labunsti inglesi e del¬ 
la socialdemocrazia tedesca, o 


Prima le repliche 
e alle 11 
la votazione 

SI riunisce di nuovo questa mattina 
alle 9.30, alla Fiera di Roma, Il 
Consiglio nazionale del Pds. 
Saranno di nuovo I due candidati 
alla segreteria del partito a 
prendere la parola per le repliche, 
dopo II dibattito che ieri è seguito 
alle esposizioni politiche 
programmatiche di Walter Veltroni 
e di Massimo D'Alema. 

Il voto è previsto alle ore 11. Si 
svolgerà a scrutinio segreto, e II 
quorum necessario per eleggere II 
nuovo segretario è di 228. Si è 
ulteriormente abbassato perché è 
stato tenuto conto di alcuni 
congedi. È molto difficile che alla 
prima votazione uno dei due 
candidati riesca a raggiungerlo. Si 
potrà sicuramente capire chi, tra 
D’Alema e Veltroni, gode di più 
consenso all’Interno del Consiglio 
nazionale. In una seconda 
votazione si dovrà verificare la 
possibilità delta confluenza su uno 
del due candidati del voti necessari 
a raggiungere il quorum. Secondo 
lo statuto vigente non à previsto 
che il quorum venga abbassato 
nelle successive votazioni. . 

GII scenari possibili a questo 
punto non possono escludere un 
accordo tra i due candidati oppure 
l’Ipotesi che l’elezione del ' 
segretario sia rimandata al 
congresso. Al voto di oggi è 
annunciata la partecipazione di 
Achille Occhetto che Ieri ha 
spiegato la sua posizione con una 
lettera che è stata letta a! 
Consiglio nazionale da GIgtIa 
Tedesco. 


forti». Ma a Veltroni Bastolino asie- 
gna un ruolo altrettanto importan¬ 
te: quello di «uomo di frontiera» fra 
Botteghe Oscure e .altre forze, i- in- 

• ’Ai .•« lo * • 

progressisti. U accordo con Basso- 
Imo è Aldo Tortorella: è in questo 
modo che il leader dei comunisti 
democratici espnme, indiretta¬ 
mente, la propna preferenza. Sot¬ 
tolineando, in polemica indiretta 
con Petruccioli, che oggi si deve «ir¬ 
robustire nnnovando quel che è ri¬ 
masto in piedi», perché «la dottrina 
di disfare quel che c’è ignora la 
realtà». • 

Diffìcile prevedere come finirà. 
Oggi i due candidati riprenderan¬ 
no la parola per replicare al dibatti¬ 
to. Poi si voterà, a scrutinio segreto. 
È as.sai improbabile che uno dei 
due conquisti subito il quorum. Se 
Veltroni si aggiudicasse la maggio¬ 
ranza relativa, potrebbe diventare 
segretario al secondo scrutinio, do¬ 
po aver pubblicamente stipulato 
un accordo politico con l’altro sfi¬ 
dante. Se invece il «primo turno., 
andasse a D’Alema, le cose po¬ 
trebbero complicarsi- perché sul¬ 
l’altro piatto della bilancia c’è l’esi¬ 
to della consultazione, che ha pre¬ 
miato il direttore doll’t/’riitó. Un ac¬ 
cordo, naturalmente, non è impos¬ 
sibile: ma la strada della «reggen- 
zti» c del congresso potrebbe 
nprendere quota. E non sarebbe 
un congrc'-sso facile. 


quando sento Veltroni indicare co¬ 
me riferimenti essenziali Brandt e 
Palme, mi verrebbe da chiedere 
perchè non si porta l’autocrìtica al¬ 
la coerente conseguenza di pro¬ 
porre Napolitano à segretario del 
Pds, come espressione non di una 
com]X)nente. ma di una cultura 
che di questo punto nodale ha lat¬ 
to l'asse della sua battaglia e della 
sua stessa esistenza, ma per questo 
èstataemaiginata». 

E le altre componenti? Il 5"... i 22 
bdssoliniani del Consiglio naziona¬ 
le sono tutti per D’.Mcma'' Parola 
dello stesso Bas.solino: «Sono per 
D’Alema io, la componente non so 
lierchè non c’è. Èstata sciolta. Ed è 
un Ixine che si scompongano tutti i 
vecchi schieramenti, il terremoto 
di quc.sti tre anni è state tale che 
non solo non mi riconoscerei nei 
cosiddoUi bassoliniani. ma neppu¬ 
re nel Bassollno di quei giorni-. 

Resta r..isola.' dei comunisti de¬ 
mocratici: 27''.> al congresso, poco 
più del 20", oggi, 92 componenti 
del Consiglio nazionale. Molti han¬ 
no detto esplicitamente di c.sserc 
per D’Alema, Tortorella lo ha fatto 
capire, ma con un gran somso ne¬ 
ga la vocazione cehtralistica: «Sia¬ 
mo talmente componente che non 
ti siamo neppure riuniti. Questo 
può anche essere un’isola di co¬ 
mune sentire, ma resta un luogo di 
uomini e di donne libere». Ma Giu¬ 
seppe Cotturri è comunque a disa¬ 
gio: "Anche noi siamo dentro l’in¬ 
flazione di questi organismi din- 
genti-.. 
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■ ROMA. Neanche quel pìccolo 
vantaggio. Davvero pìccolo e prer 
altro conosciuto solo dagli appas¬ 
sionati dì calcio. Quello che ti rega¬ 
la un sorteggio fortunato o una 
qualche decisione arbitrale e che ti 
consente di giocare una partita, sa¬ 
pendo già il risultato di una squa- ’ 
dra rivale. È quasi mezzogiorno, 
quando D'Alema sale sul palco 
della Presidenza. Veltroni ha appe¬ 
na finito il suo intervento. Potrebbe 
essere quel pìccolo vantaggio di 
cui si parlava. Ma non lo può usa¬ 
re. Perchè davvero nessuno sa. qui 
alla Fiera, .se e quanto uno dei due . 
candidati sia in testa. E non aiuta 
certo lo strumento deir«applauso- 
metro». Strumento assolutamente 
improbabile per capire le cose del 
vecchio Pei (anzi: qui raccontano 
che più i leader ricevevano applau¬ 
si convinti, più venivano poi boc¬ 
ciati) . ma che magari poteva tor¬ 
nare utile per capire le cose di un 
«nuovo» partito. Comunque sia. 
stavolta non è cosi: nessun applau¬ 
so ha interrotto il direttore de L'U¬ 
nità. C alla Tme. per lui battimani 
contenuti, pochi secondi. Esatta¬ 
mente come awen-à per D'Alema. 
Cosi r«etemo numero due» (ci ha 
ironizzato lui stesso all'ultima riu¬ 
nione di Direzione) non sa come 
la pensa !a platea che gli sta di 
fronte. Certo, «dietro» questa as¬ 
semblea. c'è la consultazione. Ma 
qui c'è una platea diversa, un di¬ 
verso corpo elettorale». E soprat¬ 
tutto quel metodo di consultazione 
non lo convince affatto. Lo dirà 
quasi a tre quatti del suo interven¬ 
to. che però ne rappresenta il vero 
•centro»: quando arriverà a parlare 
del partito, della forma partito. Di 
quale Pds serva alla sinistra, ai pro¬ 
gressisti. alla «coalizione democra¬ 
tica». ■ ^ ; 

•Nonèttemocrazia» 

D'Alema p-irla della consultazio¬ 
ne. E si «lamenta» che sia stata de¬ 
dotta a tavolino la rappresentatività 
dei consultati. «Non certo per me - 
dice - ma considero un'offesa per i 
nostri iscntti aver lasciato credere 
che 240 mila tra loro mi abbiano 
individuato come segretario. Rin- 
giozio questi iseiiU. tiiluati, mu su 
che non è vero. Noi dobbiamo par¬ 
late di donne e di uomini, non di 
proiezioni*. Poi alla fine del discor¬ 
so. farà anche di più: rivendicando 
la piena libertà di scelta di questo 
Consiglio Nazionale, dirà che non 
è vero che è stata «ascoltata la ba¬ 
se. ma solo i dirigenti periferici». E 
suona strano per un «uomo di apu 
panto». come lo descrivono nelle 
caricature, e che. dicono ancora, 
avrebbe le sue uniche chances nel¬ 
le lusinghe alla struttura di partito. 
Cercando magari di convìcerla a 
cambiare posizione. Invece, no. Va 


■ Carissime compagne e com¬ 
pagni. potrete leggere con maggio¬ 
re compiutezza le intenzioni [liti¬ 
che. le proposte programmatiche 
di ciascuno di noi nei testi scritti 
che vi saranno distribuiti, lo voglio 
illustrarne il senso. Il senso di que¬ 
sta giornata, dì questo confronto, 
di una scelta che sarà libera e sen¬ 
za drammi. L'inizio di un modo di¬ 
verso di essere dì questo nostro 
partito, nel quale pc^sono con¬ 
frontarsi candidature, idee, perso¬ 
ne che si espongono al giudizio 
dell'opinione pubblica e dei com¬ 
pagni, nel quale si può scegliere 
con un voto libero e respwnsabile. 
senza che questo debba produrre ' 
rotture non sanabili, spiare la 
possibilità di un lavoro comune. 

Oggi viviamo una coincidenza 
quasi emblematica. Nel giorno del¬ 
la nostra discussione il governo 
muove alPas-salto della televisione 
pubblica, mostrando l'arroganza e 
!o spirito antidemocratico di que¬ 
sta maggioranza. Kproponendo, 
in sostanza, la questione cruciale 
della - libertà dell'informazione e 
della concentrazione del potere. 
Mi viene quasi da sorridere, pen¬ 
sando che mentre noi siamo impe¬ 
gnati a discutere su come rinnova¬ 
re la nostra imm<^ine. qualcuno 
sta pensando di chiudere ogni spa¬ 
zio che ci consenta di poterla mo¬ 
strare ai cittadini. Questo ci fa capi¬ 
re quanto ci sia bisogno presto di 
un'opposizione nel pieno del suo 
vigore e della sua forza, quanto ne 
abbia bisogno il paese, non solo il 
partito e i progressisti. Noi dobbia¬ 
mo rassicurare il paese, e mostrare 
che ci siamo. Che siamo una gran¬ 
de forza, che non ci divideremo e 
che ci ritroveremo uniti nel cammi¬ 
no di una opposizione democrati¬ 
ca che vuole costruire una alterna¬ 
tiva per il governo dell'Italia. 

In questa nostra discussione - 
con grande ritardo - è entrata la 
politica. Fortunatamente è entrata, 
ed è stata una ventata risanatrice. 
Ai centro, per tutti, c'è il tema della 
qualità dell'opposizione, l'indivi- 


LA SCELTA DEL SEGRETARIO: «Una nuova prospettiva non la troveremo da soli» 

^ -rv;«Uomo d’apparato? Lo dicevano anche di Bassolino...» 



V 

«Vera altmiativa al governo» 

D’Alema: un partito radicato nella società 


duro: «La democrazia è un'altra 
cosa. È un insieme di regole, di 
procedure certe. In un partito è in¬ 
nanzitutto la discussione politica, 
la raparità di lecari' sealto di per¬ 
sone alle responsabilità individua¬ 
li». Lui se le assume cosi: dentro un 
progetto politico simile a quello 
del suo rivale, che punta ad una 
grande coalizione, comprensiva 
del <entro» democratico, D'Alema 
ci mette soprattutto le forme del¬ 
l'organizzazione della sinistra. For¬ 
me che cercano di rinnovarsi, di 
aggiornarsi, come quelle che ci 
raccontano le esperienze europee, 
alle quali «dovremmo guardare 
senza spocchia». Sinistra fatta di 
movimenti, di associazioni. Di par¬ 
titi. Una sinistra capace di capire il 
nuovo, di rappresentarlo. «E una si¬ 


Parla subito dopo il suo amico-rivale. 
Mezz’ora di discorso anche per lui. 
Massimo D’Alema preferisce affidarsi 
ad un linguaggio semplice', diretto. Non 
gli piace così come è stata fatta la con¬ 
sultazione nel partito («la democrazia 
è un’altra cosa»), chiede che si discuta 
di politica. E spiega di quale Pds, a suo 


giudizio e secondo i suoi progetti, serva 
oggi. Poi, nei discorsi informali, nelle 
innumerevoli interviste, il candidato al¬ 
la'segreteria'sembra giocare col' tradi¬ 
zionale «clichè dalemiano»; un po’ Io 
nega, un po’ lo insegue. E trova anche il 
tempo di registrare una rubrìca per una 
televisione privata. 


nistra cosi non si chiude al dialogo, 
al contrario è più credibile quando 
va al dialogo con gli altri». Qualcu¬ 
no dice che sia proprio qui. su que¬ 
sti temi la differenza fra i candidati. 
E che comunque le cose che dice 
D'Alema non siano condivise da 
tutti, lo rivela lui stesso quando ag- 


STCFANO BOCCONETTI 

giunge: «Temo, invece, il prevalere 
di una concezione che ci spinge 
verso un appannamento della no¬ 
stra identità, mossa dall'illusione 
che più si appanna più sarà facile 
convergete al centro». 

E den tro questa sinistra, per D'A¬ 
lema, c'è il Pds. Cosa deve diventa¬ 


re la Quercia? E qui, la sottolineatu¬ 
ra è polemica. Cosi, la colgono tut¬ 
ti. «Cosa deve diventare il partito'^ 
Una macchina al servizio «ilei lea¬ 
der? 0 una libera associazione di 
cittadini, cui chiediamo passione, 
sacrificio? Sacrificio a tempo pieno 
c spesso senza stipendio?». Certo, 


non vuole il Pds di prima. C'è da 
«innovare» strutture, regole, gruppo 
dirigente. E da innovare molto ri¬ 
spetto anche al recente passato: vi¬ 
sto che D’Alema nega che if grup¬ 
po dirigente potisa essere costituito 
solo dalla «squadra del segretario». 

È un D'Alema chiaro, che non 
parla coi «segnali». In questo simile 
alle tante «descrizioni» lette su di lui 
in questi giorni. È un D'Alema che 
critica apertamente Occhetto. Ci¬ 
tandolo, anche quando parla coi 
cronisti. E sapendo che tutte le sue 
frasi se le ritroverà sui giornali: 
•Confermo: Occhetto ha sbagliato 
a dimettersi. Meglio sarebbe stalo 
portare il partito ad un congres¬ 
so...». Ed ancora: è un po' simile al¬ 
la sua «tradizionale» rappresenta¬ 
zione, soìo in un brevissimo pas¬ 


H discorso al Consiglio nazionale 


duazìone del terreno programma¬ 
tico di una sfida con la destra, che 
non è sfida tra conservazione e in¬ 
novazione. 

Abbiamo perso anche perchè è 
sembrato che la sinistra fosse in 
campo più per denunciare il peri¬ 
colo di ciò che la de.stra avrebbe 
cambiato, che per dire ciò che noi 
volevamo cambiare. Oggi occorre 
una opposizione capace di pro¬ 
porre idee, di mostrarsi anche fer¬ 
ma c dura, combattiva, ma nello 
spirito delle grandi opposizioni de¬ 
mocratiche dell'Occidente, che, 
proprio in quanto non sono porta¬ 
trici di una alternativa di sistema, 
sanno combattere e non cadere 
nella trappxjla dei consociativismi. 
Sono a confronto due diverse idee 
della trasformazione dell'Italia. An¬ 
zitutto sul terreno del lavoro. Il se¬ 
condo terreno della sfida è lo Sta¬ 
to. Infine, c'è la sfida delle regole. 

C'è in me la profonda convinzio¬ 
ne che una politica di innovazione 
coraggiosa, radicale e non indolo¬ 
re, comporta il fare i conti con abi¬ 
tudini, mentalità, impostazioni cor¬ 
porative, resistenze del nostro 
mondo. Non si conquista il nuovo 
se non si mette in movimento ciò 
che è nostro, anche pagando dei 
prezzi, ma indicando al nostro 
mondo la sfida e l'ambizione del 
governo del paese. C'è in me la 
profonda convinzione che una sfi¬ 
da di questo genere può essere in¬ 
gaggiata e vinta solo da una sini¬ 
stra profondamente radicata nella 
società, capace di interpretate e 
rappresentare in modo innovativo 
gli interessi dì ceti sociali, di perso¬ 
ne in carne e ossa che spetta a noi 
difendere e di valori che sono no¬ 
stri. Una sinistra di questo tipo non 
si chiude al dialogo, al contrario - 
lasciatemelo dire - è più credibile 
nel dialogo con gli altri. Perché gli 
altri potranno riconoscere in essa 
qualcosa, una forza reale. Questa 
sinistra dirà «noi», non «io», quando 
andrà in televisione, e cosi sarà ri¬ 
spettata, e valutata per quello che 
è. 


lo temo, invece, il prevalere di 
una concezione che ci spinge ver¬ 
so un appannamento della nostra 
identità. - che noi lo vogliamo o no 
mossa dall'illusione che se si ap¬ 
panna questa identità sarà più faci¬ 
le co.nvergerc al centro. Temo il 
prevalere di una sorta dì sinistra 
elettorale, d'opinione, non costrui¬ 
ta nella società e negli interessi. 
Una sinistra che rischierebbe di la¬ 
sciare senza rappresentanza le for¬ 
ze sociali, del lavoro, spingendo il 
nostro mondo nel settarismo e nel- - 
la subalternità. Per questo io penso . 
- e lo dico in modo sinceramente 
autocritico, dato che siamo all'ini¬ 
zio di un dibattito congressuale - 
che avremmo dovuto, nel momen¬ 
to della svolta, guardare con mino¬ 


nistra in Europa. Di una sinistra 
chiusa nell'orizzonte del compro¬ 
messo socialdemocratico, dello 
Stato sociale e nazionale. Ma oltre 
quei limiti si va insieme a questa si¬ 
nistra. Attraverso una ricerca co¬ 
mune, un'azione che dia una nuo¬ 
va prospettiva alla sinistra in Euro¬ 
pa. 

Occorro, dunque, una sinistra 
che non ragioni dicendo: «Questa 
società è contro di noi, non ci resta 
che essere una minoranza mora¬ 
le», ma sappia vedere nella moder¬ 
nizzazione non solo gli aspetti più 
disgreganti, ma le potenzialità di 
affermazione dei propri valori. 

Tutto questo non nguarda solo il 
Pds. Questi sono i temi del dibattito 
tra i progressisti. Noi siamo immer¬ 


vive di questo arcipelago! 

La proposta pialitica dei progres¬ 
sisti deve tradursi in una proposta 
di governo, di coalizione democra- 
ti<». che mi sono sforzalo anche di 
indicare nella mia dichiarazione di 
intenti. Vi è una base non polìtici- 
sta. di valori comuni, tra il mondo 
cattolico democratico e laico, e 
questa sinistra italiana. Ho visto 
che in questi giorni l'on. Martinaz- 
zoli ha accusato la sinistra di avere 
avuto un atteggiamento distruttivo ' 
verso la grande, complessa, ambi¬ 
gua esperienza democratica della ' 
Democrazia cristiana, lo penso 
che in questa critica c'è qualcosa 
di giusto. Se guardiamo a quella tu¬ 
multuosa e drammatica nvoluzio- ' 
ne italiana, nella quale maturava¬ 


££ Occorre un’opposizione 
''Mm nel pieno del suo vigore 
un Pds riconoscibile, perciò . 
più credibile nel dialogo... 


re spocchia al solido ancoraggio 
della sinistra europea, al mondo 
del quale facciamo parte, alla 
esperienza del sixialìsmo e del la¬ 
burismo europeo. A quella sinistra 
fatta di partiti, sindacati, as.socia- 
zioni, che ha una forte capacità di 
rappresentanza sociale e anche di 
governo. Noi abbiamo rischiato dì 
disancorarci, di perdere un forte ri- 
fenmento intemazionale. Non nel 
sistema di relazioni del nostro par¬ 
tito, che è cresciuto, ma nella no¬ 
stra cultura politica. Abbiamo colti¬ 
vato l'idea di un terreno oltre le tra¬ 
dizioni, che rischia di e.ssere un ter¬ 
reno di nessuno. Questo non signi¬ 
fica affatto non ràdere i limiti di 
quella esperienza, le ragioni di una 
difficoltà e di una sconfitta della sì- 


si, non solo per ragioni elettorali, 
nella galassia dei progressisti. I 
progressisti sono oggi - a mio giu¬ 
dizio - ciò che noi volwamo che 
fosse ii Pds. E cioè l'incontro di cul¬ 
ture e tradizioni diverse, vecchie e 
nuove, della sinistra. Il Pds che c'è 
deve saper vivere in questo organi¬ 
smo più grande che sì è raccolto 
Intorno a noi, considerando queste 
diversità come una ricchezza. Aiu¬ 
tando e non soffocando il riorga¬ 
nizzarsi di una tradizione socialista 
oltre il fallimento politico e morale 
del craxismo. Sapendo vedere ne¬ 
gli ambientalisti, nel solidarismo 
cattolico una grande ricchezza per 
tutti noi. E andando oltre i soggetti 
politici. Che errore quel tavolo «Jal 
quale abbiamo escluso le forze più 


no tutte le componenti della svolta 
a destra, dobbiamo dirci con sin- 
centà che siano rimasti troppo im¬ 
prigionati in quella coppia vec¬ 
chio-nuovo. che non abbiamo sa¬ 
puto vedere nella crisi dei partiti 
democratici i germi dì una svolta a 
destra. E non abbiamo saputo ca¬ 
pire che, al di là della crisi dei parti¬ 
ti. vi erano tradizioni, culture, mon¬ 
di che non sarebbero scomparsi. 

Questa polìtica che ho indicato 
richiede una forza viva, intelligen¬ 
te, radicata nella società, nel terri¬ 
torio, nelle professioni, nelle azien¬ 
de. nelle scuole, ricca dì personali¬ 
tà e di capacità di direzione diffu¬ 
sa. 

Questa forza esìste, cari compa¬ 
gni. E nella vicenda difficile che ab¬ 


biamo attraversato essa ha mostra¬ 
to la sua vitalità, la sua passione 
democratica, una larga volontà di 
discussione politica e di scelte. È 
un dato positivo anche la sostan¬ 
ziale civiltà del confronto fra le per¬ 
sone che sono state protagoniste 
delle discussioni di questi giorni. Di 
questo sono profondamente grato 
a Walter Veltroni. Ma in questi gior¬ 
ni è emerso anche un problema di 
fondo, che non sarebbe giusto na¬ 
scondere: che cosa vogliamo che 
sia questo partito. Una libera asso¬ 
ciazione dì cittadini, cui chiediamo 
passione, spirito di sacrificio, com¬ 
presi quei cittadini che lavorano a 
pieno tempio per noi ma non a pie¬ 
no stipendio, o una macchina al 
servizio dì un leader, o un luogo di 
sondaggi, di proiezioni virtuali. 
Guardate, non mi lamento per me, 
ma considero una offesa per i no¬ 
stri iscritti aver lasciato credere che 
240.S65 tra loro mi abbiano indivi¬ 
duato come segretario. Ringrazio 
questi iscritti virtuali, ma so che 
non è vero. Noi dobbiamo parlare 
di persone fìsiche, di donne e di 
uomini, non di proiezioni. 

La democrazia è un'altra cosa. 
La democrazia è un insieme di re¬ 
gole, di procedure certe. La demo¬ 
crazia in un partito politico è in¬ 
nanzitutto la discussione politica. • 

Se vogliamo ascoltare la realtà 
del partito, bisogna sapere che c'è 
da rinnovare strutture e regole, bi¬ 
sogna co.struire un gruppo dirigen¬ 
te, rinnovare la cultura piolitica. So¬ 
no, vorrei dire a Indro Montanelii, 
talmente poco per il partito-chiesa 
da essere assolutamente convinto 
che noi dobbiamo eleggere un se¬ 
gretario e non un Papa-Re forte del 
dogma dell'infallibilità. Un segreta¬ 
rio dentro un gruppio dirigente. Co 
si vorrei rispiondere anche a chi ha 
posto ai candidati un quesito non 
immotivato, stimolante. Diteci la 
squadra, ci viene chiesto. Io sono 
convinto che il gruppo dirigente di 
un partito non è la squadra del se- 
gretano. Quanto più si è forti tanto 


saggio del suo intervento Che p>er 
altro non c'è nella trascrizione per 
la stampa. Quando dice: «, ,e pos¬ 
so dire di conoscere bene questo 
partito...». Poi, magari, in altre oc¬ 
casioni sarà lui ad avvicinarsi ai cli¬ 
chè dalemiani. Quando p>cr esem¬ 
pio un cronista, un jxi' invadente, 
supera il recinto della stampa per 
chiedergli: <E Saggio? Lei l'avrebbe 
sostituito contro il Messico?», D'A¬ 
lema se lo guarda come chi sta 
pensando ad una nspiosta la più 
tranchant possibile. Poi sembra ri¬ 
pensarci. Come chi sa che gran 
parte di questa folla di giornalisti 
non asiaetta altro che l'occasione 
per affibbiargli l'etichetta di «duro». 

E cosi, continuando a giocherella¬ 
re col solito, ormai straziato fogliet¬ 
to di carta, trova il modo di nspon- 
dere: «No, non mi è sembrato il 
peggiore...». Wsponde, ma si vede 
che non ha molta voglia di regala¬ 
re colore ai cronisti. La stretta di 
mano con Veltroni, per esempio. 
Sembra sincera: certo la fa sotto 
decine di flash, al termine del di¬ 
scorso, ma solo pe.'chè i camera¬ 
man e i fotografi non lo lasciano 
un secondo. E quando glie ne 
chiedono un altra, «studiata», si 
schernisce. Una «nota» fuori copio¬ 
ne, comunque, la regala Quando 
una squadra di tecnici di Tele Ner¬ 
ba (un'emittente privata) arriva al¬ 
la Fiera per registrare la sua rubrica 
televisiva. In onda ogni giovedì. 
D'Alema si alza dal suo posto, se¬ 
guito. al solito, dalla folla di croni¬ 
sti, che non lo lascia un attimo. 
Non convinta dalle sue parole: «Vi 
giuro, devo solo registrare una 
puntata di una rubrica: parlerò del¬ 
ia Puglia. Credetemi!». E cosi farà, 
magari un po' impacciato, raccon¬ 
tando del successo, domenica 
scorsa, dell'alleanza elettorale pro¬ 
gressisti-centro. 

Ricordate Bassollno? 

Colore involontano, comunque. 
D'Alema spontaneamente non ha 
voglia di regalarlo. Cosi nel tardissi¬ 
mo pomeriggio, quando seduto al 
suo posto, ascolta gli interventi, si 
stenta assai ad ingranare una con¬ 
versazione. Come se fosse sospret- 
toso. Che ti sembra della discussio¬ 
ne? "Bene, finalmente si paria di 
politica». E della proposta Bassoli¬ 
no (D'Alema segretario, Veitroni 
leader dello schieramento)’ Non . 
risponde. Di Bassolino però parla: 
«Ricordate quando Scalfari scrive¬ 
va che Bassolino era il candidato 
sbagliato, perchè d'apparato? Ol¬ 
tre gli apparati ci sono le persone. 

E Bassollno non solo ha vinto, ma 
è anche uno dei migliori sindaci...». 

È vero quello che dice Petruccioli, 
che tu non hai sostenuto la svolta, 
ma l'hai «subita»? «Su questo, sicu¬ 
ro. risponderò nella replica». Ma 
come andrà a finire? «Fatemi ascol¬ 
tare il dibattito.. », 


& 1 Ù ci sì circonda di personalità li- 
ere. Penso, per essere chiaro, che 
noi dobbiamo assolutamente usci¬ 
re da una stagione nella quale an¬ 
che la logica delle componenti ha 
portato a far prevalere una esigen¬ 
za di omogeneità politica sulla ne¬ 
cessità dì promuovere forze. In 
m<xio del tutto «tra.sversale»: guar¬ 
dando alla serietà, alla competen¬ 
za, alla qualità delle persone. Su 
queste basi, poi, di politica si discu¬ 
te a viso aperto e si sceglie. Questo 
è Pier me il senso della formazione 
di una squadra. 

Sono convinto delle qualità 
umane, oltre che intellettuali e po¬ 
litiche, di Walter Veltroni, della 
possibilità di collaborare con lui 
qualsiasi sia l'i^ito di questa vicen¬ 
da, e dì costruire insieme una pro- 
sjpettiva per questo partito. Insie¬ 
me. Sono convinto che questo sarà 
tanto’più agevole se questo organi¬ 
smo sarà messo in grado di fare 
una discussione serena e una scel¬ 
ta democratica. E non invece - co¬ 
me si è detto da qualche parte - se 
questo Consiglio nazionale è inter¬ 
pretato come la nomenklatura che 
deve eseguire le direttive della ba¬ 
se. 

Noi siamo nel vivo di un proces¬ 
so democratico. La consultazione 
è stato un passaggio impiqrtante. ci 
ha consegnato due candidati, uno 
dei quali ha avuto più indicazioni, 
lo rispetto fortemente questo ele¬ 
mento. Ma nessuno dei due candi¬ 
dati ha la maggioranza pier gover¬ 
nare li partito: non parlo di una 
maggioranza di indicazioni in una 
consultazione ma di una maggio¬ 
ranza assoluta di consensi demo¬ 
craticamente espressi. Siamo qui 
per costruire le condizioni di go¬ 
verno del partito. Per farlo è es.sen- 
ziale che qui, nel dibattito politico, 
si formi questa maggioranza Do 
po, tutto sarà più semplice. Sarà 
possibile per tutti lavorare con se¬ 
renità, contribuire a creare le con¬ 
dizioni per essere protcìgonisti di 
un riscossa democratica. 
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■ ROMA. La buona politica ha pa¬ 
role antiche, come solidarietà e 
giustizia e tolleranza, come lavoro 
e libertà. Parole buone, che nasco¬ 
no dal dolore. daH’iniquità. dai so¬ 
prusi. E che sono le ragioni della 
buona politica. Ma la buona politi- ■ 
ca spesso ChoPFXJ spesso) non 
vince. E allora? Dal palco del Con¬ 
siglio nazionale Walter Veltroni 
evoca queste parole, evoca le buo- ;■ 
ne ragioni. E mentre evoca avverte; 
•Parole dolci come la musica fin- ■ 
chè sono stampate sui manifesti . 
della propaganda o scritte nei do¬ 
cumenti da approvare ai congres- ' 
si». Parole, tippunto. Poi la sinistra, i ; 
progressisti, non vincono. Non vin-. • 
cono le buone ragioni, perchè le 
parole possono essere giuste, ma 
succede che possono apparire 
vecchie. ’ Solo testimonianze. E. ■ 
dunque, nuove future sconfitte. 

. La ragione e II cuore - 

Alle 11.15. quando comincia . 
a [orlare. Veltroni dice subito: «La 
sinistra deve vincere. La sua sfida, 
qui e ora. é questa». Ma per vincere ■ ' 
la sinistra deve essere diversa. 1! di- 
rettore dell't/nitó lo sintetizza cosi: 
«Noi vinceremo solo se saremo più 
moderni della destra. Nella sua sto- ^ 
ria la sinistra ha vinto solo quando ' 
è stata più moderna dei suoi awer- '■ 
sari». Cioè quando ha mostrato più ' 
coraggio - e meno facili e inutili l. 
certezze. Una modernità certo di- ; ’ 
versa da quella che oggi si spaccia L- 
per tale. «Lei bella modernità che ri- • - 
guarda la vita delle persone, la sua ' 
qualità, il suo tempo», dice Veltroni 
al Consiglio nazionale. La politica ' 
ha bisogno delle ragioni e ha biso¬ 
gno del cuore, deve guardare un ‘ 
paese e vederne "il disagio, il dolo¬ 
re e insieme le risorse e le immen¬ 
se energie. Se ne intende il ritmo ' 
del respiro e le domande di muta-. 
mento. E cosi si scelgono le idee ; 
giuste, i programmi giusti, le parole 
giuste». . ■ ■ ■ ^ ' s 

Le parole giuste. Perchè conten¬ 
gono in sè stesse l'idea di giustizia. ' 

E perchè riescono a raggiungere gli ' 
uomini e le donne. La sfida, in fon- ' 
do. è questa. Veltroni la spiega co- . 
si; «La nostra prova è cercare l’ar¬ 
monia tra la radicalità dei nostri va¬ 
lori e il realismo delle soluzioni. C il 
tema irrisolto della sinistra italia-. 
na». E se chi sarà il nuovo leader 
della Quercia non nuscirà a trovare 
parole giuste e nuove, irrisolto re¬ 
sterà ancora per anni. E le parole ' 
nuove sembreranno ancora quelle • 
di Berlusconi, quelle della destra. - 

<• ' ‘ \ J A, 

.. «Emozionato? Ma no...» ' 

Parla i»r mezz’ora, Veltroni. 
Muovendosi tra valori e realismo, 
tra le speranze e le possibili vitto¬ 
rie. Tra il cuore e la ragione. Emo¬ 
zionato? «No. davvero», risponde 
lui. Eppure, la voce aveva uno stra¬ 
no tono, 1 gesti delle mani accom¬ 
pagnavano le parole,. gli occhi 
scrutavano 1 visi. Lui ride e raccon¬ 
ta: «Ma no, ho soltanto fatto le tre 
del mattino, per scrivere il mio in¬ 
tervento. ' Anzi,. all’una. mentre 
mangiavo un Iwccone. ho anche 


LA SCELTA DEL SEGRETARIO. «Una sinistra che prova a fare, non che riesce a dire 
.■ ~ ., : _ ' :v. ■ :. : v 3’;™, La prova del voto? Sono tranquillo e sereno » 


sia venuto il tempo di uscire dal 
piagnisteo della logittim,azione in¬ 
vocata». E infine, perchè -le idee 
della sinistra sono un valore di line 
secolo». 



«Il governo dei democratici» 

«In questi giorni si è scatto del 
mio interesse per il kennedismo o 
il clintonismo o il roosveltismo...», 
dice il direttore àcW'Unilù. Qualcu¬ 
no, ci ha ironizzato sopra. Eppure, 
la ragione è semplice: «A me inte¬ 
ressa la sinistra occidentale che 
cerca la difficile via del governo del 
cambiamento» Quella sinistra, 
racconta Veltroni con una bella ci¬ 
tazione di Claudio Napoleoni, «che 
ha "cercato ancora", «.iggiando 
oltre le colonne d’Èrcole del liberi¬ 
smo e dello statalismo». Che poi è 
anche la sinistra di Palmo, di 
Brandt, di Mandela. Quella inglese 
e tedesca. Era la sinistra coraggio¬ 
sa di Berlinguer. «Mi intcres,sa la si¬ 
nistra che prova a Lare, non quella 
che riesce a dire». 

Chiede «inodemità» e chiede 
«durezza», al Pds, Walter Veltroni, 
nella sua opposizione. «Dura - 
spiega - perchè questo governo ha 
una disperala voglia di forzare le 
regole». Ma non .serve «un’opposi¬ 
zione in trincea, meschina, ostru¬ 
zionistica - spiega -. Noi dobbia¬ 
mo sfidare il governo, facendo noi, 
nel paese e nel Parlamento, l’agen¬ 
da della priorità». Piorita è il lavoro. 
È la guerra alle porte di casa o nel¬ 
la disperazione di un lontano pae¬ 
se afneano. È l'informazione ncat- 
tata. L’ingiustizia, insomma, che 
ha bisogno di essere combattuta 
con parole nuove. «Questo tipo di 
opposizione dovrà essere utile a 
costruire il governo dei democrati¬ 
ci. quello che sconfiggerà la destra 
alle prossime elezioni». 

«Saremo comunque più uniti» 

Sta 11, in prima fila, V'eltroni. Ogni 
tanto scompare dieiro il fumo della 
pipa di Lama. Ascolta, prende ap¬ 
punti, chiacchiera con Ettore Sco¬ 
la. Ricorda: «.Non mi sarei candida¬ 
to, ma siccome... Non sono stato 
investito da nessuno e spero di non 
investire nessuno». Farla della con¬ 
sultazione nel partito: -Un grande 
fatto di democrazia. Anzi, avrei vo¬ 
luto persino di più, che si pronun¬ 
ciassero tutti gli iscritti». Ripete: 
«Ciò di cui si può star certi è che 
tutti e due. D’Alema c io. siamo as¬ 
solutamente-di.sponibili a lawrare 

detto anche concludendo il suo in¬ 
tervento: «Comunque, questo para¬ 
to uscirà di qui più unito. Questo è. 
in ogni caso, il mio impegno. Per¬ 
chè di divisioni, tensioni, lacerazio¬ 
ni la sinistra ne ha vi.ssute fin trop¬ 
pe. E più si è divisa e più ha perdu¬ 
to...». 

A sera, mentre il dibattito va 
avanti da ore, lui ripete' «Sono se¬ 
reno e tranquillo». Al partito ha 
provato a proporre le parole nuo¬ 
ve, quelle tra la ragione e il cuore, 
che un gioimo faranno vincere la si¬ 
nistra. Quando finalmente la sini¬ 
stra non vorrà più soltanto «dire», 
ma troverà anche il coraggio di «fa¬ 
re». 


«Un governo dd democratìd» 

Veltroni: una modernità che guardi alle persone 


chiamato il redattore di notte per 
far fare il titolo sul dopping e Mara- 

dona,?ull’t/h(/d 2.,».,.. 

Dopo 'untèrvciito.di.tó’Àlcina (c 
una stretut di mano, applauditissi- 
ma. tra i due). al bar per un caffè. 
Walter e Massimo, amici e avversa¬ 
ri. «È una discussione tra persone ' 
che si stimano - ripete ancora una 
volta Veltroni -, che hanno lavora¬ 
to insieme e continueranno a lavo¬ 
rare insieme, in qualunque modo 
finisca». E tutti questi giorni come li 
ha vissuti? «In maniera tranquilla, 
facendo il direttore del giornale». E 
c’entrano qualcosa, i mondiali con 
il Pds? Beh. difficile dirlo. Ma Vel- 
' troni, oltre che pidiessino, è anche 
juventino. E allora, in attesa del 
caffè e del dibattito, c’è anche chi 
vuol sapere se Sacchi debba con- ■ 
fermare Saggio in Nazionale. «Ehi, 


«Mi interessa la sinistra che prova a fare, 
non quella che riesce a dire». Walter Vel- 
tronj c^ayai).!! al,ponsiglio nazional^e,jAlla 
ricerca di parole nuove, p.er dare più,for¬ 
za alla sinistra, ai progressisti, al «governo 
dei democratici». Dice il direttore deirt/- 
nitù. «La sinistra deve vincere. La sua sfi¬ 
da, qui e ora, è questa». La giornata del 


candidato arrivato primo nelle consulta- 
. zioni. "Sono tranquillo e sereno. Comun-' 
-que il partito-uscirà-ancora più,,unit,o»,’ 1^ 
.suelta eli iu<tno con l> Alcnw, la uiscus- 
,sione.suBaggio. E il dibattito. «Penso alla 
- sinistra che ha "cercato ancora"...». E «la 
bella modernità che riguarda la vita delle 
persone». 


dico, non scherziamo con le cose 
serie. Sarebbe come togliere Mar¬ 
cel Proust dalla storia della lettera¬ 
tura», risponde ironico il candidato 
alla segreteria della Quercia. Incro¬ 
cia Giuseppe Vacca: «In bocca al 
lupo». Poi Davide Visani, e lo ab¬ 
braccia. E un’intervista, e un’altra, 


STEFANO DI MICHELE 

e un’altra. Un’altra ancora? Beh. 
però è per Videomusic... 

«Fona Walter, ce la fai» 

A pranzo, si toma ai giornale. 
C’è un amico di Walter che com¬ 
pie gli anni, si festeggia in una trat¬ 
toria vicino alla redazione. E suc¬ 


cede, in quei pochi metri tra l’uffi¬ 
cio e il ristorante, che qualcuno fer¬ 
mi Veltroni per fargli gli auguri. Un ■ 
signore in attesa sotto il giornale 
con un gran pacco di disegni sotto 
, il braccio, un altro a passeggio con 
la moglie. Qualcuno saluta dalle 
macchine ferme al semaforo. «For¬ 


za Walter, ce la fai!», gli dice una si¬ 
gnora stnngendogli la mano. Vel¬ 
troni rin,grazia. arride cortese: 
'.'Beh. FoBàWsltéLSuona meRCo'di 

1 «./i (.«.t •>>,<I>1.<, . I-Z 

E nuovi libri, in questi giorni? 
Lettura trascurata, purtroppo.' Per 
la battaglia nel partito, magari per 
qualche partita dei mondiali. È fer¬ 
mo a quei libro di .Susanna Tama¬ 
ro, Veltroni: Và dove ti porla il cuo¬ 
re. Ed è difficile non pensare che 
una parte del cuore, negli ultimi 
tempi, è stata gettata in questa bat¬ 
taglia. A cercare le parole nuove 
per dare più forza alle parole giu- 
.«te, innanzi tutto, per imparare che ' 
la politica «è il cammino delle per¬ 
sone». E perchè,. come awerte, 
«ora non abbiamo più tempo». E 
poi, perchè «io credo che per il mio 
paese le idee c i valori della sinistra 
siano necessari. Credo, anzi, che 


Alberto Pais 


e&n, 

'T 


n discorso al Consiglio nazionale 


■I «La sinistra deve vincere. La 
sua sfida, qui e ora, è questa. E de¬ 
ve vincere rialzando la testa, smet¬ 
tendo di cercare legittimazioni c di 
inventare camuffamenti. Se esiste, 
ed esiste, la categoria dell'interesse 
nazionale essa oggi reclama il co¬ 
raggio di questa ambizione. Vince- ' 
re essendo se stessi, cioè quell’ac¬ 
cumulo di valori, di idee, program¬ 
mi, esperienze che si sono prodotti 
in un tempo lungo della storia, la '' 
storia della sinistra. C’è chi ha so- : 
stenuto, in questi anni, che destra e « 
sinistra non esistono; Sarà, o me¬ 
glio è già, il governo Berlusconi a 
ncordare a tutti noi la bniciante 
durezza di un conflitto che penna-. 
ne e sì rinnova. La vittoria la co¬ 
struisce certo la voglia di vincere. 
Ma la costruisce in primo luogo la 
. politica. Ed è la nostra politica, si. 
anche quella del nostro partito, '• 
che non è riuscita a raggiungere la . 
giusta dimensione, la giusta altez- ' 
za. ■ 

Quella dalla quale si guarda un - 
paese, se ne vede il disagio, il dolo- '• 
re e insieme le risorse ehe immen¬ 
se energie. Se ne intende il ritmo 
del respiro e le domande di muta¬ 
mento. E cosi si scelgono le idee - ' 
giuste, i programmi giusti, le parole 
giuste. Vincere è difficile, governa¬ 
re lo è ancora di più. Il governo 
Berlusconi è la fotografia netta del- , 
la distanza tra le immagini sorri¬ 
denti buone per prendere voti e la ' 
difficile complessità del governare, 
del guidare un paese. Insieme de¬ 
bole e prepotente questo governo 
sta cosumando la sua «luna di mie¬ 
le» che, per il paese, si sta già ira- 
ducendo in una «luna di fiele». 

La crisi della destra si realizzerà 
ad una sola condizione: che nasca 
una forte, credibile, moderna alter¬ 
nativa: un governo dei democrati¬ 
ci, qualcosa ancora di più di una « 
coaUzione di progressisti. Ed è la 
politica che può far nascere in , 
questo paese ciò che, fin qui, non 
SI è mai realizzato: uno schiera¬ 
mento progressista capace di dive¬ 
nire maggioranza e governo. 

Ma la vittoria e il governo sono 


un mezzo, non un fine. Iscriverli 
davvero nel proprio orizzonte non 
può significare smettere di essere 
se stessi. Talvolta siamo sembrati 
impauriti, proprio da questo. Pen¬ 
so ad esempio che abbiano nuo¬ 
ciuto a noi tutti le indecisioni sul 
governo Ciampi e talvolta penso 
persino che l’uscita dei ministn del 
Pds, che fu decisa dopo il gravissi¬ 
mo voto del Parlamento su Craxi, 
costituì jjer noi una sorta di sospiro 
di sollievo, lo credo che per il mio 
paese le idee c i valori della sinistra 
siano necessari. . 

La cultura e la politica della de¬ 
stra non CI servono per governare 
questo tempo di transizione. li di¬ 
fetto della destra è proprio il suo 
egoismo, il suo lasciar fare. La no¬ 
stra prova è cercare l’armonia tra la 
radicalità dei nostri vqjori c il reali¬ 
smo delle soluzioni. E il tema irri¬ 
solto della sinistra italiana. Che 
spesso ha scelto solo la radicalità 
efei valori, ritagliandosi un ruolo di 
opposizione c testimonianza o il 
realismo della soluzione che ha fi¬ 
nito con il tradursi in una spavento¬ 
sa omologazione del modo di go- 
vemareedi intedero il potere. 

Mi si consenta una sola annota¬ 
zione personale. In questi giorni, 
da più parti, si è scritto del mio in¬ 
teresse per il kennedismo, o il clin- 
tonismo. o il rooseveltismo. Non 
ho detto, come di solito si fa, pre¬ 
sunto. Perché il mio interesse è rea¬ 
le. A me interessa la sinistra occi¬ 
dentale che cerca la diffìcile via del 
governo del cambiamento. Mi inte¬ 
ressano il suo percorso, le sue scel¬ 
te, le contradaizioni che evoca e i 
nemici che sfida. Mi interessa la si¬ 
nistra che prova a fare, non Quella 
che riesce a dire. È la sinistra di Pal¬ 
me e quella di Brandt, è quella che 
sta nascendo mi pare, nel partito 
laburista di Blair o nella Spd ^ 
Scharping. E quella di Mandela. E 
quella dell’innovazione straordina- 
na con la quale Berlinguer cambiò 
il Pei. . ■» . 

La sinistra che vuole governare, 
per cambiare. Quella che non la¬ 
scia a terra i suoi valori e la sua 


identità per salire sulla veloce mac¬ 
china del cambiamento. Quella 
che jxirta dentro le mutate condi¬ 
zioni politiche, culturali, economi¬ 
che. tecnologiche i programmi che 
corrispondono ai suoi valori: pari 
dignità, lavoro, equità sociale, svi¬ 
luppo sostenibile, differenza di ses¬ 
so, tolleranza, non violenza. 

È la politica che costruisce la vit¬ 
toria. Ma che cosa è diventata per 
noi la politica? I) tempo della no¬ 
stra politica sembra scandito dal 
rumore delle rotative dei giornali. 
Un titolo viene considerato la mi¬ 
sura della bontà di una scelta e 
persino di una strategia. La nostra 
politica si sTOlge in una dimensio¬ 
ne asfittica: una dichiarazione alle 
agenzie, forse una battaglia politi¬ 
ca e parlamentare Ma la politica è 


il lasciare solo al magistero sociale ' 
della Chiesa l’inquietudine per i 
prezzi umani e civili più drammati¬ 
ci alla logica di un profitto senza 
regole e finalità? Noi vinceremo so¬ 
lo se saremo più moderni della de¬ 
stra. E moderna dovrà essere la no¬ 
stra opposizione. Dura e moderna. 
Dura perché questo governo ha 
una disperata voglia di (orzare le 
regole. La minaccia di elezioni an- : 
ticipate come la inaudita riduzione 
del servizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo a ostaggio del governo sono la 
testimonianza di questa intenzio¬ 
ne. Battaglia dura sui principi e sul¬ 
le regole. Durezza e modernità. Un 
esempio per tutti: dobbiamo far di- , 
ventare il tema deH’informazione 
la grande questione della libertà 
dei moderni. E qualcosa di simile. 


regole. Si giocherà la sfida decisiva 
degli assetti economici e di potere 
difinesecolo. - , - 

Que,sto tipo di opjxtsizione do¬ 
vrà essere utile a costruire il gover¬ 
no dei democratici, quello che 
sconfiggerà la destra alle prossime 
elezioni. È in questi mesi che si co¬ 
struirà la rivincita. E si creeranno le 
condizioni per la larga alleanza di 
cui VI è bisogno. Bisogna ricordare 
un dato, sempre. La maggioranza 
degli clctton non ha votato per la 
destra. E, comunque, si deve sape¬ 
re che a destra sono andati i voti 
che dobbiamo ritrovare, reicontra- 
re. recuperare. Non serve insultare 
gli elettori, quando si perde. Anche 
perchè i flussi elettorali si sono fatti 
rapidi c massicci. Dunque noi ab¬ 
biamo bisogno dì una opposizione , 


La sinistra deve finalmente 
uscire dalla difensiva 
Il Pds è un soggetto forte 
I progressisti grande risorsa 




anche altro, è soprattutto altro. È il ■ 
cammino delle persone. Il cammi¬ 
no di chi lavora e vuole spendere 
le sue conoscenze e il suo tempo 
per qualcosa in cui crede. Il cam¬ 
mino di chi produce e vuole aiuta¬ 
re, da cittadino, il proprio paese a 
crescere. Il cammino dei movi¬ 
menti, delle donne e degli uomini 
che si organizzano, si cercano, vo¬ 
gliono ritrovarsi in un luogo della 
politica per esserci. Guardiamoci 
dentro. Che sinistra è mai quella 
che non trova le parole, le politi¬ 
che, le iniziative per il dramma del 
Rwanda o della Bosnia? Che sini¬ 
stra è mai quella che da anni è co¬ 
stretta sulla difensiva, che non è 
capace di imporre, nel Parlamento 
e nel paese, un «suo» tema? Che si¬ 
nistra è mai quella che finisce con 


come ci siamo sforzati dì dire in 
questi anni, alle lotte per il lavoro 
con le quali nacque il movimento 
operaio. Ma proprio per questo la 
sinistra non può dire solo dei no. È 
decisr/a la sua visione di sistema, 
la sua capacità di anticipare il nuo¬ 
vo. La nostra opposizione dovrà 
essere tutto meno che un’opposi¬ 
zione in trincea, meschina, ostru¬ 
zionistica. Noi dobbiamo sfidarell 
governo, facendo noi. nel paese e 
nel Parlamento, l’agenda delle 
priorità. Al centro io metto il lavo¬ 
ro. L’innovazione delle autostrade 
informatiche muterà i luoghi e i 
tempi di lavoro, le forme di ap¬ 
prendimento, le reti di consumo. ■ 
trasformerà radicalmente scuola e 
pubblica amministrazione. Si apri¬ 
ranno nuovi, immensi problemi di, 


che costruisca, che non si chiuda 
in se stessa. La prospettiva del go¬ 
verno dei democratici è affidata al¬ 
l’intesa tra uno schieramento unito 
dei progressisti, che abbiano fatto 
crescere in Parlamento una comu¬ 
ne visione programmatica e nel 
paese un incontro di esperienze, 
culture e linguaggi, ben più forti 
delle grida dei tavoli preelettoralì. E 
all’intesa con una grande forza dì 
centro che raccolga forze cattoli¬ 
che e anche componenti laiche, 
nunitc dalla scelta coraggiosa e 
nuova di una opposizione di cen¬ 
tro. Mai nella vita italiana queste 
due parole si erano incontrate. Sa¬ 
rà importante rispettare le autono¬ 
mie di ciascuna opposizione e in¬ 
sieme avviare un dialogo, un con¬ 
fronto programmatico e ideale. Per 


incontrarci tutti dovremo metterci 
in movimento, e su questioni fon¬ 
damentali: la vita, la famiglia, la so- 
lidanctà, la scuola. Dobbiamo co¬ 
struire le condizioni politiche per 
un incontro. . ■ . 

Il nostro partito è ad un passag¬ 
gio delicato. Il nostro primo con¬ 
gresso dovrà mettere a punto stra¬ 
tegie, idee-forza e identità del Pds. 
Il nostro corpo 'viene tirato da mol- 
■ te parti. Da chi immagina il nostro 
scioglimento e da chi ci invita ad 
esaltare la nostra autosufficienza o. 
ed è lo stesso, il ripiegamento in 
una sinistra minoritaria. 0 chi, an¬ 
cora, suggerisce che il Pds, come il 
conte Ugolino, divori ciò che è at¬ 
torno a sé. No, i nostri alleati pro¬ 
gressisti sono una immensa nsor- 
sa: ciascuno di essi costituisce un 
pezzo reale del mondo della sini¬ 
stra italiana, una cultura, una sen¬ 
sibilità. Troppo spesso siamo stati 
presuntuosi. E abbiamo mostrato 
fastìdio. Un esempio? Credo dob¬ 
biamo guardare dì più ai movi¬ 
menti e alle associazioni che ope¬ 
rano nel corpo vivo della società. E 
credo dobbiamo anche seguire 
davvero la rinascita di forze del so¬ 
cialismo riformatore, la ripresa del 
mondo ambientalista, o 1 impegno 
dei cattolici democratici. 

Il Pds è la sua politica. Ma è an¬ 
che un soggetto forte. Alla struttura 
tradizionale, una grande ricchez¬ 
za. dobbiamo oggi accompagnar¬ 
ne delle altre, nuove. E dobbiamo 
aprire i circuiti di formazione delle 
conoscenze, dei programmi, delle 
politiche, delle decisioni e compe¬ 
tenze interne ed esterne. Non vi è 
in verità nessuno che possa negare 
la necessità di un governo collegia¬ 
le del partito. Ma sinceramente es¬ 
so pare a me oggi più una necessi¬ 
ta che una opportunità. Il gruppo 
dirigente di questo partito ha molte 
eneigie. a Roma e nel territorio. 
Occorrerà scegliere le migliori, in¬ 
dipendentemente dai vecchi sche¬ 
mi di componente, per costruire 
un gruppo dirigente forte, unito, 
nuovo, autorevole. In quel gruppo 
dirigente ci saranno, comunque, le 


persone che in questi giorni hanno 
parlato delle proprie idee ed espo¬ 
sto le loro projSoste politiche. E 
credo che sia grazie al modo con 
CUI D’Alema ed io abbiamo vissuto 
questi giorni che il partito può usci¬ 
re più forte da questa prova. Regi¬ 
strando che è molto più ciò che li 
unisce che ciò che li differenzia. 
Come è stato d’altronde in questi 
• annidi lavoro comune. Ricostruen¬ 
do uno spirito di collaborazione 
che. per quanto riguarda D'Alema 
c me, è fuori discussione, ma del 
quale vi sarà bisogno in generale. 
Ciò che è certo è che noi eleggere- 
' mo un segretario, nulla di piu, nul¬ 
la dì meno. Il leader della coalizio¬ 
ne dei democratici lo sceglieranno 
gli elettori, con le pnmane. E sce¬ 
glieranno l’uomo che meglio li rap¬ 
presenterà e 11 unirà. Il Pds deve 
completare la svolta dell’89. Se 
può farlo è perché quella svolta ci 
fu, cinque anni fa, in primo luogo 
grazie a Ócchetto. 

Questo partito ha una grande 
ncchczza. Essa è data da uri grup- 
' ' po dirigente diffuso e forte. Eoa un 
•tessuto di base ncco di jxilitica. Lo 
ha dimostrato in questi giorni chie¬ 
dendo di partecipare ad un mo¬ 
mento cosi importante per la vita 
del partito stesso. Vorrei che que¬ 
sto organo - chiamato ad esercita¬ 
re la sua piena e indiscutibile so¬ 
vranità - valorizzasse il signihcato 
politico della consultazione. E sta¬ 
to uno straordinario fatto di demo¬ 
crazia, unico nella vita dei partiti 
italiani. Migliaia e migliaia di com¬ 
pagni che òggi sono segretari di se¬ 
zione e di cellula, o che oggi sono 
segretari di federazione o regiona¬ 
li. o che oggi sono parlamentari 
eletti, hanno potuto dire la loro 
opinione. Lo hanno fatto con re¬ 
sponsabilità. serenità e spinto uni¬ 
tario. E ci chiedono di fare altret¬ 
tanto. Io sono sicuro che. comun¬ 
que, li partito uscirà di qui più uni- 
' to. Questo è. in ogni caso, il mio 
impegno. Perché di divisioni, ten¬ 
sioni. lacerazioni la sinistra ne ha 
vis-sute fin troppe. E più si è divisa e 
più ha perduto. 
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LA SCELTA DEL SEGRETARIO. 


Una lettera deirex leader della Quercia al Cn 
Ariemma esplicita la polemica con D’Alema 


Occhetto: «Portale 
più avanti 
la nostra svolta» 


Con una lettera letta al Consiglio nazionale da Ciglia ■ 
Tedesco, Achille Occhettoè intervenuto ieri nel difficile 
dibattito aperto dalle sue dimissioni. Non fa nomi il lea¬ 
der della Quercia, ma traccia un identikit che calzante 
per Walter Veltroni. «Ci vuole un chiaro e inequivocabi¬ 
le sviluppo in avanti delle innovazioni introdotte dalla 
svolta». Con D’Alema, una storia di dissensi e tensioni • 
rese esplicite alla tribuna da Iginio Ariemma. 


AUBRTOLnSS 


■ ROMA. "Voglio ancora poter 
credere, in questo momento di so¬ 
litudine. che il mio atto non sia sta¬ 
to \'ano e produca gli effetti migliori 
e più utili al partito». Achille Oc¬ 
chetto riprende la parola nel dibat¬ 
tito che appassiona e travaglia il 
Pds. Toma suir«atto doloroso» che 
ha compiuto con le sue "irrevoca¬ 
bili» dimissioni. E lo la con una let¬ 
tera inviata l’altra sera a Ciglia Te¬ 
desco. Un'altra decisione non faci- 
ie. Occhetto si era imposto di non 
intervenire lino al momento del vo¬ 
to. E già aveva avuto la tentazione 
di esprimersi nel momento in cui si 
era nunita la Direzione del partito. 
Si fa silenzio, nella sala della Fiera 
di Roma, quando la presidente del 
Consiglio nazionale annuncia il 
documento di Occhetto e comin¬ 
cia a leggerlo. E un testo pacato, 
senza l'asprezza della lettera di di¬ 
missioni. ma non privo di amarez- 
assai esplfcito nell’indicare le 

-.■'t’Iòn' di un dk'.onio dn! ingrc*-! 

' no uscente verso l’eventuale nomi¬ 
na di Massimo D’Alema. Mentre vi 
si traccia un identikit positivo, che 
calza a pennello alla personalità di 
Walter Veltroni. 

Occhetto ricorda di essersi di¬ 
messo non certo perchè condivi¬ 
desse >ras.surda e dannosa campa¬ 
gna» contro di lui. Anzi aveva mes¬ 
so in guardia che era stato «un gra¬ 
ve errore indebolire la leadership 
del Pds». Ma per "mettere in campo 
al più presto un segretario nel pie¬ 
no delie funzioni». Veramente non 
avrebbe considerato "scandaloso» 
un altro percorsoi poteva essere "il 
segretario della svolta» a gestire il 
primo congresso per portare «a 

' compimento la costruzione del 
Pds». Discutendo di politica, e non 
del cambio del segretario. "Que¬ 
stione - scrive Occhetto - che po¬ 
teva essere affrontata, una volta 
che il congresso avesse messo in 
campo una forte innovazione poli¬ 
tica e gli elementi essenziali di ri¬ 
forma del partito, anche nel corso 


dell’anno successivo». È l’idea di 
un ricambio ampio del gruppo di¬ 
rigente. ma dop>o la rielezione al 
congresso del spretarlo che il Pds , 
"aveva contribuito a far nascere». 
Ma Occhetto aveva verificato che 
questa sua idea non era condivisa 
nel partito. Tanto più dopo il nega¬ 
tivo risultato delle elezioni euro¬ 
pee. "Ho ritenuto - ricorda - che 
fosse dannoso introdurre forzature 
che potevano apparire dettate da 
interesse personale». 

«Contrasti velenosi» 

Le dimissioni - ribadisce oggi - 
Occhetto - "devono servire a dare 
al partito la possibilità di fornire 
una soluzione che sia al tempo 
stesso capace di andare oltre le 
vecchie contrapposizioni che han¬ 
no reso dura la mia vita di segreta¬ 
rio politico e che avvelenano, al di 
là della normale dialettica delle 
conptpoenti, il, clima, politico del 
pattifoifìi rappotti-tm.i.coGapagni».. 
t'aruiu pcsaiiu. Non senza una as¬ 
sunzione di responsabilità "per la 
parte che mi riguarda direttamen¬ 
te» per le «carenze di vita democra¬ 
tica» denunciate in questi giorni. 
Critiche venute da D'Alema, da 
Giorgio Napolitano, da altri. Ma 
Occhetto non pensa certo di esse¬ 
re l’unico e pnncipale responsabi¬ 
le. «In un partilo nel quale è esplici¬ 
tamente ammesso il pluralismo 
delle piattafomie politico-pro¬ 
grammatiche - aggiunge - è a mio 
avviso dannoso che si cerchi di se¬ 
gnalare in modo non sufficiente- 
mente limpido, diversità di posizio¬ 
ni, che finiscono per incoraggiare 
contrapiXKizioni di cui non si capi¬ 
sce il significato e l'origine». Non è 
difficile leggere in queste parole un 
riferimento ad un confronto inter¬ 
no alla maggioranza avvenuto pro¬ 
prio con Massimo D’Alema. Dalla 
tribuna della Fiera di Roma, è Igi¬ 
nio Ariemma - stretto collaborato¬ 
re di Occhetto negli ultimi anni - a 
parlare apertamente deir«oggetti- 
va diarchia tra il numero uno e il 



Achille Occhetto Frasslneni 


numero due. È inutile negarlo - ^- 
giunge - c’era chi puntava a divi¬ 
dere il partito». Ariemma non met¬ 
te in discussione la lealtà di D'Ale¬ 
ma. Ma attacca i «dalemiani che 
hanno organizzato imboscate e 
diffuso pettegolezzi e veline nei 
comdoi». C’è una storia più' antica 
''di dìssèn'ii'e frizioniCtìnTcxcapo- 
gmppo. È lui che premeva per en¬ 
trare nel governo Amalo e sostene¬ 
va le giunte «consociative» quando 
Occhetto cercava di tenere al ripa¬ 
ro il Pds dalla crisi del vecchio regi¬ 
me. È D’Alema che, invece, dice 
no ali’ingresso dei ministri del Pds 
nel governo Ciampi, poi entrati 
mentre è in corso una drammatica 
nunione a Botteghe Oscure, per 
una forzatura del segretario. E an¬ 
cora D’Alema che durante la cam¬ 
pagna elettorale si sbilancia a favo¬ 
re della candidatura di Ciampi, 
scavalcando Occhetto, assai più 
prudente su questo punto. E nem¬ 
meno piace, c^ii uomini più vicini 
ai segretario dimissionario, la pole¬ 
mica lestrospettiva di D'Alema 
contro il «tavolo» dei progressisti. 
Non è stato lui - ricordano - a 
spingere per l'alleanza più rigida 
con Rifondazione? A esaltare co¬ 
me un successo stonco quel patto, 
che Occhetto avrebbe preferito 
mantenere «a geometria variabile» 
in vista degli accordi di governo col 
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Un documento dei Consiglio nazionale 
fiAllaime democratico per la Rai» 

Allarme democratico per la Rai. Il Consiglio nazionale del Pds, In apertura 
dei lavori dedicati all'elezione del nuovo segretario, ha approvato un 
ordine del glomo che denuncia gli aspetti gravissimi contenuti nel 
riecreto legge'varato'^rgovemo. >L’azlenda pubblica radfotélevtslva-sl 
sottolinea nel documérito - è solo II primo e macroscopico esemplo di un 
Indirizzo molto preoccupante, che tocca l’Inslamo della comunicazione». 
Per II Pds si tratta di un provvedimento Incostituzionale, che tra l'altro 
Introduce 'rassurda anomalia di un organo di amministoazione nominato 
dal presidenti della Camera e del Senato e revocabile. Invece, dal 
governo». «Slamo convinti - prosegue l'ordine del glomo votato dal Cn 
della Quercia «• che II presidetrie della Repubblica abbia sentito e senta 
con preoccupazione il rischio di rottura di uno del punti cruciali ' 
dell'assetto costituzionale». Il Pds, le forze progressiste e di opposizione 
hanno già annunciato una durissima battaglia politica contro II decreto. 
"Non vogliamo difertdere la Rai cosi com'è, anzi - prosegue la nota - ma 
sono In gioco II diritto deirinformazlone. Il pluralismo delle voci e la 
possibilità di mantenere viva la dialettica democratica". ’ ' 


«centro»? Non parlare esplicita¬ 
mente di tutto ciò - ammette 
Anemma - «è stato un errore che 
abbiamo fatto tutti». Ma la «diar¬ 
chia» ora «non può essere superata 
con la segretena D'Alema. Sarebbe 
impossibile. Ci vuole Veltroni che 
non era nè l’uno nè l'altro. Altri¬ 
menti, in questo sono d'accordo 
con Trentin, c'è il rischio di un in- 


carognimento nella vita del parti¬ 
to». 

La «diarchia» 

Forse nemmeno Occhetto si sa¬ 
rebbe espresso con una pxjlemica 
tanto esplicita. Nella sua lettera n- 
corda il clima durissimo vissuto dal 
Pds nel periodo di Tangentopoli. 
Tutto un sistema politico crollava. 


e il partito era chiamato ora dopo 
ora a dimostrare la propria «inno¬ 
cenza e estraneità». Un compito 
gravosissimo, assunto in particola¬ 
re da Davide Visani, che ora Oc¬ 
chetto nngrazia. Chiedendo «n- 
speito» ed «equilibno» nell'analisi 
'pur-"spietata» della' can.se della 
sconfitta della sinistra. C'è stata la 
stagione vittonosa dei sindaci. E un 
Pds passato attraverso Tangento¬ 
poli andando dal 16 al 20 percen¬ 
to dei voti. SI, è una ferita non ri¬ 
marginala per il leader della Quer¬ 
cia quel brusco passaggio dagli 
osanna per il successo nelle città, 
alle cntiche personali feroci subito 
dopo la vittona politica di Berlu¬ 
sconi. 1 

Ma oggi le dimissioni dovrebbe¬ 
ro facilitare «un chiaro e inequivo¬ 
cabile sviluppo in avanti delle in¬ 
novazioni introdotte dalla svolta». 
Ci vuole una «soluzione capace di 
parlare aH’estemo e di rispondere 
positivamente aH'attesa di una vi¬ 
gorosa e visibile novità». Ci sono 
momenti - sottolinea Occhetto - 
«nei quali è necessario spersonaliz¬ 
zare e prendere atto che ci sono 
eventi simbolici che assumono il 
valore di piattaforma politica». E 
c'è nel partito chi può rappresenta¬ 
re «sia l'esigenza di una fortecarica 
di novità che sentiamo salire dal¬ 
l'interno e dall'esterno del partito, 


e sia la volontà di con'ispondere al¬ 
l'imperativo di muoversi in conti¬ 
nuità con le caratteristiche di fon¬ 
do di un partito democratico, co¬ 
me il nostro, che si colloca decisa¬ 
mente a sinistra». 

«Momento di sòlitudlne» 

Occhetto non fa nomi, ma non è 
difficile riconoscere in queste indi¬ 
cazioni il profilo di Walter Veltroni. 
Il più adatto a guidare in questa fa¬ 
se un «partito di sinistra che sa par¬ 
lare al centro e al moderatismo de¬ 
mocratico, al fine di riorganizzare 
l'alternativa nei confronti della de¬ 
stra». È un mes.saggio senno e in¬ 
viato in solitudine. E m solitudine il 
leader della svolta ne attende gli ef¬ 
fetti. Non senza ansia e nuove 
amarezze. Quanto era esplicito 
l'applauso con cui quel messaggio 
è stato accollo? E come mai anche 
uomini come Umberto Ranieri o 
Salvatore Veca, si esprimono per 
D’Alema? Perchè Giorgio Napolita¬ 
no non si pronuncia chiaramente, 
e non trova una frase per ricordare 
il fondatore del Pds? Occhetto at¬ 
tende il momento in cui oggi andrà 
a dare il suo voto. E forse pensa 
che, qualunque sarà la soluzione, 
il rapporto tra lui e la sua «creatu¬ 
ra». la Quercia, non sarà facile. Del 
resto, non lo è mai stato. 



Concordia neirapprezzare il «dibattito laico e tranquillo» garantito al partito 




La platea si divide, ma preme per una scelta 


I due candidati si alternano sul podio e la platea si divi¬ 
de e spera che comunque oggi venga eletto un segreta¬ 
rio. «Finalmente un dibattito nel Pds e non sul Pds» dico¬ 
no sia i sostenitori di Veltroni che di D’Alema. E l’ap- 
pre22amento e i ringraziamenti vanno ad entrambi i 
candidati per aver consentito un confronto «laico e 
tranquillo». Ma su cosa potrebbe succedere dopo il voto 
del Cn e a secoda dei suoi esiti, tornano le divisioni. 


LUCIANA 

■i ROMA. Veltroni scende dal po¬ 
dio, seguito da un applauso diffuso 
ma non insistito. La platea di que¬ 
sto Consiglio nazionale non è da 
claque. Sul podio è salito D’Alema. 
È la prima volta che nel Pds e in un 
partito in Italia ci sono due candi¬ 
dati che sottopiongono se stessi e la 
foro proposta politica al voto. La 
platea apprezza c ringrazia en¬ 
trambi. ^ , 

Non ci sono grandi differenze tra 
D’Alema e Veltroni? In molti lo 
pensano, tanti altri lo contestano. Il 
sindaco-fìlosofo Massimo Cacciali 
lo dice dall'esterno: «Sul piano pro¬ 
grammatico la differenza è di ac¬ 
centi, di toni, di fotogenie». Indiret¬ 
tamente lo contesta dal podio il fi¬ 
losofo europarlamentaie Biagio De 
Giovanni con una citazione heghe- 
liana: «Un accento spostato cam- 


)l MAURO 

biò le costituzioni da assolutistiche 
in democratiche». Idea del partito, 
rapporti con le altre forze, linguag¬ 
gio e impostazione culturale fanno 
la differanza. ma dire da che parte 
preverrà il pendolo della platea del 
Cn è come vincere un temo al lot¬ 
to. 

456 sono grandi elettori abilitati 
a scegliere il successore di Achille 
Occhetto. Chi sono? Sono stati elet¬ 
ti a Rimini in un congresso basato 
su mozioni, e la geografia di Cn è 
lo specchio rigoroso di quelle quat¬ 
tro componenti che si sono con¬ 
frontate a Rimini. E fare i conti per 
compionenti non aiuta a prevedere 
cosa succederà nel voto. Le aree si 
sono disarticolate a partire da 
quella occhettiana. Il problema 
principe di membri del Cn è; Come 
considerare la consultazione? E 


cosa accadrà in un caso o nell'al¬ 
tro? E soprattutto riuscirà il Cn ed 
eleggerlo il segretario’ 

Sui pronostici nessuno si sbilancia. 
Le risposte sono: «Non lo so*, «ci 
vorrebbe la sfera di cristallo», «diffi¬ 
cile fare previsioni». Anna Annun¬ 
ziata della federazione di Massa 
Carrara, una delle tredici toscane 
pronunciatasi per D’Alema, dice: 
«Comunque vada, mi auguro che 
venga eletto un segretario». D’Alò 
di Napoli è un ex nformista, pas¬ 
seggia con Michele Prospero di Ro¬ 
ma. «Sono per Veltroni» dice D'Alò: 
«lo sono per D’Alema» ribatte Pro¬ 
spero. «La cosultazione è stata fatta 
e avevano ragione quelli che vole¬ 
vano il referendum - afferma D'Alò 
- l’elezione di D’Alema aprirebbe 
uno iato tra Cn e le indicazioni del¬ 
la consultazione. Allora bisogne¬ 
rebbe fare il referendum oppure il 
congresso». Non è per niente d’ac¬ 
cordo Prospero: «La decisione di ri- 
conere al referendum è stata as¬ 
surda, il rischio è la delegittimazio¬ 
ne del Cn. Se domani nessuno dei 
due vince si farà ricorso alla vec¬ 
chia pratica, e sì chiederà al secon¬ 
do di ritirarsi. Nessuno raggiungerà 
il quorum e si tornerà alla poltica». 
Sono amici e continuano a passeg¬ 
giare cercando di convincersi l'un 
l'altro su cosa è meglio per il Pds e i 


progressisti. 

Giovanna Borrelli è anche lei di 
Napoli. Sogna «un partilo terreno 
di incontro per parlare di politica 
che non rincorre la destra sul terre¬ 
no deirimmagine e che riscopra le 
ragione deH’agire politico della si¬ 
nistra. D'Alema-conclude-coni- 
sponde di più a questa idea». 

Guido Sacconi, segretano regio¬ 
nale della Toscana non vota, per¬ 
ché non fa parte del Cn e come al¬ 
tri nove segretan di federazione to¬ 
scani. «Per me quello che accadrà 
oggi poteva succedere ieri. Trovo 
inutili queste dichiarazioni di voto 
mascherate da ampollosi discorsi 
politici». Non contesta la l^ittimità 
del Cn ma trova che ci sia un para¬ 
dosso: «È come se si chiamasse il 
parlamento sciolto a marzo da 
eleggere il presidente della Repub¬ 
blica. Una contraddizione non vo¬ 
luta ma che sta nelle cose». È con¬ 
vinto che il quorum si possa e si 
debba raggiungre e aggiunge un 
ma... «sarà difficile se qualcuno si 
ostina a contestare la legittimità 
della consultazione». 

Antonello Ricci è l'ex segretano 
di federazione di Pescara, lui vota, 
il nuovo no. Ha trovato entrambi i 
discorsi apprezzabili ma . non 
uguali, «le parole non sono le stes¬ 
se - afferma - noi abbiamo biso¬ 


gno di Veltroni, spero che ce la fac¬ 
cia. Abbiamo anche bisogno che 
le prefemze del corpo del partilo 
siano in qualche modo nspettate». 
Emeo D’Agostino, segretario della ' 
federazione di Teramo dice di 
pensare l’esatto contrario: «Sono 
due forti personalità che hanno le 
caretteristiche per dirigere il Pds. Il 
discorso di D’Alema offre garanzie 
più chiare sulle prospettive del 
Pds». Poi anche loro se ne vanno 
via a braccetto continuando a di¬ 
scutere su cos'è meglio o peggio 
per il Pds e i progressisti. 

Anche tra i dirigenti di Botteghe 
Oscure ci si divide senza drammi. 
Giulia Rodano è per Veltroni. Vitto- 
no Campione è per D'Alema. Ma 
tutte e due sono d'accordo che 
questo finalmente è un dibattito 
del Pds e non sul Pds «laicamente e 
tranquillamente si discute sul se¬ 
gretano». Ma la differenza c’è. Ro¬ 
dano: «Questa platea è espressione 
de! passaggio dal Pei al Pds, la con- 
.sultazione è espressione del Pds». 
Non è d'accordo Campione che 
legge diversamente la consultazio¬ 
ne: "Tre quatti si sono pronunciati 
per D'Alema o per Veltroni, un 
quarto ha dato altre indicazioni. Il 
dibattito di questi giorni deve con¬ 
sentire anche a questi di contare 
come se fosse un doppio turno». 
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ALLARME ECONOMIA. 


Il presidente Fiat chiede un segnale forte sul fronte 
del rigore e della ripresa: c’è tempo solo un mese 



Gianni Agnelli e il nipote Giovanni Alberto lasciano la sala dove si è svolta l'assemblea degli azionisti 


Ansa 


Anelli sbi^ Beiluscom 

«Governo, se ci sei batti un colpo» 


Governo ie ci bei. batti un colpo È questo il richiamo di 
Agnelli a Berlusconi II presidente della Fiat riconosce che 
l’esecutivo può essere stato «distratto» dalle tornate eletto¬ 
rali e dagli impegni europei, ma rivendica un «segnale for¬ 
te» in direzione del rigore e del rilancio deH’economia C’è 
tempo un mese, dice non si può andare oltre luglio Sugli 
incentivi per l’auto. «Noi non abbiamo chiesto niente So¬ 
no loro che li hanno promessi in campagna elettorale» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEQONI 


■ 10RINO ilo dico che questo 
governo ha solo 40 giorni di vita vi¬ 
sto che tanti ne sono trascorsi dal 
quando il Parlamento gli ha dato la 
fiducia E che in questo penodo ò 
stato distratto da molti avvenimen¬ 
ti pnma le elezioni europee, poi 
quelle amministrative poi il vertice 
europeo di Corfù II paese può pa¬ 
zientare ma mi pare che entro lu¬ 
glio il governo deve dare un segna¬ 
le chiaro di vo er assumere decisio¬ 
ni importanti per il rilancio dell e- 
conomia decidendo le pnvatizza- 
zioni facendo certe nomine Mi 
auguro solo che il prossimo vertice 
d. Napoli non costituisca una ulle- 
nore occasione di distrazione» 

Cosi parla il presidente della Fiat 


Oianni Agnelli al termine dell as¬ 
semblea degli azionisti So'o pochi 
giorni fa a Cemobbio aveva assi¬ 
curato che avrebbe ancora votato 
la fiducia al nuovo esc>cutivo che 
'ha fatto poco ma nella direzione 
giusta» Oggi il capo del pnmo 
gruppo pnvato del paese manda a 
dire a Berlusconi se ci sei batti un 
colpo E ribadisce che a suo giudi¬ 
zio ormai non c è tempo da perde¬ 
re "S! mi pare che prima dell esta¬ 
te bisogna mandare un segnale 
chiaro al paese e a chi ci segue dal 
I estero» 

A una giornalista che gli chiede 
se eon tutti i problemi che ci sono 
111 Italia era proprio necessario che 
li governo cominciasse a prendere 


di petto proprio la questione dell i 
Rai significativamente il presidente 
tlella Fiat non risponde Itasela ca¬ 
dere I argomento e ribadisce clic 
III Italia e all estero si attende un 
«segnale forte» iii direzione del risa 
namento e del rigore che evidc n- 
temento a suo giudizio questo esc 
cutivo ancora non ha dato 

bulla questione degli ineciitivi 
all acquisto di auto nuovo di cui si 
ò molto parlato dopo che un ana 
Ioga misura assunta dai governi 
francese e spagnolo ha indeitto un 
autentico boom di vendite in quei 
paesi Gl inni Agnelli e uvsai cauto 
senza riuscire tuttavia a nasconde¬ 
re il proprio malumore Misurando 
attentamente le parole e mostran¬ 
do di voler evitare una polemica 
contro il governo dice che la Fiat 
•non ha mai chiesto e non chiede 
nulla» ha detto neordaiidoaleoii 
trono «di aver sentito pari iic nel 
corso della campagna elettorale» 
della possibilitd di adottare anche 
nel nostro paese misure per ineen- 
tivare il rinnovo del parco circolali 
te che e tra i piu vecchi o inqui 
nanti d Cuiopa 

Di fronte a questi progetti che 
venivano dallo schieraiiieiito che 
poi ha vinto le elezioni noi ci si.i 


ino detu dLsponibili a fare la nostra 
parte' In pratica il governo avrelv 
ix dato un milione un milione c 
mezzo I ehi possedendo un auto 
zeerehia con piu di dieci anni 
avesse deciso di cambiarla eon 
una nuova Noi gli avremmo dato 
altrettanto c avremmo avviato I u 
salo alla roltamazionc Sc-eondo i 
nostri conti lo stato .ivrebbe com- 
IKiiisato con I Iva pagata dalle vet 
ture III piu derivanti da questo in 
eentivo quanto riconosciuto ai pr 
vati 

In un se\ondo tem|X) abbiamo 
preso atto che il governo ha fatto i 
SUOI conti e ha dtcìvj diversamen 
te Ris|xtliamo questa scelta me¬ 
glio un no che un forse (xirchè 
mente pciializzereblx lo nostre 
vendite piu dell attesa di misure 
che non arrivano» 

Parole inistiiate che a mala pe 
in e<imiitfano la di lusione della 
cavi torinese per la neg.izionc di 
un aiuto sul quale eonl.iva E infatti 
pciehi minuti do|io p.arlando di 
tuti altro Agnelli trova il modo di 
eonfenn.iie una presa di distanze 
V chiudi imo la sede seconda¬ 
ri I della Ila! a Roma e |xr snellire 
certi prexeclure burexrraliehe Cer 
to iifin e rxr spostare i el i Roma ad 
Areorc 


Il «caos Italia» 
spaventa i mercati 
Lira ancora a picco 


Pesante tonfo del mode in Ilaly su tutti i mercati finan¬ 
ziari Lira, Borsa, titoli di Stato tutti giù per paura di un 
braccio di ferro Scalfaro-Berlusconi sul «caso Rai», e per 
1 timori disseminati (soprattutto all'estero) dalla politi¬ 
ca fiscale del governo IÌ marco si impenna fino a quota 
995 ,1 tassi di interesse tornano a salire si dileguano gli 
investitori stranieri, la Borsa perde ancora terreno Non 
è stata una Caporetto, ma poco ci è mancato 


RICCARDO LIOUORI 


I ROMA Ma Scalfaro lo firma o 
non lo firma quel benedetto decrc 
to'’ Por tutta la giornata 1 interro¬ 
gativo è nmbalzalo nelle sale cam¬ 
bi tra gli agenti di Borsa Per tutta 
la giornata ha tenuto banco la pau¬ 
ra di un clunssimo eontlitlo islilu- 
zionale tra il presidente della Re¬ 
pubblica e il governo sul caso Rai 
Quando alle sei e un quarto del po¬ 
meriggio le agenzie di stampa han¬ 
no battuto la notizia delle dimissio¬ 
ni dei professor» di viale Mazzini 
la trillala era onnai belle fatta A 
ciuell ora i mercati non hanno f itto 
in tempo a registrare la vittoria di 
Beiluscom su Dematte e colleghi 
Nel frattempo lira Borsa e titoli di 
Stato avevano subito pesanti perdi¬ 
te 

Molto dura la defaillance della 
nostra moneta nei confronti del 
dollaro e soprattutto del marco II 
biglietto Usa i peraltro quasi caia 

t n «14 <\ tn l*« Ir» 

valute; e passato dalle 1 SbZ lire di 
mereoledì alle 1 585 del tixirg pe-r 
poi recuperare qualcosina in sera¬ 
ta Per il marco inve'ee ò stato un 
crescendo partito da quota 989 ò 
-Hilito progressivamente a 994 (fi¬ 
xing; per poi rimanere iiieollato 
per tutto il pomenggio (e anche in 
senta a New York; a 995 La so¬ 
glia psicologica di "quota mille - 
violata dal settembre 92 ad oggi 
solo un paio di volte - e sembrata 
mollo vicina 

il caso Italia 

Per gli addetti ai I ivon lo scivo¬ 
lone SI spiega solo in parte eon il 
disordine che rogna sovrano sui 
mercati finanziari di mezzo mon¬ 
tici Esiste una specificità tutta ita¬ 
liana che SI può riassumere nella 
sii ntata n.ivigazione del governo 
Berlusconi (ie*n le ditficolta nell e 
lezione del presidente del Senato 
oggi la Rai domani chissà; e nel 
modo per così dire inconsueto con 
CUI 1 ministn finanziari affrontano il 
ris.inamcnto dei conti dello Stato 
Ix entiehc SI fanno sempre più nu¬ 
merose C passi per quelle delle 
opposizioni (confermate peraltro 
dai tecnici di casa nostra) Gli in¬ 
vestitori stranieri cominciano piut¬ 


Via Nazionale rinvia la scelta sul dopo-Dini. Si sta sfiorando un grave conflitto istituzionale 

Banldtalia, fimiata nera sul numero 2 


Fumata nera per il direttore generale della Banca d Ita¬ 
lia 11 braccio di ferro sul successore di Dini assume qua¬ 
si ! contorni del conflitto istituzionale Mesi durissimi 
per Fazio l’indipendenza e l’autonomia dell Istituto 
messe in discussione prima dagli attacchi sulla durata 
del suo mandato, poi dal tentativo di imporre un candi¬ 
dato della Destra II ruolo del ministro del Tesoro e le 
triangolazioni con poteri esterni L ombra della Rai 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Hi ROMA 11 gelo continua Formal¬ 
mente non ù bUceesso nulla di tra- 
•ccndenlale I membri del Consi¬ 
glio supcriore della Banca d Italia 
SI sono nuni’i per un paio d ore a 
Palazzo Koch verso le 2 del pome- 
ri^io sono andati a pranzo e poi 
di loro sù pettMi traccia L ufficio 
stampa non sapeva neppure se sa¬ 
rebbero neiitrati Ma non doveva¬ 
no nominare il direttore generale 
I ambita carica diventata lo scoglio 
istituzionale tra la banca centrale e 
li governo’ 1 verici dell'Istituto di 


emissione vengono nominati dal 
Consiglio supenore riunito in sede 
straordinana e quella di icn era 
una nunione ordinaria Un bizanti 
nismo nulla avrebbe vietalo clic il 
consiglio SI riconvocasse subito 
dopo per prendere I attesa decisio¬ 
ne Se non lo ha fatto ò perche so 
no tutti in allo mare il governatore 
Fazio Berlusconi che deve pro¬ 
muovere la nomina di concerto 
con il ministro del Tesoro Dini 
Scalfaro che deve firmare il decrc 
to Fumala nera dunque 


BaiiKitalia funziona anche se il 
numero 2 il vice del governatore 
non ( e naturalmente Ma il lem 
po ollrcxthù I nomi gioca la sua 
parte visto che la credibilità iiitcr 
nazionale dell Italia sembra Ionia 
la ai minimi storici 

Resa del conti 

Dietro la giraiidoi idi pinne e se 
conde caiidielalurac C uno scontro 
politico molto duro ci una pule 
della destra che vuole regolare i 
conti la destra di Fni e amici del 
ministro della Giustizia Biondi 
Quelli che a urne ancora chiuse di 
cevano chiudere per sempre I era 
degli amici di Ciampi c se se ne an 
dassc anche Fazio saremmo prò 
prio contenti Berlusconi ha messo 
a tacere lutti ma sotto la cenere la 
tentazione su Bankilalia e rimasta 
Ferrara tiene la bocca rigorosa 
mente cucita ma si sa che al presi 
dente del consiglio non piace lutto 
CIÒ ( he puzza lontano un miglio di 
era Ciampi Al ministro del Pe-soro 
Dilli pure Chi stava con Ciampi e 
di sinistra e a noi non sta Ix'iic pa 


pali p ipale Qui sta i li linea 
' ommaso Padoa behioppa ecco il 
banchiere accusalo di i sserc di si 
lustra c invece e solo un laxo co¬ 
nosciutissimo all estero stimolo in 
Italia ma boeiialo per ciudi amici 
ziai lunga frequcnlazioiic proti s 
stonale eon Ciampi btraeeiare la 
re cola dell anziano (Padoi 
tshioppi e vicedirettori genera 
Il ) Qui entra in gioco tutto il [xvj 
di Lamixrto Diiii che si vide Jilarc 
il governatorato proprio a causa 
del no di Ciampi pur avendo I età 
Dim in lenita avev i il grado c non 
aveva la i oniiiuiit.i di I ivoro alla 
B.iiiea bi dice che Dini punti a Rai 
Iter Muserà ex Liifanl pivdigeói'.M 
N izionale ottimo leemeo ed eco 
nomista ani he se di scuola divers-i 
da quella dell exciiomista Fazio 
l’iaecreblx a l:iirlusconi a Fa/io 
I IO L equilibrio della eoiilinuitù sa 
rebbe fratturato II numero 2 avra 
sempre buone c/uincedi diventare 
numero 1 leoine succede in molte 
banche centrali del mondo Bun¬ 
desbank compresa) Ceco |xrehò 
SI continua <ad affilare i coltelli 


tosto a leggere con una certa 
preoccupazione i rapporti delle or 
ganizzazioni intemazionali Come 
lOese ad esempio secondo il 
quale la «pnncipale incognita ita 
liana riguarda la capacita di mette¬ 
re in campo sene fxilitiche antidc- 
fieit Come se non bastasse ieri e 
amvdio anche il giudizio di una 
banca d affari come la Morgan 
Stanlcv che smentisce il ministro 
delle Finanze Tremoliti gli sgravi 


L’Qpse non crede 
al miracolo: 

«I disoccupati 
non diminuiranno» 


Oltre a mettere in guardia II nostro 
paese sul debito pubblico, l'Ocse 

moAtr» *> 

tempi brevi dell occupazione. Se 
infatti sul fronte della crescita, le 
previsioni parlano di un aumento 
dell'1,5% del PII nel 1994e del 
2,6% nel 1995, le prospettive non 
sono rosee per quanto riguarda I 
posti di lavoro. Il tasso di 
disoccupazione dovrebbe infatti 
attestarsi Intorno airil,5% (come 
oggi) 0 addirittura un po' piu in 
alto. GII altri Indicatori sono invece 
generalmente posltM. L'Ocse 
parla di probabile 'ripresa 
progressiva dell'attività nel suo 
insieme», grazie ad un aumento 
della produzione, dei consumi e 
delle esportazioni, notando pero 
che «la principale delle incertezze 
di queste previsioni riguarda le 
politica di bilancio. La mancanza di 
una azione energica per limitare 
l'ampiezza del disavanzo rispetto 
all'obiettivo definito per il 1994 
rischia di pesare però sul mercati 
con eventuali conseguenze 
negative sul tassi d'interesse». 
Secondo I Oese, •un’altra 
incertezza, legata alla precedente, 
riguarda I consumi privati», con 
rischi di risparmi di precauzione 
maggiori di quelli previsti, a causa 
dell'incertezza del mercato del 
lavoro, mentre ci sono segnali 
positivi sul fronte degli 
Investimenti delle imprese 


Dalla pnma copula si passa alla 
coppia in subordmc Dosano ap- 
|x la nominato vicedirettore gene 
r ile il mastino delle indagini che 
stonano Ambiosiaiio Ualcasse 
Bellico di Sicilia in un Italia che ha 
scoperto bubboni spaventosi nel- 
I intreccio cnminalita matiosa po 
litic.i e affan e il direttore generale 
del Tesoro Draghi Piaccia o meno 
t c lutto lo spazio pervendettc per¬ 
sonali non solo per le esigenze di 
schieramento pcncoloso sotto il 
prohlo istituzionale c della credibi 
lita di Bankitalia 

Grande incertezza 

t un impasto che rischia da un 
lato di travolgere i candidati che 
vengono giudicati da tutti di ottimo 
livello e dall altro lato di sminuire 
l efficacia dell azione della banca 
centrale essendo le relazioni con- 
l'cte (non quelle ideali) con il po¬ 
tere politico il nervo ultrasensibile 
sul quale risparmiaton e speculato¬ 
ri costruiscono i propri giudizi Lo 
spettro della Rai sta stendendo la 
sua ombra fino a Palazzo Koch e 
questo fa malissimo all immag ne 


liscaii - sostengono gli analisti sta 
tuiiiicnsi - saranno pure utili [x-r n- 
laiH lare I c-conoiiii i ma sgiavi so¬ 
no c in quanto tali provocano 
MUOVI buchi nel hil incio dello Sta 

10 LI spcnenz i inlcriia/iori ile del 
resto insegna propno questo Con- 
liiiuaiido su questa strada c il mo¬ 
llilo coixlusivu della Moigjn Stali 
Icy 1 Italia Siiia loslrctei prima o 
poi a slangarc i propn coiilribucii- 

11 Cosa che però Berlusconi un lai 
lo hanno capito anche i sassi non 
ha nessuna voglia di fare La |xrce- 
zione che sui increati si ha di tutto 
questo ù che 11 alia sta già abban¬ 
donando la sirad i del rigoic 

Borsa in Caio, tassi in riaizo 

Accuse di disinvoltura finanzia 
ria da un lato timon di una desta 
bilizzante cnsi poliUco-istituzionale 
d.ill alito I prc'suppxisti perchò 
quella di ieri fosse una giornata da 
dimenticare cerano dunque tutti 
L COSI puiitualnicnle ò stato Oltre 
alla lira ha |xrso terreno anche 
piazza /\tfari il MibTel il sistema 
compuicMzzalo clic registra lan 
danicnto delle quotazioni ha chiu¬ 
so a -1 79 nella quasi totale para¬ 
lisi degli scambi (.sintomo se non 
di panico almeno di paura da par 
te degli investitori) 

Pesante anche la batosta per i ti¬ 
toli del Tesoro Viste le notizie che 
circolavano sulle piazze di Milano 
ediUindri imnllii p iss.i1 1 1 1 v<, 
glia ut scuiii 1 s SIS s j le ijuu LZiu 
ni tiiturc delle obbligazioni targale 
Italia Ibsulldio dopo una partenza 
addirittura euforica i contratti futa 
ressul Blp hanno perso due tre lire 
(mollissimo in un rrcreato in cui 
le oscill.izioni si misurano general¬ 
mente a centesimi) chiudendo a 
quota 1U2 98 Cd anclie sul merca- 
10 scxiondario dei titoli Tli Stato i 
prerzi sono .indati a picco passan 
do dalle Ri' lire di len a quota 
83 72 

Ma il dato probabilmente piu 
preoccupante i quello che [irovie- 
nc dall asta dei Buoni del Tesoro a 
tre c cinque anni eficttuata icn (ti¬ 
toli «fresch» dunque) h loro rendi¬ 
mento e tornato ai livelli di un an¬ 
no fa e cioè oltre il 9“» Nel detta¬ 
glio I Btp a tre anni hanno offerto 
un tasso netto del 9 22'<. (contro il 
preeedente 8 41 ; quelli a cinque 
anni sono invcx.o p.essati dall 8 89 
al 9 39 Pervexierese la lendenz .1 
al rialzo sara confermata basterà 
attendere le aste di oggi (duemila 
nuli irdi tra Blp decennali e tren- 
teiiiiali) Ma indie sui mercati 
nioiietan le tensioni iioii manea- 
iio il costo del denaro a breve e 
brevissimo temili le e tomaio a sali 
re 


Antonio Fazio 


Marco Lanni Lamberto DInl 


Ma..lor Photo 


delU Banca d Italia nel momento 
NI cui SUI increati finanziari il go 
verno sta inanellando una gelida 
sequenza di Ixxciaturc C ovvio 
dir 111 queste condizioni un iiu 
mero 2 che tosse o semplicemen¬ 
te venisse considerato unicanieii 
te persona degna solo in quanto 
proveniente da una rosa governali 
va indebolirebbe non |x>co I un 
iiiagiiic intemazionale di Bankita 
Ila Decisivo il molo di Dini vera 
«controparte di Bankitalia il can¬ 
didato deve passare sotto il suo se 


taccio lo s,i Birljseoiii e lo sa pure 
il govemaloii Dilli li i gi.i dovuto 
ingoiare bceeoni amari e pieguM 
all illusioiiisiiio berluseoriiaiio e 
deve scegliere meglio essere piu 
forti con Berlusconi stabilendo un 
,\sse preferenziale eon Bankilalia 
per iriifxrre misure exononiiche 
meno aceoiiiodanU o vendie irsi 
per I torti subiti da C.ianipi'’ Chi 
punta oggi .il rinvio'’ F.iziu |xr 
scongiurare guai peggion o il go 
verno'’ La cosa c erta e che il latlore 
tempo gioc 1 male |xr tulli 
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Venerdì 1 luglio 1994 


IL GIALLO. Mistero lungo 16 mesi I risparmi e consumi. Le formiche sono Prosinone e Como e le cicale i veronesi 


La perìzia: «Castellarì 
è stato ucciso» 
n fi^o: «Non è vera, 
si è suicidato» 


La Tac eseguita in via sperimentale su un teschio prova 
che Castellari è stato ucciso. L’esame ha dimostrato co¬ 
me l’ex manager non fosse in grado di riarmare la pisto¬ 
la. Il proiettile lese una parte del cervello provocando un 
effetto paralizzante. Sono i primi risultati della perizia af¬ 
fidata dal pm a due medici torinesi. La famiglia rifiuta 
ancora l’ipotesi dell’omicidio. Ma il procuratore aggiun¬ 
to Ettore Torri conferma: «Il caso è tutt’altro che chiuso». 


m RriMA. Medicina legale, ospe¬ 
dale San Luigi di Orbassano, Tori¬ 
no. Dai laboratori di analisi del no¬ 
socomio piemontese, dove dal tre 
giugno scorso si lavora intensa¬ 
mente al caso Castellan, è arrivata 
una perizia che stravolge 16 mesi 
di indagini sulla morte dell'ex ma- • 
nager della Partecipazioni statali 
inquisito per l'affare Enimont. «Ca¬ 
stellari è stato ucciso». 

Lo hanno stabilito esami dia¬ 
gnostici rivoluzionari, perchè ecce¬ 
zionalmente applicati in un caso di 
omicidio, eseguiti da due super ' 
esperti torinesi, il professor Carlo ' 
Torre, un mago nella valutazione 
dei presunti suicidi, Roberto Testi, 
esperto nella valutazione delle fon¬ 
te infcrte da arma da fuoco e Man¬ 
lio D'Aversa, piento balistico, I pro¬ 
fessor hanno ricostruito la traietto¬ 
ria del proiettile sperimentandola 
su alcuni teschi e hanno sottopo¬ 
sto I modelli anatomici all'esame ‘ 
della Tac. Risultato, «una lesione 
del mesencefalo con effetti paraliz¬ 
zanti». Sergio Castellari non era as¬ 
solutamente in grado di riarmare la 
pistola dopo essctgi.sjpc^^ 

dì'TèrÓeStr àSrtoKm r-, 

■mo dire che i penti, incaricati dal ■ 
pnrDavide fori di rileggere i test dei 
colleghi romani, negano di essere 
ancora giunti a qualche risultato, E 
negano di aver intenzione di chie¬ 
dere la riesumazione del cadavere; 
"Non ci serve - ha detto il dottor 
Testi -. Le roto e i reperti che ci ha 
fornito la procura di Roma sono 
perfetti « sufficienti. Il nostro com¬ 
pito non è quello di dire; "È stato . 
un omicidio". Dobbiamo solo ca¬ 
pire se Castellan, dopo 11 colpo, si 
sia potuto muovere e probabil¬ 
mente chiederemo l'aiuto di un 
neurochirurgo. Fin ora abbiamo 
fatto solo esperimenti al compu- 
tep. Ma i motivi del riserbo sono 
evidenti: la relazione verrà deposi¬ 
tata solo il 15 luglio e fino a quel - 
giorno sono tenuti al segreto pro¬ 
fessionale. Ma I primi referti, inve¬ 
ce, sono già nella cartella <onclu- 
sioni finali", ed ecco cosa dicono. 

Si ricorderà quella foto inserita 
agli atti dell'inchiesta scattata a Sa- 
crofano subito dopo il ritrovamen¬ 
to del cadavere c pubblicata ora¬ 
mai da tutti i giornali. Nella diapo¬ 
sitiva si vedevano chiaramente le • 
mutiltizioni e quel taglio circolare e 
netto alla base della gola come se 
la te,sta los.se stata mozzata da una 
roncola. Si vedeva la pistola, una 
Smith & Wesson calibro 38 con il 


cane armato c tutta la canna scivo¬ 
lata nella cintola dei pantaloni. La 
perizia stilata dal professor Giulio 
Sacchetti, a Roma, non seppe dare 
spiegazione della posizione del- 
l'arrna, del perché fosse carica e 
priva di impronte digitali. E fu pro¬ 
prio questo elemento, insieme ad 
altri, a far concludere al perito che 
quella morte «avwa una dinamica 
.siiicidaria, compatibile però con 
l'omicidio». Probabilmente - disse¬ 
ro gli esperti - il cadavere venne 
successivamente manomesso. Ora 
la tesi è completamente ribaltata. 
Anzi, smontata, prove alla mano. 

Non solo Castellari non può aver 
riarmato la pistola, ma le tracce di 
ruggine trovate sull'arma fanno 
escludere che il cane sia stato alza¬ 
to successivamente alla i>iorte del 
manager. Tutt'al più, se manomis¬ 
sione c'è stata, era contestuale al 
momento del decesso. E poi ci so¬ 
no le tracce di terriccio trovate nel 
tamburo, quando la pistola, all'c- 
sterno, ora completamente pulita. 

E c'è qualcosa in più: la nuova pe¬ 
rizia avrebbe convalidato un'altra 
qseguitfi pnvatamentc, per la tra; , 
Chi ^'hn UHO ' 

de] maggiori esperti di balistica, il 
professor Ugolini. Sulla semplice 
analisi dell'effetto devastante del 
proiettile di una calibro 38 cami¬ 
ciaio. quelli della pistola di Castel¬ 
lan, il professor Ugolini era giunto 
alla conclusione che il manager 
fosse stalo ucciso con un'altra pi¬ 
stola. Quel tipo di pallottola che 
tende a deformarsi avrebbe procu¬ 
rato nel cranio di Castellari un foro 
d'uscita pari a 13 millimetri. Quello 
trovato sul cadavere era di 9 milli¬ 
metri. Ma la prova definitiva di que¬ 
sto esame protebbe aversi solo con 
la riesumaziono del cadavere e la 
ncerca di piccole hacce di un altro 
proiettile nel cranio di Castellari. 

Intanto, il nuovo colpo di scena, 
ha nuovamente scatenato la dura 
reazione della famiglia Castellari 
che perù non si è voluta presentare 
al riconoscimento del cadavere. 
«Mio padre si è ammazzato - ha 
detto len il figlio Giovanni -. La ve¬ 
rità ù che era ricattato dai magistra¬ 
li....l'hanno ucciso loro, ora si tenta 
di nascondere la violenza giudizia¬ 
ria che ha subito». Gli ha risposto, 
indirettamente, il procuratore ag¬ 
giunto Ettore Torri. «Il dilemma è 
ancora aperto, è chiaro che se 
avessimo la certezza che Castellan 
si fosse suicidato, l'indagine sareb¬ 
be stata chiusa da tempo». 


Un giudice: 
«Stampare 
figurine 
è cultura...» 


■I LA SPEZIA. «Il calcio in Italia è 
un'attwità talmente diffusa, prati¬ 
cata e seguita che può ben essere 
considerata una componente del¬ 
la nostra cultura. Pubblicare figuri¬ 
ne di calciatori da incollare in ap- 
pxisiti album non solo risponde a 
esigenze di pubblica informazio¬ 
ne. ma sidriisfa anche scopi didat¬ 
tici e culturali». Con queste motiva¬ 
zioni il giudice Alessandro Ranaldi 
ha respinto il ricorso della Panini, 
multinazionale delle figurine, con¬ 
tro la spezzina Euroflash, che ha 
realizzato un album sui mondiali 
di calcio. Ignorando i dintti di utiliz¬ 
zazione esclusiva delle immagini 
di alcune squadre nazionali e alcu¬ 
ni campioni come Dunga, Sulter, 
Sforna, Chapuisat, vantati dalla Pa¬ 
nini. Per il giudice deve prevalere 
anche nel caso delle figurine di 
calcio il «pubblico interesse» all'in- 
formazione. 



provincia 


% risparmio 


PROSINONE _ 

LATINA _ 

COMO _ 

AVELLINO _ 

ISERNIA _ 

VARESE _ 

VICENZA _ 

PISTOIA _ 

BELLUNO _ 

ROVIGO _ 

TREVISO _ 

RIETI _ 

PORDENONE _ 

PIACENZA- - _ 

AREZZO _ 

% sul reddito disponibile 


provincia _ 

SIRACUSA _ 

RAGUSA _ 

CATANIA _ 

VERONA _ 

BARI _ • 

TRAPANI _ 

PALERMO _ 

LECCE _ 

REGGIO CALABRIA 

CAGLIARI _ 

PORLI _ 

RAVENNA _] 

CALTANISSETTA 

MESSINA _ 

PERUGIA 


% consumi 

86 . 3 % 

86 . 5 % 

85 , 7 % 

85 . 3 % 

85 . 0 % 

_ 85 . 0 % 

84 , 9 % 

83 , 9 % 

83 , 7 % 

83 , 7 % 

83 , 3 % 

83 , 2 % 

83 , 2 % 

83 , 2 % 

82 , 7 % 


Donatello Brogini/Contrasto 


A parità di reddito è Como 
queila che mette più soldi da parte 

Nella ricerca dell'Istituto Tagllacame si mette in evidenza 
che II Mezzogiorno conta sul 27,2% del totale nazionale del 
reddito disponibile (cioè della ricchezza) delle famiglie 
Italiane, mentre II PII meridionale (cioè il prodotto) 
rappresenta II 25,6% d! quello italiarto. DI contro nell'Italia 
settentrionale vi è il 533% del PII nazionale ed II 523% del 
reddito disponibile delle famiglio. La differenza tra la prima 
provincia Italiana per reddito prodotto prò capite (Trieste) e 
l'ultima (Agrigento), cioè tra la città che produce di più e 
quella che produce di meno, è di 2,6 volte, mentre quella tra 
la prima provincia per reddito disponibile (Milano, con 29 
milioni) e l'ultima (Brindisi, con 13 milioni 300mila lire) è di 
23 volte. A parità di reddito disponibile esìstono diverse 
propensioni al risparmio. Como, per esempio, ha un reddito 
pari a quello di Novara e Roma, ma mentre la quota '. 
destinata al risparmio di Como è del 273%. quella di Novara 
scende al 23% e quella di Roma al 21,5%. 


È Milano la dttà mù rìcca 


, a 


nera 


Le città dove si risparmia di più sono Como e Prosino¬ 
ne. Quelle dove si consuma di più sono Siracusa e Mila¬ 
no. La più ricca è sempre Milano e la più povera Brindi¬ 
si. La classifica è il risultato di una ricerca dell’istituto 
Tagliacarne, svolta sui redditi delle famiglie nel '92. Va 
notato che 1 consumi sono più alti al Sud, anche perchè 
lì si guadagna meno. I più spendaccioni sono quindi i 
veronesi, che hanno redditi alti e mani bucate. 


ALESSANDRO OALIANI 


■i ROMA. Le formiche stanno a 
Prosinone e Corno. Le cicale a Sira¬ 
cusa c Miiano. 1 più ricchi sempre a 
Milano. E i più poveri a Brindisi. Ec¬ 
co. in sintesi, i risultati della ricerea 
presentata ieri dall'istituto Taglia- 
carne (laboratorio statistico delle 
camere di commercio) sul «reddi¬ 
to disponibile, consumi e risparmi 
delle famiglie nel '92». 

In valore assoluto i più frugali so¬ 
no i comaschi, che nsparmiano 6 
milioni e mezzo di lire prò capite, 
seguiti da varesini e milanesi. I 
lombardi, insomma. In valore per¬ 


centuale, invece (incidenza del ri- 
spannio sul reddito), le formiche 
stanno a Prosinone, dove si mette 
da parte il 31.6% dei sudati guada¬ 
gni. A ruota seguono Latina e Co¬ 
mo. In questo caso, dunque, il pn- 
mato passa ai laziali c c'è una con¬ 
ferma dei comaschi. 

Per quanto riguarda gli spendac¬ 
cioni, in valore assoluto, la palma 
va ai milanesi, che spendono in 
consumi quasi 23 milioni a lesta, 
seguiti da bolognesi e veronesi. In 
percentuale, invece, le cicale sono 
tutte mendionali. In lesta i siracu¬ 
sani, che spendono r86.8‘At del lo¬ 


ro reddito, seguiti da ragusani 
(8G.5V,.) ecatanesi (85,7%). Ma va 
notaio che la percentuale, in questi 
casi, e legata all'esiguità della ric¬ 
chezza. In-somma. si risparmia po¬ 
co e di conseguenza si spende in 
consumi una grossa fotta del pro¬ 
prio reddito, anche perchè si gua¬ 
dagna poco. Per comprendere me¬ 
glio ciò basta scorrere la classifica 
delle Provincie stilata in base al- 
l'ammonlare del reddito, nella 
quale Siracusa è in 82esima posi¬ 
zione. Ragu.sa al 79esimo posto o 
Catania al 77esimo. La città più ric¬ 
ca, invece, è Milano, con 29 milioni 
prò capite, seguita da Bologna, 
Parma c Verona. Sono quindi 1 ve¬ 
ronesi I veri spendaccioni, visto 
che guadagnano 25 milioni c mez¬ 
zo a testa (contro i 15 di Ragusa e i 
13 di Snudisi, che è la più povera) 
e ne spendono r85% in consumi. 

Comunque, uno dei fini della ri¬ 
cerca dell'istituto Tagllacame è 
quello di individuare le arce più 
propizie per piazzare prodotti fi- 
nanzian (a partire da quelli delle 
privatizzazioni) e per apnre nuovi 


esercizi commerciali, E le indica¬ 
zioni che emergono sono queste: 
chi ha intenzione di aprire un ne¬ 
gozio può tranquillamente farlo a 
Verona e a Trieste (dove si guada¬ 
gna e si spende molto), oppure 
nelle grandi città, dove circola mol¬ 
lo denaro. Mentre chi vuole piaz¬ 
zare titoli può cominciare a setac¬ 
ciare città e paesi della Lombardia 
e del Lazio, dove i risparmiatori ab¬ 
bondano. . • 

Per quanto invece riguarda i dati 
aggregali, va notato che Milano. 
Roma c Tonno concentrano il 
21,72% del reddito disponibile del¬ 
le famiglie e il 2 ) ,46% dei consumi. 
Insomma, il 25% del mercato na¬ 
zionale ruota intorno a queste tre 
città. Lo stesso va detto per il ri¬ 
sparmio, visto che la quota assorbi¬ 
ta da Milano, Roma e Tonno è del 
22.6%. La concentrazione territo¬ 
riale del ri.sparmio è quindi mollo 
forte. E lo conferma il fatto che nel 
'91 il 25% sì concentrava in 13 pro¬ 
vince, mentre nel '72 si è saliti a 17. 
9 delle quali del Lombardo-veneto. 

In generale, comunque, il reddi¬ 


to medio degli italiani è di 20 milio¬ 
ni 800 mila lire, dei quali 16 milioni 
600mila (80%) finiscono in consu¬ 
mi e 4 milioni 200mila (20%) in ri¬ 
sparmio. Nel Nord il reddito sale a 
24 milioni e mezzo, di cui 19,4 
(77%) è speso in consumi e 5,1 
(23%) messo da parte. Nel Centro 
la ricchezza media scende a 22 mi¬ 
lioni, di cui il 79% finisce in consu¬ 
mi e il 21% in nsparmio. E nel Sud II 
reddito cala ancora a 15,9 milioni, 
di CUI l'EO'^o è speso e il 20% messo 
da parte, la regione più ncca è la 
Lombardia, seguita da Valle d'Ao¬ 
sta ed Emilia Romagna. La più po¬ 
vera invece è la Calabria. Sempre a 
livello regionale le cicale sono i 
lombardi e le formiche laziali, val¬ 
dostani e lombardi. A livello pro¬ 
vinciale. invece, va notato che nel 
corso di sette anni, dal 1985 al 
1992, sono sei le città che hano un 
tasso di crescita della propiensione 
al risparmio superiore del 40% a 
quello medio italiano e cioè: Prosi¬ 
none, Trento. Rieti, Ferrara, Bolo¬ 
gna e Reggio Emilia e quindi tre 
province em iliane e due del Lazio. 


Lesioni gravi 
per il parto 
Risarcimento 
di 2 miliari 


■ MONZA II tribunale civile di 
Monza ha condannato la Usi 71 di 
Carato Brianza (Milano) al paga¬ 
mento di un risarcimento danni di 
qucisi 2 miliardi di lire a una coppia 
di coniugi di bissone (Milano), 
Dano Riboldi di 35 anni e Donatel¬ 
la Riva di 37 anni, I due coniugi so¬ 
no genitori di un bambino di sei 
anni, Davide, nato all'ospedale di 
Carato con gravi lesioni cerebrali 
che lo costringono a una vita vege¬ 
tativa. La donna, dopo una gravi¬ 
danza senza problemi, 11 24 aprile 
1988 fu ricoverata all'ospedale di 
Carato Brianza dove le furono e.se- 
guite senza nsultato due applica¬ 
zioni consecutive di ventosa oste¬ 
trica; solo do|X) un'ora e un quar¬ 
to. dopo aver chiamato in ospeda¬ 
le l'anestesista che si trovava a ca¬ 
sa, la donna fu sottoposta a parto 
cesareo. Ormai però il neonato 
aveva subito gravi lesioni cerebrali 
per asfissia neonatale. 


Studio Censis: dal '91 in calo i partecipanti 

Da ideologiche a funzionali 
Nuovo look delle associazioni 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Qualcosa di nuovo si ve¬ 
rifica nel mondo dell'associazioni- 
smo sociale: la partecipazione dei 
cittadini, che negli anni scorsi se¬ 
gnava livelli alti, tende ad un pro¬ 
gressivo decremento. Se nel 1991 
erano 35 su 100 le persone (tra 1 18 
e i 74 anni) che aderivano ad una 
<|ualchc associazione, oggi tale 
i|uola è scesa a 28. E cambia an¬ 
che la «qualità» deH'associarsi: ieri 
si trattava di un associazionismo 
«identitarìo», carico di ragioni ideo¬ 
logiche e di motivazioni unificanti; 
oggi, in una società sempre più 
«molecolare», si tratta invece di un 
associazionismo «funzionalo», vol¬ 
to alla prestazione di servizi e al 
conseguimento di obicttivi concre¬ 
ti. È quanto è emerso da un'indagi¬ 
ne del Censis, presentata ieri a Ro¬ 


ma nel quadro delle iniziative del 
«Mese del sociale», volte ad appro¬ 
fondire le tematiche relative alla 
«Dislocazione dei poteri, oggi» 

È consigliabile prudenza nel va¬ 
lutare i risultati di un'indagine con¬ 
dotta telefonicamente e che ha in¬ 
teressato un gruppo di associazio¬ 
ni e un non vastissimo campione 
di cittadini (800 persone) da cui ì 
giovanissimi erano esclusi. Emer¬ 
gono tuttavia indicazioni significa¬ 
tive. Risulta ad esempio che le as¬ 
sociazioni che .si possono definire 
neo-contrattualistiche (quelle di 
carattere sindacale e professiona¬ 
le) pur essendo le più numerose 
non registrano in questi anni un in¬ 
cremento di adesioni, a differenza 
delle associazioni che operano 
nell'arca del «sostegno promozio¬ 


nale» di tipo culturale ed economi¬ 
co. o delle cosiddette «Agenzie di 
servizi», o infine delle associazioni 
che SI fondano sul volontariato e 
agiscono nel campo della margi¬ 
nalità sociale (gli «underlyng 
groups»). 

Se si associano in pochi ' (al 
nord più che a! sud. nel nord-est 
più che nel nord-ove,st), le ragioni 
di chi si associa sono perù forti, pur 
se slegate ormai da grandi opzioni 
politico ideologiche. Ciononostan¬ 
te. il 47% dichiara di riconoscersi in 
un «progetto di vita comune». Ma 
oltre il 70 per cento del campione 
non è iscritto ad alcuna associazio¬ 
ne e il 64% non pensa neppure di 
farlo in futuro. Riehiasti sui motivi 
della non appartenenza, il 77% ha 
risposto «per mancanza di tempo», 
il 27% «perché nessuno lo ha pro¬ 
posto». 


Il Seminario dell'Assemblea delle donne del Pds, 
che doveva tenersi sabato 2 e domenica 3 luglio, è 
rinviato a sabato 9 e domenica 10 luglio, sempre a 
Roma, presso la Direzione del Pds, via delle 
Botteghe Oscure 4, con inizio sabato alle ore 9,30. 


In REGALO con AVVENIMENTI 
^ ■' in edicola 

] 944 .] 94 ,^ 

[,A RESMA 

La lotta paiti^ana, 

Salò, i nazisti, 
laKberazicnie. 

Un li bro della collezione: 

“Stona del fascismo e della Resistenza^ 



4 













Il tribunato di Reggio Calabria 


Nini Battaglia 


Santapaola? Potrebbe evadere 

Doveva arrivare a Reggio, resta all’Ucciardone 


Nitto Santapaola doveva fuggire? Lo Stato non 
riesce a garantire ja pr;esenz^ del bp.ss neUribu-, 
naie di Reggio. J carabinieri hanno'fatto sapere 
che sarebbe potuto scappare e non l’hanno tra¬ 
sferito dairUcciardone.; 


OAL NOSTRO INVIATO 

AUK> VARANO 


■ REGGIO CALABRIA. Lo Stato 
perde la sfida. Si dichiara impoten¬ 
te. Ammette di non potercela fare. ■ 
Confessa di non-essere in grado di 
trasferire don Mtto Santapaola da 
Palermo a Reggio. Il capo degli uo¬ 
mini d'onore di Catania non può 
essere trasportato dall’Ucciardone 
di Palermo, dov'è rinchiuso, fino 
alia vecchia e insicura aula della 
Cone d’Assise di Reggio. Motivo uf¬ 
ficiale? Potrebbe scappare, dile¬ 
guarsi, ' sparire, recuperando . la 
condizione di latitante imprendibi¬ 
le che ha contribuito a fare di don 
Nitto un capomafia mitico, I cara¬ 
binieri di Palermo, alla richiesta del 
ministero perchè venisse messo a 
disposizione i dei ' giudici reggini 
l'imputato Santapaola, hanno ri¬ 
sposto con un fax spiegando che 
•motivi tecnici» rendevano il trasfe¬ 


rimento impossibile «in relazione 
al più volte evidenziato pericolo di 
evasione». Il tutto con tanto di bolli 
e la firma del colonnello Antonino 
Coppola. ' . 

Santapxjla ieri mattina sarebbe 
dovuto comparire davanti al Giudi¬ 
ce delle indagini preliminari Alber¬ 
to Cisterna insieme ad altri 86 im¬ 
putati (quasi tutti detenuti) per 
storie di omicidi, droga, armi ed 
estoisioni. I carabinieri di Reggio 
hanno dovuto spostare i boss dalle 
caiccri di mezza Italia fino in tribu¬ 
nale. Un'operazione, s'infunano gli 
esoerti, costata centinaia di milio¬ 
ni. Nell'aula era stata costuiita in 
fretta e furia una nuova cella tutta 
per lui. Soldi e fatica bruciati per¬ 
chè davanti al Gip lo stralcio non è 
possibile e l'assenza di Santapaola 
ha bloccato il processo. A Cisterna 
non è rimasto altro da fare che ag¬ 


giornare all'11 luglio. 

«Non era mai accaduto», ricorda 
con un filo di amarezza il procura¬ 
tore aggitmto-Salvatoro'Boemir-lm- 
inediata'iu'icuziuiic di Gius\.p|je 
■ Verzera, il magistrato delfaccùsa, 
che dopo aver chiesto c ottenuto 
dal Gip copia degli atti (il fax) ha 
aperto un procedimento contro i 
carabinieri per accertare «le re¬ 
sponsabilità in ordine alla manca¬ 
ta traduzione dcH'imputato». Negli 
ambienti dell'Arma palermitana si 
sdrammatizza. Nessun piano per 
fare scappare don Nitto. Non esiste 
ii rischio che prigionieri più o me¬ 
no eccellenti taglino la corda. Dino 
Cerami, giudice di sorveglianza del 
tribunale di Palermo, conferma; 
non sa nulla di una possibile fuga 
di Santapaola. I carabinieri, in mo¬ 
do informale, si difendono: ci sa¬ 
rebbe stato un inconveniente tec¬ 
nico di cui non hanno responsabi¬ 
lità perché dal ministero di Grazia 
e giustizia la richiesta di trasferire il 
padrino .sarebbe arrivata tanto tar¬ 
di da non consentire un'operazio¬ 
ne senza rischi. I giudici di Reggio, 
però, sostengono che il ministero 
era stato avvertito da almeno una 
ventina di giorni anche perchè qui 
c'è una sola aula in grado di ospi¬ 
tare tanti imputati e ci si era preoc¬ 
cupati di non far coincidere la pre¬ 


senza di Santapaola con quella di 
Totò Riina che tornerà a Reggio il 
sette luglio per il proces.so dell'o¬ 
micidio del giudice Scopellitì?^i s 
piu. t(.ii nfLtUhu da itsinia si svuo , 
preoccupati di mettere le mani 
avanti avvertendo che loro si sono 
fatti in quattro perchè nonci fosse¬ 
ro rinvii. Il ministero, hanno ag¬ 
giunto, aveva concesso un'autoriz¬ 
zazione ampia che prevedeva per¬ 
fino il trasporto aereo. ■ 

Un pasticcio estivo da cui tutti 
cercano di tirarsi fuori con la tecni¬ 
ca dello scancabarile? Forse. Ma la 
mancata traduzione di un prigio¬ 
niero che non ha problemi di salu¬ 
te è un'anomalia tanto forte da 
aver alimentato un clima di misteri 
e sospetti. «In ogni caso - tranquil¬ 
lizza Boemi - non c'è nes.sun peri¬ 
colo di scadenza dei termini e di ri¬ 
torno alla libertà degli indagati. 
Proprio per tamponare possibili in¬ 
convenienti avevamo fissato l'u¬ 
dienza davanti al Gip con laigo an¬ 
ticipo sulle scadenze». Una buona 
notizia che non spazza tutte le 
preoccupazioni;. nel tribunale di 
Reggio non esiste un'aula che ga¬ 
rantisca la sicurezza di giudici, av¬ 
vocati e imputati e. normalmente, 
è perfino impossibile distinguere i 
posti tra pubblico e imputati a pie¬ 
de libero. 


E in Calabria 
c*è chi dice 
for«e M b'of^ » " : 
è un pentito... 

NRto Santapaola si è pentito? Alla 
direzione nazionale antimafia 
allargano le braccia: -magari». Una 
parola che non è sufficiente a 
sciogliere II misterioso giallo. La 
notizia che II feroce don Nitto sia 
passato a infoltire le fila del 
•collaboratori di giustizia» è Iniziata 
a circolare Ieri pomeriggio dopo II 
suo mancato trasferimento 
dairUcclardone al tribunale di 
Reggio. Nessuno ricorda 
precedenti di un detenuto in buona 
salute che non viene tradotto dal 
carcere al tribunale. Da qui, Il 
crescere Improvviso dell’Ipotesi: la 
presunta fuga è un'invenzione 
degli strateghi antimafia per non 
scoprire le carte del pentimento. 
Come lìire: c'ò un pasticcio tanto 
insolito da legittimare II tam-tam 
del pentimento. Tutti quelli a cui I 
giornalisti si sono rivolti per trovare 
conferme hanno assicurato di non 
saperne nulla. L'avvocato U Gotti, 
difensore di parecchi pentiti, ha 
detto: «A me non risulta, ma questo 
non vuol dire che sia Impossibile». 


■ ROMA. Si .sono risentiti. Sì, pro¬ 
prio risentiti, come se fossero stati 
chiamati in causa in prima perso¬ 
na. C’era da aspettarselo, perché i 
componenti della maggioranza a 
guida piduista (leggi ^rlusconi) 
sono insorti dopo aver letto le di¬ 
chiarazioni - assai lucide - rilascia¬ 
te dal vice presidente del Csm, Gio¬ 
vanni Galloni. E cioè che le forze 
occulte (oex..,) hanno preso il so¬ 
pravvento. Inoltre, che si stanno 
realizzando i progetti ixilitici di 
quei settori che mai avevano accet¬ 
tato pienamente la Costituzione e 
che - da più di vent'anni - puntava¬ 
no a una seconda Repubblica di ti¬ 
po presidenzialista. Galloni, in¬ 
somma. ha detto cose non solo 
condivisibili politicamente, ma ha 
anche indicato un ten'eno comune 
d’azione, dal momento che la dife¬ 
sa dei valori costituzionali deve es¬ 
sere un impegno costante di tutti 
coloro che intendono opporsi al 
dominio dei pjoteri forti, siano essi 
finanziari opolirici. , 

Le parole di Galloni, come det¬ 
to, non sono piaciute a molti neo- 
berlusconiani. E non sono piaciute 
- ed è stata una sorpresa - nemme¬ 
no al ministro Maroni, esponente 
di un movimento, la Lega, che fino 
a pochi giorni la (Bossi continua a 
farlo, ma sempre più in solitudine) , 
denunciava lo strapiotere delle lob¬ 
bies trasversali e delle oligarchie 
economiche. «Non accetto lezioni 
di democrazia da.chi ha gestito o 

ni»?ha detto ii neo ministro dell’In- 
lemo. Ma a chi si riferiva? Ai sui 
colleghi di governo D’Onofrio o 
Publio Rori? No. A Galloni che, per 
la verità, non aveva dato lezioni di 
democrazia, né tantomeno aveva 
chiamato in causa direttamente il 
leghista, ma aveva fatto un ragio¬ 
namento politico. Maroni, però, ha 
insistilo; «Mi sembra davvero ridi¬ 
colo che certa gente si metta a da¬ 
re a me, Roberto Maroni, lezioni di 
questo genere», È evidente che il 
ministro non ha letto le dichiara¬ 
zioni del vice-presidente del Csm 
ma ha parlato, come spesso si fa, 
dopo aver sentito distrattamente 
l'eco delle sue dichiarazioni, Per¬ 
ché, in caso contrano, saremmmo 
autorizzati a ritenere che Maroni si 
«auto-considera» un potere occul¬ 
to. 

Critiche a Galloni sono piovute 
anche dal ministro Francesco Spe¬ 
roni che ha colto l’occasione per 
dimostrare le sue competenze die- 
trologiche. Se ci sono due vittime 
dei poteri sotterranei - ha sostenu¬ 
to - quelle sono lui e Maroni «per¬ 
ché la massoneria ha chiesto le no¬ 
stre dimissioni». Si è dimenticato di - 
dire quale massoneria, visto che in 
Italia ci .sono molle Obbedienze. 
Alcune delle quali, ad esempio, 
hanno platealmente appoggiato il 


polo delle libertà e del buon gover¬ 
no. Anche l’ex leghista Miglio ha 
detto la sua; '«Sciocchezze». 

Rozze e piuttosto volgare - ma 
c'erano dubbi’’ - il commento del 
ca|»gruppo in Senato per Forza 
Italia, che per un caso del destino 
SI chiama Enrico l.a Loggia: «Non 
indicando nomi e circostanze Gal¬ 
loni allude a poteri occulti. Se pro¬ 
venisse da un personaggio credibi¬ 
le sarebbe gravemente offensivo. 
Galloni però fa parte di quello 
stuolo comatoso che si dibatte per 
sopravvivere comunque. Anche 
giocando ad un gioco cretino». 
Unica voce in «contiotendenza» 
quella di Famiano Crucianelli, ca¬ 
pogruppo alla Camera di Rifonda- 
zione comunista che ha invitato a 
riflettere su quanto dichiarato da 
Galloni. Giusto: quello del vice-pre¬ 
sidente del Csm non era un discor¬ 
so dictrologico, ma un lucido ra¬ 
gionamento poltico. Un ragiona¬ 
mento che dovrebbe interessare 
tutte le forze democratìche. Perché 
occone ragionare lucidamente per 
comprendere quali sono le dina¬ 
miche del potere reale. Senza que¬ 
sto, ogni progetto politico rischia di 
dimostrarsi vano. 

Per Toni Negri 
nuova condanna 
a Milano: 

4 anni e 8 mesi 

Toni Neeri, Il professore padovano 
leader, negli anni Settanta, di - 
Autonomia e da anni latitante In 
Francia. 6 stato condannato tori a 
Milano: 4 anni e otto mesi. Era alla 
sbarra con altre 47 persone, per 
episodi terroristici risalenti ad oltre 
15 anni fa. Per Negri la pm Grazia 
Pradella avevava chiesto 12 anni di 
reclusione. I giudici hanno 
considerato sussistente il 
concorso morale del capi storici di 
alcune bande armata. Sono stati 
invece assolti alcuni Imputati 
considerati i successori dei capi 
storici di Brigate Rosse. Brigato 
Comuniste, Rosso e altre 
organizzazioni terroristiche 
dell'estrema sinistra. Anche 
Gianfranco Pancino, medico, 
esponente di Autonomia 
Organizzata, latitante, ha avuto 
quattro anni in continuazione, 
cosiccome Raffaele Ventura e 
netto Mancini. Un anno e due mesi 
ad Oreste Scalzone, otto mesi per 
Massimo Domenichini, quattro 
mesi ciascuno per Roberto Ferrari 
e Laura Motta e sei mesi per 
Giovanni MalnardI. 





Il pm Canessa: «Le rivelazioni di Cigolini si riferiscono a cose già note da tempo» 

«Nulla dì nuovo dal superteste di Paedanì» 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI QIORQIO SQMBRRI 


Ptotro PacclanI durante un’udieina del processo 


Torrini/Ap 


■1 RRENZE. Un asso nella manica 
o un due di picche? Il supertesti¬ 
mone chiamalo a sorpresa da un 
avvocato di Pietro Pacciani, merco¬ 
ledì sera alla fine della 24“ udienza, 
si sta rivelando molto meno «su¬ 
per. di quanto sperasse la difesa 
deH’imputato per i delitti che han¬ 
no stravolto gli usi e costumi amo¬ 
rosi di una generazione di giovani 
fiorentini. Luciano Cigolini, l'uomo 
che avrebbe rivelato aH’avvocato 
Pietro Roravanti di aver visto un 
uomo alto e stempiato nella piaz- 
zola degli Scopeti poche settimane 
prima dell’ultimo delitto del «mo¬ 
stro» (e ce lo ha ripetuto mercoledì 
a tarda sera), ieri non rispondeva 
più al telefono della sua ca.sa a Re- 
medello di Sotto, nel bresciano. La 
moglie Rosanna ha filtrato ogni te¬ 
lefonata. Negando addirittura l’evi¬ 
denza: «H.i sbagliato numero», ha 
risposto. E alla nuova chiamata ha 
riaggancia la cornetta. Prima di 
parlare con il difensore di Pacciani, 


Cigolini si sarebbe rivolto alla tra¬ 
smissione di Raìtre «Chi l’ha visto», 
quindi l’idea dei riflettori o dei gior¬ 
nalisti non dovrebbe sembrargli fa¬ 
stidiosa, 

intanto la sua denuncia - ma in 
versione più blanda - è riaffiorata 
nel fascicolo del dibattimento. Se 
la difesa avesse guardato meglio, 
spiega il pm Paolo Canessa. l'a¬ 
vrebbe sicuramente trovata. I fatti 
raccontati nel verbale allegato al 
fascicolo processuale risalgono al 
IO agosto deirSS. Cigolini, in gita in 
Toscana con Milena, la sua ragaz¬ 
za di allora, era andato a trovare 
Gian Battista Zangrandì, nella villa 
degli Hate Krishna, proprio davanti 
alla radura dove, l’8 settembre 
1985, vennero uccisi e mutilati Na¬ 
dine Mauriot e Jean Michel Kravei- 
chvili. Il giorno dopo i due giovani, 
dopo una breve gita sulla loro Rat 
126, si erano fermati per cercare 
un po' di fresco in una piazzola a 
un paio di chilometri dai luogo del¬ 


l'ultimo delitto del «mostro». Han¬ 
no parcheggialo la macchina e si 
sono stesi dietro a un cespuglio su 
un sacco a pelo. «Mi sono svegliato 
dopo mezz’ora - ha detto Cigolini 
- Milena era spaventata», Aveva vi¬ 
sto un uomo che .stava ispezionalo 
la macchina «e ci stava cercando*. 
Ma solo per un attimo: l'uomo si 
era allontanato su una vespina blu. 

In quella denuncia non si parla 
né di coltelli (Cigolini, per telefo¬ 
no. l’altra sera diceva di non ricor¬ 
dare questo particolare) né di ba¬ 
va alla bocca. Ma Milena è impau¬ 
ritissima. E descrive il presunto 
«mostro» ai carabinieri: «Alto 1.80. 
Spalle larghe e squadrate, carna¬ 
gione chiara, naso grosso e tozzo, 
narici larghe, capelli grigi, semical¬ 
vo, mani grandi. Età sui 45-50 anni. 
Indossava una maglietta gircKollo 
e pantaloni chiari. Avrebbe potuto 
essere un macellaio, un impiegato 
o un commercialista». L’energu¬ 
meno se ne va e i due ragazzi im¬ 
pauriti, pure. Un mese dopo c'è 
l'ennesimo duplice omicidio del 


■mostro». 1 due si ricordano della 
brutta esperienza nella zona e de¬ 
nunciano tutto ai carabinieri di De- 
senzano su! Garda. Che inviano gli 
atti ai colloghi fiorentini e diventa¬ 
no oggetto di indagini. Ma Cigolini 
non ne sa più niente. Cosi, quando 
il processo Pacciani approda a «Un 
giorno in pretura», il muratore si 
mette in contatto con Raitre e con 
Roravanti. E racconta di quell’uo¬ 
mo grande e grosso con la vespa 
blu. 

Quello scooter ha fatto pensare 
che l'aggressore visto da Cigolini e 
Milena fosse Andrea Rea, uno schi¬ 
zofrenico che il 3 settembre '89 a 
Napoli uccise, fece a pezzi una 
donna e poi la rinchiuse in una va¬ 
ligia. Rea si autoaccusò oltre che 
dell'omicidio di una mondana fio¬ 
rentina anche dei delitti del «mo¬ 
stro di Firenze». Nell’agosto dell'85 
Rea era stato ospite della villa degli 
Hare Krishna. Ma la vespa è l'unico 
elemento che colleghi Rea all'uo¬ 
mo visto da Luciano e Milena. La 
pista è esclusa da Ruggero Perugi¬ 


ni, l'ex capo della Sam al centro 
delle polemiche pier l’uscita - poco 
ortodossa - di alcuni stralci di un 
suo libro sulle indagini su Pacciani. 
■Ma sapete quanti ce ne hanno in¬ 
dicati? Migliaia», si sfoga Perugini. E 
aggiunge: «C'è un processo in cor¬ 
so, contro un imputato». Secondo 
il pm Canessa l’uomo visto dai due 
è uno dei tanti «guardoni» segnalati 
nella zona. 

Arrabbiatissimo e amareggiato 
invece è l’avvocato Roravanti: «A 
questo punto aspettiamo soltanto 
che portino il teste in aula». Anche 
se la denuncia ai carabinieri non 
collima con il racconto che lei ha 
fatto mercoledì in aula? «Ho riferi¬ 
to. parola per parola, quello che 
mi ha detto Cigolini per telefono, 
lo quella denuncia non ce l’ho. 
Questa faccenda l’ho saputa da lui 
quando mi ha telefonato». Insom- 
ma. un nuovo superteste o una bu¬ 
fala? Anche l'accusa non ha lesina¬ 
to deposizioni clamorose, deH'ultt- 
m’ora. Ma su fatti lontani dieci an- 
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Festeggia due decenni di carriera e dice: «Il mio stile ha cambiato tutto» 
«Adoro star solo, ceno a casa coi gatti». «In Oriente cerco il mio Salgari» 


Armanì à racconta: 
«Ho rivoluzionato 
la moda italiana» 


Sessant’anni di vita e venti di carriera, Giorgio Armani 
festeggia il duplice compleanno e fa il punto. «La mia 
moda ha infranto le regole assurde e limitative». I vestiti 
di uno stilista che «mette a nudo l’anima». Parola d’ordi¬ 
ne: la sobrietà, per mettere in luce il volto. Nella vita or¬ 
dinata del creatore: tanto lavoro, poche frequentazioni 
e cene in compagnia del gatto. Unici amici: «i familiari 
che capiscono il mutismo». 11 re è ancor più solo. 


OIANLUCA LO VETRO 

■ MILANO. Vent’anni e un giorno. AH'indoma- 
ni del grande happening col ^uale mercoledì. , 
sera ha celebrato due decenni di lavoro. Gior- . ' 
aio Armani si racconta. In bermuda e camiciola 
lo stilista os-serva i resti del party al quale sono 
intervenuti 260 ospiti: -che tristezza il dopo fe¬ 
sta...'* ‘ 

...e il dopo compleanno professionale? 

Sto benissimo. Anche perché ho sentito la sin¬ 
cera commozione della gente quando ho 
proiettato il video sulla mia carriera: un salto in 
un passato che in fin dei conti accomuna un 
po' tutti noi del settore. 

Cosa ha dato Armani alla moda in questi an¬ 
ni? - - . 

Una nuova eleganza che ha infranto i canoni 
tradizionali c inderogabili: le regole assurde e 
limitative. Una moda che ha sdrammatizzato 
la moda. Vestiti che hanno messo in mostra 
l'anima, un tempo coperta da tenute ormai 
anacronistiche 

All'epoca fu una rivoluzione. Oggi si sente an¬ 
cora all'avanguardia? 

Molto all'avanguardia anche se procedo con 
piccoli cambiamenti. Non voglio .scioccare, ri¬ 
correndo alla storia del costume o a un futuro 
improbabile. La creatività deve essere sempre 
rapportata al mercato vasto che serviamd.' Al¬ 
ti, uicai'i UuMcllllllu ',a',otulc ,11 Ui, U.iit'ùscul,., , 

atelier sperimentale. Certo uno show eclatante , 
fa parlare molto di più. Ma che senso ha mo- ' 
strare abiti sconvolgenti che non vengono ven¬ 
duti? Operazioni del genere disorientano solo ‘ 
la gente: sono scorrette nei confronti del pub¬ 
blico al quale si fornisce un servizio distorto. 
Tuttma, sla pure con coerenza allo stile Ar¬ 
meni, anche la sua moda si è evoluta nelle di¬ 
rezioni di certe avanguardie 
Ci sono fenomeni collettivi dai quali non si può 
prescindere. Ma gli clementi della strada che 
vanno per la maggiore devono semore essere 
filtrati. Altrimenti, scompare la creatività dello 
stilista. Quando ho rivoluzionato la giacca mi 
sono ispirato a Camaby Street. Gli hippies le 
facevano a fioroni, molto più vistose, lo, inve¬ 
ce. ho proposto lo stesso modello destruttura¬ 
to in versione formale, operando una rivolu¬ 
zione più incisiva. Oa allora il blazer da uomo 
non 6 stato più lo stesso. • 

Lei parla di «rivoluzione» e «avanguardia», ma ' 
l'abito di Armani è la dMsa per eccellenza 
dell'establishment. E di chi vuol sembrare 
chic. Il foto^fo Fabrizio Foni una volta dis¬ 
se che I suoi capi sono «preservativi» perfetti 
per Isolare con la loro discrezione massima 



Un impero 
sconfinato 
con ii cuore 
a Miiano 


Nato a Piacenza nel 1934, Giorgio Armani ha lavorato Ano al 
'64 come compratore della Rinascente. Dopo una lunga 
collaborazione con la HItman per la quale disegnava 
l'abbigliamento maschile «Nino CerrutI», nel '75 lo stilista 
Insieme al socio amico Sergio Galeotti fonda la Giorgio ' 
Armani S.pA., con sede a Milano. NelI'Sl, alla collezione 
Giorgio Armani si affianca la linea Emporio Armani, 
distribuita In particolari negozi che ripropongono 
l'atmosfera dell'emporio americano. NelI'SZ il Urne dedica 
la copertina a «Gorgeus Giorgio». È II grande successo, 
funestato qualche anno più tardi dalla scomparsa dei socio 
amico, Sergio Galeotti. Oggi la Giorgio Armani attraverso 
una rete di licenziatari, realizza 23 collezioni da sommare a 
due Joint venture in Giappone. Il 28% della produzione viene 
venduto In Italia. 



Un modello dellacollezione primavera-estate '95 di Armani 


Giancarlo Caloja/Ap 


Ogni volgarità. ' . u , 

Purtroppo c'è anche chi li indossa con questo 
spirito. Ma il mio cliente idealo è quello che ve¬ 
ste un abito semplice, per dare risalto al volto. 

Non pensa che ci sia una fascia di clientela 
Ipocrita che usa la semplicità di Armani per 
apparire non apparendo? 

C'è gente che vuole apparire in un altro modo, 
più gentile, sommesso. ■ ■ - 

Armani e l’ordine. Perché questa passione 
quasi maniacale? 

Non vorrei che si confondesse l’ordinato col 
precisino, noioso e pignolo. Molto semplice- 
mente adoro l'organizzazione, perché consen¬ 
te di risparmiare tempo. Mi piace anche il di¬ 
sordine. purché controllato. Mentre detesto i 
contrasti: tutto ciò che non è in armonia. 
D’accordo, ma le sue simmetrie sono anche 
ossessivamente spoglie; sorge quasi II so¬ 
spetto che questa scelta nasconda la paura 
di scegliere... 

Devo ammettere che inizialmente per questio¬ 
ni di insicurezza ero più concentrato sulla ri¬ 
cerca estetica. Quando mi sono reso conto di 
aver lavorato bene, sono diventato più dispo¬ 


nibile, generoso: con me e con gli altri. Lo si ' 
nota dalla mia casa. L'ho arredata in maniera 
rigorosissima, neanche le toppe delle chiavi si 
vedevano. Adesso è un bazar. Analogamente. • 
ho conces.so molto anche alla moda femmini¬ 
le pensando ad una donna mono impegnata 
sul lavoro. 

Dalla casa allo Stato; cosa pensa della se¬ 
conda Repubblica? 

Non oso ancora dare giudizi. Registro .solo la 
rapidità del cambiamenti, sicuramente positi¬ 
va. - 

E della signora Veronica Lario In Berlusconi 
vestita Armani? MI hanno detto che ha com¬ 
perato gli abiti nella boutique di Roma. - 

(Lupus in fabula. Veronica Berlusconi telefo¬ 
na ad Armani per ringraziarlo di una missiva. 
Lo stilista le dà due consigli, poi prega il croni¬ 
sta di spegnere il registratore: la conversazione 
è personale). 

Si riprende con il privalo di Giorgio. 

Una moda ascetica, una festa col Lama, un 
Armani sempre più guru; cosa cerca neil’O- 
rlento? 

Delle digressioni., il mio Salgari... 


E1 rapporti umani? 

Sono molto cambiati. La morte del mio socio e 
amico. Sergio Galeotti, mi ha insegnato che 
nella vita sì perdono tante, troppe occasioni 
per dire anche solo una parola buona. Per 
questo, mi sono aperto un po’ di più, imparan¬ 
do ad accettare le debolezze altrui, •• 

Armani è ancora un «re solo», come titolava 
un'Intenrista che fece scalpore? 

Ancora più solo. La sera mangio a casa con i 
mici gatti. Se uscissi, dovrei tenere alta la com¬ 
pagnia: ad una persona come me è richiesto. 
Quindi, preferisco stare con la mia famiglia 
che capisce anche i mutismi e dialoga senza 
parole... 

Nel bilancio di questi vent'anni di carriera c'è 
solo un Incidente di percorso: la Slmint Visto 
che II clima è ancora festaiolo, non partiamo¬ 
ne. Ma cosa significa per Re Giorgio una 
sconfitta? . , 

Un dolore, anche se lenito dalla considerazio¬ 
ne c dal rispetto con i quali i media hanno trat¬ 
tato l'argomento. Ma soprattutto la rabbia, per¬ 
ché in questa operazione avevo delegato: de¬ 
legato per la prima volta in vent'anni di lavoro. 


Domani milioni di macchine sulle autostrade 

Stmde a «rìschio» 
per il grande esodo 




■I ROMA. I week-end di luglio - domani. 
Il primo - sullo autostrade italiane, saran¬ 
no tutti «caldi», ma l'ultimo addirittura 
«torrido». Nove milioni dovrebbero infatti 
essere i veicoli in circolazione durante 11 
prossimo fine settimana di luglio sulla ro¬ 
te autostradale (delle quali circa il 50 per 
cento fanno capo alla Società Autostra¬ 
de) , che salgono approssimativamente a 
15 milioni suU’intora reto stradale. Secon¬ 
do i responsabili della società deH’lri, il 
giorno di punta è per ogni settimana il ve¬ 
nerdì. perché fino alle 16 circolano anco¬ 
ra i merci, fermi invece dalle 7 alle 24 il 
sabato c la domenica. Critico invece è ri¬ 
tenuto il sabato in quanto a chi parte per 
il week-end, si unisco chi si mette in viag¬ 
gio per le vacanze estive, determinando 
quindi un aumento del numero delle vet¬ 
ture in circolazione, ma soprattutto un 
aumento della piemtanenza di tali vetture 
sulle strade. 

Il week-end nero 

Il «più brutto» fine settimana sullo auto¬ 
strade è comunque valutato quello finale 
(29-31 luglio). durante il quale si uniran¬ 
no I rientri e lo partenze per lo ferie, con 
l'aggravante della prevista chiusura delle 
fabbriche e degli uffici. 

Il flusso maggiore di traffico è previsto 
dal Nord verso il Sud e in particolare ver¬ 


so il mare con punte massime negli sno*!! 
autostradali delle principali città, Milano, 
Genova, Bologna, Roma e Napoli. 

La Società Autostrade si augura che, 
anche quest’anno come è avvenuto lo 
scorso anno, i viaggiatori tengano pre¬ 
sente i consigli degli esperti prima di met¬ 
tersi in viaggio ed in particolare che sfrut¬ 
tino per le partenze «lunghe» i giorni infra¬ 
settimanali piuttosto che quelli del week¬ 
end. , 

Ricorda inoltre che «sono in vendita lo 
tessere Viacard da 20 e 50 mila lire, che 
consentono l’utilizzo dei caselli automa¬ 
tici velocizzando moltissimo le operazio¬ 
ni di pagamento del pedaggio». 

I calendari 

Inoltre - ricorda sempre la società au¬ 
tostrade - quattro milioni di calendari 
con le previsioni di traffico estivo sulla 
sua rete (2.800 chilometri) sono in distri¬ 
buzione gratuita nelle sedi della Società, 
nelle Aree di Servizio, nei Punti Blu, nei 
Centri Servizi e negli uffici Enit-Aci esteri e 
di frontiera. 

II calendario, valido per il periodo giu¬ 
gno-settembre, si propone tra l’altro di fa¬ 
vorire la programmazione delle partenze 
e dei rientri, allo scopo di scaglionare il 
traffico dei fine settimana c delle vacanze 
estive. 




Traffico r>golar» 
I Traffico inianao 
I Traffico critico 
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Un articolo di «Civiltà Cattolica» 
invita a seguire Tesempio europeo 

I gesuiti: «Lo Stato 
deve finanziare 
le scuole private» 


ALCESTE SANTINI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. 1 gesuiti, nel riproporre il proble¬ 
ma del finanziamento delle scuole pnvate da parte dello Sta¬ 
to, hanno scelto un'ottica europea per sostenere che in Italia 
esisterebbe, in materia scolastica, un'anomalia rispetto a 
quanto avviene negli altri Paesi della Cee, dove le scuole pri¬ 
vate sono finanziate in varie forme dagli Stati, per conclude¬ 
re che dovremmo adeguarci. 

«1 cittadini italiani - si legge in un articoloche apparirà sul 
prossimo numero di Civillò Cattolica-si Vrovano in una situa¬ 
zione di evidente disparità nei confronti degli alto europei, in 
quanto a questi ultimi è concesso, senza particolari onen, 
d'introdurre i figli in una determinata concezione del mondo 
attraverso il sistema d'istruzione». Mentre in Italia «tale opzio¬ 
ne è possibile solo per coloro che dispongono di un reddito 
sufficientemente elevato per poter pagare i costi». Con que¬ 
sto ragionamento si dovrebbe concludere che negli altri Pae¬ 
si europei il cittadino può scegliere per il proprio figlio la 
scuola che più risponde al suo modo di pensare e, perciò, 
sarebbe più libero, mentre in Italia questo non sarebbe pos¬ 
sibile. E si dimentica che, in realtà, la scuola pubblica è plu¬ 
ralista e, quindi, rispettosa di tutte le culture e di tutte le fedi 
con chiare garanzie costituzionali, invece le scuole private 
hanno un indirizzo pedagogico e culturale particolare e, in 
più, non sono alla portata di tutti perchè costose come gii 
stessi gesuiti riconoscono. 

La ventà è che, a differenza degli attuali Paesi membri 
della Cee dove la pubblica istruzione aveva seguito da tem¬ 
po una diversa programmazione, in Italia, dopo la caduta 
del regime fascista, fu deciso di potenziare il sistema scola¬ 
stico pubblico finanziato dallo Stato per combattere l'analfa¬ 
betismo, assai alto nel 1945 ed anche nei due decenni suc¬ 
cessivi. Di qui la norma costituzionale che metteva e tuttora 
pone in primo piano la scuola pubblica, aperta a tutti e plu¬ 
ralista, garantendo al tempo stesso anche quella privata di 
cui vengono parimenti riconosciuti i titoli, ma «senza oneri 
per lo Stato». È stata una scelta dei costituenti e non una di¬ 
scriminazione, tenendo conto che da sempre le scuole pri¬ 
vate. a cominciare da quelle cattoliche che sono la maggior 
parte, erano c sono costose e di conseguenze non per tutti 
accessibili. 

Esse, tuttora, accolgono l'S'-v degli studenti nelle scuole 
elementari, il 4,5% nella scuole secondarie di primo grado e 
il 9,1% nelle scuole secondarie supreriori. La scuola pubblica 
la lp;^|le,dql leqpe pere^èiaratuita, aperta a tutti indiscrimi- 
natanienic e quindi pluralista. Solo le scuole materne non ' 
statali hanno accolto il 48%d'ei bambini e ciò perchè in que¬ 
sto campo lo Stato è stato carente. Di qui l'espenenza cre¬ 
scente delle convenzioni attraverso cui lo Stato centrale, le 
Regioni, i Comuni hanno finanziato le scuole materne priva¬ 
te proprio perchè queste ultime si sono trovate a svolgere 
una funzione pubblica. 

Perciò, fermo restante che oggi ogni scuola deve avere 
un carattere pluralista perchè ogni integralismo è in contra¬ 
sto con la nostra Costituzione, il vero problema rigua'da il 
carattere di servizio pubblico che la scuola è chiamata a 
svolgere. Anche perchè, un'analisi comparativa delle legisla¬ 
zioni vigenti nei paesi della Cee, fa emergere che gli Stati fi¬ 
nanziano le scuole private ma a condizione che esse svolga¬ 
no un servizio pubblico e siano soggette a pubblico control¬ 
lo sia F>er quanto riguarda i programmi di studio che i bilan¬ 
ci, Ed al carattere pubblico si dovrebbe aggiungere la quali¬ 
tà. Non a caso l’ait 126 del Trattato di Maastricht a cui i ge¬ 
suiti si richiamano, recita che «la Comunità contribuisce allo 
sviluppo di un’istruzione di qualità incentivando la coopera¬ 
zione tra Stati membri» e stabilisce che sono sempre gli Stati 
ad essere responsabili «dell'insegnamento e dell’organizza¬ 
zione del sistema d'istruzione, nonché delle loro diversità 
culturali e linguistiche». 

Amalfi, omicidio-suicidio 

Amore impossibile 
Prima la uccide 
poi si spara: ferito 

■ NAPOLI. Un amore «impossibile» a cui hanno messo fine 
in una stanza di albergo di Amalfi, di fronte a uno degli sce¬ 
nari più belli della costiera, con un omicidio-suicidio sul 
quale ci sono pochi dubbi. 

Fausto Russo di 48 anni ed Alessandra Piscitelli di 42, 
erano amvati l’altra sera all’albeigo nstorante «La lucertola». 
Sono andati in camera e da allora non s'è sentito più nulla. 
Ieri mattina, sul tardi, è stata una cameriera dell'esercizio a 
bussare alla loro porta. Preoccupata di non ricevere risposta 
ha avvertito il direttore che ha apierto l'uscio con un passe¬ 
partout. Sul letto, i corpi dei duo, seminudi, con in mezzo 
una pistola calibro 7,65. La donna era morta, l'uomo ancora 
in vita nonostante una profonda ferita alla testa che fa giudi¬ 
care le sue condizioni disperate, ai medici deirosp>edale 
S.Leonardo di Salerno, dove è stato immediatamente ricove¬ 
rato. 

Nella stanza sono state trovate anche tre lettere, in cui si 
spiegavano i motivi di queU'omicidio-suicidio. La coppia era 
originaria della provincia di Caserta, di S.Mana a Vico. Lei, 
vedova dall'SS, casalinga, si era spostata qualche anno fa 
nel vicino centro di Arienzo, distante solo qualche chilo- 
mentro da S.Maria a Vico. Lui. impiegato comunale, sposato 
e padre di due figli, aveva continuato a vivere nel centro na¬ 
tale, assieme alla famiglia. 

Non c’è nessun dubbio che si tratti di un suicidio-omici¬ 
dio, come non c’è alcun dubbio che sia stato Fausto Russo a 
sparare contro la sua compagna, prima di puntarsi la pistola 
automatica alla tempia. A confermarlo proprio le tre lettere, 
due scritte propno da Fausto Russo alla moglie ed al fratello, 
ed una di Alessandra Piscitelli ai propri parenti. In quelle let¬ 
tere la ricostruzione del perchè quell’amore era impossibile 
e del perchè i due avevano deciso di porre fine ai propn gior¬ 
ni in un albergo posto difronte ad uno dei luoghi più roman¬ 
tici del mondo. 
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ARAFAT IN PALESTINA. A sorpresa anticipata ad oggi la visita nella Striscia 

,u: :r; " : Rabin minaccia i falchi: «Non tollereremo provocazioni» 


Il 17 luglio 
Christopher 
in Medio Oriente 

Warren Chriatopher, segretario 
di stato americano, tornerà In 
Medio Oriente II 17 luglio. Una 
missione delicata la sua, nel 
consolidamento dello storico 
processo di pace avviatosi 
nell’area. Il capo della 
diplomazia Usa, annunciando II 
viaggio alla commissione Affari 
esteri del Senato, ha assicurato 
che seguirà fedelmente la logica 
degli sforzi messi In atto 
dairamministrazione Clinton per 
arrivare ad «un accordo glotwie, 
con uno Stato di Israele 
completamente Integrato nella 
vita politica ed economica della 
regione». Christopher non ha ■ 
precisato II suo Itinerario, ma ha 
fatto riferimento alla volontà di - 
Washington di dare nuovo 
Impulso al negoziati fra laraelee 
Giordania II segretario di stato 
americano è fermamente 
convinto che In Medio Oriente si 
è ormai di fronte ad un processo 
di pace inarrestabile. 'In questa 
fase-hadetto Chrisopherai '• 
senatori - si è molto vicini ad una 
pace duratura». 



Il leader palestinese Yasser AraM 


Fabio Giordanii'Sintesi 


Rotto Fe^o, toma il capo dell’Olp 

Gaza esulta ma Israele teme Tira degli ebrei ultra 


Gaza in festa, Gerusalemme in stato d'assedio. Oggi toma 
Arafat. Nella Striscia fervono i preparativi per «un’acco¬ 
glienza memorabile». Le manovre sulla spiaggia,, della, 
guardia d'onore. La polizia israeliana'nìobilFta 8 mila uo¬ 
mini per garantire la sicurezza su tutto il territorio nazio¬ 
nale. L’estrema destra ebraica annuncia una «rivolta di 
piazza». Rabin teme provocazioni e mette in guardia i fal¬ 
chi: «Attenti userò tutta la forza per far rispettare la legge». 

_■ ' ' ■ ' ' OAt NOSTRO INVIATO_ 


m GERUSALEMME. Conto alla ro-' 
vescia per l’arrivo nella Striscia di 
Gaza di Yéisser Arafat. mentre in 
Israele scatta «Deserto ardente». 
Questo è il nome in codice dell'o¬ 
perazione con cui le autorità Israe¬ 
liane dispiegheranno 8 mila uomi¬ 
ni per garantire la sicurezza attor¬ 
no alla Striscia e alla zona di Geri¬ 
co durante i tre giorni della visita 
del leader del’Olp. Arafat varcherà 
il valico di Rafah (che dall’Egitto 


porta nella stnscia di Gaza) alle 14 
ore locale (le 13 in Italia) con un 
giorno di anticipo per rispettare il 
sabato ebraico. • 

Spiegando alla radio israeliana 
alcuni dettagli dell'operazione, il 
ministro della Polizia Moshe 
Shahal ha affermato che le forze 
dell'ordine controlleranno con 
particolare attenzione tutte le gran¬ 
di città israeliane, i «confini» della 
Striscia e della zona di Gerico, le 


entrate di accesso a questi territori 
e !e persone che vi si recano. Per 
quanto riguarda poi il viaggio di 
„ Arafat da Gaza a Gerico, saranno le 
autorità di Gerus.nlemmr' a fiss.nrf' 
l'itinerario, ha detto ancora Shahal, 
prc«:isando: «Senza il nostro previo 
consenso, il capo dell'Olp non po¬ 
trà cambiare rotta nemmeno di un 
millimetro». 

Gaza e Gerusalemme distano 
nemmeno due ore di macchina, 
ma mai come ieri apparivano di¬ 
stanti anni luce; distanti nell'atmo¬ 
sfera. negli sguardi della gente, nel¬ 
le atte.se. Nella Striscia, npulita in 
questi giorni da schiere di «shebab» 
(i ragazzi dell’Intifada) «armati» 
non più di pietre ma di ramazze, il 
clima è di febbrile attesa, «il presi¬ 
dente Arafat - annuncia Nabil 
Shaath, il ministro dell'Olp che su- 
pervisiona allo "storico riabbrac¬ 
cio” - arriverà oggi. Tutto e pronto 
per accoglierlo». Sono pionte le 
troupes televisive di tutto il mondo, 
che in fretta e furia hanno sbarac¬ 


cato gli impianti istallati a Gerico 
per piazzarti a Gaza city, è pronto 
l'imponente servizio di polizia che 
dovrà vigilare„si 41 a.,sicurezza ,di„ 
Arafat o del .suo seguito Ma so- 
pratluiiu, sono pronti loro. gli oltre , 
800 mila abitanti della Striscia. , 
pronti a manifestare la gioia per un • 
evento che solo un anno fa era 
davvero impensabile. Le vie di Ga¬ 
za e quelle dei campi profughi del¬ 
la Striscia hanno cambiato colore: 
quelli che dominano sono il nero, 
il bianco e il verde, i colori delia 
bandiera nazionale palestinese. 
Gaza si prepara dunque al suo- 
«giorno più lungo», un giorno atte¬ 
so da 27 anni. U notizia dell’arrivo ' 
del presidente ha colto tutti di sor¬ 
presa; parola del generale Ziadal 
Atrash, che a Gaza dirige l’ufficio, 
per i rapporti con gli israeliani. «Ab¬ 
biamo dovuto gettare giù dal letto 
in piena notte gli uomini della 
guardia d'onore - racconta - e 
portarli sulla spiaggia per ripassare 
li cerimoniale». 

Anche Genjsalemme è in attesa. 


ma qui. nella «Città santa» l’atmo¬ 
sfera è cupa, nervosa. È una citta in 
stato d’as,sedio, Gerusalemme, do¬ 
minata dall'attivismo dei militanti 
dell'estrema destra ehraie.a rhia- 
iiiali alla iiiouililaziuiie geiieiaie 
da Ehud Olmert, il sindaco Likud 
della città. A tuonare contro r«en- 
ncsimo cedimento di Rabin» sono 
stati ien re.x premier Yitzhak Sha- 
mire l'ex rabbino-capio ashkenazi- 
ta d’Israele Shiomo Goren, uniti 
nella critica all’esecutivo e nell'in¬ 
vito a sabotare l'arrivo del capo 
dell'Olp «nella Terra biblica d'I¬ 
sraele». In un’intervista a «radio Ge¬ 
rusalemme». Shamir ha sostenuto 
che la visita di Arafat a Gaza «sim¬ 
boleggia la distruzione d’Israele». 
L’ex premier ha aggiunto che il Li¬ 
kud (il partito di destra che rappre¬ 
senta la maggiore forza di opposi¬ 
zione) . «farà il suo dovere» per im¬ 
pedire la visita di Arafat, Goren, da 
parte sua, dalla stessa emittente si 
è rivolto ai soldati e, agli agenti 
israeliani mobilitati per Arafat invi¬ 
tandoli a «disobbedirc agli ordini». 


Benzina sul fuoco viene gettata dal 
quotidiano conservatore Jeruso/em 
Post, secondo cui Arafat intende¬ 
rebbe compiere un viaggio-lampo 

nella rne<:rhe,n Hi M ..PKe 

venga pure - eoiiiiiieiiia Anoron 
Domb. portavoce dei coloni oltran¬ 
zisti -. FÀiò essere l'occasione buo¬ 
na per fargli pagare coro tutti i suoi 
crimini». La vita di Arafat ha anche 
un prezzo: 30 mila dollari. Tanto ri¬ 
ceverebbe dal coloni colui che riu¬ 
scisse a «eliminarlo dalla faccia 
della terra». Il governo israeliano è 
allaimato; i falchi potrebbero at¬ 
tuare un vero e proprio piano ever¬ 
sivo innescando incidenti con gli 
arabi e occupando ministeri chia¬ 
ve, Rabin ha speso parole dure 
contro la destra ultrà; «Useremo la 
forza neces-sarìa per imporre il ri¬ 
spetto della legge e impedire pro¬ 
vocazioni nella capitale». Ma gli at¬ 
tivisti oltranzisti non si sono ferma¬ 
ti. Al grido di «morte a Rabin» e 
«morte ad Arafat» hanno protesta¬ 
no nella città santa. ■ ■■ 

CUO.C. 



■» Ariel Sharon, guida storica della destra israeliana: «Quel palestinese è un criminale» 

«A Gerusalemme doveva arrivarci in catene» 


«Arafat è un criminale di guerra che ha sulla coscienza 
un numero impressionante di vittime ebree. Dovrebbe 
essere processato e invece Rabin lo accoglie come un 
amico d’Israele». A sostenerlo è Ariel Sharon, eroe di 
guerra, fondatore del Likud e leader storico della destra 
israeliana. «Farò di tutto per rendergli impossibile la vi¬ 
ta». «Uno Stato palestinese c’è già: è la Giordania - af¬ 
ferma -. Tulti i diritti su questa terra sono ebraici». 


UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


Carta d’identità 

Ariel Sharon, 65 anni, detto «Arik», 
ovvero II talco del talchi delta 
destra israeliana. Uomo tra I più 
Intransigenti, militare tra I più 
esperti, è stato da sempre il più 
tenace assertore della ' 
colonizzazione Israeliana del 
territori. Entrò negli annali della 
storia d’Israele quando, 
nell’ottobre 1973, con superba 
abilità militare riuscì a passare tra 
le Ala egiziane, superando II canale 
di Suez, fermandosi solo al 
chilometro 101 della strada che da 
Suez porta al Cairo. Più volte 
ministro nel governi del Likud, 
neir82 dovette abbandonare II 
dicastero della Difesa per le gravi 
responsabilità Israeliane nel 
massacri di Shabra e Chat! la. È 
ritornato, comunque, a tare II - 
ministro con speciali Incarichi, 
sempre relativi agli Insediamenti 
Israeliani nei territori. Ora Sharon è 
In rotta con II Likud, che giudica 
troppo morbido verso Rabin. Forse 
farà un suo partito. > 


■i «Arafat è un criminale di guerra 
e io farò di tutto per rendergli im¬ 
possibile la vita». Parola di Ariel 
Sharon, eroe di guerra israeliano, 
uno dei politici più amati e odiati 
in Israele, parlamentare del Likud 
e leader incontrastato dell’ultrade¬ 
stra ebraica, quella parte d’Israele 
che si oppone, «a ogni costo», alla 
pacccon «i terroristi dell’Olp». 

Cosa rappresenta per lei l’arrivo 
di Yasser Arafat a Gaza? 

Arafat è un criminale di guerra 
che ha sulla coscienza un numero 
impressionante di vittime ebree. 11 
fatto di avere come vicino un uo¬ 
mo del genere, rafforza la mia 
convinzione che ad Oslo, a Wa¬ 
shington e al Cairo sono stati get¬ 
tati i semi che genereranno la 
prossima guerra in Medio Oriente. 
Condivide le minacce di morte o 
comunque gli appelli alla rivolta 
di piazza rilanciati nelle ultime 
ore dal leader delta destra ol¬ 
tranzista per l’arrivo di Arafat? 


Non m’interessa entrare nel meri¬ 
to di posizioni assunte da gruppi o 
singoli individui poco rappresen¬ 
tativi. Preferisco attenermi a quella 
che per lungo tempo è stata la po¬ 
sizione dei governi israeliani, sia a 
guida Likud che laburista; a que¬ 
st’uomo dovrebbe essere permes¬ 
so di arrivare a Gerusalemme, ma 
ammanettato. Dovrebbe essere 
portato davanti ad un tribunale 
militare per subire un processo 
percrimini di guerra. 

Signor Sharon, non pensa che le 
sue posizioni siano state scon¬ 
fitte dalla storta e che opporsi 
frontalmente al processo di pa¬ 
ce rappresenti II retaggio di un 
passato ormai tramontato? 
Chiariamo subito un punto; io. e 
come me tutti gli abitanti di questo 
Paese sono, siamo, a favore della 
pace. Lo sono come può esserlo 
solo chi ha partecipato a tutte le 
guerre d’Israele, da soldato sem¬ 
plice fino a generale, come chi ha 


visto amici morire ed è stato lui 
stesso gravemente ferito per due 
volte. Penso quindi di poter co¬ 
gliere il significato profondo della 
pace molto più di tanti faccendieri 
politici che ne blaterano da sopra 
1 palchi. 

Come si traduce In concreto 

questo discorso? 

Vede, ricordo come se fosse ieri 
quello che mi disse alcuni anni fa 
l'allora ministro della Difesa ame¬ 
ricano Dick Chainy: quando uno 
Stato deve prendere decisioni di 
vitale importanza, non conta co.sa 
dica, quali siano le sue intenzioni 
o su quali accordi venga posta la 
firma. No. ciò che conta è valutare 
le possibilità dell’altra parte. Cosa 
potrebbe succedere in caso di er¬ 
rore in questa valutazione? Cosa 
avverrebbe in caso di cambia¬ 
menti ai vertici di quei Paesi con 
cui stiamo negoziando? Nessuno 
Stato responsabile rinuncerebbe 
ai propri confini come i nostri go¬ 
vernanti stanno facendo, in cam¬ 
bio di parole, solo di parole. Mi 
ascolti bene: io ho fatto parte del 
gabinetto per la sicurezza, sia da 
m ilitare che come ministro, per ol¬ 
tre 15 anni, e ho sempre cercato 
senza successo di far passare la 
mia idea di sfruttare il tema della 
pace non a parole ma con i fatti; 
qualunque Stato veramente inte¬ 
ressato alla pace, compresa Israe¬ 
le, avrebbe dovuto preventiva¬ 
mente fermare la corsa al proprio 


armamento. La stessa cosa vale 
per il terrorismo, che è stato di fat¬ 
to la molla di tutte le guerre com¬ 
battute da Israele sin da prima 
della sua nascita. La mia proposta 
era che ogni Stato interessato alla 
pace avrebbe dovuto cacciare, 
smembrare, fermare, in una paro¬ 
la agire contro le organizzazioni 
terroristiche presenti nel proprio 
Paese. L’Olp per la Tunisia, «Hez- 
bollah» insieme ai comandi di altri 
gruppi estremisti per la Siria e il Li¬ 
bano. Parallelamente, occorreva 
risolvere il problema dei profughi, 
che altrimenti avrebbe rappresen¬ 
tato un ostacolo insuperabile per 
qualsiasi accordo. Purtroppo que¬ 
ste proposte sono rima.ste inascol¬ 
tate. 

Lei ha criticato aspramente gli 
accordi di Washington e del Cai¬ 
ro. Ma se fosse Ariel Sharon II 
premier d’Israele, come risolve¬ 
rebbe la «questione palestine¬ 
se»? 

Con quegli accordi Rabin ha com¬ 
piuto un errore che può esserci fa¬ 
tale: un errore non solo politico e 
.«nilitare, ma anche morale, E que¬ 
sto perchè ha accettato come 
partner un criminale di guerra di 
primo grado qual è Arafat. Vede, 
nonostante le atrocità compiute a 
suo tempo anche dai siriani e da¬ 
gli egiziani contro i prigionieri di 
guerra israeliani, io non mi sono 
opposto né mi oppongo affatto 
agli accordi con questi Stati. E sa 


perchè? 

No. signor Sharon, non lo so... 

Perchè questi Stati non hanno, co¬ 
me l’Olp, la propria ragion d'esse¬ 
re nella distruzione di un altro Sta¬ 
to, il nostro, per prenderne il po¬ 
sto. Con tutto il dolore per i nostri 
soldati morti nelle guerre con gli 
arabi, non possiamo metterli sullo 
stesso piano delle migliaia di civi¬ 
li, bambini e donne comprese, as¬ 
sassinati daH’organizzazione ter¬ 
roristica guidata da Arafat. ' 

Ma anche Israele, signor Sha- 
ton, ha ucciso migliala di civili 
palestinesi, donne e bambini 
compresi. 

La differenza è che noi siamo stati 
costretti ad agire contro terroristi 
che si nascondevano dietro la co¬ 
siddetta «rivolta delle pietre». A dif¬ 
ferenza di Arafat, non abbiamo 
mai fatto del terrorismo uno stru¬ 
mento di lotta politica. D’altro 
canto, dov’è, sul piano concreto, il 
successo di questo accordo? Prati¬ 
camente non passa giorno senza 
un attentato terroristico contro ci¬ 
vili israeliani. Da anni affermo che 
per risolvere il problema palesti¬ 
nese esiste un solo e unico indiriz¬ 
zo: vale a dire lo Stato palestinese 
già esistente, la Giordania. Ciò che 
Rabin sta facendo, trattando con 
Arafat, è creare un secondo Stato 
palestinese. Non sono contrario, 
in linea di principio, a concessio¬ 
ni, ma le avrei fatte solo ad uno 
Stato ordinato come la Giordania 


La cironologia 

Una vita 
dedicata 
al suo popolo 

m Una biografia di un personag¬ 
gio di cui già parlano i libri di sto¬ 
ria, quella di Yasser Arafat. 11 capo 
dell’Olp ha 65 anni. Nei pnmi anni 
'50 è studente al Cairo. Nel 1959 
dà vita ad «Al Fatah», primo movi¬ 
mento nazionalista palestinese. 
Trent'anni fa,il 28 maggio del 
1964 nasce l'Olp: il primo presi¬ 
dente sarà Ahmed Choukeiri, Ara¬ 
fat entra in clandestinità per due 
anni. Nel giugno del 1967, dopo 
la disfatta araba contro Israele 
riappare con il nome di Abu Am- 
mar. Nel 1968 l’Olp proclama che 
«la lotta armata è la sola via per la 
liberazione della Palestina». Nel 
febbraio del 1969 Arafat è eletto 
presidente del comitato esecutivo 
dell’Olp. Il 26 ottobre del 1974 
Arafat ottiene il nconoscimcnto 
dell’Olp come «sola e legittima rap- 
pre.sentante del popolo palestine¬ 
se». 1113 novembre dello ste.sso an¬ 
no parla all’Onu. Nel 1980 Arafat 
accumula su di sé il potere politico 
e quello militare essendo nomina¬ 
to comandante in capo del braccio 
militare di Al Fatah, Due anni do¬ 
po. nel 1982, l'Olp abbandona 
Beirut dove dodici anni prima ave¬ 
va stabilito il proprio quarticr gene¬ 
rale: il Libano è assediato dall’ol- 
fensiva israeliana. II3 settembre ar¬ 
riva a Tunisi, nuova sede centrale. 
Nel 1983 si produce una rottura 
tra palestinesi: rompono con Ara¬ 
fat coloro i quali intendono legarsi 
al carro siriano. Lo stesso capo del¬ 
l’Olp è espulso dalla Siria, Il 15 no¬ 
vembre del 1988 il Consiglio na¬ 
zionale palestinese proclama ad 
Algeri la nascita dello Stato palesti¬ 
nese indipendente, di cui Arafat di¬ 
viene il presidente Un anno dopo 

cupati, l’Olp accetta la risoluzione 
242 deirOnu. riconoscendo impli¬ 
citamente l’esistenza dello Stato 
d’Israele. Nel 1991 Arafat conosce 
un duro momento d’isolamento 
quando sceglie di appoggiare Sad¬ 
dam Hussein nella guerra del Gol¬ 
fo: l’isolamento lo priva dell’aiuto 
finanziano dello monarchie arabe. 
L’anno dopo, nel gennaio del 
1992. Yasser Arafat si sposa con la 
sua collaboratrice Sulla Tawil, 28 
anni. 

Storia di ieri: il 13 settembre 
1993 la storica stretta di mano a 
Washington con il primo ministro 
israeliano Yitzhak F^bin e l’accor¬ 
do con Israele. Il 4 maggio di que¬ 
st’anno Rabin e Arafat firmano 
l’accordo al Cairo per l’autonomia 
di Gaza e Gerico. 


e non a un gruppo terroristico. Or¬ 
mai credo che sia tardi per andare 
in questa direzione ma non per 
correggere quei punti dcH’intesa 
su Gaza e Gerico che porterebbe¬ 
ro dall'autonomia direttamente 
ad uno Stato palestinese, il che 
metterebbe in pericolo l’esistenza 
stessa d’Israele. 

SI parla del generale Sharon co¬ 
me capo di un nuovo partito che 
unirebbe l’ultradestra ebraica. È 
cosi? 

Per niente. Sono stato io che nel 
1973, unendo 5 partiti, ho dato vi¬ 
ta al Likud. Dopo 21 anni, ne fac¬ 
cio ancora parte e non ho alcuna 
intenzione di abbandonare il 
campo, Quello che invece pro¬ 
pongo da tempo è che i partiti del¬ 
ia destra partecipino alle prossime 
elezioni in un blocco unico, man¬ 
tenendo al suo interno ognuno la 
propria identità, e scegliendo per 
mezzo di elezioni primarie un so¬ 
lo candidato alla guida del futuro 
governo. 

Lei sarà uno dei candidati alle 
«primarie»? 

Certamente. 

Un’ultima domanda, generale. 
Qual è l’Israele agognato da 
Ariel Sharon? 

Uno Stato ebraico, democratico, 
in cui tutti possano vivere secondo 
un principio di vita ereditato dai 
miei genitori: tutti i diritti su questa 
terra sono ebraici, i diritti /n questa 
terra spettano a tutti coloro che ci 
vivono. 


t 
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Campagna Usa per Tastinenza sessuale tra i giovani 

«limitiamo le nascite» 
Clinton delude il Papa 


«Genocidio in R^tanda» 

L’Onu invoca un tribunale, sì 

«In Rwanda è in corso il genocidio. I responsa¬ 
bili debbono essere puniti da un tribunale, inter- 
, iiazionale». Lo dice il rappòrto della Xòinniis- 
sione per i diritti umani dell’Onu! L’Italia prepa¬ 
ra una «missione umanitaria». 


TONI FONTANA 


.Mia prossima Conferenza del Cairo, gli Stati Uniti si uni¬ 
ranno alla campagna intemazionale per il controllo delle 
nascite. Il presidente Usa ha affermato di non considerare 
l’aborto un metodo di pianificazione familiare, ma ha 
confermato il suo appoggio al diritto di scelta della don¬ 
na. Una campagna da 400 milioni di dollari per incitare i 
giovanissimi Usa all'astinenza sessuale. Gore invita il Vati¬ 
cano a collaborare ai piani di controllo demografico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■I ROMA. È un «genocidio» ed i re¬ 
sponsabili debbono essere giudi¬ 
cati «da un tribunale intemaziona¬ 
le». È una verità che appare (in ov¬ 
via. Ma fino a ieri grandi e piccole 
puleiuu uega'.auu \ cmUcuau suliu , 
camelieina incorso in Rwanda. » 

Ieri la «sentenza» dell'Onu, René 
Degni Segui, giurista della Costa ■ 
d'Avorio, nominato inviato specia¬ 
le della Commissione per i diritti 
umani dell'Onu, dop» una ricogni¬ 
zione in Rwanda dal 9 al 20 giu¬ 
gno. ha definitivamente messo fine 
alle diatribe della diplomazia inter¬ 
nazionale, «In Rwanda è in corso , 
un genocidio. E la strage - recita il 
rapporto della Commissione - è 
tanto pio orribile e terrificame in 
• quanto sistematica e programma¬ 
ta». ~ ■ 

Il rapporto, senza citare la Fran¬ 
cia, motto l'accento sulle responsa¬ 
bilità di «certi Stati stranieri» e sulla 
loro «ingerenza nella vita politica 
del Rwanda che é altrettanto chia¬ 
ra». René Degni Segui punta il dito 
contro le milizia hutu c sulle forze 
armate della dittatura del presiden¬ 
te ucciso, mentre afferma che i 
massacri sono «quasi inesistenti» 
nelle zone controllate dal Fronte 
patriottico «forse perchè meno co¬ 
nosciuti». 

Durissima la requisitoria contro 
le bande di assassini contenuta nel 
rapporto: «I massacratori - afferma 
il giurista dell'Onu - hanno a volte 
taglialo dita, mani, braccia e gam¬ 
be, prima di tagliare le teste con 
machete, o di spaccare i crani. Gli 


assassini sono .stati preceduti da 
torture inumane. È uigente la no¬ 
mina di un tribunale intemaziona¬ 
le che giudichi militari e politici 
che si sono resi responsabili di 
questi cumini, compreso l'ormai 
accertato genocidio della mino¬ 
ranza tutsi». 

Il pronunciamento della Com¬ 
missione per i diritti umani era atte¬ 
so dalla diplomazia intemaziona¬ 
le. Gli Stati Uniti infatti avevano so¬ 
speso il loro giudizio sulla guerra in 
Rwanda in attesa del rapporto dcl- 
rOnu. il-Valicano, aH'esplodere 
della polemiche, si era .schierato 
con decisione a favore della tesi 
del «genocidio». 

E ieri, a poche oro dalla divulga¬ 
zione del rapporto, gli Stati Uniti 
hanno risisto la loro posizione. «È 
chiaro che è in corso un genocidio, 
che ci sono atti di genocidio in 
Rwanda, che devono essere puniti» 
- ha affermato il segretario di Stato 
Warren Christopher che si è detto 


favorevole alla nomina di un tribu¬ 
nale intemazionale senza specifi¬ 
care se si debba trattare di un «tri¬ 
bunale speciale per il Rwanda» o di 
un altro organismo come quello 
che giudica i crimini nella ex-Ju- 
goslavia che potrebbe es-sere inve¬ 
stito di nuovi compiti. 

Christopher ha detto di attende¬ 
re su questo il parere della com¬ 
missione dell'Onu per i diritti uma¬ 
ni. Non è chiaro se il nuovo giudi¬ 
zio americano sui massacri in 
Rwanda porterà ad una modifica 
dell'atteggiamento della Casa 
Bianca nei confronti delle opera¬ 
zioni avviate dall'Onu, Finora Wa¬ 
shington ha sempre «frenato», ten¬ 
tando anzi di limitare il mandalo e 
l'impegno dell'Onu nel martoriato 
paese africano. Ieri Christopher si é 
limitato a dire che gli Stati Uniti, in 
virtù del dettato della «Convenzio¬ 
ne sul genocidio» del 1948 hanno 
«l'obbligo con gli altri Stati di impe¬ 
dire e punire» i massacri. Di qui la 


degli Usa 


richiesta della nomina di un tribu¬ 
nale intemazionale. Il segretario di 
Stalo non ha fatto cenno ad un 
possibile impegno militare degli 
Stati UnitL.Pijnque perora l'aulo- 
icvolc requisitoria dcirOiiu non 
scuote l'immobilismo delle grandi 
potenze. E la Francia si lamenta. 

«Non siamo in grado di farcela 
da soli» - ha commentato ieri il mi¬ 
nistro della Difesa francese Ucotard 
In visita nelle Zaire - abbiamo bi¬ 
sogno di rinfoizi. La Francia non si 
pud sostituire aU'intcra comunità 
mondiale». 

Ma l'operazione Turqiioise non 
.suscita alcun entusiasmo nelle ca¬ 
pitali dcirOccidenic. L'Iialia, che 
nelle fasi preparatorie aveva spal¬ 
leggiato l'iniziativa del francesi si 
sta orientando per un «intervento 
umanitario» in una zona di confine 
tra Rwanda c Uganda. Lo ha detto 
ieri il ministro della Difesa Previti. 
Forse gli italiani allestiranno un 
ospedale da campo. Si tratta di 
un'iniziativa già decisa da tempo, 
mentre il governo di Roma prende 
tempo prima di decidere l'invio di 
un contingente militare. Il Canada 
invece, dimostrando che l'Onu 
non ha alcuna preclusione per i 
contingenti occidentali, manderà 
350 caschi blu a Rigali. Ma il gene¬ 
rale Dallaire, che comanda i caschi 
blu in Rwanda. ha detto che l'Onu 
non è ancora in grado di organiz¬ 
zare la spedizione dei 5500 soldati 
promessi ai Rwanda. L'Onu intanto 
chiede a Parigi la scatola nera del 
jet del presidente rwandese abbat¬ 
tuto a Rigali il 6 aprile .scorso. 


■I CHICAGO. Sarà anche vero, co- ' 
me molti sostengono, che la politi¬ 
ca estera di Bill Clinton ha in questi 
mesi mostrato, sui più diversi pal¬ 
coscenici del mondo, la volubilità 
d'una banderuola in un giorno di 
maestrale. Ma è un fatto che di 
fronte ad almeno un vento - quello 
turbinoso e denso di medioevali 
anatemi che giunge dal Vaticano - 
essa ha fin qui saputo mantenere 
l'imperturbabile solidità d'un mo¬ 
numento al buon senso. Ed è stalo 
proprio lungo le collaudate e paca¬ 
tissime linee di questa ormai com¬ 
provata saggezza che, mercoledì 
sera, parlando durante una cena 
organizzata nel Dipartimento di 
Stalo dalla National Acudemy of 
Sciences Populalion Policy, il presi¬ 
dente Usa ha ribadito il suo punto 
di vista su tutti quei temi che - dal¬ 
l'aborto, ai metodi di pianilicazio- 
ne familiare - sono da tempo cau¬ 
sa d'attrito tra lui e papa Giovanni 
Paolo 11. Tra il 5 ed il 13 settembre, 
questi .stessi temi saranno al centro 
della «Confcreanza sulla popola¬ 
zione e lo sviluppo» organizzata 
dall'Onu al Cairo. Ed in questa oc¬ 
casione - ha detto Clinton - gli Usa 
si «uniranno alla comunità intema¬ 
zionale nell'organizzazione di una 
vasta ed efficace campagna di pia¬ 
nificazione familiare». Ovvero: con¬ 
trariamente al Vaticano, daranno il 
'proprio conv'tfiio appogqio'al pro¬ 
getto con il quale - attraverso di¬ 
verse forme di controllo dello na¬ 
scite - l'Onu si propone di limitare 
a 7,27 miliardi la crescita della po¬ 
polazione mondiale per l'anno 
2015. Su un punto però Clinton dà 
ragione al Papa: la sua amministra¬ 
zione ha appena stanziato 400 mi¬ 
lioni di dollari p^r una campagna 
in favore dell'astinenza sessuale tra 
i giovanissimi statunitensi, misura 
preventiva per arginare la piaga - 
diffusa nei tanti ghetti d'America - 
delle mamme bambine. Campa¬ 
gna per altro non esente da criti¬ 
che la cui arma più forte si basa 
sull'inopinabile aigomento che «la 
promessa d'astinenza può romper¬ 
si assai più spesso di un preservati¬ 
vo». 

Clinton non intende ' natural¬ 
mente proporre al resto del mondo 
la linea scelta per gli adolescenti 
amencani. La strategia é un'altra, e 
pas.sa inevitabilmente per gli anti¬ 
concezionali. Come già aveva fatto 
m passato, il presidente ha ricorda¬ 
to come egli non consideri in alcun 
modo la legalizzazione deH'aborto 
«un metodo di controllo delle na¬ 
scile». Ma ha conformato di ritene¬ 
re una tale legalizzazione un'im¬ 
prescindibile parte del «diritto di 
scelta e del diritto alla sicurezza 
della donna». «Se guardiamo ai da¬ 


ti della mortalità dovuta agli aborti 
clandestini laddove questi diritti 
non vengono riconosciuti - ha det¬ 
to Clinton - è davvero difficile 
optare per altre strade. Come ho 
già più volte affermato: noi pensia¬ 
mo ad una società dove l'aborto 
sia sicuro, legale ed infrequente. E 
crediamo che la via migliore f>er 
raggiungere un tale obiettivo sia of¬ 
frire alla donne tutti i mezzi per 
prevenire le gravidanze indesidera¬ 
te...». ■ . ‘ . ... 

Nel corso del suo discorso, Clin¬ 
ton non ha mai direttamente nomi¬ 
nato il papa. Non molto tempo fa. 
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Poster si suicidò 
Si chiude il caso 

VlncentFosterslsulcid0.il 
rapporto sulla morte del 
consigliere della Casa Bianca, 
avvenute nel luglio 1993, 
conferma le prime ipotesi. 

Secondo II rapporto, presentato 
Ieri dal procuratore speciale 
Robert Flske,non risulta alcun 
collegamento tra II suicidio di 
Poster e le vicende ■ 

dell'Immobiliare Whltewater per 
cui è sotto indagine II presidente . 
Bill Clinton. Il rapporto sostiene 
inoltre che il personale della Casa 
Bianca non ha commesso alcun 
reato nel prendere contatto con I 
funzionari del ministero del tesoro 
che si occupavano del caso 
Whltewater. «Abbiamo stabilito ' 
che si tratta proprio di un suicidio», 
ha dichiarato Fiske. Per I contatti 
Inopportuni tra Casa Bianca e 
Tesoro nessuno viene messo sotto 
accusa, e nemmeno vengono 
rivelati particolari Imbarazzanti. 

Ma Clinton è ancora sotto esame. 
Fiske presenterà tra dieci giorni un 
secondo rapporto sul modo In cui 
dopo la morte di Poster vennero 
rimossi dal suo ufficio i documenti 
In cui si trattava degli affari 
personali del presidente. 


il Pontefice aveva come si ricorde¬ 
rà inviato alla Casa Bianca una 
missiva dai toni apocalittici, pro¬ 
spettando la fxjssibilità di una «.se¬ 
na sconfitta per l'intera umanità» 
nel caso l'aborto e pratiche anti¬ 
concezionali si fossero diffuse per 
li mondo. Ed un tale concetto Gio¬ 
vanni Paolo 11 aveva con ogni pro¬ 
babilità ribadito, meno di un mese 
fa, nel corso del suo freddissimo 
incontro con il presidente Usa in 
Vaticano. Ma ad un tanto dramma¬ 
tico appello Clinton aveva risposto 
limitandosi flemmaticamente a 
sottolineare il «genuino disaccor¬ 
do» tra lui ed il capo della Chiesa 
Cattolica. 

Un fatto spiega l'insistenza ed i 
toni delle pressioni che Giovanni 
Paolo 11 va (apparentemente inva¬ 
no) esercitando sul capo della Ca¬ 
sa Bianca. Dieci anni la, nel corso 
della precedente Conferenza del- 
rOnu su popolazione e sviluppo - 
organizzata a Città del .Me.ssico - la 
crociata antiabortista del papa 
aveva trovato un decisivo appog¬ 
gio negli inviati di Ronald Reagan. 
E proprio una tale e poderosa al¬ 
leanza aveva finito sostanzialmen¬ 
te per annacquare le risoluzioni fi¬ 
nali dell'incontro (risoluzioni che 
il Vaticano rifiutò comunque di fir¬ 
mare, dato che. pur condannando 
l'aborto, prevedevano la diffusione 
di altri metodi anticoncezionali). 
Ora l'avvento al patere di Bill Clin¬ 
ton - da sempre convinto assertore 
del diritto di scelta della donna - ri¬ 
schia di far cadere anche quella 
che questo papa considera una 
sorta di «ultima barriera». 

La battaglia si sta prevalente¬ 
mente svolgendo, in vista dell'or- 
mai prossima apertura della Con¬ 
ferenza del Cairo, attorno ad alcu¬ 
ne sottigliezze semantiche. Al pun¬ 
to che asserzioni apparentemente 
innocue quali «dintfo ad una sana 
I procreazione» sono state inleprcta- 
te da Giovanni Paolo 11 come salva¬ 
condotti verso «un incondizionato 
dintlo aH'aborto». Ed accenni alla 
necessità di sostenere la familia «in 
tutta la sua diversità» si sono meri¬ 
tati i fulmini vaticani in quanto sur- 
rettizi avalli delle «unioni omoses¬ 
suali». Più in generale, la Chiesa 
Cattolica sembra temere che la 
prossima Conferenza rappresemi - 
come ha recentemente affermalo 
un arcivescovo americano - «una 
convalidazione del femminismo», 
spostando il dibattito dal tema 
centrale dello sLìluppo a quello dei 
"diritti della donna». ‘ 

Pur nel complesso non molto 
impressionato dall'offensiva vati¬ 
cana, Bill Clinton non sembra aver 
tuttavia enunciato a mantenere 
aperta, su questi terni, una possibi¬ 
lità di serio confronto con le autori¬ 
tà cattoliche. Tanto che ieri - pro¬ 
prio mentre ribadiva il suo appog- 
' gio alla campagna per il controllo 
della popolazione mondiale - egli 
ha affidato al suo vice, Al Gore, un 
assai sereno messaggio conciliato- 
rio. il Vaticano, ha detto Gore, do¬ 
vrebbe abbandonare «la logica 
della contrapposizione e dell'ama- 
rezza» per unirsi allo «sforzo teso a 
stabilizzare la popolazione ed a 
miglibrare le condizioni sanitarie e 
sociali del mondo». 


La Germania «corregge» la Costituzione del ’49 

Modifiche tecniche dopo Tunificazione, la destra blocca ogni rinnovamento 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Firmato il cessate il fuoco tra le milizie 

Accordo a Mosca 
Tregua nello^ Yemen 


m BERLINO. È stato l'ultimo giorno 
da presidente di Richard von Weiz- 
sàcker, il capo dello Stato che i te¬ 
deschi dicono di aver amato di più. 
E poi la vigilia d'una data che è an- 
ch'essa importcìnte; l'Inizio, oggi, 
d'un semestre di presidenza del¬ 
l'Unione Europea che, per tanti 
versi, si annuncia decisivo. E poi, 
ancora, la giornata delle polemi¬ 
che dopo quella che sempre più si 
delinea come una svolta politica 
per la Spd, con il passaggio alla 
prospettiva •• dell'alleanza «rosso- 
verde» se gli elettori, il 16 ottobre, lo 
consentiranno. E. infine, per andar 
più .sul personale, ieri è stata anche 
l'ora deH'addio d'uno dei perso¬ 
naggi più stimati della vita politica 
tedesca: Hans-Jochen Vogel. l'ex 
presidente socialdemocratico che 
al termine del suo ultimo discorso 
davanti ai deputati ha ri.scosso gli 
applausi non solo dei suoi colleghi 
di partito ma anche del cancelliere 
Kohl. - , • ... 

Quanti avvenimenti, insomma. 


in un giorno solo, E in questo affol¬ 
larsi di coincidenze ha rischiato di 
passare quasi inosservato l'evento 
che pure, secondo la logica della 
Storia (la quale non sempre coin¬ 
cide con quella della cronaca), 
avrebbe dovuto essere il più impor¬ 
tante: la revisione della Costituzio¬ 
ne. I deputati del Bundestag, infatti, 
si sono riuniti solennemente nella 
grande aula del Reichstag, a Berli¬ 
no, per approvare o respingere le 
modifiche che una commissione 
al lavoro da due anni aveva propo¬ 
sto alla Legge Fondamentale, la 
«Costituzione provvisoria» che la 
Repubblica federale si era data nel 
'49 in attesa deH'unificazione che 
molti credevano imminente c che 
sarebbe arrivata invece più di qua- 
rant'anni dopo. 

Il fatto che un avvenimento poli¬ 
tico-istituzionale cosi nievante sia 
passato, in fondo, quasi inosserva¬ 
to è già. di pter sé. il segnale d'una 
difficoltà, forse di un fallimento 
ideale, certo di una rinuncia. 


Quando il trattato tra le due Ger¬ 
manie, nel '90, fu firmato con U 
clausola che rimandava a un lavo¬ 
ro c a un confronto futuri l'elabora¬ 
zione di una nuova Costituzione, la 
partita, in un certo modo, era già 
segnata. L'unificazione avveniva 
nella forma deir«ingrcsso» dei nuo¬ 
vi Lànder, quelli dell'est, nella Re¬ 
pubblica federale, la quale, sostan¬ 
zialmente, non sarebbe mutata: 
questo «nuovo» paese non aveva 
bisogno di una «nuova» Costituzio¬ 
ne. Sarebbe bastato risistemare un 
po'quella vecchia. D'altronde, la 
Legge Fondamentale, nata nel mo¬ 
mento più difficile della storia te¬ 
desca é la Costituzione più libera¬ 
le, la più garantista dei diritti dei cit¬ 
tadini, la più rispettosa delle realtà 
regionali, la più attenta ai valori so¬ 
ciali che si sia vista sulla scena 
d'Europa. 

Una "buona Costituzione», in¬ 
somma. Eppure questo argomen¬ 
to. che fu usato dalle forze conser¬ 
vatrici dopo l'unificazione e che ie¬ 
ri é stato ribadito, con vario sfuma¬ 
ture, da quanti si opponevano alle 


modifiche in discussione, è sem¬ 
brato far lotto ai «nuovi» tedeschi 
che «entravano» nella Repubblica 
foderale. Nei primi mesi dopo l'u¬ 
nità parve a molti che una ridiscus- 
sione generale della Carta costitu¬ 
zionale sarebbe settita a dare un 
segno, sarebbe stalo il luogo dove, 
in qualche modo, l'unità tedesca si 
faceva davvero, con l'espressione 
di una volontà comune. Tanto più 
che la Legge Fondamentale già in 
passato aveva subito modifiche so¬ 
stanziali. ed altre ne avrebbe subite 
in seguilo: per esempio, per non ci¬ 
tare che le più controverse, la sop¬ 
pressione delle norme che proibi¬ 
vano il riarmo al tempo di Ade- 
nauer o la revisione restrittiva del 
diritto di asilo in tempi mollo più 
recenti. 

Ci volle poco, nei mesi successi¬ 
vi all'unificazione c dopo l'insedia¬ 
mento della commissione a capo 
della quale il cancelliere volle un 
politico Cdu dall'orientamento al¬ 
quanto conservatore, per capire 
che la maggioranza di centrode¬ 
stra avrebbe bloccato molte delle 


nchieste più innovative che veniva¬ 
no dalle sinistre, dai Verdi c dai 
rappresentanti dei movimenti che 
avevano a suo tempo accelerato la 
svolta democratica all'est. Anche 
per questo i lavori della commis¬ 
sione caddero in un disinteresse 
generale in cui sono rimasti fino al¬ 
la discussione e alle votazioni di ie¬ 
ri. Approvati aH'unanimità i muta¬ 
menti «tecnici» imposti dall'awe- 
nula unificazione, a larga maggio¬ 
ranza sono passate le modifiche su 
cui c'era già un accordo in com¬ 
missione. e cioè un rafforzamento 
dei principi di parità tra uomo e 
donna e dei diritti delle persone 
handicappate e l'obbligo del ri¬ 
spetto dell'ambiente. Non .son pas¬ 
sato. invece, (e richieste della Spd e 
dei Verdi perché nella Costituzione 
fos.scro citati esplicitamente alcuni 
diritti sociali (ai lavoro, a una abi¬ 
tazione dignitosa e cosi via) e l'ob- 
bligo del rispetto dei diritti degli 
animali. Anche la possibilità del ri¬ 
corso ai referendum popolari é sta¬ 
la respinta con il voto della destra, 
così come la fissazione di norme 
relative ai diritti delle minoranze. 


m MOSCA.I rappresentanti dello 
Yemen del nord e di quello del sud 
hanno firmato a Mosca un accordo 
per la cessazione delle ostilità. Nel 
dare la notizia, fonti ufficiali hanno 
precisato che il negoziato si è svol¬ 
to con la mediazione del ministro 
degli esteri russo Andrei Rozyrev e 
del suo vice Boris Rolokolov. li ca¬ 
po della diplomazia di Mosca ha 
auspicato che «a questo passo ne 
seguano altri» e che entrambe le 
parti accettino la creazione di un 
meccanismo di controllo sul rispet¬ 
to della tregua, Ncll'esprimere la 
sua soddisfazione il presidente rus¬ 
so Boris Eltsin ha tenuto a sottoli¬ 
neare che si tratta di un passo ver¬ 
so la fine di una guerra «fratricida e 
senza senso». ' 

Finora i leader del nord hanno 
rifiutalo l'ipotesi di un corpo di o.s- 
servatori e nel frattempo le loro for¬ 
ze sono entrate in un quartiere di 
Aden, la principale città del sud. 


L'accordo è stato raggiunto al ter¬ 
mine di due giorni di incontri dei 
mediatori russi con il ministro degli 
esteri del nord Muhammad Salim 
Ali Basindwah e l'invialo del sud 
Salim Saleh Muhammad, vice se¬ 
gretario generale del partito socia¬ 
lista. Il Comitato intemazionale 
della Croce Rossa ha fatto sapere a 
Ginevra che la tregua di 48 ore 
chiesta ai nordisti e ai .sudisti yeme¬ 
niti. prima dell'accordo di Mosca, 
per ora viene rispettata. La Croce 
Rossa aveva chiesto la tregua per 
poter portare aiuti umanitan, so¬ 
prattutto acqua, alla popolazione 
assediala di Aden, «capitale» dei 
secessionisti sudisti, dove le riserve 
sono diventato insufficienti a causa 
del blocco delle stazioni di pom¬ 
paggio della città. Il personale del¬ 
l'organizzazione umanitana non 
ha però potuto oggi raggiungere la 
principale di tali stazioni, quella di 
Bir Nasser, situata in una zona con¬ 
trollata dai nordisti. 
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IL PERSONAGGIO. Cesare Del Fiorio La Rocca lavora con i bambini di strada brasiliani 

li progetto Axò r 

nato dalle teorie 
di Jean Piaget 

Il progetto Axè, fondato II primo eiugno del - IH^Hb 

tS90. al occupa del recupero di bambini e - 
bambine di stratte. Tutta la propoeta educativa 
dell’Axè è fondata sulle teorie post-Plagatttetw. 

Il costruttMsmo degli educatori Emilia Ferrerò, mFK ^^aKSj^ 
argentina, e Paulo Freire, brasiliano, Ispirato a ^ P 

quello del pedagogista francese Piaget, porta II ' 

bambino ad essere l’artefice del suo stesso- ' . ' ‘ 

difa^i^f^to ' « ^ 

consideravo un errore > 4 7' ij ' *^1^^ 

'del bambino, perchè ■ 8 • 

a scrivere, non è un " ^ '.BPV >” 

errore ma un’ipotesi ' .^Mase,,. 

chellbamUno . 
presenta. Tocca ^. 

.ail’educatore, . . 
lavorandoe ■ < 
discutendo con lui, 
portarioa ' 
comprendere che 
alcune Ipotesi non ' 
sonoaccettablil.ln 
sintesi, secondo II 
costruttivismo, Il 
bambino non fa errori 
ma Ipotesi sulle quali 
lavorare. ... 
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I bambini che frequentano il progetto Axè. A sinistra: Cesare Del Florio La Rocca 


a 


«Provi a chiedere 
byr^nté^ dual è il desiderio 
più grande, e ricevi 
sempre la stessa risposta: lavorate 
e studiare. E te lo dicono ragazzini - 
di 8,9 anni od anche di S. Ma pud 
essere questo il sogno di un barn- ' 
bino? Anche i desideri, cosi come • 
la loro \’ita, sono da adulti. Noi li ' 
aiutiamo a desiderare come bam¬ 
bini: devono sognate in grande, ■ 
perchè grandi sono ie loro capaci- ' 
tà. In tutti questi anni mi hanno in- . 
segnato e dato una grande certez- . 
za; i bambini sanno ciò che è bene ; 
per loro. 'Devi essere capace di 
ascoltarli per trovare e centrare le • 
proposte politiche, sociali, educati¬ 
ve e pedogogiche giuste. In fin dei 
conti l’educatore deve lirriitarsi ad ; 
organizzare il desiderio del bambi- ' 
no per restituirglielo In modo siste¬ 
matico. scremato dai condiziona- 
' menti esterni». 

Da26annllnBrasil« . - 

Cesare Del Rorio La Rocca, 57 ' 
anni, nato a Rrenze da genitori na¬ 
poletani. da 26 anni vive e lavora in 
Brasile. All'inizio con grappo catto¬ 
lici.-poi con varie organizzazioni ' 

•' non governative ed anche con l’U- 
nicef. Sempre però a fianco dei ' 
bambini e delle bambine di stradai ■ 
Dal '90 ha dato vita al progetto . 
Axè, che punta al recupero dei ra¬ 
gazzini di Salvador di Bahia, un mi- 
. Itone su due milioni e mezzo di 
abitanti. Un’esperienza estrema¬ 
mente positiva presa a modello in 
Brasile. E non solo: anche il sinda- 
' co di Napoli. Antonio Bassolino ha 
■ voluto conoscerlo e confrontare. 
con lui le idee per un progetto peri 
minori a Napoli, » ■ ■ , • • 

■La mia gioventù è stata quella ; 
aptea dei ragazzi della borghesia 
fiorentina; frequentavo solo giova¬ 
ni come me. le problematiche so- ; 
ciali mi erano estranee. Ero davve¬ 
ro insopportabile; mi disgustava se • 
qualcuno mangiava non usando ■ 
correttamente le posate; il più pic¬ 


colo errore di grammatica mi man- . 
dava in bestia. Noi toscani disprez¬ 
ziamo chi non è come noi. Poi, a 
20 anni, a Prato ho conosciuto la 
realtà dei figli degli immigrati del 
Sud, che lavoravano soprattutto 
nelle industrie tessili. Erano gli anni 
' dell’esperienza ■ deH'lsolotto, di . 
Don Milani. Ed io sono stato "con¬ 
vertito” dai bambini, dai figli degli 
emigrati. Mi impegnai nelle lotte 
sindacali e sociali, contro Temargi- 
nazione. Cosi maturò la scelta di 
partire prar il Brasile, alla ricerca dei 
bambini più meridionali di tutti». 
Cesare Dei Rorio La Rocca, grandi 
occhi azzuni, non ha perso .del,tut¬ 
to il suo accento toscano, anche se 
ogni tanto fatica nel trovare subito . 
la parola più appropriata in italia¬ 
no, «sonò 26 anni che parlo porto¬ 
ghese». ■ ■-;v.;‘ 

In Italia, dove vivono gli otto fra¬ 
telli e sorelle e tanti nipoti, ci toma 
raramente. «Nell’82 ho lavorato per 
un anno a Milano, nel carcere mi¬ 
norile, il Cesare Beccarla, dove si 
sperimentavano nuovi metodi per 
il recupero dei ragazzi. Ma poi ac-. 
cenai la proposta dell'Unicef di Gi¬ 
nevra e mi ritrasferi in Brasile. Or¬ 
mai sono staniero sia in Italia che 
in Brasile. Ma a Salvador mi sento a 
casa mia, anche se so che per loro 
sono e sarò sempre un forestiero». 
Uno straniero però molto amato; 
nel '72 ha ricevuto la cittadinanza 
onaria di Manaus, città dell'Amaz- 
zonia, e nel'94 quella di Salvador. 

Due lauree, una in legge e l'altra 
in filosofia, non ama essere defini- 
.to un pedagogista, anche se di fat¬ 
to lo è; «L’educazione è una cosa 
troppro seria per lasciarla in mano 
al soli "esperti". Comunque, visto 
che in Brasile quella dell'educatore 
non è un immagine seriosa, un po' 
noiosa come in Italia, accetto l'eti¬ 
chetta. Ma l'educatore, se vuole 
davvero essere tale, deve essere un 
incorreggibile sognatore, ma con i 
piedi per terra, capace di costruire 
una realtà che ancora non esiste. 


«Noi educhiamo i bambini a riappropriarsi dei desideri 
tipici della loro età; insegniamo a sognare in grande, 
perché grandi sono le loro capacità». Cesare Del Fiorio 
La Rocca, fiorentino, da 26 anni vive e lavora in Brasile 
per 1 bambini e le bambine di strada. 11 progetto Axè di 
Salvador di Bahia, un modello ormai per tutto il paese. 
«Le bambine mi hanno insegnato molto, rivendicando 
il rispetto dell’appartenenza sessuale». 


CINZIA ROMANO 


Anch'io, inguaribile sognatore, vi¬ 
vo sotto il.^gno deU'.qtppio; che 
non ,è. però, irrealizzabile, TOa,,d,T 
concretizzare. E rni siorzo di.sunto- 
lare le richieste, la capacità critica 
dei bambini, dando loro gli stru¬ 
menti per esercitare il diritto alla 
cittadinanza. Che è poi il diritto ad 
avere diritti». 

Progettare II futuro 

Cesare Del Rorio La Rocca, non 
«da» ai bambini: pretende ed inse¬ 
gna loro a chiedere. Anche in mo¬ 
do provocatorio. La sua esperienza 
è dal punto di vista p^agogico 
unica. Si comincia con gli operato¬ 
ri di strada, che vanno li dove i ra¬ 
gazzini vivono. Ma non sono loro a 
contattarli. Stanno in silenzio an¬ 
che per mesi; devono essere i pic¬ 
coli, padroni del territorio, a rivol¬ 
gersi all'adulto chiedendo cosa 
vuole e chi è. Poi. piano piano, do¬ 
mandone cosa può fare l'Axè per 
loro, e si sentono rispondete; «Per 
te non facciamo nulla, ma insieme 
possiamo vedere». «Abbiamo co¬ 
minciato con una fabbrica di carta 
riciclata. Oggi abbiamo molte altre 
attività. I ragazzi lavorano e studia¬ 
no, iniziano un progetto di vita per 
il futuro». ■ 

«AU'inizio, per un mese intero, 
non abbiamo dato a questi ragaz¬ 
zini nè cibo, nè soldi, neppure 
quello per l'autobus. Sapevamo 
che a casa li picchiavano, perchè 


stando qui da noi c non in .strada 
perdevano ogni guadagno. Certo 
che era ingiusto; ma dòvevario'ies- 
sere loro a capirlo e a chiedere. 
Cosi, dopo un mese, lo sciopero. 
Me il ritrovo in fabbrica tutti seduti 
a mani conserte. Nessuno però 
aveva il coraggio di parlare. È stata 
una bambina a farlo, chiedendo, 
giustamente, una paga e cibo. In 
quel momento noi avevamo rag¬ 
giunto il nostro obiettivo; i bambini 
avevano capito che anche loro 
hanno diritto ad avere diritti». Ora 
all'Axè hanno salari che compen¬ 
sano il mancato guadagno in stra¬ 
da. studiano ed hanno diritto a tre 
pasti al giorno. 

Il progetto Axè. che oggi riscuo¬ 
te il plauso intemazionale (i rico¬ 
noscimenti finora ricevuti sono 
l'Ordine del merito educativo, del 
.Ministero della Pubblica istruzione; 
il premio Bambini e pace dell'Uni- 
cef; il premio Bambino della Fon¬ 
dazione Abrinq e l'Ordine di Rio 
Branco della Presidenza della Re¬ 
pubblica del Brasile) è stato finan¬ 
ziato dalla cooperazione italiana, 
daH'organizzazione Terranova. 
"L'unica condizione che posi era la 
sicurezza economica per ptigare 
gli operatori. Sono contrario a 
qualsiasi forma di volontario, vo¬ 
glio educatori professionisti. Que¬ 
sto scandalizza molto sia i cattolici 
che i politici. Ma sono convinto 
che la mistica religiosa e la militan¬ 


za politica non bastano a garantire 
professionalità e competenza da 
costruire. E mi sono imposto an- 
. che di non scrivere io il progetto: 
dovevono essere, e così è stato, i 
bambini a realizzarlo. L'obicttivo? 
Non risolvere i problemi dei bam¬ 
bini di strada, perchè que.sto com- 
, pcic allo Stato, ma indicare c di¬ 
mostrare come è possibile farlo. Ed 
è iritiegabile che oggi siamo un 
punto di riferimento vero, concre¬ 
to». 

L’identità perduta 

•Le bambi.ne mi hanno in.segna- 
to tnolto. All’Inizio noi ci rivolgeva¬ 
mo allo stesso modo si.t .ai mnsrhi 
che alle lernmine. Quando arriva¬ 
vano qui, ci.mcUevo una .settimana 
a capire se c’erano bambine. Vesti¬ 
te come maschi, anche la loro vo¬ 
ce. oltre che le loro maniere erano 
dure e brutali; altrimenti non 
avrebbero retto alla .strada. Loro 
hanno rivendicato e ricostruito la 
loro identità perduta e repres,sa per 
sopravvivere; hanno chie,sto spazi 
ed unità di attività tutte per loro; 
danza, teatro, estetica, sartoria. La 
gioia di scoprirsi davanti ad uno 
specchio belle, il piacere di truc¬ 
carsi. pettinarsi. Hanno rivendicato 
il rispetto deH'appartonza sessuale, 
hanno riscattato la loro femminili¬ 
tà. Con raluto di due stilisti italiani 
hanno realizzato una collezione di 
moda, alla quale anche la rivista 
Vogue ha dedicato un servizio, im¬ 
magini che cosa ha significalo por 
loro, alle spalle la miseria c la bru¬ 
talità della strada, .scoprire il mon¬ 
do della moda? Sì. devono tornare 
a sognare itila grande perchè gran¬ 
di sono lo loro capacità». . 

•Mi .sento uno zingaro alla ricer¬ 
ca fierenne di qualcosa. Perquesto 
mi sento insoddi,sfatto; sposto l’o¬ 
bicttivo sempre in avanti, quindi 
c'è sempre qualcosa da realizzare 
e da lare. Quello che irai latto fino 
a quel momento noir li basta, non 
è sufficiente, perchè Sili che c'è 


sempre da fare di più e nreglio, 
Rimpianti? Non ho moglie nè figli. 
A 40 anni ho sentito la mancanza 
di una famiglia, di figli miei. Mi 
sembrava quasi paradossale dedi¬ 
care la nria vita solo al figli degli al¬ 
tri. Ma ora penso che forse era giu¬ 
sto cosi: mi sveglio la mattina alle 6 
e smetto di lavorare la sera dopo le 
, 11. Per dedicarimi a questo mio so¬ 
gno politico, religoso, pedagogico 
forse questa scelta totale era ne¬ 
cessaria». • 

■E continuo a sognare, perchè 
quando smetti di farlo vuol dire 
che sei pronto per morire. E devi 
interrompere il lavoro se non sai 

l'ingiustizia. In questo paese le 
' contraddizioni sono enormi: hai la 
legislazione più evoluta che rigo- 
. nosce i diritti dei minori, ma poi 
milioni di bambini sono costretti a 
vivere ai margini della società; c’è il 
movimento dei bambini e delle 
bambine di strada che si impone 
j all'attenzione dei governati ma la 
violenza contro l'Infanzia è reale 
ed arriva fino all'omicidio, il Brasile 
è un paese |x;rcnnemenlc in bilico 
tra la barbarie e la civiltà, lo ho 
scelto dì restare qui e di occuparmi 
dei bambini». ■ ■ , , ■ 

"Io e i miei collaboratori siamo 
' coscienti della nostra piccolezza 
anche se coltiviamo desideri di 
grandezza. Ma per fare questo ti 
servono compagni di viaggio gene¬ 
rosi. E solo i bambini sanno esser¬ 
lo, Ricordo quando ero a Manaus, 
in'Amazzonia. Ero seduto ad am¬ 
mirare uno splendido tramonto. Mi 
è venuto vicino un bambino di otto 
anni; mi ha chie.sto se ero triste ed 
lo risposi di sì. Allora mi ha do¬ 
mandato se mi mancava mia ma¬ 
dre ed io dissi ancora di si. Sai cosa 
mi ha detto? "Vieni a casa mia, che 
ti presto un po' mìo mamma". In 
quel momento ho capito che la 
mia vita non poteva che c.ssere 
questa». 
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A 62 anni 
figlia Brezhnev 
sposa trentenne 


’■ ' Calma Lconidovna 

‘ \t' Brczhneva, 62 anni, 
figlia del defunto 
leader sovietico Leonid Brezhnev. 
ha annunciato le sue prossime 
nozze con un imprenditore mo¬ 
scovita di 29 anni. Il matrimonio e 
stato invano ostacolato -scrive il 
quotidiano popolare «Moskovski 
kornsomoleLs»- d.alla tiglia Viktona 
e dagli altri parenti. Calma è ora m 
una clinica moscovita, ufficialmen¬ 
te per rimettersi in forma in vista 
delle nozze, secondo i maligni prcr 
disintossicarsi dal vizio dell'alcol. 

I giornali russi si sono spesso oc¬ 
cupati di Calma Brczhneva, indi¬ 
candola come protagonista di di¬ 
versi scandali ro,sa a volte con ri- 
.svolti gialli, /MI epoca m cui Brezh¬ 
nev era al Cremlino la giovane di¬ 
vorziò contro il parere del padre 
dal primo manto, per .sposare m 
segreto un noto illusionista, Igor 
Kio. Il matrimonio fu cancellato 
d'ufficio da Brezhnev, che fece di¬ 
struggere i relativi documenti e co¬ 
strinse gli sposi a separarsi. Fece 
anche scandalo nel 1981 la rela¬ 
zione di Gaiina con Boris Buriatse. 
un gitano poi accusitto di furto di 
diamanti mentre a Mosca circola¬ 
vano voci secondo cui egli sarebbe 
stato incoraggiato dalla figlia del 
leader sovietico, notoriamente ap¬ 
passionata di quelle pietre. A finire 
in pngione, per corruzione, fu nel 
1987 anche il manto di Calma, Yuri 
Ciurbanov, graziato nel 1993. 


Evade con corda 

'■di fìlO' 


j, - " ' Niente più len- 

^ ^ Kvsj. s zuola annodate 

..■v' C"'"'' «w.- per calarsi giù 
dal muro di cinta di un carcere. 
L inventore della moderna evasio¬ 
ne SI chiama Robert Shepard che 
ha affidalo >a sua libertà a un filo 
inlerdentale. È accaduto a South 
Charleston, in West Virginia dove 
l’uomo era detenuto per furto e 
possesso illegale di armi, in carce¬ 
re da meno di un anno, Shepard 
ha dimostrato di avere tanta pa¬ 
zienza e buona abilità manuale in¬ 
trecciando il filo interdentale fino 
ad ottenere lo spessore di qualche 
millimetro. Quindi ha usato questa 
singolare corda per scavalcare il 
muro di cinta, alto cinque metri e 
mezzo. L'evasione è avvenuta di 
notte da! cortile interno dove ad al¬ 
cuni detenuti ei a permesso sostare 
anche a tarda ora. «Era già st.ito in 
carcere e non gli piaceva - ha di¬ 
chiarato un secondino - e avc\’a 
anche detto a un amico: "Dovran¬ 
no spararmi per riprendermi"». 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli; in una busta e spedire il tutto a; 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album ' richiesto > vi verrà. spedito all’indirizzo che 
, indicherete sul coupon. 


Marco Ferrari 


I sogni di Tristan 


Oartìne d’Italia 
in regalo con “Il Salvagente’ 



In collaborazione con l’Automobile Club d’Italiar 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ITALGAS. «Ci sono ctd fisioloqicho od 

et<\ operativo, purtroppo ho una ct.i rite¬ 
nuta non compatibile con la funzione 
operativa” Cosi Carlo Da Molo dall 81 
alla Sjuida del uruppo Italgas nel corso 
doli assemblea dei soci ha spiegato ieri 
il suo addio alla presidenza del gruppo 
Profondamente rinnovato il nuovo con¬ 
siglio d amministrazione cui il 4 luglio 
spetterò designare il nuovo presidente 
Secondo indiscrezioni comunque Da 
Molo resterebbe come presidente ono¬ 
rano lz> società ha ottenuto nel 93 un 
fattuiato consolidato di 3 897 miliardi 
(3 614 nel 92) e un utile consolidato di 
86 miliardi (->■ 6 2%) Agli azionisti sarà 
distnbuito un dividendo di 110 lire per 
azione f-t-10“u) ^ 

■ PININFARINA. Per II 1994 a seguito 
del grande successo dei nuovi modelli 
(Ferrari 456gt. Coupé Fiat e Peuge*©! Ca¬ 
briolet 306) e della crescita del settore 
design, il gruppo Pinmfarina prevede di 


registrare un forte aumento del fatturato 
Le indicazioni sono emerse nel corso 
dell assemblea che ha approvato il bi¬ 
lancio 93 chiuso con un utile netto di 
12 9 miliardi Q1 9 nel 92) a fronte di un 
fatturato di 417 2 miliardi a livello conso¬ 
lidato 

■ GABETTI. Approvato dall assemblea 
il bilancio del 93 della holding immobi¬ 
liare Gabctti che ha chiuso 1 esercizio 
con un utile di 1,4 miliardi, invariato ri¬ 
spetto al 92 come è rimasto invariato il 
dividendo di 30 lire, uguale all esercizio 
prc-cedente Deciso anche 1 acquisto di 
azioni proprie per un totale del 2,37 a 
del Ci*pitale sociale 

■ BPM-RAS VITA. Dal primo luglio é 
attiva la compagnia di assicurazioni 
Bpm-Ras vita La società nata da una 
loint-venture tra la Banca Popolare di 
Milano e la Ras-Riunione adriatica di si¬ 
curtà dispone di un capitale sociale di 
20 miliardi di lire sottoscritto in misura 
paritetica 


la Borsa" 

Timori politici, la Borsa cede ri,8% 
Pesanti perdite per i titoli telefonici 


CAMBI 
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INDICE MIB 


■i MlbVNO Mercato nervoso a Piaz¬ 
za Affan A scuotere tutti i mercati 
Italiani è stato il oso Rai» con la 
presa di posizione del Governo e le 
attese per le decisioni del presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scal- 
faro Gli investiton istituzionali stra- 
nien hanno penalizzato soprattutto 
la lira, il mercato dei titoli di stato e 
dei Future mentre la Borsa con 
scambi per soli 529 miliardi (100 
più di len) ò scesa di riflesso anche 
in un contesto di mercati europei 
cedenti 

L ultimo indice Mibtel ha segnato 
una flessione dell’1,79 per cento a 
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quota IO 919 L indice Mib ha chiu¬ 
so in calo dell 1 15 percento a quo¬ 
ta 1 113 (piu 11 3 percento dalFini- 
zio dell anno) 

Offerti tutti 1 titoli guida molto de¬ 
boli I telefonici Le Sip hanno lascia¬ 
to sul terreno il 2,M per cento a 
3 984 lire (meno 3,15 Tultimo p.ez- 
zo) seguite dalle Stet a 4 907 (me¬ 
no 2 33) in chiusura Diffusi cali an¬ 
che per I bancan Contrastate le Co¬ 
mi! con le ordinane in calo dell 1,79 
c le nspaimio in crescita del 2,06 

Le Mediobanca hanno chiuso in 
calo dell 1,53 per cento a quota 
14 786 'ire con un aggravamento 
nelle ultime battute (meno 2 61) 


MERCATO AZIONARIO 
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Le Credito Italiano sono scese 
deiri 97 a 2 041 Tra gli altri valori 
guida chiusura contrastata per le 
Fiat a 6448 lire (meno 0,12) con 
un ultimo contratto in calo dell 1 43 
Le Generali sono arretrate dello 
0,52 a 40 865 (meno 1,88 l’ultimo 
contratto) Pesanti le Montedison in 
chiusura a 1 478 (meno 1 28) e nel 
finale (meno 2 15), seguite dalle Pi¬ 
relli a 2 502 (meno 2) e delle Olivet¬ 
ti (meno 3 Ì4 a 2 376 in chiusura 
meno 2 30 nelle ultime battute) Le 
Ferfin hanno accusato un calo dello 
0 78 in chiusura (2 045) e del 2,04 
nel finale 
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Economi 



L’anno scorso 1.726 miliardi di perdite, mai così male 
Primi 5 mesi in ripresa, intesa con Renault più lontana 


La Fìat ora resfnra 
In attivo ^ nel ’94 


«La sofferenza è stata breve ma brutale» dice Gianni 
Agnelli agli azionisti chiamati ad approvare il peggior 
bilancio della storia della Fiat. Nel ’93 il gruppo ha per¬ 
so oltre 1.720 miliardi, ma ormai il peggio è passato: il 
‘94 dovrebbe chiudersi in attivo.'Il successo della «Pun¬ 
to», che ha messo in crisi le capacità produttive degli 
.stabilimenti, consente un recupero di quote di mercato. 
Accordi con la Renault? E perché? 

’ • DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VKNKOONI 

m TORINO. Un centinaio di azio- e ieri Gianni Agnelli può annuncia- 


nisti Fiat e quasi altrettanti giornali- - 

• sti provenienti da tutto il mondo. 
Davanti a questa platea la casa di 

’ Torino ha archiviato il peggior bi¬ 
lancio della propria storia, chiuso 
con una perdita record di ben 
1.726 miliardi (peggio della Mon- 
tedlson, e scu.sate se è poco). Per 
la prima volta da molti anni gli 
azionisti sono rimasti a bocca 
' asciutta: di fronte a simili risultati 
non è il caso di parlare dì dividen- 

■ do. Gli unici ad essere in qualche ' 
modo «risarciti» sono i possessori 
di titoli di risparmio, ai quali an- 

■ dranno 60 lire per azione.... .■ ■■ ■ 

Il disastro del’SS ' 

I conti del 1993 sono pratica¬ 
mente tutti all’insegna della tem- 
' pesta: Il fatturato è stato (sia pure 
di poco) in calo, scendendo appe¬ 
na al di sotto-doi 50.000 miliardi: i 
debiti sonosalitida 3.800 miliardi a ' 
'■ 5.247; l'autofinanziamento si è più ' 

• che dimezzato (da 3.44 l a 1675 
miliardi). Un disastro. «Questa non 
e bassa marea, dice Agnelli a un 

' azionista: questa è navigazione su- 
' bacquea». E si capisce meglio, 
guardando ora il voluminoso fasci- 
. colo del bilancio come mai la fa¬ 
miglia abbia dovuto nel settembre 
' scorso correre a mettersi nelle ma- 
- ni di Mediobanca, per trovare l’an- ' 
tidoto a una crisi che avrebbe p<> 

■ luto avere conseguenze drammati¬ 
che per l’equilibrio del gruppro.È 

■ stato cosi che le Generali, Medio- 

. banca, l’Alcatel e la Deutsche Bank ' 
, hanno assunto una posizione di ri- i 
. lievo tra gli azionisti della casa tori- ' 
nese, costringendo gli Agnelli a fa¬ 
re inserire addirittura nello statuto 
sociale clausole a dir poco vessato- 
, rie: per ogni decisione di rilievo dal 
novembre scorso ò necessario il 
voto favorevole di almeno due di ■ 
' questi grandi azionisti. ■ ■ 

In cambio però alla Fiat ò stato, 
a.ssicurato il successo di un au- 
' mento di capitale da oltre 4.1Ù0 
miliardi, la maggiore operazione 
mai realizzata nella storia del mer¬ 
cato italiano. 1 risultati di un simile 
pompaggio di energie nel momen¬ 
to della massima difficoltà si stan¬ 
no già facendo vedere: il gnjppo 
ha migliorato la propria redditività,. 


re in assemblea che il bilancio del 
'94 dovrebbe chiudersi con un «ri¬ 
sultato economico superiore al pa¬ 
reggio». L’indebitamento in questi 
primi 4 mesi dell’anno si è ridotto 
di oltre 1.300 miliardi; l'incidenza 
delle spese generali si è ridotta del 
3S;: 'il fatturato ha raggiunto i 
20,000 miliardi, con un incremento 
del 10?ó; il risultato operativo 6 po¬ 
sitivo, circa ri% del fatturato, men- 

■ tre nel corrispettivo periodo del '93 

■ era negativo per il 2%. «E i primi da¬ 


K!!r 9 anti-uomo 
Corso Marconi cederà 
io sue quote 
nella «Valsella» 

' TORINO. «Farsi una mina» nel gergo 
torinese significa fare una gaffe. In 
una «mina» colossale è Incorso - 
Agnelli proprio In tema di mine, . 
quelle vere, che ogni anno ' 
uccidono o mutilano 15.000 . 
persone In varie parti del mondo. A 
sollevare la questione . 

neH’assemblea Fiat erano stati - ' 
Ermete RealaccI e Sergio Bonelll 
della Lega Ambiente: l'Italia è uno 
del maggiori esportatori di mine 
. anti-uomo e producono! micidiali 
ordigni due aziende del gruppo 
Rat'la Bpd e la Valsella. «La Bpd ■ 
non ha mal fatto mine anti-uomo - 
e stata la perentoria risposta di . 
Agnelli - mentre In Valila 
abbiamo una partecipazione 
' ereditata quando abbiamo 
- acquisito II gruppo BorietU, che 
stiamo rivendendo-. A questo 
punto un esponente di Lega 
Ambiente ha esibito un 
recentissimo catalogo della Bpd 
' che Illustrai seguenti articoli: 
«Sistema Talpa: Interramento 
automatico di mine... Sistema SY- 
AT di semina da elicottero di mine 
and-carro ed antl-persona... Mina 
P-40antl-persona...>.Un *- 
Imbarazzato Romiti ha allora 
spiegato che «erano solo ipotesi di 
vendita ed abbiamo ordinato di ' 
togliere le mine dal listino-. CM.C 


ti del mese di maggio, dice con to¬ 
no trionfante Agnelli agli azionisti, 
vi assicuto che sono anche migliori 
di quelli del primo quadrimestre». 

La «Punto» tira 

Insomma, per la Rat la sofferen¬ 
za «è stata breve ma brutale». Oggi 
la casa di Torino ha un modello 
che da solo assicura una quota ri¬ 
levante delle possibilità di ripresa, 
ed è la Punto. Al 31 maggio scorso 
la Rat ne aveva consegnate ai 
clienti 225mila, su un totale di oltre 
420mila ordinate. Le consegne 
vanno a rilento anche in presenza 
della piena saturazione delle capa¬ 
cità produttive di tutte le linee (tan¬ 
to, spiega Tamministratorc delega¬ 
to Cesare Romiti a un sindacalista 
intervenuto in assemblea, che non 
‘ si potrebbe migliorare la produzio¬ 
ne facendo rientrare una quota dei 
cassintegrati). 

È soprattutto grazie al successo 
della Punto che la Rat è riuscita a 
recuperare una pane delle quote 
di mercato perse l’anno scorso. Al 
31 maggio scorso in Italia le mar¬ 
che del gruppo avevano una quota 
del 45,9 in Italia contro il 44,5 dello 
stesso periodo dell’anno scorso. E 
in Europa si ò passati dal 4,6 al 5%. 
Il progressivo rinnovamento della 
gamma, con l’arrivo in tempi brevi 
tra l’altro della nuova Thema, po¬ 
trebbero consentire alla casa di be¬ 
neficiare della ripresa che già si 
-■ manifesta su molti mercati europei 
'ina non anuuia la UaUa, 

Nel frattempo proseguirà la cura 
dimagrante, con l’alienazione di 
cespiti considerati non strategici. 
Approfittando del rialzq della Bor¬ 
sa è stato per esempfo liquidato 
l’intero pacchetto di azioni proprie 
rastrellate con il famoso «buy back» 
per il quale erano stati destinati 
ben 1.000 miliardi. La sede secon¬ 
daria di Roma, in via Bissolati, sarà 
liberata per consentire la vendita 
deH’immobile. Ma non si tocche¬ 
ranno i gioielli del gruppo. «La To¬ 
ro non 6 in vendita» ha annunciato 
secco il presidente, che ha anche 
escluso che siano in vista «nel bre¬ 
ve, medio periodo» altri aumenti di 
capitale. . • . ' 

Insomma, il peggio è alle spalle. 
E cosi vengono abbandonati an¬ 
che certi progetti di accordo con 
altri produtton. La Rat toma a spe¬ 
rare di riuscire a fare da sé. Una in¬ 
tesa per unire le fonderie della 
Teksid con quelle di casa Renault, 
negoziata per mesi, è stata infine 
«bruscamente interrotta». «Le fon¬ 
derie. dice Romiti, sono una attività 
•Strategica, Non volevamo vederci 
limitati nella nostra autonomia da 
questa intesa». Una risposta che 
non spiega il lungo negoziato. Il 
fatto è che oggi a Torino pensarne 
semplicemente di poterselo per¬ 
mettere. 



Romano Prodi 

Romano Prodi lascia, Tiri cede Temi 

Nel ’94 perdite ridotte. Le acciaierie alla cordata italo-tedesca 


Dopo 13 mesi. Romano Prodi lascia Tiri. «Per consentire al 
nuovo governo di esprimere in piena libertà i nuovi ammi¬ 
nistratori». In questo lasso di tempo molte le decisioni di 
rilievo; il riassetto delle telecomunicazioni, la cessione di 
Comit e Credit, il risanamento del settore siderurgico che 
ha visto proprio ieri la cessione dell’Ast. la liquidazione di ■ 
Iritecna. Per il-'94 annunciata una torte riduzione delle . 
perdite. Sempre ieri le assemblee di Enel, Eni e Fs. ' 


MARCO TEDESCHI 


■ ROMA, Netto miglioramento dei 
conti deiriri: in base all’andamen¬ 
to dei primi mesi del 1994, l’Istituto 
dovrebbe ridurrete perdite dai 
10,000 miliardi del 1993 a 1.360 
miliardi. La novità ò emersa ieri 
dairas-semblea degli azionisti che 
ha approvato II bilancio dell’anno 
scorso. Il '93 si è chiuso con una 
perdita di 10.230 miliardi che scon¬ 
ta accantonamenti straordinari per 
4.668 miliardi destinati alle liquida¬ 
zioni di Uva e Iritecna. Il valore del¬ 
la produzione del gruppo Iri l’anno 
scorso ò stato invece di 79.783 mi¬ 
liardi. L’assemblea, presieduta dal 
dimissionario Romano Prodi, non 
ha affrontato il capitolo nomine: se 
ne riparlerà probabilmente il 7. In 
discussione, tra l’altro, il numero 
dei componenti del cda. • 

Sempre ieri Tiri ha dato il via li¬ 
bera alla cessione dell’Ast, la Ac¬ 
ciai speciali Temi, alla cordata ita¬ 
lo-tedesca formata dalla Krupp e 
dal trio di società italiane formato 
da Riva, Falk e Agarini, Il prezzo 
pagato ò pari a 600 miliardi e corri¬ 


sponde ad una valutazione com- 
ples,siva della società «di circa 
1.100 miliardi, tenuto conto dei de¬ 
biti che verranno assunti dal grup¬ 
po acquirente». La Kai, spiega l'irì, 
si è impegnata «alla continuità pro¬ 
duttiva ed al mantenimento del li¬ 
velli occupazionali. Sono inoltre 
prewti il mantenimento della dire¬ 
zione aziendale a Terni, la rappre¬ 
sentanza nel cda deH’azienda del¬ 
le foize locali, nonché la disponibi¬ 
lità al coinvolgimento dei dipen¬ 
denti nell’azionariato». Per Prodi, 
con questa operazione «si avvia a 
completamento il processo di rior¬ 
ganizzazione e di vendita del setto¬ 
re .sidenirgico». L’Iri, in meno di un 
anno, è riuscito «a porre fine allo 
stato di grave crisi nel quale versa¬ 
va il settore - ha aggiunto - attra¬ 
verso la costituzione delle due so¬ 
cietà llp e Ast e l’assorbimento da 
parte deH’iri delle considerevoli 
perdite dell’llva». L'Ast è uno dei 
principali produttori europei di ac¬ 
ciai speciali: nel 1993 ha prodotto 
429 000 tonnellate di acciaio inox 


e 200.000 tonnellate di acciaio ma¬ 
gnetico con un fatturato pan a 
1.564 miliardi. ■ 

Enel. L'Enel «6 un'azienda sana e 
già pronta per il collocamento» sul 
mercato: lo hanno sottolineato ieri 
i vertici della società elettnca in ex:- 

dr*ir;tv*w*mhlr»r4 drx’’!' 'riTu». 

insti che ha approvato il bilancio 
1993, chiuso - come già annuncia¬ 
to a suo tempo - con un utile netto 
a 344,3 miliardi (234 nel '92) dopo 
ammortamenti per 6.151,8 miliardi 
(6.128,9 nel '92) e con un margine 
operativo lordo cresciuto del 3,7"u, 
Il bilancio '93 é l'ottavo chiuso con 
utili. «Lcsercizio 1993 - ha sottoli¬ 
neato il presidente Franco Viezzoli 
- conferma che l'Enel è un'azienda 
economicamente sana, caratteriz¬ 
zata da livelli elevati di efficienza, 
da prospettive interessanti di svi¬ 
luppo e da ullenori margini di mi¬ 
glioramento e che dispone di una 
valida e solida struttura». La .società 
• ha ribadito da parte sua l’ammini¬ 
stratore delegato Alfonso Limbru- 
no - «è quindi già pronta per essere 
collocata sul mercato secondo le 
modalità e gli obiettivi che il Gover¬ 
no ritemà opportuno stabilire». Per 
quanto riguarda la struttura patri¬ 
moniale dell’Enel che, secondo 
quanto previsto dal calendario del 
Governo sulle privatizzazioni do¬ 
vrebbe debuttare in Borsa entro l’i¬ 
nizio del '95, il Consiglio d’Ammi- 
nistrazione ha proceduto, nel mag¬ 
gio scorso - ricorda la nota - «alla 
determinazione in via transitoria 
del patrimonio netto, portandolo a 
20 mila miliardi» (da circa 13 mi¬ 
la). ■ ■ 


Fs. Perdite per 3.938 miliardi di lire 
(anche in seguito ad ammorta¬ 
menti. effettuati per la prima volta, 
per 1.400 miliardi), margine ope¬ 
rativo lordo migliorato di 1,002 mi¬ 
liardi, a -2.520 miliardi, ncavi ope¬ 
rativi a 11,812 miliardi Sonoquesti 
’ prinrip,«tt rt-.ll1i d.'l 1»! Vlfif' 

(il primo esercizio dopo la trasfor¬ 
mazione in spa) delle Fs approva¬ 
to ieri dall’assemblea Nei primi 
quattro mesi del '94 te Fs hanno 
evidenziato «segnali di ripresa». ■ 
Eni. Via libera aH’emissione di un 
pre.stito obbligazionano decennale 
da 800 miliardi di lire per l'Eni: l’av 
scmblea straordinaria degli azioni¬ 
sti del gruppo petrolifero'pubblico 
- secondo quanto ha reso noto uri 
comunicato - ha Infatti approvato 
ieri sera l'opierazione proposta al¬ 
cune settimane fa dal consiglio 
d’amministrazione. La seconda 
emissione dell’Eni da quando l'en¬ 
te é stato trasformato in spa sarà 
collocato sul mercato Italiano tra¬ 
mite un consorzio di garanzia. Le 
obbligazioni (prezzo di emissione 
e ta.s,so d'interesse sono ancora da 
definire) saranno quotate in Borsa. 
Nel corso deH'assembtea ordina- 
na, l'Eni ha invece approvato il bi¬ 
lancio '93 che si è chiuso con un 
utile di 419 miliardi, con un incre¬ 
mento di 1.200 miliardi rispetto al¬ 
l'esercizio precedente (l’anno si 
era chiuso in «rosso» per 815 miliar¬ 
di). In aumento (* 8%) anche i ri¬ 
cavi netti che hanno raggiunto i 
53.900 miliardi mentre l’indebita¬ 
mento SI 6 stabilizzato (28.900 mi¬ 
liardi nel '93 a fronte dei 2S.400 
deil’anno precedente). 


La Fininvest: «I supermercati non sono in vendita». Svolta all’Acqua Marcia mentre Ligresti cerca fondi 

FerGn veiso il paifeg^o, Standa listnithiifa 


FRANCO BRIZZO 


.M.ERCAII 


■1 ROMA. Il gruppo Ferruzzi ha Ini¬ 
ziato il '94 dì gran carriera e po¬ 
trebbe chiudere l’anno in pareg¬ 
gio, una prospettiva su cui l’ammi¬ 
nistratore delegato enrico bendi si 
dice "Ottimista». Questi i dati'relativi 
ai primi 5 mesi: Il margine operati¬ 
vo lordo é aumentato del 22,4% ri¬ 
spetto allo stesso penodo del '93, 
l’utile operativo netto è salito del 
46,5Vó. >L’accelerdzionc della Fer¬ 
ruzzi - ha detto Ieri l’amministrato- 
rc delegato Enneo Bendi, a margi¬ 
ne deH’assemblea Forfin che ha 
approvato 11 bilancio '93 - deriva 
non solo dal buon andamento del¬ 
la Montedison, ma anche perchè 
le attività diversificate che lo scorso 
anno avevano perso una cifra rile¬ 
vante, quest’anno è previsto che 
vadano in pareggio». Anche per la 
Ferruzzi vale il discorso fatto mer¬ 
coledì per la MontedLson: oggi non 
dispone di un cash-flow che con¬ 
sente di pagare il servizio del debi¬ 
to, A fine '93 c’ò stato un cash-flow 


negativo di 542 miliardi, che sareb¬ 
be però ammontato a 1322 miliar¬ 
di se le banche non avessero ri¬ 
nunciato agli interessi. Da qui l’csi- 
genza di abbattere l'indebitamen¬ 
to, che secondo le previsioni do¬ 
vrebbe essere a fine '94 quasi di¬ 
mezzato rispetto all’anno prima. «Il 
debito finanziario netto consolida¬ 
to era di21.951 miliardi a fine'93, e 
di 25 mila miliardi neH’aggrcgalo. 
A fine maggio '94, dopo gli aumen¬ 
ti di capitale, era sceso a 15.100 
miliardi nel consolidato e a 17.600 
nell'aggregato. L'obiettivo per line 
'94 è di scendere ancora a 11.340 
miliardi nel consolidato c a 14.200 
miliardi in aggregato. Questa - con¬ 
clude Sondi - è la scommesa che ci 
aspetta nei prossimi mesi». L’as¬ 
semblea Femjzzi ha approvalo ieri 
in una veloce riunione, il bilancio 
pe» il 1993 che si chiude con una 
perdita netta di gruppo di 2.419 mi¬ 
liardi a fronte di 22.804 miliardi di 
ricavi e di 1350 miliardi di utile 


operativo netto. Le ultime notizie 
parlano della firma nei giorni scor¬ 
si di un’altra convenzione con te 
banche che concederanno alla 
Ferruzzi 2950 miliardi di nuovi fi¬ 
nanziamenti. 

Standa non si vende 

«Sono venuto via da Cetra ed Eri 
perché stavano per cederle, figura¬ 
tevi se entro in una società in ven¬ 
dita. Comunque l’azionista è pa¬ 
drone di fare ciò che vuole, io lavo¬ 
rerò per due anni come se l'azioni¬ 
sta non ci fosse. E comunque pri¬ 
ma di pensare a vendere, bisogna 
migliorare i conti». Questo l’esordio 
del nuovo amministratore delegato 
della Standa, Niccolò Pcllizzari a 
rettificare le prospettive di una ces¬ 
sione dopo le indiscrezioni circa 
un interesse da parte dell’lfil-Rina- 
scente.Anchc il presidente Gian¬ 
carlo Foscale lancia segnali che 
delineano una Standa decisa a ri¬ 
manere Rnivest. E a scanso di 
equivoci nel pomeriggio è interve¬ 
nuto il presidente Fininvest (che la 


controlla per il 67,1%), Fedele 
Confalonien: «La Slanda non è in 
vendita". L’impegno é di risanarla 
disegnando un futuro da holding 
operativa da cui dipenderanno di¬ 
verse società che prenderanno il 
posto delle attuali divisioni. Le pro¬ 
spettive non sono comunque ro¬ 
see. I! '93 è stato difficile c anche 
nei primi quattro mesi '94 la Stan¬ 
da ha visto le vendite contraisi di 
un altro 1,7%. L’anno scorso la so¬ 
cietà ha avuto un utile netto civili¬ 
stico di 1,1 miliardi (19,9 nel ’92) a 
fronte di ricavi per 3.599,4 miliardi 
(3.483,2) e un utile consolidato di 
14,9 miliardi (38,1) con ricavi per 
5.152,8 miliardi (4.398.2), Il divi¬ 
dendo, 75 lire, sarà dato solo alle 
azioni di risparmio. 

Ugresti vende case 

Per la Premafin. holding del 
gruppo Ligresti. .si prepara un '94 di 
transizione, migliore del '93, chiu¬ 
so con una perdita di 262 miliardi, 
ma con un risultato comunque an¬ 
cora negativo. Il ritorno alla redditi¬ 


vità potrà avvenire .solo a fronte di 
una ripresa consistente del merca¬ 
to immobiliare, che nel '93 ha frut¬ 
tato ncavi per 76,9 miliardi di lire, 
contro i 235.1 del '92. Altri 104 mi¬ 
liardi sono arrivati nei primi mesi 
del '94. Queste le indicazioni emer¬ 
se ieri durante l’a.ssemblea della 
Premalin, che ha approvato il bi¬ 
lancio '93, deciso l'incorporazione 
di tre controllate c attribuito agli 
amministratori la facoltà di aumen¬ 
tare il capitale fino a 800 miliardi e 
dì emettere obbligazioni anche 
convertibili, sempre fino a 800 mi¬ 
liardi. La società ha in bilancio im¬ 
mobili per un valore di 1287 miliar¬ 
di. 

Svolta all’Acqua Marcia 

L'Acqua Marcia volta pagina. 
L’assemblea di ieri, oltre alla ridu¬ 
zione del capitale per le perdite, ha 
infatti sancito l’ingresso nel cda dei 
rappresentanti del nuovo azionista 
di maggioranza, la Gedeam (51% 
Francesco Caltagirone, 49% San 



Enrico Sondi Ansa 


Paolo). Carlo Scognamiglio .sarà 
presidente onorano, mentre nel 
eda sono stati nominati Francesco 
Caltagirone (nuovo presidente), 
Leonardo Mondadori. Vittorio Ripa 
di Meana, Carlo Pcretti, Luigi Ma- 
ranzana. Marco Piotrowski. In pre¬ 
cedenza era stato cooptato Carlo 
Maria Colombo (da ieri ammini¬ 
stratore delegato). Tutti i tasselli 
dell’operaziorie, ideata da Scogna- 
miglio e Caltagirone. stanno an¬ 
dando nel frattempo a posto. 
Omologato il concordato preventi¬ 
vo, il 6 giugno sono stati pagati i 
creditori privilegiati - (45,7 miliar¬ 
di) , mentre il 2 agosto saranno pa¬ 
gati i chirografari (226,5 miliardi). 
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Economia 


Conti pubblici 

Cavazzuti: 
«Governo 
nel pallone» 


ROBanro oiovannimi 

■ ROMA Nonostante le moire promesse, dal 
ministero delle Finanze ancora non giungono i 
dati sulle entrate fiscali dal mese di marzo in 
poi Silenzio anche sui nsultati dell autotassa- 
zione lipef decisivi per ragionare sulle dimen¬ 
sioni della manovnna per il 1994 len il ministro 
Tremoliti ha ancora invitato ad attendere qual¬ 
che giorno «Si tratta di dati - ha aggiunto - che 
vanno visti nella loro complessività e valutati se- 
namente» Che significa mai tutto questo riser¬ 
bo’ A quanto pare, le cose non sono andate 
malissimo per 1 autotassazione il «buco» 6 di 2- 
3 000 miliardi 

Tramonti contro tutti 

Mereoledì il Servizio Bilancio della Camera 
aveva bocciato la relazione di Tremonti sul de¬ 
creto degli ^ravi per l'occupazione, sostenen¬ 
do che il provvedimento in pratica non aveva la 
necessana copertura finanziana Tremonti si d 
letteralmente infunato contro i tecnici di Monte- 
citono accusandoli di voler sabotare il pac¬ 
chetto dei «cento giorni» e di adoperare una li¬ 
nea dura che non seguivano ai tempi di Ciampi 
e Gallo Una tesi evidentemente assurda Tanto 
più che sulla stessa linea ci sono anche gli ana¬ 
listi deH’autorcvoie banca d'affan Usa Morgan 
Stanley In un rapporto sulla finanza pubblica 
Italiana si legge che gli sgravi fiscali per le nuo¬ 
ve assunzioni e la detassazione degli utili saran¬ 
no il volano della npresa degli investimenti, ma 
non SI finanziano automaticamente, come mo¬ 
stra 1 espenenza degli Usa di Reagan Se si con¬ 
tinua cosi «il rapporto tra debito e Pii è destinato 
ad aumentare a meno di interventi in grado di 
ndurre il disavanzo pnmano» i 
«s ■■ • 

Governo nel caos 

Si toma al grande interrogativo questo gover¬ 
no votato per spendere in opere pubbliche e 
far pagare meno tasse si rende conto che non 
c ò un soldo in cassa e che bisogna praticare il 
ngore’ Filippo Cavazzuti senatore progressista, 
fa notare che nel corso di un audizione in Com¬ 
missione Bilancio il rappresentante della Corte 
dei CbUpl ha soll^tttw^ftioni di Ifgit^^ltiito^ 
sliluzionale sul decreto con cui il governo ha 
sospieso la norma sulla nnegoziazioned^b api- 
palti di Cassese, con cui si risparmiavano 1760 
miliardi nel'94 E sempre len il ministro del La¬ 
voro Mastella non si è presentato all audizione 
in CUI avrebbe dovuto spiegare come repente i 
32 500 miliardi dopio la sentenza sull Inps «Nel 
governo - conclude Cavazzuti - c è il più totale 
disinteresse per i problemi di copertura finan- 
ziana dei suoi stessi provvedimenti* E mentre 
Tremonti lavora al suo schema di maxi-concor¬ 
dato sul contenzioso tnbutano (che pierO non 
darà grandi nsultati in termini di gettito) e quel¬ 
lo del Tesoro Dini studia i tagli alla sanità pub¬ 
blica ancora nulla di fatto pier le SS 000 lire del¬ 
la «tassa» sul medico di famiglia A Montecitono 
ù mancato il numero legale sul progetto di Dini 
che in pratica subordinava alle esigenze dei 
conti pubblici (ovvero a mai più) l’effettivo nm- 
borso della tassa ' ^ ^ ^ 

Inps, rlecco la Consulta 

Infine il Tesoro sta col fiato sospeso (ma se¬ 
condo le pnme valutazioni, i guai dovrebbero 
essere limitati) dopo I ennesima sentenza della 
Corte Costituzionale sull'lnps, pubblicata ieri 
L'istituto dovrà infatti pagare pensioni più pre¬ 
sami arretrati compresi ai lavoraton che alla fi¬ 
ne della loro vita lavorativa hanno subito un 
crollo della retnbuzione. Secondo la Consulta, 
è «ingiusto che a maggior lavoro e maggiore 
contnbuzione comsponda una nduzione della 
pensione che il lavoratore avrebbe maturato al 
momento della liquidazione della pensione per 
effetto della precedente contnbuzione» 



La Borsa di New York 


Mimmo C*iianura 


Gli Usa a Germania e Giappone: «Per favore, tagliate i ìbssì» 

Dollaro a picco 
Clinton: «Siamo forti» 


Maxlrprest^ 
in«lon8rl,yen 
e marchi deciso 
ieri dal Tesoro 

Il Tesoro ha deciso di 
collocare sul mercato 
mondiale 
un'emissione 
obbligazionaria a 
tasso variabile per un 
Importo di 4 miliardi di 
dollari Usa. Sarà 
dMsa In tre «tranche» 
denominate in dollari, 
marchleyen.il 
collocamento del 
titoli, di cui II Tesoro 
ha già stabilito una 
durata di cinque anni, 
d affidato alla Merrill 
Lynch che coordinerà 
tutte le tranche. 
L’emissione In dollari 
sarà collocata da un 
consorzio guidato 
dall'ImledaUbs 
UmKed; quella In 
marchi da Deutsche 
Bank e Bnl; quella In 
yendaNomurae 
BancadlRoma.il 
consorzio sarà 
completato da un 
gruppo di banche 
Italiane ed estere. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

..Bi R0MA-£ una coesa per supcra- 
““rawstessOrtAI-iibassofill dollaro ha-**» 


toccato di nuovo il minimo sullo 
yen, a quota 98 37 la piu bassa 
mai registrata dal dopoguerra La 
colpa non è stata del pnmo sociali¬ 
sta alla guida del Giappone quan¬ 
to del pessimismo del governo di 
Tokyo prer le difficoltà prodotte dal 
rialzo dello yen 11 Giappone ha 
chiesto agli amencani e al 07 di ar¬ 
restare la caduta del dollaro ma 
nessuno fa la pnma mossa La Ger¬ 
mania teme di perdere stabilita 
monetana interna (comprando 
dollaro aumenta la ciroolzione di 
marchi) gli Stati Uniti vogliono 
che Tokyo apra i propn mercati 
Essendo Muravama pnmo ministro 
solo da picche ore è difficile che 
Usa 0 Giappone trovino un accor¬ 
do SUI commerci pnma del G7 Ol¬ 
tretutto Murayama si è dichiarato 
piu volte contrano allo smantella¬ 
mento delle protezioni degli agn- 
colton degli industnali e dei com¬ 
mercianti Gli scossoni dunque 
non sono finiti anche se il neopre¬ 
mier ha annunciato un vertice a 
due prima delle nunioni di Napoli 
Sul G7 (8-10 luglio) SI è stesa 
I ombra minacciosa del fallimento 
La tempesta sul dollaro ha costret¬ 
to I governi a cambiare le pnontà 
nell agenda dei lavori Non si ha il 
coraggio di dirlo apertamente per¬ 


chè SI cerca di dribblare gli specu¬ 
latori annunciando che «i piarlerà 
nell ordine di crescita economica, 
occupazione Russia (oltre natu¬ 
ralmente ai dossier ài politica este 
ra) Motivo non aggiungere benzi¬ 
na alla aspettative Per la Casa 
Bianca è allarme rosso anche se 
Clinton len si è incaricato di dipin¬ 
gere un quadretto perfetto dell e- 
conomia americana Peccato che 
nello stesso momento in cui parla¬ 
va Il segretano al Tesoro Bentsen 
incontrava i giornalisti del Wall 
Sireci Journal del tedesco Handel- 
sblatt e del Nihon Kcizat Shimbun 
prer affidare loro una proposta mol¬ 
to importante Sui tre giornali com¬ 
pare oggi la proposta amcncana 
per fronteggiare 1 urto dei mercati 
guastafeste se Germania e Giap» 
pone tagliassero i tassi di interesse 
aumentando cosi I attrazione prer 
gli investimenti in dollan e rove¬ 
sciando il viaggio dei capitali gli 
Stati Uniti potrebbero difendere il 
cambio Gli Usa non ordinano nul¬ 
la SI è affrettato a precisare Bent¬ 
sen «Non sto cercando di dire alla 
Bundesbank o alla Banca del Giap¬ 
pone quello che devono lare Esm 
prendono le loro decisioni ma na¬ 
turalmente tassi di interesse piu 
bassi sarebbero un aiuto» 

0 SI interviene sui tassi Usa in un 
senso (al rialzo) o sui tassi degli 


Contratti e riforma nel mirino dei sindacati. Grande manifestazione a Roma 

Òg^ sciopera tutta la sanità 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA 11 servizio sanitano lavo¬ 
ra a ranghi ridotti a causa dello 
scioprero nazionale dei lavoraton 
del settore indetto nei giorni scorsi 
dai sindacati confederali di catego- 
na, per protestare contro la man¬ 
cata apertura delle trattative per il 
nnnovo del contratto del settore i 
ntardi nell applicazione della legge 
di nforma e la mancata approva¬ 
zione dei decreti sui nuovi profili 
professionali - *• 

Secondo le stime dei sindacati 
50 mila lavoraton fra medici, infer- 
mien ostetnche, operaton dell'a¬ 
rea tecnica e della riabilitazione 
parteciperanno alla manifestazio¬ 
ne prevista oggi a Roma Queste le 
modalità dello scioprero del preiso- 
nale medico I medici e i vetennan „ 
dipendenti i medici specialisti am- 
bulatonali e i medici dei servizi si 
asterranno dal lavoro per I intera 
giornata I medici e i pediatn di ba¬ 
se chiuderanno gli ambulaton prer ■ 
I intera giornata effettuando solo le 


visite urgenti La guardia medica 
partec.perà alla manifestazione 
nazionale 11 responsabile della sa¬ 
nità della Fp-Cgil Sandro Ruggini 
ha affermato che «oltre al nnnovo 
del contratto si chiede 1 attuazione 
della nforma» Intanto il Forum 
pemianente sui problemi degli 
sciopren nella sanità, promosso dal 
Movimento Federativo Democrati¬ 
co dalla Cg I Osi e Uil e da altre 
organizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali, ha chiesto al Governo e al¬ 
le Regioni di superare tutte le diffi¬ 
coltà per lontrata in vigore dei 
nuovi profili professionali e di av¬ 
viare le trattative prer il rinnovo del 
contratto 

Il Forum ha anche individuato 
una sene di iniziative realizzabili in 
occasione della giornata di prote¬ 
sta Fra queste una raccolta di fir¬ 
me, il prolungamento volontano 
dell orano di lavoro e di apertura 
dei servizi la devoluzione di quote 
della retibuzione giornaliera prer 


iniziative a scopo umanitario In 
una nota anche la federazione na¬ 
zionale dei Collegi Tecnici Sanitan 
di Radiologia Medica comunica di 
adenre allo scioprero e alla manife¬ 
stazione fi presidente Natalino 
Bordigoni spiega che la federazio¬ 
ne chiede, in particolare la defini¬ 
zione del propno ordinamento di¬ 
dattico universitano LAitelab l as¬ 
sociazione dei tecnici di laborato¬ 
rio biomedico aderisce alla mani¬ 
festazione c sollecita la modifica 
del propno profilo professionale, 
giudicato «punitivo e repressivo* 
Infine Paolo Nerozzi segretano ge¬ 
nerale della Funzione Pubblica 
Cgil sottolinea che il sindacato n- 
conosce grande importanza m 
questa giornata di protesta alla ne¬ 
cessità di introdurre ammortizzato¬ 
ri sociali per consentire i processi 
di norganizzazione del settore 
Nessun passo avanti prer i nnnovi 
dei contratti nel pubblico impiego 
Non è stalo ancora sciolto infatti il 
nodo del finanziamento dei con¬ 
tratti pubblici che interessano oltre 


3 milioni c mezzo di lavoraton Al 
termine del vertice che si è svolto 
ieri mattina a palazzo Chigi tra il 
governo e i sindacati non ci sono 
state dichiarazioni Secondo quan¬ 
to SI ò appreso in ambienti sinda¬ 
cali ci sarebbero ancora dei pro¬ 
blemi per la copertura economica 
dei nuovi contratti Tuttavia il go¬ 
verno avrebbe ribadito l impregno a 
nspettare I accordo di luglio che 
prevede incrementi economici in 
linea con I inflazione programma¬ 
ta 3 5JÓ per quest anno e 2 5% prer 
il 95 Le parti comunque torne¬ 
ranno ad incontrarsi oggi piomeng- 
gio Alla nunione di len hanno pre¬ 
so parte 1 ministn dei Tesoro Lam¬ 
berto Dini e della Funzione Pub¬ 
blica Giuliano Urbani e il presi¬ 
dente dell agenzia per la contratta¬ 
zione Tiziano Treu Per i sindacati 
erano presenti i segretan generali 
della Cisl Sergio D Antoni e della 
Uil Pietro Lanzza ed i segretan 
confederali della Cgil Altiero Gran¬ 
di e Walter Cerfeda 


alm due paesi (al nbasso) Ma se¬ 
condo molti economjsii non sareb¬ 
be neppure sufficiente stanti le in¬ 
certezze sul fronte dei oommcrci 
Usa-Giappone e la necessita delle 
banche giapponesi di far rientrare 
capitali in patna 

Ancora una volta Clinton è stato 
smentito dai mercati e la sfiducia 
sulla tenuta dell inflazione si ac¬ 
compagna alla sfiducia politica II 
presidente ha parlato della prepa¬ 
razione amencana al vertice di Na¬ 
poli senza neppure nominare il 
greenbanck la banconota ameri¬ 
cana Stiamo mollo meglio di co¬ 
me stanano un anno fa a Tokyo ha 
detto il presidente Usa «lo mi sento 
molto meglio gli Stati Uniti rappre¬ 
sentano il 40°o della nethezza del 
G7 negli ultimi diciotto mesi ab¬ 
biamo contnbuito nella misura del 
alla crescita mondiale abb.a- 
mo generato il 100"o dei nuovi po¬ 
sa di lavoro la produttività aumen¬ 
ta piu velocemente le esportazioni 
corrono a una velocità doppia del¬ 
la media di tutti i nostri concorren¬ 
ti il deficit cala da tre anni (ca¬ 
pilo a che cosa serve il dollaro’) 
Non SI scherza dunque E il dolla¬ 
ro’ Il dollaro è continua'o a calare 
alla faccia di Clinton della Federai 
Reserve del Giappone e dell Euro¬ 
pa che può guadagnare sull infla¬ 
zione perdere con le esportazioni 
e in termini di stabilità finanziaria 
Sotto zero Wall Street 


Carbosulcìs 
Dopo 26 giorni 
i minatori 
fuori dai pozzi 


■i ROMA Dopo 26 giorni di occu¬ 
pazione 1 minatori della Carbosul- 
cis che sostavano nei pozzi a 400 
metn di profondità sono risaliti al¬ 
la superficie accolti dagli applausi 
dei compagni Anche i cinque la¬ 
voraton che stavano attuando lo 
sciopero della fame hanno cessa¬ 
to la drastica forma di protesta Nel 
corso del dibattito sulla relazione 
introduttiva del cconsiglio dei dele 
gali e delle organizzazioni sindaca¬ 
li di Cdtegona e confederali non 
sono mancali gli spunU polemici e 
le preoccupazioni per il futuro pur 
constatando che sono stati rag¬ 
giunti punti fermi attesi da diversi 
anni II rapporto con il governo - è 
stato detto devf* essere intensifica¬ 
to in occasione dell incontro con il 
ministro dell industria Vito Gnutti 
al quale vanno cliicste le iniziative 
integrative all attività mineraria per 
gli oltre 23 mila disoccupati del 
Sulcis Iglesiente 


Veli dnnivcrsjnodelld scoinpdrs.» di 

LUIGI VlUA 

Id moi;liL Ren<j i te figlie Nddn c Udn 
generi Giuseppe Gigi i nipoti Retro Rie 
eardo e Alfredo lo ricordano eon lant i te 
DCTc/z i edffello 
Ugn mo 1 luglio 199<1 

Le compagne e i comp igni dell Lnilà di 
b ise del Pds Garìn/ini parti-^ipano "lI do* 
lore oei frmiliari per 1 mprosMsa sconi 
parsa del compagno 

GIUSEPPE ZECCA 

Esprimono sentite condoglianze 
Milano 1 luglio 1994 

1 compagni e le compagne dell Unione 
temlonale del Pds della zona Sud colpiti 
dalla notula dell improvvisa scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPEZECCA 

sono vicin ai fimilian nel dolore ed espn 
mono calorose condogliaiue ricordando 
sempre il comp igno Zccc» per il suo pre 
ZIOSO contributo per h costituzione delta 
zona iud In suo ricordo soitoscrivono per 
/ UriHù 

Milano Muglio 1994 

I bibliotecari dei Conserviton di Music t 
partecipino al dolore d Agostina Zecca 
Laierracdcisuo ligi! per la perdita di 

GIUSEPPE ZECCA 

M lane l lugl o 1994 z 


Venerdì 1 luglio 1994 


La Bibiiotec t dt»l Consenator o Giuseppe 
Virdi di Milano e ! Ufficio Ricerca honli 
Musicali SI uniscono con v vo nmpnnto il 
cordoglio per la morte del 

dotL GIUSEPPE ZECCA 

e sono alfcttuosamente vicini ad Agosl na 
P jula Lue t e Luisa Parle^cipano al lutto 
Guido Salvetti Bianui Antolini Rovsana 
Bi jnch Pinuee aCarrer 
Milano 1 luglio 1994 

Albi e Lorenzo Gentil Tedesch ncordano 
con molto iffetto 

GIUSEPPE ZECCA 

P irtec pano i! lutto Gabriella Geni li Vero* 
IH Eugenio c Isolda Gei iliTcrdeschi Ar 
tomo e Paolo Catrer 
Milano 1 lug io 1994 

11 Grupjx» Progress sta di Comunica/ione 
partecipo commosso il dolore della fami 
glia p^r li triste e prematura seoinparsa 
del caro coHipagno 

GIUSEPPEZECCA 

segretario della sezione Gnmau del Pds 
Milano I luglio 1994 

Le compagne dell Udì di Quarto Oggiaro 
sono vicine alla famiglia per la perd ta del 
1 \ loro car'v 

MERCEDES VIULA 

Inviano sentite condogi ■mze e in suo n 
cordo sottosenvono per / Unità 
Mit ino 1 luglio 1994 

Nell anniversariodcllascoinparsadi 

ADOLFO BACCHI 

la famiglia nel ncordarlo con immutato 
iffetto soltoscnve per il suo giornale 
^cindicci (Fi) 1 luglio 1994 


n Salvagente regala 
la Carta d’Italia 

Q uella nuova 
preparata 
dairAutomoblle 
Club d’Italia con tutta 
la cura necessaria 
per farvi girare in 
lungo e in largo il 
nostro Paese. Sì, 
viaggiare. Oppure 
“accumulare” per 
quando verrà il 
momento di partire 
da soli 0 in com¬ 
pagnia... 

in edicola da giovedì 30 aiuano 
a sole 1.800 lire 



COMUNE DI IVREA (Provincia di Torino) 


Bando di Gara 

Il Comune di Ivrea (To) P £za Vittorio Emanuele 1 ndice gara di licitazione 
privata di cui al D L 24/7/92 n 358 Art 16 lett b (con procedura urgente) per 
la fornitura di generi alimentari per la refezione negli asili nido e per la fomitu* 
ra ed il trasporto dei genen alimentari occorrenti per la refezione delle Scuo> 
le materne Elementan e Medie dei dipendenti del Centro Anziani e degli 
obiettori di coscienza per gli anni scolastici 1994/95 - 1995/96 - 1996/97 Im* 
porto presunto annuo appalto L 747 000 000 esclusa Iva 
Elementi di valutazione ' 

• qualità delle derrate alimentari 

• prezzo unitario medio del pasto 

> esperienza nel settore della ristorazione scolastica per almeno un quin> 
quennio 

• fatturato annuo non Interiore a L 3 500 000 000 nel serore ristorazione nel- 
I ultimo triennio t 

Il bando di gara è stato trasmesso all Ufficio Pubblicazione della C E E in da¬ 
ta 24/6/1994 

La domanda di partecipazione in lingua italiana su carta legale dovrà esse¬ 
re corredata dalla seguente documentazione 

1) esperienza nel settore della nstorazione scolastica per almeno un quin 
quiennio adeguatamente documentabile: 

2) fatturato annuo non inferiore a Ure 3 500 000 000 nell ultimo tnennio nel 
settore della nstorazione adeguatamente documentabile 

e dove pervenirz a mezzo raccomandata postale A R indirizzata al Comune 
di Ivrea ■ Uff Protocollo P zza Vittorio Emanuele 1 entro il termine 
11/7/1994 

Per ogni ulteriore informazione telefonare ai Comune di ivrea Uff Scuole - 
Tel 0125/410265-410266 - Fax 0125/46294 
La presentazione delie domando non vincola i Amministrazione 


Il Segretario generale 
Dr Teodoro Passini 


Il Sindaco 
Aw Alberto Stratta 



/ 
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rUnità - Venerdì 1 luglio 1994 
Redazione 

via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
lei 69 996 284/5/6/7/8 - fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore il alle oro 13 
o dalle 15 allo ore 18 


I DANNATI DELLA FILA. 


«Serpentone» a San Silvestro e c'è chi non ce Tha fatta 
«Ogni anno Io stesso calvario». Ma è davvero inevitabile? 


MITSUBISHI A ROMA Si Dia 


Mitauto 


Ecupse- ii^v 

099 A M>b> 

33.700.00G 


Plazal* Clodio, 27 
Tel. (06) 3701741 (r.a.) 



Lunghe file agli uffici postali per pagare l'icl che scadeva Ieri 


A Bianctìi/Ansa 


La coda per l’Id finisce in rissa 

Uffici postali assediati: scontri, urla, svenimenti 


Code e incidenti per la scadenza dell’Ici, la tassa comu¬ 
nale sugli immobili.'Decine di richieste di intervento al¬ 
la sala operativa della questura. Paolo Landi dell’Adi- 
consum: «Il problema è anche culturale se la gente sì ri¬ 
duce alPultimo giorno». Giustino Trincia del Mfd: «1 cit¬ 
tadini concorrano a costruire le carte degli standard dei 
servizi pubblici». Amedeo Crispino della Filpt-Cgil: «Il 
personale ò usato male». 


LUANA BCMINI ■ ' 

File da incubo lori a Roma per Paolo e gli uffici postali erano chiu¬ 
si. E cosi tutti quanti hanno finito 


pagare ITci. le poste prese d'assat 
to fin dal mattino presto e poi, con 
il passare delle ore. code sempre 
pie lunghe fuori dagli uffici c sui 
marciapiedi Scene di istensmo nel > 
caldo tonido, calci spintoni, pugni 
e svenimenti. Alla posta di San Sil¬ 
vestro, poco prima della chiusura, - 
alle 19, la fila anivava fino a via del¬ 
la Mercede. A piazza Bologna, al 
momento della chiusura, scene di ' 
follia collettiva con la gente che ’ 
batteva le mani contro i vetri. E alla 
sala operativa della Questura deci¬ 
ne di nchieste di intervento da par-.. 
te di impiegati impauriti. Perché 
questo caos? Forse anche perché 
mercoledì era la festa di Pietro e 


per pagare ieri. Le poste eccezio¬ 
nalmente aperte fino alle 19 di sera 
non sono nuscitc a fronteggiare la 
situazione e centinaia di persone 
dopo ore di fila non sono riuscite a 
pagare la tassa. 

Ma perché aspettare .sempre 
l'ultimo momento?* «Il problema è 
anche culturale- dice Paolo bandi, 
segretano generale dell'Adicon- 
sum, una associazione di consu¬ 
matori- perché se tutti aspettano 
l'uìtimo giorno, gli sportelli potreb¬ 
bero restare aperti anche fino a 
mezzanotte ma le file continuereb¬ 
bero ad esserci». Certo, è vero an¬ 
che che «gli orari dei servizi pubbli¬ 


ci m condizione di non emergen¬ 
za- dice ancora- sono stabiliti in 
base alle esigenze di chi ci lavora e 
non dei cittadini che li usano» ed é 
vero ctio -li lavoro anche dentro le 
poste, è cosi parcellizzato che si 
trovano impiegati completamente 
inattivi e impiegati che. al contra¬ 
rio, si ammazzano di lavoro». Infi¬ 
ne è vero che «in occasione di sca¬ 
denze come il pagamento dell'Ici, 
li Ministero non si preoccupa mai 
di fate, all'inizio del mese, una 
campagna di intormazione ade¬ 
guata». Sportelli polivalenti, orari 
flessibili, informazione più accura¬ 
ta sono le proposte che avanza l'A- 
diconsum e che coincidono con 
quelle del Movimento federativo 
democratico. Entrambe le as-socia- 
zioni sostennero l'iniziativa del go¬ 
verno Ciampi in merito ai servizi 
pubblici. Iniziativa che si concretiz¬ 
zò con la direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 27 
gennaio 94, «Principi sull'erogazio¬ 
ne dei servizi pubblici» e poi con la 
•Dichiarazione di intenti per la spe¬ 
rimentazione delle Carte nei servizi 
pubblici». «In concreto- dice Giusti¬ 
no Trincia, vicesegretario del Mtd- 
si é avviata una cooperazione fra 
Dipartimento della funzione pub¬ 


blica e organizzazioni impegnate 
nel campo della tutela dei diritti ■ 
degli utenti, per a mettere a punto 
standard generah di .quantità e 
«V'-ilitò dei .sotMzi Qiiesu sl.md.ird 
I dovrebbero esserecalati all'interno . 
delle cosiddetto Carte». Naturai-, 
mente é un lavoro tutto da fare ma 
é interessante che li cittadino pos¬ 
sa cominciare a dare voti alla P. A e , 
a costRiire le carte degli standard • 
qualitativi dal suo punto di vista.il 
Mfd ha già c ominciato a fare moni¬ 
toraggi in varie città attraverso 250 
•procuratori dei cittadini*. Vedre¬ 
mo. 

«Riuscirà il pachiderma a trasfor¬ 
marsi in impresa?» ironizza Ame-. 
deo Crispino segretario della Filpt- 
Cgil. Il pachiderma è il Ministero 
delle Poste che con la legge 71 si è 
SCISSO dall'Ente poste, preposto al¬ 
la gestione concreta. E finora non è 
cambiato nulla: «solita disposizio¬ 
ne all'ultimo momento sull'allun¬ 
gamento di apertura degli uffici, e 
solito sovraccarico di lavoro per il 
personale costretto a orari infernali 
anche fino alle 22. personale usato 
male perché- dice Cnspino- non .si 
riesce ancora a ragionare in termi¬ 
ni di utenza e ci portiamo dietro as¬ 
sunzioni politiche, comandi vari...» 



Disagio per le lunghe attese agli sportelli 


Nuova Cronaca 


Primo parcheggio privato creato da una cooperativa di abitanti. Il sindaco: «1 Ornila nuovi posti macchina» 

Goffi Amene: «1 box ce lì costruiamo noi» 


ROBERTO MONTEEORTE 


■ Prima era un campo abbando¬ 
nato tra i palazzi in via Igino Gior¬ 
dani. diventato una discarica. Tra 
pochi mesi sarà un parcheggio sot¬ 
terraneo con 124 box, dove po¬ 
tranno trovare posto 190 automo¬ 
bili. Il miracolo a Colli Aniene lo 
hanno realizzato gli abitanti del 
quartiere che nel 1990 si sono riu¬ 
niti in cooperativa, trentasei milioni ' 
a testa per trovare una soluzione 
al problema parcheggio selvaggio. 
Dopo tante peripezie, confusioni e 
lungaggini burocratiche hanno do¬ 
vuto attendere la nuova Ammini¬ 
strazione per vedere finalmente 
approvato .il loro progetto, con 
qualche vincolo ambientale in più. 
La realizzazione di un parco verde 
attrezzato di 15 mila metri quadrati 
nell'area dove sorgerà il parcheg¬ 
gio sotterraneo. Ed è stata festa ien 
a via Igino Giordani perchè final¬ 
mente la cooperativa ha visto coro¬ 
nato il sogno: è stata posata la pri¬ 
ma pietra del cantiere. E sono stati 
Il sindaco Francesco Rutelli e l'as¬ 
sessore alla mobilità Walter Tocci 
a inaugurare i lavori, tra gli applau¬ 
si dei cittadini. Un appuntamento 
al quale non potevano mancare. 


perchè testimonia la volontà di fa¬ 
ro sul serio. Un riconoscimento 
che è venuto dal presidente del¬ 
l'associazione «Parcheggi per Ro¬ 
ma» Giorgio Nena, progettista del¬ 
l'opera «La nuova amministrazione 
è riuscita a ridisegnare i criteri per 
la realizzazione dei parcheggi, sen¬ 
za allungare i tempi, anzi. Sono 
state semplificate le procedure e 
resi più chiari ì vincoli ambientali». 
Una collaborazione riuscita anche 
per Tocci, indispensabile per nsol- 
vere il dramma della capitale: circa 
2 milioni di automobili e soltanto 
SOOmila posti auto, «Fare parcheg¬ 
gi, lame tanti è un «imperativo ca¬ 
tegorico». E partiranno subito altri 
tre parcheggi pubblici- assicura 
l'assessore». Per il quale la realizza¬ 
zione dei «garage» interrati consen¬ 
te di ridisegnare un quartiere, nsa- 
nando e attrezzando lo aree verdi, 
restituendo ai cittadini spazi che 
ora sono delle macchine. «Poi ri¬ 
mette in moto la Roma economica 
c l'occupazione- aggiunge- si cal¬ 
cola un effetto indotto per oltre 130 
miliardi di investimenti pnvati che 
significano migliaia di posti di lavo¬ 
ro, E tutto a costo zero per l'ammi¬ 
nistrazione. che si limita a definire 


le regole, sicuramente rigorose e 
severe, ma che rappresentano una 
certezza per gli operatori». E con¬ 
clude il prosindaco «11 tempo della 
ricerca delle «scalate giuste» per 
realizzare un 'opera, è finito, ora le 
regole ci sono e nell'interesse di 
tutti». Delle nuove certezze dopo 
anni di chiacchiere inconcludenti, 
ha parlato il sindaco Rutelli, per il 
quale «certi ritardi fanno pensare 
che qualcuno, negli anni scorsi, ol¬ 
tre ai soldi per i box, forse cercava 
di strapparne qualche altro». «Ma 
oggi i parcheggi si faranno e tanti. 
Si tratta di un’esigenza sentita da 
tutti i romani, ambientalisti e fauto- 
n dell'uso delia macchina. L'assur¬ 
do di un posto auto ogni sei mac¬ 
chine circolanti rappresenta un ve¬ 
ro spreco di energie fisiche, econo¬ 
miche e psicologiche». 

Ma come attivare «quel circolo 
virtuoso» investimenti privati, rilan¬ 
cio dell'occupazione, soluzione di 
un problema cruciale per la città ? 
Molto spazio ai privati e, assicura 
Rutelli,lOmila parcheggi realizzati 
entro l’anno. E se la chiave è la rea¬ 
lizzazione dei parcheggi di scam¬ 
bio, il sindaco ricorda anche quelli 
privati che verranno realizzati pre¬ 
stissimo a via Marsala, via Galati c 
piazza San Saturnino. 




Realizzati in prossimità di Stazioni FS; 

ViaC Pilotto-ViaDeFiliooo. 

106 

Monterotondo p.a. 

400 

Via Leibniz. 

69 



Viale Marconi. 

495 

Realizzali in prossimità delle stazioni 

Via T. Arcidiacono. 

,60 

della metropolitana; 


Via Lari. 

86 

Marconi 


Piazzale Medaglie D'Oro. 

142 

Garbatellap.a totali. 

., 190 

Via Marsala. 

309 

In cantiere: 


5. Parcheggi di scambio, cantlerabili entro 

VialginoGiordanip.a. 

... 124 

fine'94: 


Piazza S. Saturnino. 

88 

Ripartizione V 


Via Galati 

218 

Ostia Antica. 

350 

Via Marsala... 

309 

Ostia Centro. 

2BB 



Ostia Stella Polare. 

500 

Cantlerabili entro line'34: 




Piazza Melozzo da Porli p.a. 

.. 97 

AHidatiall’Atac 


Via Adige.L 

.14 

Ostia Lido Nord. 

265 

Largo B.Asioli. 

28 

Vitina 1. 

202 

Via delle Sette Chiese. 

7 

Villa Bonelli. 

638 

Via Varo... 

...445 

La Storta. 

469 

Piazza Lugo. 

58 

Magliana. 

910 

Via di Grottaperfetta. 

103 



ViadeH’Automobilismo. 

94 

6. Ponte Mammolo, accelerazione dell'i- 

Via Spalla 

92 

ter attuativo, entro l'a.mo 1.000 p.a 



la mappa 
del posti 


Poste, uno su tre 
lavora al ministero 
Ma arriva il privato 


■1 I po.stelegrafonici a Roma e nel Lazio sono 
20mila ma ben 7mila sono impiegati nel Mini- 
siero delle poste. Non godono, in genere, della 
simpatia della gente che riversa su di loro la rc- 
.sponsabilità delle lunghe file. Ma loro si difen¬ 
dono rispondendo che la colpa è tutta dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro. Che insomma sono 
usati male: c’è carenza di personale a contatto 
con l'utenza agli sportelli; il servizio pomendia- 
no, quando si decide di farlo, viene pagato co¬ 
me straordinario e in circostanze come il paga¬ 
mento dell'Ici finisce che, dovendo smaltire le 
file, anche se sono chiuse le porte, sono costret¬ 
ti a fare orari infernali. 

Poco stipiendio (un milione e mezzo) e stru¬ 
menti di lavoro antidiluviani (talora si lavora 
ancora manualmente con la calcolatrice). 

Ora devono rinnovare il loro contratto pas¬ 
sando, fra l'altro, a un rappiorto di lavoro pnva- 
to. Dovrebbero cambiare dunque le regole del 
gioco: meno burocrazia, più regole, più dintti, 
più doveri, più trasparenza ? Loro in concreto 
vorrebbero: introdurre forme di controllo del la¬ 
voro svolto in modo da pnvilegiare chi lavora di 
più e forme di progressione nella camera (ora 
SI esce come si entra) ; flessibilità nella forza la¬ 
voro; strutture informatizzate per collegare in 
tempi reali tutti gli uffici. 


Orari, in altre città 
hanno inventato 
il «piano regolatore» 


Se a Roma la situazione è stata catastrofica 
non si può dire la stessa cosa per altre reaita do¬ 
ve si è lavorato e programmato per tempo affin¬ 
ché ciò non avvenisse. La legge 142 consente 
infatti al sindaco di coordinare gli oran della cit¬ 
tà, di elaborare cioè un «piano regolatore degli 
orari» e sollecitare uffici, servizi, negozi a rispet¬ 
tarlo. Cosi a Reggio Emilia le poste sono aperte 
tutte le ore del giorno, ogni giorno con scaglio¬ 
namenti (dalle 7,30 del mattino gli uffici centra¬ 
li, poi, alla loro chiusura, aprono le sedi decen¬ 
trate e cosi via). Ogni giorno, non solo a deter¬ 
minate scadenze. Il Comune quest’anno ha an¬ 
che informatizzalo gli uffici in modo tale che 
l’utente al quale era stalo spedito per tempo il 
modello prestampato dell'Ici poteva nempirlo 
con i dati dell'anno scorso, senza faticare, per¬ 
chè gli uffici automaticamente, al momento 
della consegna, correggevano gli importi ade¬ 
guandoli alle nuove aliquote. La Coop «Le No¬ 
ve» di Modena sta attualmente sperimentando 
con vari comuni forme di flessibilità negli orari 
dei servizi pubblici; a Siena si stanno spenmen- 
landò «aperture anomale» e anche nella V Cir- 
cosenzìone a Roma sono allo studio forme di 
riorganizzazione degli oran che coinvolgono 
anche gli uffici postali. Non tutto è immobile 
dunque nella capitale. Dove per altro è stato 
istituito un ufficio specifico, l'Ufficio sui tempi 
della città, con il compito di redigere il famoso 
piano regolatore degli orari. E si spera che il pa¬ 
gamento della seconda rata dell'Ici, a dicem¬ 
bre, si svolga in condizioni di maggiore tranquil¬ 
lità. 



Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


Via Bergamini. 
ViaZanardini.. 


96 

49 


Laurentina, deliberato dalla Giunta Co¬ 
munale, 1.400 p.a. 


La qualità 
dell'abitare 

Via MeucGio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 


y 



























pajgjna 


20 rUnità 


Roma 


Venerdì 


luglio 1994 


Shopping 
e musica fino 
a notte 


ESTATE ROMANA Concerti, discoteca, libri: si moltiplicano gli appuntamenti in città 

E al Mattatoio 

) ^ rock e incontri 


m Ci sarà lo shopping fino a tarda sera, ovviamente, ma 
anche tanti appuntamenti musicali, culturali e di intratte- ' 
nimento. Per tutto il mese di luglio vie e piazze di Roma, ; 
dal centro storico ai quartieri più penferici, ospiteranno 
«Una strada per l’estate», l’iniziativa della Confcommercio 
cittadina realizzata in collaborazione con le associazioni 
di strada. Di cosa si tratta? «Fatta eccezione per alcune se¬ 
re impegnate con le partite dei mondiali di calcio - come 
ha spiegalo ieri il presidente della Confcommercio roma¬ 
na Franco D’Amico, nel corso della conferenza stampa di ' 
presentazione dell’iniziative - le serate coinvolgeranno 
strategicamente i diversi quadranti del territorio urbano 
dove finaiinente avremo negozi aperti fino a tarda notte,' 
musica, giochi e tutto quanto fa spettacolo compreso il 
karaoke. In più le strade di Roma ospiteranno sfilate di 
moda, degustazioni, mostre di pittura che completeran-, 
no il panorama delle manifestazioni». . 

- «Una strada per l’estate», che l’anno scorso registrò la 
presenza di oltre di 600 mila persone, inizierà oggi da via 
Veneto con un programma piuttosto variegato; «La strada 
della "Dolce vita" - ha detto ancora D’Amico - si trasfor-. 
merà pier l’occasione in un piano bar sotto le stelle con . 
pianoforti e musica dal vivo». Madrina d’eccezione Elsa 
Martinelli; Altri appuntamenti sono previsti a Casalpaloc- 
■ co (il 3 luglio alle Tenazze) con musica classica, pianisti ; 
c balletti, quindi il 6 luglio a via Pietro Maffi-via Capecela- ‘ 
tro con una sfilata di carabinieri a cavallo in costumi d’e¬ 
poca. esibizioni di una squadra speciale della polizia e 
una dimostrazione acrobatica dei vigili del fuoco che si. 
cimenteranno in uno «spettacolo» di salvataggio. L’8 lu¬ 
glio appuntamento in piazza della Rotonda con un cor- ' 
teo storico in costume rinascimentale: non macheranno i : 
giochi e in strada si esibiranno gli sbandieratori. A Casa- 
lotti, il 9 luglio, festa per l’infanzia con mostre, disegn i, let¬ 
ture di poesie, e musica - prima e dopo i Mondiali - tra¬ 
smessa su megaschermo. Un mese di festa anche a Ostia : 
(via Pietro Rosa, via Paolo Orlando. Corso duca di Geno¬ 
va) , a Centocelle (via dei Castani), ad Acilia (piazza San 
Lorenzo) e in tanti altri percorsi ancora. - 

■' Claudio Minelli, assente alle politiche produttive - 
tnsienjìi','a Borgna 

sottolineatocome «la presentazione della manifestazione 
sia stata un’occasione pubblica di pacificazione» dopo 
che nei mesi scorsi Comune e commercianti si erano ' 
spesso trovati su posizioni contrastanti, in particolare per 
la normativa di apertura domenicale dei negozi, «Tutta la ' 
città può fare un salto in avanti • ha concluso Minelli • se i 
cittadini e gli operatori vedono i segnali di collaborazione 
e di ottimismo che esistono tra le parti», s. »,, ' : : 


■ ■ Incassato nel terreno, quasi . 
sprofondato. l’Auditorium di Meco- ' 
nate sembra sfuggire al reticolo de- ' 
gli affanni della città moderna. Ru¬ 
de, asprigno, oppone una scorza 
dura, respingente, ad un cuore te¬ 
nero e delicato. L’Esquilino sem- . 
bra ignorarlo, anzi addirittura pare . 
non accorgersi della sua presenza, :, 
del suo modo di denunciare alcuni ■; 
valori del passato ormai perduti. ; , 
Un cenacolo Intellettuale. A , 
fatica ti riporti in una realtà fatta di t’, 
botti e giardini di delizie, e cerchi . 
un varco alla calura estiva dove ri¬ 
pone lo spirito, e non solo, tra 
zampilli di fontane e dissertazioni 
letterarie ed erudite. Ti lasci guida- 
re lungo quel corridoio e approdi. 



NIeo FIdenco al Cantagiro del '65 


anni 


ADRIANA TERZO 


« Sessanta portati benissimo. 
Cosi bene che ha fatto venire la 
«Voglia matta» ad organizzato» 
e tecnici di replicare. E cosi, ec- 
co che anche quest’anno (ap¬ 
punto. stes.sa spiaggia, stesso 
«mare») torna la musica dei fa- ; 

, volosi anni sessanta con,i,qual-, 

< uo «mosehettieri»! JimrayiFontUfii,'' 
na. Riccardo del Turco, Gianni 
Meccia e Nico Fidenco, che ■ 
suoneranno dal vivo al parco 
San Sebastiano ■ (sempre «di 
fronte alla villa di Alberto Sordi 
a Caracalla» cosi come pubbli- ' 
cizzaio nel ■ manifesto : dello " 
scorso anno) nelle notti roma- ’ 
ne.da oggi fino al 7 agosto, 


E bravi gli attori e tecnici del 
teatro Vittoria che, in collabora- 
: zione con il Comune di Roma, 
hanno riorganizzato la manife¬ 
stazione nonostante il budget 
sia stato notevolmente inferiore 
rispetto all’anno scorso, Addirit- 
,.tura.arricchendola di tante ini- 
iziativ-c. Tanto per /oorahidaie'.i. 
le visite guidate al «gioiello» di ■ 
Parco S. Sebastiano: la Casina 
del Cardinal Bessarione, recen¬ 
ti temente restaurata. Poi. la ma- 
' ratona arehelogica «Abebe Biki- 
la» che prenderà il via il 21 lu¬ 
glio. Non mancheranno ì gio¬ 
chi: oltre ai consueti flippers, sa¬ 
ranno disponibili ■ pirig pong. 


calcio balilla e soprattutto tutti. 
quei passatempi di strada che i 
ora sono sempre più in disuso ; 
Ira i bambini d’oggi. E cosi ecco . 
il battimuro, la campana, le cor- 
•se dei tappi. ., , 

.Uno degli spazi più suggestivi, 
proptorrà per que.sta seconda " 
edizione «Vaghe stelle del Cine- 
ma; da Cinecittà a Hollj'wqod» ' 
"con proiezioni airarenà’deloo- j 
■ scHetto. Ci sarà un caffè lettera¬ 
rio curato da Anna Vinci con di- 
; versi ospiti (il 7 luglio Luciano < 
De Crescenzo) e ci sarà lo spa- ; 
s Zio riservato ai bambini (ani¬ 
mazione tutti i giorni dalle ore • 
; 17) che si affiancheranno alle 
iniziative precedenti: il mercati¬ 


no, il ristorante, lo shopping, la 
ì discoteca inonlata sulla sabbia 
: e circondata da cabine (vere). 
In più. ovviamente, un mega¬ 
schermo perii Mundial. . ■ 

Ma il piatto «forte» restano 
sempre loro, le canzoni. Sul 
'■ palco sfileranno Edoardo Via- 
nello con le sue divertentissime 
. «tremarelle», il grande Maurizio" 
"Va’iiilclH'cbn rEquipc'S4, ’i^hev’' 
, stalgici Camaleonti, lo spiritoso 
Michele (ricordate? «Se mi vuoi 
■ lasciare, badibidambù, dimmi 
almeno il perché) e l'imman¬ 
cabile Rocky Roberts (stessi oc- 
' chiali, stessa gran voce). Da 
'stasera, ingresso a lire 20 mila 
, (dalle20)el0miladalle23, 


x:o TÀùditorium di Mecenate 


nella vasta sala ancora pervasa dai 
vapori ebbri delle Odi e delle Satire 
di Orazio. Senti vibrare il suo verso 
’ e rammenti che «quando la corda 
della lira classica è toccata da una 
mano che trema, il dolore e la ma- 
; linconia possono trovare voci eter- 
, ne», E tra quelle voci trovi un’asso¬ 
nanza mentale con le tue angosce, 
la tua irrequietezza, il tuo soffrire 
un «torpore smanio.so» che oggi 
chiameresti depressione ansiosa. 
' Non ti resta dunque che ricorrete a 
: Bacco, al suo nettare gustoso, e ti 


' ritrovi in chi «non si nega un bic- , 
chiere di vecchio massico, e perde 
parte del giorno sdraiato aH'ombra 
fresca di un corbezzolo o alla sor¬ 
gente dove l’acqua di una ninfa 
mormora dolcemente». ' v;,- -i.-; 

La danza delle baccanti. Ti ac- ' 
costi alla gradinata c la vedi rifulge- 
redelle .screziature del cirxtllino. 
Vedi scorrervi un velo d acciua. a 
ca.scata, convogliarsi lento e sono- 


IVANA DELLA PORTELLA 

ro in un canale al centro della sala. 

Ti immagini disteso sul triclinio a ■ 
gustare lo spettacolo di quelle ac¬ 
que scroscianti, ma vieni distolto 
dalle ligure inquiete di un universo 
dionisiaco. 

Tratteggiati a lievi tocchi di pen- : 
nello satiri e menadi sembrano . 
palpitare ancora dietro il loro fon¬ 
do nero, sono figure evanescenti 
che riaflorano tumide dall intona¬ 


co eroso. Ti accosti e ne cogli le 
minuzie: la capra che ritrosa, re¬ 
spinge l’invito di un Pan verso il sa¬ 
crificio; l’incedere cadenzato di un 
sileno sul mulo; la danza convulsa 
delle baccanti. Ai suono di uh dop- , 
pio flauto muove il corteo: è una ; 
musica panita che sembra far vi¬ 
brare le corde più interne dell'ani- ■ 
mo in un concerto senza fine, • 

Un tributo a Dioniso. Avevi for¬ 
se bisogno di una iniziazione per 


per la pace 


Ri Con un occhio alla situazione politica intemazionale e 
l’altro alla musica di tendenza parte domani il Meeting inter¬ 
nazionale per la pace e la solidarietà tra i popoli, giunto alla 
decima edizione. Sedici giorni di dibattiti e concerti -contro- 
tendenza» promossi da Radio città aperta e dalla Casa della 
pace che come negli anni passati animeranno l’ex Mattatoio 
di Testacelo allestito a cittadella con stand intemazionali e di 
artigianato e punti di nstoro. , ■ ■ . .• 

«Un’alternativa al caos del nuovo disordine mondiale: ri¬ 
formismo o trasformazione sociale?»: con questo logo-do- 
manda il meeting presenta il suo punto di vi.sta politico men¬ 
tre la musica, anch’essa «alternativa», è affidata a un cartello¬ 
ne di tutto rispetto. Al Mattatoio suoneranno le band più fa¬ 
mose tra quelle che disdegnano 1 circuiti commerciali ma 
che hanno un seguito fortissimo specie tra i più giovani: Ne¬ 
grità, Alma Megretta, Gang. Ottavo padiglione. Fior du mal 
solo per citarne alcuni. E poi ci sono il cinema (tredici film j, 
le mostre, video anche interessanti come l’intervista al co¬ 
mandante Marcos, dell’esercito zapatista. realizzata nell'a- 
pnlc scorso e mai trasmesM in Italia (in programmai! 14 lu¬ 
glio). 

Kurdistan, Palestina, Jugoslavia, Cuba, Russia sono alcu¬ 
ni dei Paesi protagonisti dei dibattiti che approderanno, -gio¬ 
vedì 7 luglio - alla Cina, «rincognita» come l'hanno chiama¬ 
ta, Per parlare del nuovo gigante economico che si affaccia 
sullo scenario mondiale, scende in campo l'università di Pe¬ 
chino con il professore Liang Kong Jie. E p>oi i percorsi di lot¬ 
ta per l'autodeterminazione delle donne, i centri sociali e il 
loro futuro «da conquistare con la lotta», l’informazione che 
«logora chi non ce l’ha». Non c'è che dire, nel panorama del¬ 
le manifestazioni estive che in questi giorni esordiscono in 
vari pezzi della città, il Meeting si caratterizza per la voglia di 
parlare, di analizzare e approfondire questioni che con il cli¬ 
ma vacanziero hanno poco a che fare. E neanche con l’effi¬ 
mero. . .IV ' li''I' ■ .f'-y ■ •; 

, Rock, demenziale e non. ritmi etnici, funk e reggae sono 
assicurati da trenta 4reschissime» band. A quelle citate si ag¬ 
giungono gli Ustmamò, gli Afa Disciplinatha. Africa Unite. . 
Persiana Jones e le tapparelle maledette. Tiro Mancino, Filo 
da torcere. Uzeda. Nuovi brigatiti. Contromano. Casino roya- 
, le.e,glli.'®fcig)ieen» Imi lllimani. ll taglio del.riastro è affidato 
I ai Csi <(ex^op)ì che si esibiranno domani dopo.un dibattito 
su un tema non certo nuovo ma tornato prepotentemente di 
attualità negli ultimi tempi: «Europa: lavorare meno lavorare 
tutti». Il Meeting si conclude il 17 luglio; gli organizzatori spe¬ 
rano di replicare il succes.so delle ultime due edizioni. Anche 
perchè hanno speso duecento milioni e rcntaiiodicoprirli 
con le sottoscrizioni (minimo .tmlia lire) chieste ai gentili vi¬ 
sitatori perl’ingres,so.... jw,.. ' 

. J., [FellelaMasoeco] 


con maggiore chiarezza ' anche 
queU'epigramma di Callimaco, 
messo 11 a bella posta sulla parete 
esterna dell’emiciclo; «Se di propo¬ 
sito a le mi accostai ebbro, npren- 
dimi, o Archino, ma se fu senza vo- 
■ lerlo, abbi comprensione per l’au¬ 
dacia. Vino e .Amore mi tenevano; 
; questo mi spinse, l’altro non lasciò 
che io lasciassi andare quell’auda¬ 
cia. E quando venni non compresi 
chi è e di chi è figlio, ma la soglia 
baciai; se questo è colna io sono 
colpevole». 

Appuntamento sabato, ' ore 
10,30, davanti all’Ingresso del- 
l’Audltorium di Mecenate in Lar- 
. so Leopardi (davanti al Bran- 
- caccio). . 


fare di quelle icone dei significati. 
Solo in tal caso avrebbero potuto 
aprirti tutta la complessità del loro 
mondo. Suggerirti il molo e la forza 
generatrice della natura, della sua 
nascita c rinascita, del suo mistero. 
A\Testi partecipato al simposio 
non ignaro dei valori supremi dela 
filosofia di Dioniso. La sua essen¬ 
za, la sua ambrosia ti avrebbero 
aiutato a coglierne il respiro, la sua 
aspirazione ideale. Ed entrando in 
quell’aula, tutto ti sarebbe apparso 


[ascita 


: Da Sabato 11 Giugno la Ubreria Knaseìta pmlunga l'apertura fino alla , 
mezzanotte, e imnta'tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 
Botteghe Oscure., ow accendere le serale estive con appuntamenti cuhuraS, 
presentazioni <S Bori, proiedoni, per vivere e far vivere l'estate romana. . 


Rinascita, 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri. 


Roma Via delle BoHeghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 



PROGRAMMA , f 

21 Ghigno ora 21,30 ' ."(/scif)’in fanknio'^ Luciono,De Cmconzo racconta o «io modo il mio uhimo . 

1 i.; - ' ' libro pubblieotodo A. Moododen Editore. ■ , ■ 1 

. 28 Giugno ora 21,30 . .‘Gnidio'oonlro’', <>J<diadaftira dei wrvóf Mgralf/pulìblicato dogli Editori Riuniti. I 

Con l'autore Giooni Cipnoni ed il pubblico ne poHeronno, Giovanni Galloni; - . " 

. GiovanniPalomborini,MoiamoBrulli. ■ 

ili < 29 Giugno ora 21,30 ‘"Matìa e eorrvaone", cote ne pentono gHilttìani, ■ ... . 

di Ugo Pecdiioli e Marco Morlvrono. Con gli autori del libro pubblicato da < .1 

• ' I F. Angeli, ne parieranno Pino Adocchi, Giuseppe Coldarolo, lucano Violanle.. ' . 

t ' -30 Giugno are 21,30 - "Poesie in mu]Ka’’,SlelbnoPallodini e NazarioGorgonopresentoli da I 

' . '-i.». ' Alberto Ajor Roso e Gianni Borgna.'■ I.,.. . ^ 

1 luglio ora 2140 "Ricordi dì vn'ahra Gennanìo 1910-1989'', « ■ 

' "ff tempo (MÌd oosctenzo”, di Ingnd Worburg Spinelli, edizioni II Mulino. - ’ . I 

: Con l'aulacenepOrleranno’Rouano Rossondo, KohaTanneboum e.. ■ ■ 

Dario.FrerzoBicoechi."»'-;'..| 

. ....... , ■ ... . 1 ,. I 

; . 5Uiglioora21,30 "1/ra^no dei rfoe to»io»f*,Riecordo Pozzoglio narra por voi lo stono . .. ■■ ■ . 

, . trogìcomica di Nopoii francese; pubblicato oo A Mondadori Editore. ■■■... ■ ,1 

dì : 6 luglio era 2140 "Giofe ffeervodW Re", inconiro con Ambrogio Sparagno; - • • - ^ ' ' I 

• -■ Si porterà delb musico popolofo italiono e SI oseolleronr» brani musicali dol vnro. , , | 

' r : . 

7 luglio ore 2140 : ' ' "Coni» di pianilo • d'rsnbra drf'imli» Sofente", . , ■. • t . | 

: . di BrisoMontinoro, Edizioni Bompioni. ■ ■ , • . . 

. Presenlotida Alfonso di Nola e Corrado Bologna e letti dall'outore. ■ ■ ■ 

Prossimamente in programma concerli, incontri, rassegne cinemafografìdìe. . : y fc 
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All-Fred accusato di libidine violenta 
Stregava i minori con soldi e regali 

n mago alla sbarra 
Obbl^ava al sesso 
ì ragazzi di Nettuno 


ANHAPOm 

■ VEIXETRI. Non sono valsi a so All-Fred, gli erano stati affidab 


niente ì tentativi della difesa di di¬ 
mostrare l'inconsistenza dei fatti e 
l'inattendibilità dei testi. Il giudice 
p>er le indagini preliminari del Tri¬ 
bunale di Velletri, Giustino D'Ono- 
frio, ha ritenuto di dover rinviare a 
giudizio Alfredo Luigi Russi, 49 an¬ 
ni, in arte All-Fred, accusato di atti 
di libidine violenta su minori, di se¬ 
questro di minori a fini di libidine e 
corruzione. Le concordanze rileva¬ 
te dalle diverse testimonianze delle 
giovani vittime e di alcuni genitori 
hanno incastrato l'uomo, che ri¬ 
mane r.nchiuso nelle carceri di 
Velletri. Il giudice gli ha n^ato an¬ 
che gli anesti domiciliari richiesti 
dall'avvocato difensore Macedo¬ 
nio. - '• 

All-Fred venne arrestato nella 
notte del 7 maggio scorso dai cara¬ 
binieri della compagnia di Anzio, 
che da dnerso tempo stavano cor¬ 
icando il modo per incastrarlo. A 
far scattare le manette ai polsi del 
Rossi è stata la testimonianza di un 
ragazzo caduto nelle sue grinfie. 
Una denuncia dettagliata, nlascia- 
ta al carabinieri, nella quale non 
mancavano particolari sulle richie¬ 
ste che il mago faceva ai suoi gio¬ 
vani adepti. Dal momento dell'ar- 
rcsto, il muto di omertà che era sta¬ 
to costruito intorno a questa squal¬ 
lida storia di paese, si è rotto. Altn 
ragazzi, accompagnati dai propri 
genitori, si sono recati dal capitano 
Franco Fantozzi, per denunciare 
colui che in un primo momento 
era apparso come un benefattore. 
La sera del 7 maggio i carabinieri 
trovarono cinque ragazzi nello stu¬ 
dio del mago. Cinque giovani che, 
secondo quanto riferito dallo stes- 


d^li stessi genitori. Si trattava di fi¬ 
gli di famiglie disagiate, con gravi 
problemi economici. Il mago li 
adocchiava all'uscita della scuola 
e poco a jxico li faceva entrare nel¬ 
la sua corte. Per allettarli gli com¬ 
prava regali, spesso costosissimi, 
magari proprio quel giubbotto che 
i genitori non avrebbero mai potu¬ 
to acquistare e che andava tanto di 
moda. Poi, una volta nello studio, 
un po' p>er gioco e con l'aiuto di 
qualche spinello, invitava i ragazzi¬ 
ni a giochi erotici, ai quali spesso 
partecipava. Alcuni genitori sap>e- 
vano, ma si tenevano tutto dentro. 

La storia andava avanti da più di 
due anni e aveva attirato l'attenzio¬ 
ne sia del preside della scuola me¬ 
dia «Andrea Sacchi», dove erano 
iscritti la maggior parte dei r^azzi 
che frequentavano il mago, sia dal¬ 
l'équipe dei servizi sociali del Co¬ 
mune di Nettuno. Nella storia di 
Russi c'è infatti un precedente che 
non è passato inosservato. È quello 
di un ragazzo che gli era stato affi¬ 
dato dal Tribunale dei minon di 
Roma con il consenso della ma¬ 
dre. La donna, separata dal marito, 
era caduta anch'essa nella rete di 
All-Fred e non aveva esitato ad affi¬ 
dargli il proprio figlio. Con il passa- 
i;e del tempo però il r^azzo ha ini¬ 
ziato a dare segni di squilibrio. È 
stato cosi accompagnato ai servizi 
sociali del Comune. Dopo qualche 
- tempo il ragazzo ha iniziato a con¬ 
fidarsi con il sociologo che lo se¬ 
guiva. Da qui sono cominciate le 
indagini che hanno portato all'ar¬ 
resto di Russi. La fase dibattimenta¬ 
le del processo avrà inizio il 23 set¬ 
tembre .prossimo nell'aula dei Tn- 
bunalediVelletn. 



II corpo di Antonella DI Veroll portato via dalla polizia mortuaria; nel riquadro di destra la commercialista Ansa 

Delitto Di Veroli come via Poma 

Il medico legale: «Non troveranno il colpevole» 


Rapine In banca 
Le norme 
per la sicurezza 

La necessità di arginare il grave e 
fiequente fenomeno delle rapine 
negli istituti di credito è .stato il te¬ 
ma deH'incontro svoltosi tra il pre¬ 
fetto Sergio Vinello e il comitato 
per l'ordine e la sicurezza pubbli¬ 
ca. Nel corso del summit è stata 
evidenziata la necessità che le 
aziende di credito accentuino la 
propna dotaziane di mezzi di dife¬ 
sa passiva e di tutela in modo da 
assicurare un elevato livello di sicu¬ 
rezza basato sulla «indefettibile 
presenza di guardie giurate», di te¬ 
lecamere a circuito chiuso e di si¬ 
stemi di teleallarme collegati con 
le sale operative della polizia. Il 
prefetto si è impegnato a promuo¬ 
vere la dilfusione presso gli sportel¬ 
li della capitale di «depliants» con¬ 
tenenti norme di comporteunento 
da osservarsi in caso di rapine sia 
da parte del personale che del ser¬ 
vizio bancario». 


Cambia II numero ' 
del pronto 
Intervento sociale 

Dal 12 luglio prossimo il nuovo nu¬ 
mero telefonico del servizio di 
Pronto intervento sociale, sarà il 
77.200 200. Rimarrà invece invaria¬ 
to il numero notturno: 44 694.56.11 
servizio telefonico, attivo 24 ore su 
24, è pubblicizzato nella rubrica 
«numen utili» di tutti i quotidiani, di 
alcune nviste e di televideo. 


m «Come privato cittadino ho la 
sensazione che le indagini su que¬ 
st’omicidio faranno la fine di quel- 
le'dì via Poma. In casi del genere o 
l'assassino si trova subito, oppure 
arrivare al colpevole diventa com¬ 
plicatissimo». A parlare in questi 
termini non è l'avvocato difensore 
di Vittono Biffani o quello di Um¬ 
berto Nardinocchi, i due indagati 
per l'omicidio di Antonella Di Ve- 
roli, ma Achille Calabrese, il medi¬ 
co legale che coordina 1’ equipe 
dell'istituto di medicina legale del¬ 
la Sapienza. Il medico che ha ese¬ 
guito l'autopsia e ora sta cf'eftuan- 
do ultenon esami sul cadavere del¬ 


la commercialista uccisa nella not¬ 
te tra il 10 e ri 1 apnle scorso, il cui 
cadavere venne trovato sigillato ^ 
neH'armadio delia sua stanza da 
letto, in un appartamento di Talen¬ 
ti. Achille Calabrese, docente fuori 
molo della Sapienza, consulente 
della Procura della repubblica, nei 
suoi quarant'anni di attività ha la¬ 
vorato a molti fatti di sangue cla¬ 
morosi Il caso Montesi. tanto per 
citarne uno, ma nella sua carriera 
ha trattato anche vicende di terron- 
smo. come gli agguati di piazza Ni- 
cosia e di via Pietro di Papa, , . 

•Tra ima seltimanaicoascgnere- 
mo al sostituto procuratore Nicola 


Maiorana gli escimi supplementari 
che ci sono stati richiesti - ha detto 
ieri Calabrese -. Sono quelli istolo¬ 
gici, ematologici e chimici. Ormai, 
sappiamo con certezza la causa 
della morte della Di Veroli. L'ab- 
biamo fotografato al 100 %■ asfis¬ 
sia. Ora stiamo esaminando le 
macchie di sangue sui reperti se¬ 
questrati nell' appartamento per 
verificare se quelle tracce ematiche 
siano quelle della vittima o di altre 
persone». Quali siano i reperti su 
cui sta lavorando con la suo equi¬ 
pe. il professor Calabrese non lo 
vuole e non lo può dire, in quanto 
legato d.nl segmio istnittono GII 
esami sul sangue però vengono 


fatti con scmpolo e particolare at¬ 
tenzione, anche con l'ausilio di 
computer Calabrese, uno tra i pn- 
mi ad amvare il martedì pomeng- 
gio del 12 giugno neH'appartamen- 
to di via Oliva e che esaminò subito 
sul posto il cadavere della com¬ 
mercialista. ha però confermato 
che è ancora possibile - nesuman- 
do la .salma - ottenere le impronte 
digitali della Di Veroli, che non so¬ 
no state prese prima della sepoltu¬ 
ra. Una piccola dimenticanza che 
potrebbe rendere difficili i raffronti 
con le impronte presenti in alcuni 
oggetti sequestrati nell’ apparta-_ 
'mento eitm quelle nievnte ai due in-' 
dagati e ad altre persone. , ’ 


Monterotondo 
Sciopero Cotral 
il 6 luglio 

Le 'rappresentanze sindacali Cgil. 
Cisl, Oli e Faisa-Cisal deH’impianto 
di Monterotondo hanno proclama¬ 
to uno sciopero il 6 luglio. Lo ha re- 
.so noto, in un comunicato, il Co¬ 
tral. L'astensione dal lavoro durerà 
dalle 8 alle 15 e dalle 17 alle 24. 
L'azienda ha reso noto che in oc¬ 
casione dello sciopero non verrà 
garantito il normale funzionamen¬ 
to dei servizi di trasporto che fanno 
capo all'impianto. 


Frascati: r uomo incaiirettato 

La firma della malavita sul ^allo del garage 


m FRASCATI. Nessuna novità dal- 
l'auiopsia di Vittorio D’Ammassa. il 
falegname rinvenuto incaprettato ’ 
in un garage di via della Vite. Èsta-. 
to colpito eilla nuca con un corpo ' 
contundente che gli ha provocato 
due ferite e lo svenimento. Gli as¬ 
sassini. perché sembra onnai certo 
che ad agire sia stata più di una ^ 
persona, gli hanno poi piegato le ' 
ginocchia e gli hanno legato con 
una fune il collo, i piedi e il braccio 
destro provocando cosi la morte 
per soBocamento. Inbmto a Pira- < 
scafi, dove l’uomo viveva, e a Cine¬ 
città, dove lavorava come macchi¬ 
nista di scena, ^uno azzaida la - 
sua tesi. Nella cittadina castellana, 
dopo il riserbo e le b^ic iniziali,. 
qualcuno si sbottona, ritiene che la .. 
chiave del giallo sia da ricercare tra . 
le amicizie familiari. Tra gli uomini 
che la moglie di D’Ammassa. Patri¬ 
zia Mìdei. 45 anni ben portati, e la ' 
figlia Romina di 23, frequentavano. 


Dal racconto che i concittadini del 
falegname fanno, si delinea un 
rapporto coniugale «un po' aperto, 
consenziente, insomma, un reci¬ 
proco tollerarsi per le scappatelle», 
anche se sabato sera, il giorno pre¬ 
cedente l’omicidio. Vittorio aveva 
alzato la voce. Qualcuno racconta 

- un amico di famiglia - che circa 
due anni fa nella vita di Romina 
era entrato un poco di buono, uno 
di quei ragazzi da cui era meglio 
stare alla larga, tanto che il padre 
ne parlava preoccupato. Ma è da 
Cinecittà che arriva la lettura più 
decisa del brutale incaprettamento 
improvvisato nel garage. «Andasse¬ 
ro a cercare nei conti bancari di 
D'Ammassa - dice un macchinista 
che non vuole rivelare il suo nome 

- forse la risposta la troveranno là 
gli inquirenti. Perché è morto in 
quel modo? Te lo dico io perché. 
Chi viene ammazzato cosi è uno 


tacciato di infamia, che ha fatto 
qualche sgano a qualcuno. Non 
l'hanno eliminato con un colpo di 
pistola: é morto autosoffocandosi 
a causa di quel cappio intorno al 
collo. Messaggio inequivocabile». Il 
macchinista però non risponde 
quando gli si chiede come mai è 
cosi certo che tutto ruoti intorno ai 
conti bancari. Gli altri, tanti, che gi¬ 
rano a Cinecittà, invece continua¬ 
no a non spiegarsi perché anche 
Vittorio, come Francesco Annibal¬ 
di, capogruppo a Cinecittà am¬ 
mazzato con due colpi di pistola 
due anni fa da un assassino ancora 
in libertà, sia stato ucciso. Si spiega 
cosi, comunque, alla luce delle 
tante indiscrezioni trapelate sulla 
vita dei D'Ammassa. l'insistente vo¬ 
ce che voleva la vittima come infor¬ 
matore dei carabinieri malgrado la 
notizia sia stata ufficialmente 
smentita. DMA.Z. 



Il corpo senza vita di Vittorio D’Ammassa In alto nella foto Barberini Photo Press 


Fiori annuncia indagine sulle concessioni. L’assessore gli risponde: «Polemica strumentale, tutto in regola» 

licenze taxi, Tocd nel mirino del ministro 


Il ministro dei trasporti, Publio Fiori, ha annunciato che 
convocherà una commissione d’inchiesta sulle proce¬ 
dure usate dal Campidoglio per il rinnovo delle licenze 
plurime dei taxi. «Ci pensi due volte chi vuole scatenare 
polemiche politiche», ha risposto l’assessore Walter 
Tocci (mobilità). È guerra intanto tra sindacati e Mortil- 
laro sul nuovo capo del personale dell’Atac. Rifonda¬ 
zione ha chiesto la testa del presidente. 


MARISTELLA IBRVASI 


m Dalla pace alla guerra. Neppu¬ 
re un mese la Publio Fiori aveva di¬ 
chiarato collaborazione al sindaco 
Rutelli nel risolvere i problemi della 
capitale. Ieri invece, il ministro dei 
trasporti ha annunciato che convo¬ 
cherà nei prossimi giorni una com¬ 
missione d’inchiesta ministeriale 
sulle procedure usate dal Campi¬ 
doglio per il rinnovo delle licenze 
dei taxi. Secondo un quotidiano 
romano, l’assessore Tocci (mobili¬ 


tà) avrebbe predisposto «la natti- 
vazione della concessione di licen¬ 
ze plurime a favore dei presidenti 
di una trentina di cooperatìve rosse 
di tassisti. Un provvedimento con¬ 
trano alle disposizioni in vigore 
previste da leggi dello Stato c della 
regione Lazio». 

Tocci non crede alle sue orec¬ 
chie. Esclude l'ipotesi della lottiza- 
zione» e al ministro fa sapere: «Se 
l’unico interesse è quello di fare il 


controcanto all'opposizione in 
Campidoglio, è necessario ricor¬ 
dargli che l’incarico che ricopre 
nel Governo lo chiama a ben alte 
impegni. Se invece Publio Fiori in¬ 
tende contribuire ad una soluzione 
del problema, saremo felici di ac¬ 
cogliere i suoi suggerimentoi per 
superare le contraddizioni della 
legge». 

Secondo l’assessore, nel settore 
taxi la giunta Rutelli ha ereditato 
una situazione confusa e disposi¬ 
zioni legislative fturagmose e di 
complessa attuazione. La legge 
stabilisce infatti che le cooperative 
non possono avere licenze colletti¬ 
ve ma devono indicare per nome e 
cognome il socio intestatario della 
licenza senza peraltro chianre le 
procedure di attuazione di tale 
pnncipio. «Dopo due mesi daH'am- 
vo della nostra giunta - ha spiegato 
Tocci - saremmo stati degli irre¬ 
sponsabili se avessimo cancellato 


oltre mille licenze taxi pnvando la 
città di un servizio essenziale. Gii 
uffici hanno scelto invece di appli¬ 
care la normativa per le nuove li¬ 
cenze e di predisporre una delibe¬ 
ra sulle procedure per regolanzza- 
re le vecchie. Ci pensi due volte chi 
vuole scatenare polemiche politi¬ 
che» 

Marct.a anche in un altro settore 
dei trasporti, quello dell’Atac. Le 
«immediate» dimissioni di Felice 
Mortillaro, presidente dell’Atac. so¬ 
no state chieste dal gruppo consi¬ 
liare capitolino di Rifondazione co¬ 
munista dopo averappreso la noti¬ 
zia di un'imminente assunzione al¬ 
l'azienda dei trasporti del ragionie¬ 
re Amedeo D’Albora a capo del 
personale con un compenso di 
220 milioni l’anno. Dopo le pole¬ 
miche scatenate da Mortillaro con 
la proposta degli autobus di serie A 
e di serie B, l'ex presidente della 


Confindustna sembra aver inne¬ 
scato un nuovo scontro con il sin¬ 
dacato, che ha nferito che inizial¬ 
mente il compenso previsto p>er il 
neo-assunto era di 134 milioni l’an¬ 
no onnicomprensivi. 

«È questa ia politica di ngore - si 
chiede Rifondazione comunista m 
un comunicato stampa - e di risa¬ 
namento che ha in mente Mortilla- 
ro? La spesa vistosa e ingiustificata, 
al contrano, andrebbe a gravare 
sul drammatico bilancio dell'a¬ 
zienda. Ciò è inammissibile e iniol- 
lerabile ed è per questo che abbia¬ 
mo chiesto le dimissioni del presi¬ 
dente dcli'Atac». La qualiiica che il 
ragioniere assumerà da lunedi 
prossimo è: «dirigente con funzioni 
di direttore del personale e delle 
relazioni industriali. Il contralto sa¬ 
rebbe a tempo indeterminato, 
mentre quello di altri dingenti è di 
quattro anni. 



10* Meeting Internazionale 
per la pace e la solidarietà tra i popoli 

Roma 2-16 luglio ex-mattatoio di Testaccio - dalle 20,30 
Dibattiti con (tra gli altri): G. Nebbia, W. Sachs, E. Balibar, E. 
Pugliese, L. Balbo. P. Morgui, M. Bascetta, B. Vecchi, I C.S.O.A. 
Leoncavallo, Officina 99, I C.S.O.A. oi Roma, M. al Masri (olp), S. 
Chiarini, M VahlI (Kurdistan), M. Galletti, R. La Valle. G. Giulietti, E. 
Dabrowska, M. Markovic Milosevic, R. Nicolini, F, Archibugi; G. 
Salvatores, V. Ampilov: e rappresentanti da: Messico (EZLN), Spagna 
(POPE) Francia (studenti), Germania (DKP), Cina, Filippine (Bayan), 
Salvador (FMLN), Brasile, Cuba (PCC, cubani di Miami) e l'amb. cubano 
M. Rodriguez. 

Video-interviste a: CoM. Marcos (EZLN), N. Hawatmeh (FDLP). 

Concerti; CSI (ex-CCP) - Fratelli di ^ledad - Alma Megretta - Ivri 
Illimani - Casino Rotale - Negrità -1 nuovi Briganti - Africa United - 
Ottavo Padiglione - Ùstmamù - Yo Yo Mundi - Al Darawish - R. e Les 
Blancs Becs Ed inoltre - video - cinema 

STANDS internazionali, SPAZIO RISTORO 

Casa della Pace 
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l’Unità 


Spettacoli di Roma 


Ncnc'j'dì 1 luglio 1994 



ABACO {Lungotevero Melimi 33/A 'Tel 
3204706) 
bALAA Riposo 
SALA 3 Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 'Tel 
6874167) 

Riposo 

ALPARCO (ViaRamazzini 31) 

Ripeso 

ANFITEATRO COLU ANICNE (Via Meuccio 
Rulni45) 

Ripeso 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg- 
giatadolGianlcolO'Tel 5750627} 
Mer:oied) allo 21 15 La Compagnia tea- 
*'^ale La Plautina presenta MIleaglorlosue 
di°iauto Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tei S^SOSa?) 
Ripeso 

ARCESTEATRO (Via Napoleone ili 4/£ . Tei 
4466669) 

Riposo 

ARGEKRNA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
gemma S2'Tol 6a60460l'2) 

Campagna apbonamenii l994/95dal lune* 
di al venero! oro 10*14 e 15*19 Domenica 
rIposO'Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. F. BASAQUA 84 

(Comprensorio S Maria de la Piota • Piaz 
zaS Maria della Pietà 5* Tel 35103530* 
3226197, 

Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 

1/3‘Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DCa'UNlVERSITA (Viale 
delle Scienze 3 «Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52* Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A «Tel 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO O'OGGi (Via La* 

bieana 42 Tei 7003495) 

Riposo 

CAVAUERI (Borgo S Spirto 75 • Tei 
6832888) 

Ripeso 

CENTRALE (Via Celsa 6 * Tei 6797270- 
6785679) 

Riposo 

ORCOSCRiaONE Vili (Viale Duilio Cambel* 
lotti 11 ) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONEIX (Piazza dei Redi Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A *Tei 
7004932} 

Mediascena • Beat 72 presentano AnteprI* 
ma Estate Rassegna nazionale di danza 
Alle 21 00 II Ballotto di Mimma Testa prò* 
senta la Comp Encanto In L'azzurro dime* 
ra e Onda di suono goill rvaH'arta a oltre 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 

Sala B alle 22 oc La Comp Beat 72 pre¬ 
senta "Scenari di teatro omoseasuale- 
Prtglonlarl di guerra di J R Ackoriey con 
(abio Ferrari Giampiero Ingrassa Luca 
Zingorettl M Reale P Anselmo P Ma* 
gnaninl L Marioi^ Regia dtp ferrarioL 
ZingocAfu. . ^ M.. . K . 

DEI coca (Via Galvani 69* Tel 5783502) 
Domani alio 21 00 Musicad ascolto 
AMe22 00 Quarto di (Inalo 
Allo 24 00 Mezzi rigatoni alta checca e ca¬ 
baret 

Dd SATIRI (Via di Grottapinta 19 * Tel 
6877068) 

Allo 20 4S Prova teatro 94 Mephistoala 
varta varicosa Ragia di Giovannino Oa 
Peudis 

DE) SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19* 
Tel 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONC (Piazza di Grona* 
pinta, 19’Tel 6871639 
Riposo ‘ 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrictani 2 «Tel 
6867610) 

Riposo 

DEUACOMETA (Via Teatro Marcello 4-Tei 
6754380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

C in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore i0*13a 15*18 

DELLA COMETA SALA (^YFJ{ (Via Teatro Mar 
cello 4 • Tel 6764380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELIE ARTI (Via Sicilia S9 • Tei 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 * Tel 
4818598) 

Riposo 


DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 44231300 
8440740) 

Riposo 

DE SERVI (ViadofMortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo 

IR DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37*Tel 6786259) 
Allo 21 00 LaCoop TKS «1 teatranti» pre¬ 
senta Qianclotto Malalesta di Maroia Mar¬ 
telli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Riposo 

ELISEO (ViaNazionale l83*Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994*95 Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 6082511) 
Riposo 

FIAIANO (VlaS Stefano del Cacco 1S Tel 
6796490)-IngressoL 15 000 
Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 . Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIASAIAl (Piazzadi Porta S Giovan¬ 
ni 20*Tel 7008691) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994*5 
Perinformazionitol 6372294 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 * Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILEDEU'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057*8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre* 
senta Spettacoiarcanlartdo.. ridendo e 
poi... Kherzsndolll con alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Marina Ruta Salvatore 
Morteltiti Fausto Lombardi Bmdo Tosca* 
' ni Chiara Di Stefano An'onio Fabbri Re* 
gladi BmdoToscani 

U CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 

Riposo 

UCOMUNITA (VlaZanuso 1 -Tal !«t7413| 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 * 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Allo 21 15 Rachele Potenza 
jn OeeWeri prolMtt di una donne perbene 
Regia di Serena Bennato 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Alle 21 (X) Contratli 25 minuti d'amore di 
Leonardo Giusllnian con M Faraoni M 
Adoristo Regia di A Duse (Durata spetta¬ 
colo 30 minuti) 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tei3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5*Tel 5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 > Tel 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 At botte¬ 
ghino orano 10/13 e 15/19 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 * Tei 
3234890*3234936) 

Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
66308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a * Tel 
86804171) 

Ripeso I 

''PAUNONES (PiazzB»ClMe«'‘0’Ord • Tel 
88842286) 

RIPOSO 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4685465) 

Festival «U K Today * La nuova scena In¬ 
glese- «Sala Teatro 

Alle 19 30 n alle 20 45 Insomnise L'a* 

seensore 

PARIOU (VlaGlosuàBors! 20 -Tel 6063523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14* 
Tel 7656953) 

Mercoledì alle 2l 45 Pulcinella mterpre* 
tato dall attore napoletano Andrea Po¬ 
scia Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 180 * Tei 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via 0 6 Tiepolo 13/A * Tel 
3611501) 

Alle 21 30 Orama Studio presenta II paz¬ 
zo. Il diavolo e l'avvocalo di V Gianni con 
Mimmo La Rana Massimiliano Carnsl 
Maurizio Caste Rita Ricuccl Angelo Cur¬ 
ai RegiadiGlorgioSerallnl 
QUIRINO (ViaMinghettI 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI /Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757486J 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 


CONCERTO DI SOLIDARIETÀ' 

A sostegno del gruppo di volontariato 

’ ®0[L 

gruppo italo-palestinese 

MANDALA in concert 

Sezze - Monumento 
3 luglio 1994-ore 21.00 

Solidarizza anche tu, GRAZIE! 

^- 



(id)“©s}tìaiì© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sui prèzzo dei biglietto 
per i lettori de TUaìtà 
da L. 8.000 a L. 6.000 



Festival Estivo al parco dei Daini, stasera Mussorgskij 


Primo concerto del Festival Estivo del teatro 
dell'Opera stasera alle ore 21 al parco dei Daini di 
Villa Borghese. Sotto la guida del maestro Zoltan 
Pesko, il collettivo orchestrale dell'Opera cl farà 
ascoltare l'Quadri di un'esposizine- di Mussorgskij e 
i 'Carmina Burana* di Cari Orff. Per i 'Carmina 
Burana- sono Impegnati II soprano SumI Jo, Il 
baritono Hans Johachlm Ketelsen, Il tenore Michael 
heward e II piccolo coro delle voci bianche 
dell'Assunzione diretto da Carmelo PIcone. Il coro 


del teatro dell'Opera sarà diretto dal maestro 
Marcello Seminara. Il preso del biglietti è di lire 
30.000 e 15.000. Il concerto di stasera sarà 
replicato anche domani. 

GII organizzatori Informano che l'acquisto del 
biglietto puà essere efftuato al botteghino 
dell'Opera oppure, la sera stessa del concerto, 
direttamente al parco del Daini dove funzionerà il 
punto vendita un'ora prima dell'Inizio della 
manifestazione. . 


Chiusura estiva 

SISTINA (Via Slatina 129 Tal 4826841) 

Campagna abbonamenti 1994/95 da luno- 
dl al venerdì oro 10-18 vGassman La R.=tn 
eia Oc Sica Laganà Bramieri Jannuzzo 
0 Angelo Massimmi Casale Paganmi) 

SPAZIO FUMINtO (Via Ftammia 80 Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spmacoto Tei 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 Tel 
5696974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 574J089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311336 30311078) 

Allo 21 30 L'ospiie Inatteso di A Chnstie 
con Bianca Galvan Stefano Abbati Gian 
na Paola Scatfidi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino 0 Agate Federico Pelle 
grini Gmncarlo Sisii Regia d« Sofia Scan- 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896^87) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5096539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197*Tei 5140805) 

Riposo 

TEATRO S. OENESIO (Via Pogdora 1 - Tei 
3223432) 

Ripose 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 8 - 
Tel 0535467) 

Saia Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805990) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -7660985) 
Riposo 

ULPIANO (VIaL Catamatta 38'Tet 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCEaO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tei 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B * 
Tel 787791' 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 15 Presso il Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 della compagnia "At¬ 
tori e tecmci- Con NIeo Fidoco Jinimy 
Fontana Riccardo Del Turco Gianni Moc 
CIO 

A seguire i Camaleonti in concerto 


■ OA 


ACCADEMIA HLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234090) 

Presso la segreteria doli Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9*13/16-19 
escluso II sabato - A possibile rinnovare 
1 abbonamento alla stagiono *994/95 i pò- 
str Si possono confermare anche per 
iser tio fino a venerdì 29 luglio Dopo tate 
data sarannocoosidoraii iiDori 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECtUA 
(Via Vittoria C Tel 6780742) 

Alto 21 00 A Villa Giulia inaugurazione 
colla stagione c* tiva Daniele Gatti dirige 
I Orchestra del Accademia di Santa Ceci¬ 
lia in programma musiche di Ciaikovski) 
0ramhs 

ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 

(V QTagiiamento25 Tel 85300789) 

Alle 2100 Alta Sala Baldini • piazza Cam- 
pitelii 9 I Arm presenta il Trio chitarristi- 
co S Cecilia M Delle Cete G PeralctMt- 
ti-M Aureli Musiche di Oe Falla Debussy 
Moveini Gitusiera.PiBZZOiia 
Aperte kKispHZiOfH per tuQi gli strumenti 
classici Ou funodi a vonerdT ore 1S 40 - 
19 00 

A.G1MU$ rVia del Greci 18} 

Alle 19 30 Concerto straordinario con ar¬ 
tisti deUa Repubblica of China con la par 
tocipaziono 0*1 pianista Fu Ta'One Musi¬ 
che di arie e di opere di Mozart e Beetho¬ 
ven 

ARCUM (Via Stura l-Tel 5004168) 

Aperte tscnzloni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicate pori infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30 lfO0-vonerdi17l5b-1930 
ASS AMICA LUCIS (Ciro Ostiense 195 - tei 

S742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 2i/a-rei 3216264) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza Ubera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e d* canto 
Urico e moderno (corsi ostivi e annuali) 
"Ricordi Scuoia" 

ASSOCIAZIONE CNITARRIST1CA ARS NOVA 

{ViaC'Oscorrio 58-Tel 68801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie 'eonche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida oli ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTICORUM CUBI¬ 
LO 

/ViaS Prisca 8-T*J 69996465) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECnTA (Tel 

76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONECULT. CORO CflTAOI ROMA 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPiN (Via 
P Bonetti 88/90 tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 

iTel 37515635) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE UUDIS CANT1CUM (Tei 
7212964) 

Chiesa San Rocco all Augusieo (Largo S 
Rocco 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAIMMAGINE 

(Palazzo Barberini Sala Giulio Cesare) 
Presso la Chiesa S Giacomo m Augusta > 
Via dei Corso 499 - Concerti Grande Acca¬ 
demia vocale e strumentale I organista 
Andrea Cohen e la Schola del Coro Polifo¬ 
nico -Josquin des Prez » di Ceccano direi 
ta da Mauro Glzzl eseguiranno una messa 
pistoiese del XVIII secolo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERTSCKWEtTZER (ViainLudna '5>Ro 
ma) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dello Provincie 184 Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (lei 
2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS * 

iTel 68802976) 

R poco 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via b 
de Saint Bon 61 Tei 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE F M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6-Tel 
23267135) 

Corsi di canio corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA i ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161*3242366) 
Domani alle *7 00 incontri musicali Do* 
conte di violino Irma Mastropitrro Colla* 
borano al pianoforte i maestri 0 De Cen- 
ciilo. L. Loreto. M Colsbuccl interpreti S. 
Pavone M Gobbi Romanelli, $ De Cond¬ 
ilo. M Fabiani Musiche di Curci Kuchlor 
Aibmoni Viveidi Respighi Stravinskij 
Bach Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
C.travita 7 * Tel 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
Ct40RO ROMAN) CANT0RE5 

(Corso Triesle 165* T«I 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

basilica di Sant Eustacchio) 

K poso 

ASSOCIAZIONE PRISMA *' 

(yiaAurelia 352-Tel 6638200) 

Ripose 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso li Cortile della Bosllica S Clemen¬ 
te piazza San Clemente (angoip via Labi- 
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetla* 
coll di concerti sintonici ballehl musica 
da camera opere tinche e prosa Per in- 
tormozion4 0re9 30-12iei 6611519 
Domani alle 20 45 Concerto Dir F. Maral* 
Il solisti Katherine Latorrsca soprano 
Luisa Signorelli coreog e ballerina Fa¬ 
brizio Salvatori attore T Sportts tenore 
A Jones pf M.MInsley chitarra L Panou 
Tekahashi soprano Musiche di Beetho 
ven Schubert Villa Lobos Satle Gorsh 

Win 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

iPiazzadeBosis-Tel 5818607) 

Riposo 


AULAMAGNAIUC 

iLjngotevercFlamimo 50 tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AUREUANO 

Via di Vigna Rigacci 13 Tol ‘JlPOasg?) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITAUA 

(viadiS Vitale 19 Tol 47921) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro l Capena Rm Tel 
9032772) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONEXVI (Montevorde) 

Riposo 

COOP LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottapinta 19) 

Riposo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
za Cinecittà 11 Tel 71545416) 

Riposo 

COURTUL INTERNATIONAL CHIESA S. IGNA¬ 
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 

Alle 21 00 Phllomuslcs Chamber Chelr 
Usa Dir Mr Dennis F Boyle Musiche di 
Bergqr Paieslnna TL Do Victoria Spiri 
tuais 
GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Lunedi alle 2t 00 Euromuslce MasterSe- 
rles Concerto Straordinario FouTsOng 
pianoforte serata Mozart con quartetto 
d archi e Un-Hui-Chen soprano Hsu-te- 
Ttung baritono quartetti per pianoforte e 
archi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Via Fulda ir Tel 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SAUUSTIANO 

iViaCollina24-Tel 4740338) 

Riposo 

I CONCERTI NEL PARCO 

(Informozioni'ei 5816989) 

Riposo 

t SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

II TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel 
lo» 

Alle 21 00 Beethoven e II conte Waldstein 
Al pianoforte Augusto Colacci Musiche di 
Beethoven 

Domani alle 21 00 MuslcMeglc Al piano 
forre GIrotemo Farnsndc De Stmone Mu 
siche di Scelsi Monk Brubeck Corea De 
Simono Cilio 

In caso di maltempo il cor'certo si efiettue 
ra nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere [via doi Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica -Anccia) 
Domenica alle 18 30 Pucclrti Mi chiama¬ 
no Mimi Soprano Mario Letizia Tedeschi 
al Pianoforte Jofto Carloa Parratra Musi¬ 
che di W A Mozart F Chopin P Masca 
gni G Puccmi 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (in 

formazioni tei 86800126) 

Alle 21 00 - al Chiostro del Br'^manio Via 
Arco della Pace 5 - Concerti di chiusura 
Orchestra d Archi detrinismatlonal 
Chamber Enaembfe Dir Francesco Cero¬ 
lanuto viotonista solita Ettore Pellegrino 
Musiche di Tarimi Vivaldi Gershwln Bnt 
ten 

Biglietti in vendita al botteghino del chio 
atro un ora prima del concerto 

SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via Donna Olimpia 33 Tei 58202369) 
Riposo 

SCUOLA .^POLARE 
Dt MUSICA DI TESTACCtO 

(Via Monte Testacelo 91) 

Concerto della Banda della Scuola popo¬ 
lare di musica di Testacelo inaugura Libri 
In campo 

SOCIETÀ DANTE AUGHIERI 

(Palazzo Frenze - Piazza Firenze 27) 
Riposo 

TEATRO DEU'OPERA 

(PazzaB Gigli Tei 4817003-481607) 

Allo 21 00 Al Parco dei Dami • via P Rai 
mondi concerto Quadri di un esMSizIo* 
ne di M Musoraski e M RaveI Carmina 
BuranadiC OrfT 0irenoreZ.Pasl(O mae¬ 
stre del Co''P Marcai Seminare soprano 
> Sumi Jo baritono H Joaehim KateUen 
tenore M. Howard Orchestra e Coro dei 
Teatrodc Opera 

Biglietti in vendita tubi i giorni dalie tOaite 
17 (lunedi riposo) presso u Botteghino dei 
Teatro dell Opera • P zza B Gigli) Prezzi 
Parcode) Daini 30 000/15 000 

ELETTRA 

(ViaCapod Africa 32.Tei 7096406) 

Alle 21 00 Concerto di chitarra classica di 
Sandro Bagazzini 
TENDA A STRISCE 

fViaC Colombo 3e3*Tel 5415521) 

Riposo 


JAZZ 


ABACO JAZZ 

(Lungotovero dei Molimi 3 j/A Tol 
à204?05) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZCLUB 

(ViaOstia 9*Tei 3'’29398) 

SummerJazz Villa Ceiimontana Piazza 
della Navicella-tutti igiornidaKe f6 00 
Allo 21 00 JazzBrvnen 
Domani olle 22 30 Dadra Outntet Forma 
Ziono Roberto Ferrara sassofono o fiau 
to Fabio Fenucci Chitarra Faderleo Later¬ 
za Dionotor*e Pino SatiusU contrabbasso 
Roberto Aitamure batterla 
Biglietto d ingresso L 1C 000 con consu 
mozione 
ALPHCl'S 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Riposo 
ASS CULF BA5AGUA84 

(Comprensorio S M delta Pietà PzzaS 
M della Pietà 5) 

Riposo 

ASS CULLA CITTA DEL SOLE 

(PiazzadeiOuarticciolo 1 Tel 2598742) 
Riposo 

ASS. CULT. MEIVYNS 

(Viadcl Polileama 8/8A Tel 5803077) 
Riposo 

BIGMAMA 


iVicoio S Francesco a R pa 18 To' 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ IAT7NO 

(Via di Monte Testacc 0 96 Tel 5744020) 

R poso 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Teslaccio 36 Tel 5745019/ 
Non pervenuto 

CASTELLO 

^ladi PortaCas'oiio44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel ■’316196) 

Riposo 

CLASSICO 

(Va Libertà 7 Tei 5744955) 

Riposo 

CLOCHARD 

(Via del Teatro Pace 30) 

Riposo 

C.S OAUTORRE 

(Via Rousseau 90 Casal dei Pazzi) 

Riposo 

ELCHARANGO 

(VlaOiSant Onofr 0 28 Tel 6879908) 

Non pervenuto 

ESTATE TUSCOUNA 

(Frascati VillaTorionia Tel 941*575) 

Alle 22 00 Tote Skeeth e Art Ensemble of 
Socavo 
FOLKSTUDIO 

IV a Frang pane 42 Tel 487106J) 

Riposo 

FAMOTAROl 

.ViaLibetta 13-Tel 5759120) 
balle 21 OO alle 05 00 Musica Uve • Maxi 
schermo 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tol 6096302) 

Non pervenuto 

GU^LYNE 

(ViadiPortonaccio 212 Tel 43587159) 
Riposo 

ILCASTELLO MIRAMARE 

(Via Pre a a Mare 10 Fregene Maccare 
se• Tel 66560323) 

Non pervenuto 
JAKE & ELWOOO VtLUCE 

(Via G Odino 45 4'’ Fiumicro - Tel 
6562689) 

Alle 22 30 HerbieGoins&TheSouttimers 
M/tMBO 

(Via dei Fienaroli 30 a Tei 5897196) 

Allo 22 00 Soul do Brasil con Zè Galla 
musica tropicale 

MEDITERRANEO 

iViadiVillaAquari 4 Tei 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68602220) 
Chiusura estiva 

NEW DOOMSDAY 

(Via G Gravina 26 □'■agona Acil a Tn( 

5216720) 

Alle 21 OO Dance Music con il dj Marco 
Corsetti 

PALUDIUM 

P azza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCarfletlo '3a Tol 4745070) 
Riposo 

STELLARIUM 

iVia Lidia 44 •'el *909885-''848889) 
Riposo 

TENDAASTRISCE 

(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 

XV Festival mtornazionaio di Roma Pla¬ 
tea Estate 

A le 21 00 Volces of glory Gruppo Go 
spels 

Partite di calcio su megaschermo 


D’ESSAI 


Caravaggio 

ViaPaisieiio 24;B Tel 8554210 
Riposo 


L SODO 


Delle Province 

Viale delle Province 41 Tei 44236021 


Riposo 


L 7 nnn ^ 


Del Picco» - ' 

'ViadellaP iuta 15 Tel 6553485 

Biancaneve e I sette nani 

(17 00) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

ViadeilaPineta 15 Tel 6553485 

Heimat 2: L'arte o la vita 

(versione originale son italiano) 

(21 00) L 8 000 

Pasquino 

vicoiodel Piede 19 tei 5803622 

Mr Wontferful 

116 30-18 30*20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 
ChiusuraestivQ 


TIDur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495"’76 
Riposo 


L 7 000 


Tiziano 

Vid Rem 2 Tel 3236588 

Robin Hoo0f un uomo In calza¬ 
maglia 

Mister Doubtfire 

(20 45-22 45) (20 30-22 30) L 6 000 


Due notti in Palestina 

Tra musica e Falafel 1 - 2 luglio 

Locali della ex-lavandena 

PARCO S. MARIA DELLA PIETÀ 

(P /za S Marta della Pietà - Monte Mano) 


Frogramma: 
VENERDÌ 1 LUGLIO 


ore 19,30 Voci delia letteratura pa¬ 
lestinese: Presontazione del Lbro 
Saltar Khalila "La porta della piaz¬ 
za- Piera Radaelll, Isabella Came¬ 
ra D'Afflitto, Nellana TersignI 
Ore 20 30 Poesie palestinesi di 
OanNtsh lette da attori palesttne.>t ed 
italiani 

Oro 22.00 CINEMA schermi di pa¬ 


co "il cantico delle pietre- Ui Michel 
Klolt/ 

SABATO 2 LUGLIO 
ore 19,30 Dibattito ”Dall autonomia 
la costruitone dello Sfa'o palestinese-' 
Partecipano Nemmer Hammod. 
Stefano Chiarini. Luisa Morgantini 
ore 22,00 CONCERTO dei gruppo 

«MANDALA» 


Per le serate troverai 
CENA con degustazione di piatti arabi 
BIRRERIA curata dal locale «Fuori orano» 

SPAZIO MUSICA curata da RCF (Radio Citta Futura) 
MOSTRE dt fotogratìc, disegni, artigianato c vestili palestinesi 


// ricavato deil'ituziatt\a sersura al finanziamento di un centro per la 
riabilitazione ai lint’uaft^io dei bambini di Nahiu\ 


Organtz/.tno As}»cN./az;o»c* per la pace - A%si>cia/ionc culturale paJolinesc 


Collaborano Rodio Cuti) Futura Fuori Orano Awotiazioiu CroccMO 
Coordmainenlo < \da\anderia Cmemorte Dedaius CentioMUjitii 


CONTINUA A ROMA LA 



SE QUALCUNO IN FAMIGLIA 
E' ENTRATO... "NEL PALLONE" 
NON DISPERARE 
VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 
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Academy Hall 

V. Stamira. 5 

Tel. 442.377.78 

Or. 1846-1830 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Inaonnla d*amore 

di N. Ephron, con T Hanhs, M. Ryan (Usa '93) • 

Lui 8 un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra¬ 
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca¬ 
so. lo ascolta o quasi si innamora Tenero e divertente. 

Sentimentale ★★ ☆■fr* 

Admlral 

p Vertano. 5 

Tel 8541195 

Or. 17.45 

20.20 - 22.30 

L. 6.000 

OiwbTMMibllIbroiiteloiil. 

diD Petne, <onJ.l.emmon, WMatthau • 

Torna insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita 8 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante 

Commedia 

Adriano — 

p. Cavour. 22 

Tel. 321.1896 ' 

Or 17.00-13.45 

20.40 - 22.30 

L. 6.000 

HoHfbtoddb ^ 

di R. Bouiman, con S. McDerrnoit. S. Crtm. B Powell 
• Sulle ali del vento in piedi su una tavola da surf. Mitchell 
adora la spiaggia e le onde alle e quando apprende che 
dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh... 

Drammatico * 

Alcazar 

V. M Del Val. 14 

Tel. 668.0099 

Or 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Fllmrobse 

di K. Kiesloiuski, conJ. L Tnnlignant. l Jacob (PPol 94) - 
Atto finale della trilogia sui colori di KleslowskI. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senzaconoscersi. Finché il destino... 

Drammatico ★★★ 

Ambassade DuahrMlatlMIIbreiitoleiil 

V Accademia Agiati, 57 diDPetrie.canJ.Lemmon.W.Mattftw • 

Tel. 5^.6901 Torna Insieme la coppia più celebre del cinema amenca- 

5o'2n*J?'S ' no.Ouinelleveatldudueanzianiviclnidlcasalaculvitaè 

20.40-22.30 sconvoltodairarrivodi una vedova affascinante. 

L. 6.000 Commedia e 

Amertca -. - 

V N. del Grande, 6 

Tel. 581.6168 

Or. 

Chiusura «stiva 

L 6.000 


Artston 

V. Cteerone, 19 

Tel. 321.259 

Or. 17.15-19.05 . 

20.45 - 22.30 

L. 6.000 

A Buvsrly miis sifiiorl si dhrsnta 

Astra ' - - 

vIeJonlo. 225 

Tel. 817.2297 

Or. 

' Chiusura «stiva 

L. 6.000 


Atlantic 

V Tuscoinna. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 17.30 

2000 - 22.30 

L. 6.000 

Myllfb „ 

di&Rubin.conM Keaton(ljsa "94) • 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà 1 suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l’erede. 

Drammatico** 

Augustus 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 17.30 ^ 

20.30 - 22.30 
L.6.00Q 

Pardlamoel di visto ^ 

di C Verdone, con C. Verdone, A Allento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commedia ir CrCrCr 

‘Augustus 2 

c V. Emanuele, 203 V 
Tel. 687.5455 

Or. 17.00-18.50 " 
20.40 - 22.30 . 

L. 6.000 ' “ " 

L'kifsriM 

di C Chabrol, con E, Beart. F. Ouzet (Francia "94) • 

Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot. 
L'inferno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente innocente. N.V. 

Drammaticosper 

Barberini 1 ~ 

p Barberini. 52 

Tel. 482.770/ 

Or. 16.45-18.40 

20.35 - 22.30 

L. 6.000 

Caro disrto. 

diN Moretti, conN Moretti, H Carpentieri (Italia 93) • "" 

•In vespa*: viaggio tra te strade di Roma. -Isole*, risate e 
solltudlr>e sulle Eolie. -Medici-: parabole sulla malattia. 
Bello# Importante. Moretti. Insomma. N. V. Ih40' 

Commedia-*** ** 

Barberini 2 

K ;'^'^nl.52 
Tel.482./»w. 

Or. 16.00-18.15 ^ ‘ 

20.20 * 22.30 • 

L 6.000 ' 

Coma l’uoqua Asr U doeeolulo 

BartMrtnl 3 - . 

p. Barberini,-52 

Tel. 462.7707 

Or. 17.16-19.00 

20.45 * 22.30 
In.a.'.OflO. 

il todro dsB’aroobslsiio 

diAJodorowsfiy.conP.OToole.OShanf • 

Un bizzarro signore al e costruito un laboratorio nel la rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. Ih e 30'. 

Grottesco * 

CapHol ' 

V. Q. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 17.30 " ■ 

20.10 - 22.30 

L. 6.000 

Ovroldmo , • 

diW,Hill,conR,Dawtl,C.Hockman(Usa94). • 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercarlo di convincerlo alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V, 1h 55' 

Western ** 

Capranica 

p. Capranica. 101 

Tel. 6792465 , 

Or. 17.30 ' ■ ■ 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 ' *• 

Itoi leowiv dvl y dr* . 

dlJ.Sbendan.conD DayLaua,ET>i0Tnpfson(^93) • ’ 
i giorni dell'Ira secondo Sherfdan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gulllord. Irlandesi, furono accusali ingiusta¬ 
mente di un attentalo e scontarono 1 5 anni di carcere. 

Drammatico *** 

' CapnniGlwtta - 

p. Montecitorio. 125 ' 
Tel. 679.0957 , 

Or. 1730 ' 7 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

PhNMMpHta 

diJ.Demme,conT.Hanìis,D.Wcshin$tor\(tJsa,93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo! dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** ** 

Clakl 

V. Cassia. 694 

Tel, 33251807 

Or. 18.50-1640 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Qlovanlg oarinl • dteboevpatl 

diEMer,conW.R^er.EHowke(lJsa93)^‘ ^ ” 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu- 
minatadaflapresenzadi Winona Ryder, N.V. IhOO' 

Commedia* 

Ciak 2 

V Cassia. 894 

Tei. 33251807 

Or. 17.30-19.10 

29.45 - 22.30 • 

L. 6.000 

Oonusscnsatntooo 

diKvonCarmtrfCrrmania'SS) ■ -- 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una venliseienne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' 

Commedia** 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tei. 3235693 

Or. 17.50 

20.20 - 22.30 
1 -10.000 

F.T.W. . . ■ 

di M. Karbelnìko/f. con M. Rowke (Usa 94) • 

Belli e dannati nel Montana. Lui e un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori; amore quasi a prima vista. N.V. 1 h 43' 

Drammatico * 

Eden 

V. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 38162449 

Or. 16.30-18.30 

2040 - 22.30 

L. 10.000 

SswTS pali* 

diA.D'AtQtn.CQnA.CQliena,M,Ghint(llQlia94) - 
Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no li tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ** 

Embasay 

V, Sloppani. 7 

Tel. 8070245 , 

Or. 17 50 

20.20 - 22.30 .. 

L. 10.000 

Trtongolo di fuoco - ' 

OiO.CordonCaTOn,conD.WinsFr,0 QitQid,(UsQ$4) • 
Wilder e buono. Wallace é cattivo. Uno é avido, l'altro al¬ 
truista. Due cose in comune però i fratelli ce l'hanno: il po¬ 
tere di appiccare fuoco e l'amore per una donna .. 

Empire ' 

V lo R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or. 18.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 ' 

Olovonlf eaiM o dlooooupatl 

dtB.$tilter.conW.Pvder.EHowke(Uso93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. ih 30' 

Commedia * 

Empire 2 ' > 

v.le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Or. 

Chiusura «slhra 

L. 6.000 



Esperta 

? Sor.nino. 37 
el. 5812664 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 6.000 - 


L*«tà dmnntmocmnMM 

di M. Sctjrsese, <on D. Day Lswts, M Pfaffer (UsaVS) • 

Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Oall'eleganle romanzo di Edith Wharton. N.V, 2h 15' 

Orammatico irir <r-ir 


mediocre 
buono 
ottimo 


CRITICA 

e 


PUBBLICO 
* 

• 

☆☆☆ 


Etolle Donno oofiza trucco 

p. in Lucina, 41 diK.vonCjamicr(CeTmamQ93) • 

Tel 6876125 Incassi record, In Germania, per questa commedia al 

femminile diretta con brio da una venliseienne che rac- 
20.45 - 22 30 g^nia di due modi di vivere l’amore N.V. 55' 

L. 6.000 Commedia** 

Gregory Aladdln 

v. Gregorio VII. 160 diJ MuskereR Cleinenls. prod WaltDiviey (Usa ‘93) - 

Tel. 6380600 ^ 1^ favola di Aladinc, il ragazzo povero che strappa una 

il’IS'S'IS ‘ lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi- 

20.50 - 22.30 sir.raccontatadelladlttaDisnoy.N.V 1h^' 

L. 6.000 Cartoon ** *** 

Muttiptex Savoy 2 Una pnilottota spuntato 33 

V. Bergamo. 17/25 > dÌFSqial.conLHicIsen,PPivsler(V'ia'94j^ 

Tel 8SH498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

‘.iS'SS ' ' Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
20.40-22.30 bin Impegnato nella lotta antl terroristi NV. 

L. 10.000 Brillante** 

Eurcine Senza pollo 

V Liszt. 32 di A ù‘A/a/n, conA Ga/iena, M Chini (/to/io 94) • 

Tel. 5910986 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

<>9 V» tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 

20 30 • 22.30 mondo -diverso-, quello delta malattia meniate. 

L. 10.000 Drammatico** 

Hollday Vlworo 

l.go B Marcello. 1 dtZ Yimou (Taiwan 1994) • 

Tel 6548328 Una famiglia cinese tra te molte vicissitudini sociali e poli- 

9 a‘aS 99 9 a tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra cl- 

20.05 • 22.30 yjl^^ -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

L. 6.000 Orammalico*** 

MuHIplox Savoy3 Bufllorosso 

V. Bergamo, 17/25 diP CampanellQ.conT Arano (llalia‘94) • 

Tel.6541496 ^ Ingarbugliatévicendosessual-seniimentalidiungiornati* 

! • sta tv. Diviso tra vane donne, capita per lavoro nel giro 

i 20.40 - 22.30 dei gay. Un giusto contrapoas&o?>N.V Ih40' 

i L. 10.000 Thriller ★ 

Europa Sansa p«ll« - 

c. Italia 107 diA D'Alatn.conA CafienQ,M Chini (Italia "94) • 

Tel 85M^ Strane lettore d’amore firmale da uno fconosciuto turba- 

il'sA *’ tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 

20.40 • 22.30 , mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico ** 

Induno 

i V G. Induno. 1 Chhicurc estiva 

Tel 5812495 

Or. 

L. 6.000 

New York floltarbtadns 

v.Cave,36 '■ dt RBowman, con S McDermott.S Green. B Pouell 

Tel. 7810271 . • Sulle ali del vento in piedi su una tavola da surf Mitchell 

^‘2a * 99 '^ adora la spiaggia e le onde alto e quando apprende che 

2040 - 22.30 dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh 

L. 6.000 Drammatico* 

Excelsior Carodiarlo 

B. Vergine Carmelo. 2 di N. Moretti, conN Morelli, R.Carpcntien(liQliQ 93) • ' 

Tel. 5292298 «In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 

solitudine sulle Eolie.-Medici»: parabola sulla malattia. 
20.40 - 22.30 Bollo e importante. Moretti, insomma. N V.lh40' 

L. 6.000 Commedia-*** ** 

King Mr. Wcwdsrful 

V. Fogliano. 37 diA MmfthellaconM Dil!on(Usa93) ^ 

Tei. 88206732 Commedia romantica In quel di Now York Stanco di pas- 

99 9 A saregitallmenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar- 

2020 - 22.30 leunmanto. Ma la gelosia é In agguato. N.V 1h40' 

L. 10.000 Commedia * 

Nuovo Sacher • Cnrodtarlo ~ 

1 QO Asclanohl, 1 diN Morciti.conN Morelli,R Carperjfien (Italia 93) • 

Tel.58lBll6 -In vespa-, viaggio fra le strade di Roma-Isole-: risate e 

' solitudine sulle Eolie hMoOicI- parabola sulla malattia 

20.25 - 22.30 BslloeImportante Moretti.insomma N V 1h40' 

L. 6.000 Commedia-*** ☆* 

Farnese Cronloll d'acsaHo 

Campo de'fiori, 56 diR Howard.conM Keaton.C Clov(Usa94) - ' 

Tel. 6864395 , Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 

Jflit 99 nn d’assalto Siamo nella redazione del newyorchese «The 

20.15 - 22.30 5 yn, 1 ^ soddisfazioni arrivano col contagocce. 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 1 CronlatI d*assaltc 

, V. Chiabrera. 121 diR Howard.conM Keaton, C Closc(Usa "94) • ‘ 

Tel 5417^ Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 

9 n‘ 9 A* 99 ?n d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese -The 

20.30 - 22.30 Sun-dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

L. 6.000 Commedia * 

Parts - QlovunSicarini•BteoccuputS 

v, M Grecia,112 .. dtB Stdler.conW Rvder.E Hawke(Vso93) • 

Tel. 7596568 . '' Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio- 

• vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma illu- 
20.30 • 22.30 minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1 h 30' 

L. 6.000 Commedia* 

Fiamma Uno Mieter Nula Hoc»p - 

V Bissolatl. 47 dJ. Coen, con 7. Robbins. PaulNewman (Uso) • 

Tel. 4827100 1958 . Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

99 SA ' Muncie dove si è laureato In gestione aziendale impa- 

20.15 - 22 30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillanle*** 

Madl8on2 Una pallottoto spuntato 33 S 

I V.Chiabrera, 121 diPSe/ìo/.eonLf4ielsen.P.Presky(Usa94) • 

Tei. 5417926 Terzo episodio della saga denienzlale di Zucker & soci. 

' Ìa 9S* Clamorosa la notte degli Oscar con il solilo tenente Dre- 

20 40 - 22 .X hin impegnato nella lotta antl terroristi. N V. 

L. 6.000 Brillante** 

QuMnale Chlnosokomasiitra 

V, Nazionale. 190 diC.H LeeSun.conC Ent*vald • 

Tel. 4882653 ^ Posizioni semplice e articolate. Ovvero, l'amore sotto il 

* . cielo d’Orlente Come a dire, sotto il sole niente di nuovo 

20.40 - 2Z30 , VM18 

L. 6.000 Erotico * 

Ramma Due il lungo eHonzIo 

V. Bissolatl.47 diM.oonTroHQ.conC Cra\ìina,J.Pemn (lìaitcì994) • 

Tel. 4U7100 Un’Incursione nell'Italia della mafia. Anche qui é lo sguar- 

M 09 30 femminile a prevalere: quello della moglie di un giudi- 

zu IO - zz.uu gj gioca fra thriller e dramma sul filo dell’emozione, 

Madl6on3 Banohatio «tinozza 

V. Chiabrera, 121 di A Lee. con W' Choo. M. Lidìlensiein (Taiwan 93) • 

Tel. 5417^ -Vizietto- alla cinese; coppia di gay deve -recitare- quan- 

I5-5i*l$r5 dolgenltofi vengono In visita. Un Insolito film laiwanese, 

. 20 30- 22.30 Orsod'oro a Berlino '93. N V. ih 42’ 

L. 6.000 - Commedia ♦♦ ** 

Quirtnetta • Una pura formalità 

V, Mlngh^ltl,4 diC.Tomatore.conC DeparOieu.R PolamJti(Italia "94 ). 

Tel. 6790012 - • Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

' memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornalore un thriller 

2025-22.30 metafisico, tutto In una notte N.V.lhSO' 

L. 6.000 Drammatico** 

Garden Mr. Wondorful 

v.le Trastevere. 246 diAMin^heUQ,conM.Dillon(Usa93) • 

Tel. 5612848 Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas- 

0^^ alimenti alla sua ex. ('operalo Gus cerca d( trovar- 
20 40 - 22.30 le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N.V 1h40’ 

L. 10.000 Commedia * 

Madison 4 Film Bianco 

V. Chiabrera. 121 diK. Kteslowski, amj Deipy, Z Zamocìiow^i (Fr. 94) • ' 

Tei. 5417926 Un parrucchiere polacco $1 separa dalla moglie Ritorna a 

Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
20.40-22.30 vendetta8ul)aexmoolié.N.V.ih3l‘ 

L.6.000 ‘Drammatico*** 

RsalO '. . SeMndtar'sUst 

pSonnino.7 - di S Spielberg, con LNeeson.R FiennesfU^ 93)- 

Tot, 5810234 ^ . Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or. 77.30-21.00 . di Schlndfer. industriale tedesco che salvò un miglialo di 

*' 6breldamorte8lcuraneilager.Emozionanie.N.V,3hl5' 

L. 6.000 Drammatico****** 

Gioiello’ Osmi cIm resto dui giorno 

v. Nomentane, 43 ^ dij loory.conA Hopkins,EThompson(CrBret 93) - 

Tel. 8554149 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea- 

U’JS 99 SA ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 

20.00 • 22 30 stessa magione Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

L. 6.000 Drammatico ** ** 

Maestosol Fthnrosso • • . 

v. Appia Nuova. 176 diK KiesJou^i.conJ LTnntignanl,! Jocob(F’Pol 94)> 

Tel. 78MM . Atto finale della irliogla sui colori di KleslowskI. Che am- 

Jn-in 99 9 n bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

2010-Z.30 s’incfocianosenra conoscersi Finché ti destino i 

L. 10.000 Drammatico*** ' 

Rialto .. .. FUmBlanoo 

V. IVNovembre. 156 dìK.KiesJowskt,conJ Defpy.ZZamoUiowski(Fr 94) • 

Tel. 6790763 ^ . Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorno a 

Varsavia deve si arricchisce e decide di prendersi una 
20.30 - 22.30 .* vendettasullaexmoglle.N.V 1h31’ 

L. 6.000 Drammatico *** 

Giulio Cesare 1 Flimrosso 

V.le G. Cesare, 259 di K. KieslowtJn. conJ. L Trintignant, l Jacob (F-Poi. 94) • 

Tei 39720795 . Atto finale della trilogia sui colori di Kiesicwski. Che am- 

Or. blenta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.10 • 22.30 s'mcroclanosenzaeonoscersJ. Finché jI destino,.. 

L. 10.000 Drammatico*** 

MaestosoZ Mister Nula Hoop 

v. AMtaNuova. 176 diJ Coen.conTRt^tns,PaulNewman (Usa) • 

Tel 766086 19 ^. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

99 9 ft Muncle dove si é laureato in gestione aziendale Impa- 

20.10 • 22.30 iientedl dare ia scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillante *** 

RItz . BohIndtar'sUzt 

v.le Somalia. 109 . diS Spielbcrg.conLNeeson,K.Ft^nnes(Usa93) • 

Tel. 66205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or, 17.00 - 21 00 • di Schindler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei damone sicura nel lager. Emozionante, N V. 3h 15' 

L. 6.000 *' Drammatico****** 

Giulio Cesare 2 MIetorHutalloop ' 

v.leG Cesare, 259 diJ.Cuen.conT R<^ins.PQuiN€wman(Usa) • 

Tel. 39720795 . 1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

99 SA Muncle dove si é laureato in gestione aziendale. Impa- 

2010 • 22.30 ziente d» dare la scalata ai mondo degli atlan... 

L. 10.000 Brillante*** 

MaestosoS Sunzapullu 

V AMia Nuova. 176 di A D'Alatri, ixinA Galiena, M Chini (Italia 94) ‘ 

Tei. Strane lettere d'amore tlrmate da uno sconosciuto turba- 

or fio il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un , 

20.10-22.30 morxJo-diverso-, quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico ** i 

Rivoli ' FUmrosso • 

V Lombardia. 23 dìK. Kiesiowsh, conJ L Tnnttgnonl ! Jacob (F-Po! 94) . 

Tel, 4880883 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Cl^ am- 

’ bienta la vicenda nella monolana Ginevra. 1 personaggi 

20 30 - 22.30 8'incrociano senza conoscersi Finché II destino. 

L. 10.000 ' Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 - Mr. Wonrtstful 

V.leG Cesare,259 diA.MmghellQ.conM.Dillon(Usa93) * 

Tel. 39720795 Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas- 

99 SA sare gli alimenti alla sua ex. l'operalo Gus cerca dltrovar- 

20.10 - 22.30 ■ yfl marito, Ma la gelosia é In agguato. N.V. ih 40’ 

L. 10.000 Commedia * 

MaestosoA Bancholto di nesso.. 

V. AmIs Nuova. 176 dìALee.conW Choo.M ljchiM\Min(7aiwQn'93) - 
Tel -Vizietto-alla cinese; coppia di gay deve-recitare» quan- 

Ia'52 99 9 a do I genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 

20.10 - 2230 Orsod'oro a Berlino'93 N.V. Ih 42' 

L* 10.000 Commedia**** 

Rouge et Noir ' AlaOdio . 

V. Salarla.31 • diJ MuskereR.C^cmcnts,prod WaltDtsney(Usa'93) * 

Tel. 8554305 ' * ^ tavola di Aladino. Il ragazzo povero che strappa una 

^*22 ' ■ lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vl- 
20.40-2Z30 slr, raccontata dalla ditta Disney. N V ih40' 

L. 6.000 Cartoon ** *** 

Golden UtU* Nonio 

V Taranto 36 diM HaiaeW HurtzfCiapporieV'a'F^) • 

Tol 7W9G802 Vorsigno animata Col capolavoro a tumoUt croato da Wir- 

' sor MeCay. La sceneggiaturaédlRaySradbury e ai dise- 

20.40 • 22 30 gfil ha collaborato Moeblus. N V. Ih 30 

L. 6.000 Olseonl animati * * 

Majestlc - Ma dov'é andato tamia bamblnuT 

V. $. .pipatoli. 20 ’ diS Miner.ennC Dfipordlm,ICHeiitl(Ckia.9J} • 

Te* 6794^ Sapore di mare m salsafrancoamerlcana li padr^e © la f<- 

hel villaggio turistico, scoprono il senso della vlla. 

, 20.45 - 22 .X , . Remakodl-Miopadrecheeroe- 

L. 6.000 Commedia * 

Royal V Pzzidfi zmarrtti 

V E Piliberto. 175 diM StPinbeTg.conB Fonda.P Catt^ T Roth " “ 

'Tei.‘7047't549'-' - .Qrt'quartotto di trentenni (due uomini e duo donne) stret- 

Ja'22 * 99 ' 9 A ' ' '' -ronde- sentimentale In un paesino del 

20,35 • 22.30 désefto deH'Arizona. Quasi un inno ai rischi deH’amore. 

U 6.000 / Drammatico* 

Greenwlchl Ttoutoduu piccoli fflm su GlunnOouId 

vBodoni. 59 diF CirQrd.conCPeore ’ 

Tel. S745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita dt un artista e la sua 

Ia'Ia * ^'sA hiusica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali- 

20.40-^.30 amo. Insolito e curioso 

L. 10.000 Bioaratico *** 

MotropolKan Una palloMola spuntato 33 K 

vdeiCorao.7 diP.Se8Ql.conLHicl5eTì,P.Prcsiey(Usa'94) • 

J«l- 3200^ ' Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

IS'S' S'Sa Clamorosa la notte degli Oscar con il solite tenente Dre- 

20.40-22.30 bin Impegnato nella lotta antl terroristi N.V. 

1.10.000 Brillante** 

SalaUmberto . ^TruutoduuplcouHfMmzuOtauwOould 

V della Mercede, 50 -. diF. Cirard. con C Feore • 

l!*'' oc AAA Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

^ musica. Frammenti di cinema, dal documentano, al reali- 
20 45-22.30 ' smo, Insolito e curioso 

L. 10.000 Blooraflco *** 

Greenwlch2' Donne senza trucco - 

V. 6odonl.s9 diK.oonCQrnier conK.RieTnann((kr. l$$3) • ' \ 

Tel. 5746K5 La disegnalric# di fumetti e in crisi. Perché la sua migliore ! 

Ia'? 2"ÌSS2 amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa- 1 

20.45 • 22.30 risolto con l'arrivo deM’amore. N.V. 1 h 

L. 10.000 Commedia ** 

Mignon Boy Bubby ^ . 

V. Viterbo. 121 ‘ diR.deHeer.conl4.Hope(Au!itr.dla 93) > 

9 A Bubby é cresciuto m uno scantinato, -accudito* da una 

' mamma carceHera. Improvvisamente, una notte, scopre 

20.30 • 22.30 Che fuori dalla porta c’é II mondo .. N.V. 2h 

L. 10.000 " Groneeco** 

Unlversal j - Muwtaoi zuwtimuwtuH 

v.earl.18 . • (ÌiS./z:o,conR.Tofinazzi,B.DeRowClia(io94) • 

Tel. 88^16 ’ Riunione di famiglia in un casate alle porte di Roma Ses- 

•’ so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese cort 
20.40-22,30 , l'alchimia del sentlmenli. N.V. Ih 40' 

L 6,000 Commedia * 

GreemrtchS II sogno Oollaforf allo 

V. Bodoni. 59 diM. Bellocchio, con T. Bhnc, B Aiidersson (IiqIhj 94) • 

Tel. 5745825 Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco- 

99 SA scenico. Un’immersione -onirica- nell'universo psicoa- 

20.15 • S.30 naìillco secondo Massimo Fagioli. 

L. 10.000 Drammatico**** 

MuMplex Savoy 1 Cyhorp 2 - 

V Bergamo, 17/25 diM.Schroeder,conEKolcas.A Yolie(Usa, 1993) • 

Tel. 8M1498 Sangue, sudore e polvere da sparo. In un presame da in- 

ÌS'Ia 99 9 A ‘ cubolaglustizlaéunoptional.Perfortunaarrivallnostro. 
20.40-2.30 ^he é da solo ma ne vale almeno quattro. N.V 

L. 10.000 Azione* 

vip - M« Ooo** owrtote lo mte bsmhlwoT 

V. Galla e Sidama, 20 diS. Miner, con C Dipardieu. K Hergl (Uso. 93) - 
Tei 6006806 Sapore di mare m salsa franco americana il padre e la li- 

villaggio turistico, scoprono il senso della vita. 
. 20.40-2,30 Remake di-Mio padre che eroe- 

L. 6.000 Commedia* 



1 OINECI-UB 



Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tal. 9321339 L. 6.000 

Film Dar aduni (16-22.30) 

Braoclano 

V1ROIUO via S.Negrettl. 44. Tei. 9987996 L. 6.000 

MrNulaHoop (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Arena Esedra 

Via del Viminale 9. tei. 4743263 

Carllto’s Way di 8. De Palma (21.00) 

Il cuoco, il ladro, eua mogUt e t'amante di 
P. Groenaway (23.30) 

Ingresso (2 spett.) - ridotto ‘ L. 8.000/6.000 
Abbon.(l28pett) L 30.000 

SPLENDER ^ - 

L'uotno senza volto (17.00-19.15-21.45) 

CollufutTO 

ARI8T0N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700586 

L 6.000 

Saia Corbucci; chiusura estiva 

Sala De Sica: chiusura estiva 
$alaFelllni:chlusuraestlva . 

Sala Leone; chiusura estiva 

Sala Rosseilini; chiusura estiva 

Sala Tognazzi; chiusura estiva 

Sala Visconti; chiusura estiva 

Azzurro Sclpionl 

Via degli Sciploni 82, tei. 39737161 

Saia Lumiere: 

La grande Illusione di Renoir (19.00) 

Lulu, U vaso di Pandora di Pabst (21.00) 
SalaChaplln; 

Il giardino di cemento di Birkin (20.30- 
22.30) 

Azzurro Meiies 

Via Emilio Fa' Di Bruno 8. tei. 3721840 ' 
Sala Fcilini- Sala Meiies (per fumatori): 
Riposo 

Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale delia 
Pineta 15. tel.e553485 

La canzone dell'amore di Gennaro Ri¬ 
ghelli (19 00) 

Abbon (5 spett) ' L 10.000 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno' chiusura estiva 

Sala Due: chiusura estiva 

Sala Tre; chiusura estiva 

Prasoati 

POUTEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L 6.000 
Sala IJno: Qlovinl carini e diioccupatl (16.30-22.30) 

Sala Due: Inaonnla d'amore (16.30-22.30) 

Sala Tre: Aladdin (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 

vlaPeruglT^tel. 7824167-70300199 

Ounzano 

CYNTHtANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L 6.000 
Chiusura estiva 

Che ho tatto lo per meritare tutto questo? 
diP.Aimodòvar 

21.00 

Montoa'otomio 

MANCINI Via G. Matteoni. 53. Tel. 9001888 L 6.000 
Chiusura estiva 

Il Labirinto 

Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 

SALA A. Bamabo delle montagne di M. 
Brenta(18.00.20.15-22.30) 

SALA B: Ladybird LadpIrd di K. Loach 
(18.00-20.15-22.30) 

NUOVO CINE Monterolondo Scalo. Tel.9060882 

L. 10.000 

Senzairegua (18-20-221 

OsUa 

SISTO via dei Romagnoli. Tel. 5810750 L. 6 000 

FMmroaao (16.45-18.40-20.40-22) 

SUPERBA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L 6.000 
Chiuso per restauro 

Palazzo Delle Eaposlzlonl 

Via Nazionale. 194, tei. 4885^ 

Fettivai U.K. Today-La nuova «cena ingle¬ 
se 

Mktdlemarch (episodio 7) (17.30) 

Prime Suepect di Menaui (episodi 3 e 4) 
(18.30) 

Olrtysomething di C. Prechezer (20.45) 

■nwoii 

GIUSEPPETn P.zza Nicodeml. 5. Tel. 0774/20087 

L 6.000 

Il giudice ragazzino - (1930-22) 


Truvignano Romano 

aNEMA PALMA Via Garibaldi, 1X. Tel. 9999014 

L. 10.000 

Riposo 

Politecnico 

Via G.B. TIepolo 13/a, tei. 3227559 

Il tuffo di Martella (18.30-20.30-22.30) 

L. 7.000 

Valmontono 

aNEMA VALLE via Q. Mafteotti. 2. Tel. 9590523 

L 10.000 

La troviamo a Beverly Hlllt (18-20-22) 

Arena Kao* 

Via Passino, 26, tei. 5136557 

Riposo 

Tessera e ingresso L. 5.000 
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Unità 


Roma 


Venerdì 1 luglio 1994 


Acavallo di Usa '94: IppoclromoTordi 
Valle, Via del Mare km 9, Fino al 17 luglio ' 
corse di cavalli e festa-mundial. Ingresso lire 
5-7mila. 

Acquapipervia Maremmana inferiore. • 
Guidonia. Piscine, giochi d'acqua; mambo, 
cha cha e salsa il giovedì e sabato: discoteca 
ed eros il venerdì. 

Along carne Jazz: Tivoli, piazza Trenio, tei. 
077‘1,'3190.'51. Rassegna lazz. Ingresso 
gratuito. 

Alpheus: via del Commercio. 36 tei. 57'!7825. 
Asoclaclòn cultural espanola: piazza 
Cenci, 65 tei. 6865964. Dal martedì alla 
domenica flamenco e musica dal vivo. 
Ristorante. Tesseralire lOmila. 

Castello MIramare: via Praia a Mare IO. 
Fregene-Maccarese. Tel. 66560323. 
Discoteca, bagni in piscina, giochi, tornei. 
Concerti nel parco: chiostro della chiesa Ss. 
Tnnitàdei Monti. Tel. 5816987. 

Concerti del Tempietto: via del Teatro 
Marcello, 44 tei. 4814800. 

Concerti a Villa Giulia; tei. 6780742. Fino al 
29 luglio. 1 . ■ ■ . ■ 

CouiitrydlscotequeiAnguillara.via • 
Mannello tei. 5621239. Pista immersa nel 
verde, serate a terna, bombe fritte e crepes. 
btate al Foro: Foro italico, tei. 3237240. 
Fino al 14/8 piano bar, karaoke, -corrida», 
mostre, mondiali di calcio, sport, ristoro e 
area commerciale.- • - .i 

Estate fuori dal comune: nel centri sociali 
con l'itinerante -Gioco del drago». Teatro, 
musica, cinema. Inform.: Forte Prenestino, 

tei. 21807855, ^ "‘’f., ■- ; 

Estivai Jazz: Stadio del Tennis, Foro italico, 
tei. 3237240; Concerti alle 21.30; biglietti da 
lire ISmila a SOmila. Fino al 20 luglio. ’ ‘ 
Forum: viale delle Olimpiadi, Foro Italico, lei, 
3237240. Discoteca aH'aperto e musica dal 
vivo dalle ore 23. Ingresso lire 20mila. 

Gilda on thè beach: Frcgene. lungomare d i 
Ponente, 21 tei. 66560116. Discoteca, piano 
bar e serate a sorpresa. •• -. 

Il verde d’Irlanda a Roma: Parco della ' ' 
Resistenza, piazza Albania. Tulte le sere il 
pub propone musica dal vivo, birra irlandese 
e maxischermo per le partite. , 



La mappa del divertimento 
per i primi quindici giorni 
dell’Estate romana 



in tasca 


Nella foto in basso 
Elvis Costello 

Eligio Paoni Pholonews 


7 giovedì 


Jazz festival; Randy Weston presenta 
«Spini of Africa», spettacolo di jazz-tradi¬ 
zione e suoni etnici nordafricani con la 
partecipazione della band di Clyde Cope- 
iand e dei «The Gnawa from Marocco», Al 
Romaeuropa festival - Villa Massimo - 
viaggio nella musica mediterranea con 
«Keama: il nuovo flamenco», protagonisti 
giovani discendenti di importanti famiglie 
della tradizione gitana. I «lo vorrei la pelle 
nera» sono a Estate al Foro. Ospite dei 
Tàbaos dell'Asoclaclon cultural espa¬ 
nola è il Balle! Espanol Sacromonte che 
propone classico spagnolo e flamenco 
hondo. Un repertorio che spazia dalla fu- 
sion agli standard classici per la France¬ 
sco Santucci Big Band che stasera suona 
a Summer Jazz. Danza sul palcoscenico 
di Plateaestate con la compagnia dei 
«Paradogs» /replica l'S luglio), 


8 venerdì 


Tre concerti al Meeting per la pace: 

suonano Jahng, Afnca Unite e Persiana 
Jones e le tapparelle maledette. AH'Ac- 
quapiper. come ogni venerdì c'è l'-lsola 
dell'aiTiore», happening con Èva Henger 
ed altre -dive future» regine dell'eros. Se¬ 
guirà discoteca. Claudio Giglio in concer¬ 
to al Festival Jazz. A Estate al Foro pia- 
nobarcon Rossella Rivano, fidanza a Ro¬ 
maeuropa con la Compagnia di Virgilio 
Sieni. Sempre per Romaeuropa musiche 
di Mozart. RaveI e Milhaud con le pianisle 
Helene Mercier e Ann Maria Vera. L'»Or- 
cheslra da camera di Mantova» esegue 
musiche di Mozart e Mendeissohn a Villa 
Giulia. «Operique» è il titolo dello spetta¬ 
colo tragi-comico in programma a Libri In 
campo. Al Jake & Elwood suonano le 
«Trombe ro.sse». Nell'area spettacolo di 
Invito alla lettura -Serata Bonelli; chi c'è 
dietro la matita?» un doveroso omaggio al 
grande fumetto italiano. 


9 sabato 


The Country discoteque: serata sexy per 
una sfilala di lingerie; discoteca e ritmi n- 
vival con il d) Gabiy All e il vocalist Tizia¬ 
no thè Magist. Richie Cole e Cinzia Gizzi 
sono al Summer Jazz (repliche il 10 e 
rii luglio). Danza-spettacolo: «Suegno 
latino» a Platea estate.I «Kina» e gli «Ot¬ 
tavo padiglione» suonano al Meeting per 
la pace e la solidarietà tra l popoli. 
Sempre al Mattatoio verranno proiettati 
«A.SSO nella manica» di Bill Wilder e «Ac¬ 
cadde domani» di Renè Clair «Uno contro 
tutti» a Teverexpo con Maurizio Costanzo 
e Francesco Rutelli; seguono i mondiali e 
il commento al mondiali. Poi karaoke a 
sorpresa. Musica africana e afro-america¬ 
na con I Sanganà al Mondialissimo al 
Castello. I «Jolly Roskers» sono al Jake & 
Elwood. -Ballo nell'Arena» con musica 
dal vivo a Nuovi scenari a Tor bella Mo¬ 
naca: è previsto anche -Cocomeiolan- 
dia», spettacolo per bambini 


11 lunedì 


Musiche dal mondo: .serata d'apertura 
con rOrquestra de la luz, una formazione 
di soli giapponesi che suonano salsa. I 
Gang si esibiranno ai Meeting per la pa¬ 
ce. Alle 21, ad Invito alla lettura, per 
«Verieteatro» Dosto&Jewsky con Mims 
Bluette presentano -Frammenti di concert 
comique». Segue concerto del duo Kri- 
stian Koev (flauto) e Italo Perrone 
(oboe). A Villa Giulia la Spoleto Festival 
Orchestra, Steven Mercurio direttore. 
Giorgia Tornassi pianLsia, esegue musi¬ 
che di Rachmaninov e Rimskij-Korsakov. 
Singolare e divertente concerto del grup¬ 
po rock pewr bambini «lattattirO»; un re¬ 
pertorio trascinante per i più piccini cor¬ 
redato da lavagne luminose suller quali i 
lattattirò disegnano le storie delie canzo¬ 
ni: a Vacanze romane. 


12 martedì 


Jazz Festival: concerto di Lucky Peterson 
con Joe Walker & The Boss Talkers, A 
Summer Jazz suona il Roberto Gatto tno 
con Nicola Stilo e Furio Di Castri. Spetta¬ 
colo di danza con la compagnia di .Maguy 
Marin a Platea Estate. Per Musiche dai 
mondo è in programma il concerto degli 
-Olodum»; la band rappre.senta la princi¬ 
pale fonte d'ispirazione per l'attuale mo¬ 
vimento musicale di Bahia. «E zezi: tam- 
murriate metropolitane» per Romaeuro¬ 
pa a Villa Massimo. Nello stesso festival, a 
Villa Medici, concerto della violoncellista 
Anne Castinel. Al Meeting ci sono i -Filo 
da torcere» e gli -Alma Megretta». A Teve¬ 
rexpo serata -Rockultura» a cura della Me¬ 
ra con gruppi rock e concerti live. La 
-Spoleto Festival Orchestra» diretta da Ste¬ 
ven Mercurio con Xak Bjerken pianista, 
esegue musiche di Dvorak, Faurè, Stra- 
vinsky. A Villa Giulia 


13 mercoledì 


La compagnia di danza -Corte Sconta» si 
esibirà questa sera al Teatro Vascello nel¬ 
l'ambito di Romaeuropa. Due gli appun¬ 
tamenti per Invito alla lettura: ras»t.óua ■" 
di mu.sica classica alle ?i c«>iie23 gli -Ac¬ 
quaragia Drom' II) concerto. -Recital 
Liszt- è il molo del programma che il pia¬ 
nista Roger Muraro esegue p>er Romaeu¬ 
ropa a Villa Medici. Sul palcoscenico di 
Nuovi scenari a Tor Bella Monaca si pre¬ 
senta -Il galantuomo per transazione» re¬ 
gia di Mario Scaccia (replica il 14 luglio). 
Black note quintel più -fiso» al Festival 
Jazz. TGIi -Umu Africa». «Al Darawish» 
suonano al Meeting tra I popoli; «Carli- 
lo'way » di Bnan De Palma è il film in pro¬ 
gramma. A Summer Jazz concerto del 
Laterza quinlet. Il cabaret di Lucio Caizzi 
al giardino dell'Alpheus. 


Invito alla lettura: Giardini di Castel . ' - ' 
Sant'Angelo, lei. 6371612. Libri, musica e 
spettacoli fino al 28/8. Ingresso libero. 

Isola del ragazd: Parco S. Sebastiano, tei. ' 
6832682. Tutti i giorni dalle ore ! 7; ingresso 
gratuito. Fino al 9/7. ^ , 

Jake & Elwood: via G. Odino 45, interno 
base nautica Stella Polare, Fiumicino, tei. 
6582689. Musica dal vivo, discoteca, 
mondiali... • -f-' * ' 

Libri In campo: piazza Campo de' Fiori, tei. 
6798416, Mostramercato del libro, eventi ■ ■ 
musicali e teatrali. Ingresso gratuito. Fino al 

22/7. . 

Meeting per la pace tra I popoli: 
lungotevereTestaccio, ex Mattatoio, tei. 

4393512 Dibattiti e tanta musica dal vivo fino 
al 171uglio. ■ . , 

Mundialissimo al Castello: via di Porta 
Castello. 44 tei. 70450843. Partite, musica, 
danza, piatti esotici, drink in giardino. - 
Muslphe dal mondo: Stadio del tennis. Foro 
Italico, tei. 6832682. Dall' 11 al 28 luglio, inizio 
concerti ore 22, ingresso lire 20mila'. .■ 

Nuovi Scenari a Tor Bella Monaca: via D. 
Cambellotti, 1 tei. 7004932. Teatro, danza. . 
animazione, mondiali, astronomia. Ingresso 

gratuito. ... 

Palazzo delle Esposizioni: via Nazionale 
194, tei 4828757. 

ParcodelDalnl.-viaPictroRaimondi, villa . 
Borghese, tei. 4817003. Biglietti in vendita 
presso il Teatro dell'Opera, lire 15mila e 
30mila. »»-• . - 

Platea Estate: Tendastrisce, via C. Colombo 
393, tei. 5415521. Fino al 29/7 jazz, danza, 
discoteca, mondiali, area di rbtoro e > . - 
commerciale. - »•' ' • 

RomaEuropa Festival; Giardino del Museo . 
degli Strumenti musicali: Villa Massimo; Villa 
Medici;TeatroVascello.Rassegnadimusica ' 
classica, di danza e di ritmi del Mediterraneo. 
Inlorrriazioni tei. 49904029.■■ 
Summer Jazz: Villa Celimontana, via della « 
Navicella,tei.3729398.. 
Teverexpo: Ponte Sant'Angelo, latoTordi 
Nona. Ingresso lire 7mila. ■ • - 
Vacanze romane: Giardino delle Mura 
Serviane, ingresso (gratuito) dal ristorante 
•La piazza», galleria della stazione Termini. 
Dalle21..- . 

Voglia matta annl'GO: parco di S. "i' - ' 
Sebastiano, tei. 77209909. Concerti, canzoni, 
film, mundial e nstorante sulla -spiaggia». 

Fino al 6/8. - 


1 venerdì 

Al via la Voglia matta anni '60; tutti i 
giorni, alle 21.15, -Spettacolcanzoni» del¬ 
la compagnia «Alton e tecnici» con perfor¬ 
mance di Nieo Fidenco, Jimmy Fontana, 
Riccardo Del Turco, Gianni Meccia. Que¬ 
sta sera seguirà il concerto dei Camaleon¬ 
ti. A Platea Estate risuonanc il cori go- 
spel dei «Voices of glory». Pino Minafra e il 
-Sud Ensemble» in concerto per il primo 
appuntamento di Along carne Jazz. 
-Beethoven e il conte Waldstein» è il tema 
della serata ai Concerti del Tempietto. 
Cantatolk: sfida canora Roma-Napoli a 
Vacanze Romane. La Banda della Scuo¬ 
la popolare di musica di Testaccio inau¬ 
gura Libri In campo. Per Summer Jazz si 
esibiscono i -Deidda Brothers». Birra irlan¬ 
dese, e musica dal vivo al pub II verde 
d’Irianda nel verde di Roma. Per la ras¬ 
segna «Monty Python» a Forte Prenestl- 
no proiezione di «Brian di Nazareth» di T. 
Jones, Rock>' Roberts è a Estate al Foro. 


2 sabato 

John -Cougan' Mellencamp party al Jake 
& Elwood; Graziano Romani in concerto 
ed esibizione di Disegni e il «Gruppo vo¬ 
lante». Segue discoteca rock; l'inca-sso è 
destinato a Italia Radio. Per Along carne 
Jazz: «Eso» con Rea, Gatto, Siniscalchi, 
Damiani, Trovesi, lasevoli. Per i più picci¬ 
ni parte oggi L’Isola del ragazzi: clown, 
mimi, giocolieri, acrobati. Parco dei Dai¬ 
ni: musiche di Musorgski, RaveI, Orff ese¬ 
guite da Sumi Jo, Hens Joachim Ketelsen, 
Michael Howar: dirige Zoltan Pesko. Cor¬ 
se al trotto, partite dei mondiali e musica 
dal vivo a Cavallo di Usa '94. Rhythm'n 
blues con Herbie Goins and The Soulli- 
mers e salsa con gli Adrenalina son all’Al- 
pheus. Per Estate al Foro spettacolo di 
Rodolfo Laganà. I -Csi» (ex Cccp) si esibi¬ 
scono al Meeting per la pace e la soli¬ 
darietà tra I popoli dove .saranno proiet¬ 
tati «Il cammino della speranza» e «Rico¬ 
mincio da tre». 


3 domenica 

Show-live di Ice .Me alla discoteca Forum. 
Al Meeting per la pace e la solidarietà 
tra I popoli esibizione dei «Gas» e proie¬ 
zione di «Fronte del porto» di Elia kazan e 
«New York ore tre: I ora dei vigliacchi» di 
Larry Peerce. Bagni in piscina, tornei e di¬ 
scoteca al Castello MIramare. Si balla 
con le selezioni dei di Mr Klau.s, Claudio 
Guerrini, Alex Pulì. I -Uitte e i suoi deriva¬ 
li» sono al Jake & Elwood. Per la chiusura 
di Along carne Jazz concerto del Gianlui¬ 
gi Trovesi Octet. Mondialissimo al Ca¬ 
stello: Usa '94 e tantasia sudamericana a 
tutto ritmo con i Los Chamos. Grande le¬ 
sta del gelato per grandi golosi balneari al 
Gilda on thè beach che ai «talenti allo 
sbaraglio- propone «La corridissima» con 
tanti viaggi-premio in palio. Concerto 
•Un'Ottava sottosopra» a Libri in campo. 
Seguiranno quattro chiacchere su «Necro- 
no'micon» di P.h. Lovercraft: .3000 anni di 
storia di un libro impossibile. ■ - 


4 lunedì 

Fischio d'inizio per il Romaeuropa Festi¬ 
val- per la danza, al giardino del Museo 
degli strumenti musicali, appuntamento 
con la «Ohad Naharin e Batsheva dance 
company» (replic.he il 5 e 6 luglio); per la 
musica cla.ssica, a Villa Medici, esibizione 
del pianista Roman VIad e della cantante 
Michiko Hirayama. Concorso nazionale 
«Teveredanza» a Teverexpo (ore 20.30), 
siiguiranno le cover dei Simply Ciott. Per i 
Concerti nel Parco: «Vida de Colin», mu¬ 
sica popolare del '400 con Tenscmble -Si¬ 
ne nomine», I -Contromano» e -i nuovi bri¬ 
ganti» suonano al Meeting per la pace 
tra I popoli. Salsa stoty con percussioni e 
ritmi centroamericani con i -Lukimi» al 
Mundialissimo al Castello. «Violino e 
pianoforte: allegro con brio» è è il tema di 
Concerti al Tempietto, musiche di 
Franck e Prokoliev eseguite da Maria Lu¬ 
cia Camp,ugna e Mario Spinnicchia. 


5 martedì 

Il programma di Concerti a Villa Giulia 

prevede questa sera madrigali e villanelle 
eseguile dal «Concerto italiano» per la di¬ 
rezione di Rinaldo Alessandrini. «Favole- 
scion», spettacolo per adulti e ragazzi, è 
rappresentato a Nuovi scenari a Tor Bel¬ 
la Monaca. Strumenti antichi e costumi 
d'epoca sul palco di Romaeuropa festi¬ 
val - Villa Medici - per il concerto del 
•Centro di musica barocca di Versailles» 
(repliche il 6 e 7 luglio). -Summertime: 
ne vurria vasà» è il tema della serata ai 
Concerti del Tempietto. Jack La Cajen- 
ne presenta «La Corrida» sulla Terrazza 
Giolilti di Estate al Foro; lo schema è 
quello classico dei dilettanti i^o timidi 
che aspirano a diventare star. Ci si può sfi¬ 
dare anche a braccio di ferro. 1 -Tiro Man¬ 
cino» e gli «Uzeda» sono al Meeting per 
la pace. Tra cocomeri e grattachecche. 
.sulla spiaggia, su una sdraio, concerto di 
Michele alla Voglia matta. 


6 mercoledì 

Con l'esibizione di Daniela Mercuty, que¬ 
sta sera apre i battenti il Jazz Festival di 
Roma, giunto alla diciottesima edizione. 
Due settimane di musica, quattordici arti¬ 
sti (il 18 c'è Elvis Costello) con relative 
band più ospiti per una rassegna di quali¬ 
tà. Los Caclaselros, con salsa e samba, so¬ 
no al Mundialtsslmo al Castello. Per 
Estate fuori dal comune continua, in gi¬ 
ro per i centri sociali e altri pezzi di citta, il 
-Gioco del drago», festa itinerante che og¬ 
gi è al Brancaleone (via Levanna) con il 
teatro di Paolo D'Agostino in «Shunk» e a 
seguire musica con il dancehall afro-reg- 
gae; poi i concerti di «Dj End». -1 portoghe¬ 
si» e «Brutopop». Il 12 il drago sarà al quar¬ 
tiere Garbatella, il 14 a Forte Preneslino. 
Concerto da non perdere a Platea Esta¬ 
te: suona il mitico Max Roach. I Negrità e i 
Big Feet sono al Meeting per la pace. 



10 domenica 

11 mondo dell'atletica e della recitazione, 
del balletto classico e delle danze tradi¬ 
zionali si fondono questa sera al Ro¬ 
maeuropa festival con lo spettacolo del¬ 
la «Bill T. Jones e Amie Zane dance Com¬ 
pany- (repliche l'11 e 12 luglio). Ritmo a 
Invito alla lettura con il concerto de -Les 
tetes de bois». Alla discoteca Forum esibi¬ 
zione di Joy Salinas. Ricco il programma 
del Meeting della pace e della solida¬ 
rietà tra I popoli: suonano gli «Mamyo Yo 
Mundi- settore out», gli -Afa-Disciplina- 
Iha», Marlene Kuntze e gli -U.stmamò»; «li 
coltello nell'acqua» di Roman Poilanski e 
«L'incidente» di Joseph Losey. Musica an¬ 
dina e improvvisazioni sudamericane con 
Arwak 2 al Mundialissimo al Castello. 
Piano bar con Bmno Cirillo a Estate al 
Foro Spettacolo di flamenco e Karaoke 
con l'attore Dario Cassini a Teverexpo. - 


14 giovedì 


Repertorio arabo-andaluso per Loftì Bu- 
shnaq, il «Malouf» di Tunisi, che si esibisce 
a Romeuropa - a Villa Massimo. Per la 
danza lo stesso festival propone Jean 
Claude Galletta e il Groupe Emile Dubois 
(replica il 15 luglio) -al giardino del Mu- 
.seo per gli strumenti musicali. Amarcord 
con l'Equipe 84 alla Voglia matta mentre 
al Festival Jazz suona Joshua Redman. 
La Carlo Loffredo Band a Summer Jazz. I 
-Pueblo unido», i «Casinò royale» e gli «Inti 
illimani» sono attesi al Meeting per la 
pace. Continua al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni la rassegna di film «Suzuki Seiiun: il 
fascino eccentrico del cinema giappone¬ 
se». Quindici film (fino al 28 luglio) in lin¬ 
gua onginale con sottotitoli oppure con 
traduzione simultanea. 


15 venerdì 


Musiche dal mondo: Acid Jazz Night 
con Carlien Anderson. Michael Talbot e 
gli Show boy. Danze folk e ballo liscio con 
i'Oichestra’.Mastrorenzo nell'area spetta¬ 
coli di Invito alla lettura. In contempora¬ 
nea, nella soletta multimediale, viaggio 
nel mondo del''esotenco e del paranor¬ 
male. Al Meeting per la pace e la soli¬ 
darietà tra I popoli suonano «Sei suoi 
ex», gli «Acquaragia Drom» e i «Pentame- 
rone».«La battaglia di Algeri» di Gillo Pon- 
lecorvo è il film in programma, per i vi¬ 
deo: intervista inedita al comandante 
Marcos (Ezin). Per Libri In campo gli 
«Eretici della canzone francese»; concerto 
delle Tetes de bois. A Summer Jazz con¬ 
certo del Maurizio Giammarco Quartet. 
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La Fifa conferma: Diego positivo alFantidoping: L'Argentina lo ritira dal Mondiale, le sanzioni soltanto dopo. Carriera finita? 







QIANNI mina 

M . ARADONA 6 stato messo nuovamente 
In ginocchio. La Fifa alla quale ora for- , 
se non serviva più, non ha avuto pietà ' t 
di lui. Per ora lo ha sospeso. Poi si ve- ■ 
drù. .Ma forse, a questo punto, non con- ■ 
ta nemmeno più il finale se non per 
l'uomo Maradonache potrebbe venire definitivamente ’ 
stritolato a questo tentativo fallito di sfuggire all’infer- . 
no. Certo Maradona è un personaggio impolitico, o -, 
torse, troppo politico prer la fabbrica del consenso le- ;> 

gata al calcio. v ■ ■ ■■ — .■ 

L'altro giorno, dopo aver subito 24 falli nella partita : ; 
con la Nigeria, ha attaccato il falso rigore sventolato da ' 
Blattcrche diceva di aver obbligato i direttori di gara a 
tutelare il gioco. Diego non ha risparmiato nemmeno 
la Fifa per avere immolato tranquillamente, in nome 
. del business, qualunque tutela del gioco e degli atleti i 
, costretti a disputare il Mondiale a 40 gradi, una umidità 
pazzesca in orari assurdi per i bioritmi degli atleti, orari " 
oltretutto diversi da una città all'altra. ; 

Maradona non si era nemmeno dimenticato in que- . 
sta ultima settimana di criticare il presidente dell'Ar- . 
centina Mencm; «Se l'Argentina vincerà la Coppa non > 
festeggerO certamente con lui. te lo metto per iscritto», 
aveva ribadito Diego due giorni fa nella diretta che 
conduco per la Rai Corporation e Raitrc e si intitola Un 
mondiale amtiricano. • • . , ■ 

’SiifcùraruCnte troppoipePun calciatore che ò pieno ' 
■ di [recenti o contraddizioni ma che. a questo punto è . 
certamente migliore del mondo che per venti anni lo 
ha spremuto e usato in tutti i modi e che certo non prò- ^ 
va nessun tipo di disagio adesso che rimane ancora '■ 
una, volta per strada. Non è un problema di morale. È 
un problema di Ciattivacoscienza. ■ ’ ■ ■■- - ,» • -, 

■ La Fifa ha fatto di tutto per favorire il ritorno al calcio ' 
di Maradona. lo ha fatto cinicàrhcrite perché gli serviva ? 
la sua faccia, la sua abilità c in un paese come gli Stati - 
Uniti, persino la sua storia controversa, una stona utile >. 
per far accettare un Mondiale di calcio in un paese do¬ 
ve imiti sportivi sono altri. . - 
Coll, perseguendo questo obiettivo, nessuno degli 
uomini di potere della Federazione intemazionale si è ' 
voluto chiedere in che modo Diego potesse liberarsi 
dalla cocaina, fierdere quasi venti chili in due mesi, i 
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OINO & MICHELE 


E1 Pibe de Roma 


L a voce è rimbalzata anche qui a Wa¬ 
shington, creando tensione e incredulità. 
Pare che a poche ore dal grande incontro 
che dovrà decidere le sorti sue e dei suoi ■ 
compagni, sia stato riconosciuto positivo 
al contTollo antidoping Diego Walter Vel¬ 
troni, El Pibe de Roma. ^ • 

Al noto fantasista è stata riscontrala la presenza di 
un potente stimolante, la berlusconina, che favorisce i 
giramenti di balle e aumenta l'aggressività. 

La berlusconina è un nuovo composto chimico 
(contiene tra l'altro il micidiale caraoketil-fcnil-albcr- 
tocastagnène) che viene u.sato in medicina |x;r rigo- 
nerare le cellule (e le sezioni) o i semplici militanti 
della sinistra in grave stato depressivo. . , ' ' 

Nella casistica clinica viene citato il caso di Onofrio 
Pinrotta, un oscuro frequentatore di una sezione peri¬ 
ferica poi improvvisamente impazzito a causa delle 
cattive fiequentazioni, che riuscì ad uscire da una gra¬ 
vissima crisi di identità grazie a massicce dosi dì filma¬ 
ti di Emilio Fede e di ospitate televisive di Gianni Pilo, 
contenenti naturalmente un fortissimo quantitativo di 
berlusconina. Oggi Pirrotta è in convalescenza presso ' 
la casa di cura «Tg3 Nuovo Giorno» e Ira qualche anno ' 
sarà sicuramente in grado dì essere reinserito in socie¬ 
tà. Inutile dire che pre.sa a forti dosi e .senza controllo 
^medico la berlusconina dà assuefazione all'incazza- ' 
tura’^renné 

Secòrid'oTaddeUa stampa di Diego, /Emonio Zolla 
de rUnidad,'quello riguardante Veltroni sarebbe tutta- ■, 
' via un curioso ^uivoco. Zolla de l'Unidad nel corso ; 
dì una improvvisata conferenza stampa ha affermato ■ 
che Diego Walter ha, si, fatto uso di berlusconina. ma 
senza esserne conscio. Sempre secondo Zolla, Diego 
Walter Veltroni avrebbe visto giorni fa una trasmissio¬ 
ne Rai con Buno Vespa. Purtroppo la trasmissione in ' 
questione, a causa della presenza del futuro direttore 
di tutti i settori informazione Rai-Fininvest. conteneva 
una percentuale di berlusconina di gran lunga supe¬ 
riore alle dosi consentite. -■ 

Inutile dire che qui a Washington nessuno crede 
che E1 Pibe de Roma abbia potuto arrivare al punto di 
abusare volontariamente dì simili stimolanti. 

«Non ce n'è bisogno - ha affermato il suo stesso 
amico-rivale Roby Massimo D'Alema -, La situazione 
è tale che qualsieisi aggiunta di berlusconina in cia¬ 
scuno di noi, potreblje risultare fatale». 



DOPING CONFERMATO. Il presidente del . 
comitato organizzatore dela Fifa, il messicano 
Guillermo Canedo e il segretario generale della , 
Fifa, Josef Blatter, hanno confermato che, sia v . ', • 
l’esame antidoping, che le controanalisi hanno 
dato risultato positivo e che Maradona «ha violato il 
regolamento». Il giocatore è stato sospeso in via - 
cautelativa, ma la Federazione argentina lo ha , 
immediatamente ritirato dal Mondiale. .. 


UN COCKTAIL MICIDIALE. Sono cinque le 
sostanze chimiche ritrovate nel campione delle 
tirine di Maradona oltre all’enferdina. Quindi, 
secondo la Fifa, si tratta di una mistura preparata 
appx)sitamente. Inoltre, nessuna delle sostanze 
denunciate dal medico della nazionale argentina 
nel formulario Fifa compilato per Diego è risultata 
presente nelle urine del campione. La Fifa deciderà 
su Maradona solo a Mondiale finito. • 




IL PIÙ GRANDE. Maradona è nato il 30 
ottobre 1960. A16 anni in serie A, a 17 in 
Nazionale. Nel 1984 arriva al Napoli cui, nell’S? fa 
vincere il primo scudetto. NeH'Sé trionfa in Uefa. 
Nel marzo 91 risulta positivo, per cocaina, 
aH’antidoping. 15 mesi di squalifica. Nel '91 viene 
arrestato in Argentina per possesso di cocaina. A , 
Usa 94 sègna un gol straordinario contro la Grecia. 
L’ultima partita è contro la Nigeria (2 a 1 ).' 


SAGGIO: «IN ITALIA PARLERÒ» Baggio 
si sfoga. A metà. «Ora non posso parlare, ma in 
Italia avrò molto da dire». Lo juventino si lamenta di 
Sacchi e della posizione in campo: «Sono costretto 
a giocare spalle alla porta». E ha una sola paura: . 
«Non voglio fare la fine di Vialli nei Mondiali del ’90. 
Aveva tutti gli occhi addosso e...». ■ 

..’•* "’:’'’"’'""'’’,’‘"’“’‘,‘’’’!"’ser'vÌz"da’pag"na2'apa^^^^ 









Israele-Palestìna 

L’impossibile 
autarchiai 
di due popoli 

m PRINCCTON. Lo studio.so 
statunitense John Waterbuty 
racconta speranze e timori di 
due popxali e di due identità, 
quella pale.sfmeso e quella 
israeliana, ■ alla vigilia ; dello 
storico viaggio di Yasser Ara- 
fat a Gaza. L-a verifica degli ac¬ 
cordi di pace di Washignton 
mentre su Gerusalemme si 
gioca una partita ancora aper¬ 
ta. Ma, in futuro, .solo una 
stretta integrazione economi¬ 
ca potrà garantire una convi¬ 
venza stabile e placare i diver¬ 
si fondamentalismi. ' ;.i.' 

..."A'p^GÌfjAl’d 


Teatro 

PaoloRossi 
e la scena 
dei ragazzini 

■ MILANO. Debutto ufficiale 
della nuova compagnia di 
Paolo Rossi. Giampiero Solari, 
Lucia Vasini e soci. Si chiama¬ 
no Lesitaliens e domani an¬ 
dranno in scena a Astiteatro 
con il loro primo spettacolo, 
Jubilaum ;di Tabori, stona, 
molto attuale, di ebrei e nazi¬ 
sti risorti in un cimitero tede¬ 
sco. Ma ci sono in cantiere al¬ 
tri due progetti: Il mondo sai- 
vaio dai ragazzini di Elsa Mo¬ 
rante e Milanon Milanin. in 
collaborazione col Piccolo di 
Strehier, , ' ■ 

."'"'""apÀ'gIna'Ì^^ 




Gregorio Lgngo Oallj 


Prosdocìmi fa le caricature 
Savoldi, Rivera e Pulici 
i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 
Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l’album Panini. 







fi 













































■ OAIXAS. Diego Armando Maradona è stato 
trovato positivo all'esame antidoping eseguito 
dopo rincontro Argentina-Nigeria giocato sa¬ 
bato scorso a Boston e vinto dai sudamericani 
ix:r 2-1. Dopo un avvio clamoroso, il mondiale 
del grande campione altrettanto clamorosa¬ 
mente si chiude: la fedcrcalcio argentina ha nti- 
rato Maradona dal torneo, evitando cosi più pe¬ 
santi penalizzazioni da parte della federazione 

inlem 2 izionale. -■b.. ■■.. 

• Rn dalla serata di ieri, s'era diffusa la notizia 
di un risultato positivo al controllo antidoping e 
immediatamente i sospetti erano caduti sul Pi¬ 
tie de Oro, poiché proprio lui era stato sorteg¬ 
giato (come nel caso della partita precedente) 
dopo l'incontro di Boston, assieme a Sergio 
Vazquez che era rimasto in panchina. Veloce¬ 
mente, la federcalcio argentina ha preparato la 
sua doppia linea di difesa. Da un lato, tenden- 
. do a scagionare il giocatore addossando le col¬ 
pe al suo preparatore atletico, Daniel Cetrini, 

: accusato di aver somministrato a Maradona 
. una medicina contentente «efedrina» - la so¬ 
stanza proibita - per vincere gli effetti di un forte 
raffreddore. Dall'altra, cercando di limitare la 
portata del caso-doping al solo Diego, nella 
speranza di non coinvolgerc. nelle prevedibili 
Finalizzazioni, la squadra argentina nel suo 
comples.so. In parole povere, la federcalcio su¬ 
damericana ha subito detto: il guaio riguarda 
Diego e il suo medico, la nazionale non c'entra 
' niente e quindi non può subire penalizzazioni 
. neH'ambito del mondiale americano. A parte 
quella, ovviamente, di escludere Maradona dal¬ 
la rosa. E infatti il campione é stato prontamen¬ 
te ntirato dalla squadra, prima ancora che la R- 
,)facmcttesseHyerdetto.) " ' 

'A‘'<iiilesto piùritO.H'gloc’o'era fattóVSchnchto 
Diego, la Rfa ha potuto lòdare la buona fede 
della federcalcio aigéatina e si è limitata a pren- 
' dcre atto primadell'uso di sostanze proibite poi 
delia esclusione unilaterale del campionissimo 
. c quindi a programmare per dopo la fine di Usa 
94 il processo che, con ogni probabilità, costerà 
caro al Pibe de Oro e alla sua già malconcia im- 
- magine appena risollevata dalla regalo presen¬ 
za in campo contro greci e nigeriani. ' - 
. Nei consueto caldo torrido, qùindi, e sotto 
una schiera di riflettori degna di più spettacola¬ 
re causa. Joseph Blatter, padre e tuttofare della 
Rfa, dal centro stampa di Dallas ha annunciato 
. al mondo le decisioni prese, lasciando che i 
giurati dell'apposita commissione nominata in 
fretta e furia snocciolassero le burocratiche for¬ 
mule del caso prima in spagnolo e poi in ingle¬ 
se: Maradona toma a casa «quasi» di sua spon¬ 
tanea volontà e la squadra ar^ntina può conti¬ 
nuare tranquillamente il suo mondiale, senza 
neppure veder intaccato il bottino conquistato 
nella partita «incriminata». Del resto, ben cinque 
erano le sostanze proibite trovate nelle urine di 
' Diego, c tutte con nomi terribili: efedrina, fenil- 
. propanolamina, pseudoefedrina, norpseudoe- 
fcdnna e metaefedrina... Come spesso capila in 
questi casi, il capro espiatorio é stato trovalo ve¬ 
locemente, senza aver paura di dare al mondo 
. l'idea di averlo fatto «troppo» velocemente. E 
poi, trattandosi di Maradona, campione geniale 
ma peccatore recidivo, non c'è nemmento da 
temere l'accusa di moralismo. I suoi stessi com¬ 
pagni di squadra, commossi, hanno confessato 
di aver passato quattro ore con lui, per convin¬ 
cerlo a non buttarsi giù. i 


c 


’ -, 


■ 30 giugno, ore 0.39. Interno di 
una qualsiasi redazione di un qualsiasi ' 
giornale italiano. Notte. Poche facce, ^ 
stanche. Qualche piede buttato sulla > 
scrivania. C'è un velo di sonno negli oc-, 
chi dei presenti. In fondo è una serata 
tranquilla, anche Usa 54 si è fermato - 
presto, non ci sono partite in nottumae i 
flash d'agenzia arrivano a ritmo lento. ' 
La cena è vicina. 

. • Voce di un qualsiasi redattore mentre ■ 
osserva la nota di una agenzia entrata 
nel video: «Ehi, hanno trovato un argen-' 
lino dopato!». Risposta spiritosa fuori , 
luogo: «E allora? Aache da noi ci sono 
un sacco di drogati». Replica del primo 
redattore, un po' seccato: «SI, ma non 
giocano al mondiale». Ci siamo, ore 
0.39: il dito di un giornalista della Reuter 
ha premuto il tasto di «invio» e per mez¬ 
zo mondo comincia a circolare il boz¬ 
zolo di una notizia destinata a diventare 
importantissima. Il testo è il seguente: 
«La Federcalcio intemazionale (Ria) 
comunica che un calciatore argentino è 
stato trovato positivo al controllo anti¬ 
doping. I risultati saranno resi noti oggi 
(ieri per chi legge)». A New ’r'ork sono 
le 18.39 del 29 giugno, a Buenos Aires le 
20.39, sempre del 29 giugno.. - . - ■ • 
Ore 0.55. Il secondo «lancio» è più 


- preciso. Cominciano a emergere i nomi. ' 
' la storia si fa più credibile. Svanisce defi- 
i nitivamente l'ipotesi che si possa tratta- • 
re di un pesce d'aprile fuori stagione. E, 
svanisce l'idea della cena. La Rfa con- 
• ferma che sono in corso le controanalisi ; 
' e il portavoce Guido Tognoni annuncia ' 
' che non verrà fatto alcun nome prima ■ 
' della seconda analisi. La Federcalcio ar¬ 
gentina per bocca del suo presidente 
Jiilio Grondona smentisce. Ma trapela • 
un nome, quello di Diego Armando Ma- ’ 
« radona. Per il momento sono solo «voci» ■ 
■ non confermate. Le menti, .sempre più 
obnubilate (ma ancora coscienti), dei. 
: nostri redattori-testimoni dell'evento, 

' corrono al passato recente. Alla squalili- 
ca che il rinato campione sudamerica- ' 
' no ha finito di scontare nel giugno del 
! 1992. Il motivo della pena: uso di cocai- 

' ■■ na. ■■ ■. ..■ 

Ore 1.01. (Ora di Buenos Aires 20.01 ; 
del 29 giugno). Più di una radio della 
, capitale argentina diffonde la notizia 
; che i giocatori sorteggiati per il controllo 
antidoping - avvenuto dopo la gara , 
! contro la Nigeria, finita 2 a 1 per i suda¬ 
mericani - furono Sergio Vazquez, che 
■y .sedeva in panchina, c Diego Amiando 


ILARiO DKLL’ORTO 

Maradona. Ora non è più un vago ac¬ 
cenno su un fattaccio successo in Ame- ■ 
rica, nel corso dei mondiali dì calcio. Il 
segno grafico percepibile dai flash d'a¬ 
genzia assume sembianze umane, vere. 

Ore 2.27. (Ora ’ di Buenos Aires , 
21.27). Airi e 44, da Dallas - sede del 
girone deH'Argentina -, la Ria ha comu- ■ 
nicato il nome del medico predisposto ‘i 
a fare le controanalisi del secondo cam- • 
pione di urine prelevato al «soggetto ri- • 
sultato positivo», aggiungendo che le ' 
eventuali sanzioni non necessariamen- i 
te colpiranno la squadra. Rimane inve- ; 
ce certo un provvedimento di squalifica 
verso il giocatore. E da «Radio Continen- 
: tal» di Buenos Aires giunge una nuova 
indicazione: «una fonte di assoluto vaio- ’ 
re» dice che «il soggetto risultalo positi- ; 
vo» è Maradona e la sostanza assunta è 
•efedrina», un «prodotto contenuto in ■ 
molti decongestionami nasali e classili- i 
cala, nella lista del Comitato olimpico t 
intemazionale (Ciò).come proibita. « 
Ore 2.30. Una nota della France Pres¬ 
se non lascia più spazio a equivoci: trat¬ 
tasi proprio di Maradona. E trattasi pro¬ 
prio di efedrina. Un dirigente della Fe- 
' dercalcio argentina (Afa) ha conferma¬ 


to. ma ha chiesto di rimanere anonimo. 
Cominciano le supposizioni sulle possi¬ 
bili sanzioni che adotterà la Rfa: «Mara¬ 
dona è recidivo, difficile sperare in un 
atto di clemenza». • . ■ - . « ,t .. 

-Ore 3.13. ;. (Ora di Buenos Aires ■ 
23.13), C'è sgomento in Argentina. Al- 
cuni : giornali stampano ; un'edizione ' 
straoidìnaria. Alla televisione non si par¬ 
la d'altro. Sì spera che la squadra non 
. venga penalizzata. «I.a nazionale dovrà '■ 
unirsi ancora di più perdimostrare a tut- 
ti che non è Maradona-dipendente» di- 
ce un giornalista a Ftadio Continental, '■ 
La frase suona sinistra, anche se negli "y 
intenti di chi l'ha pronunciata (Hugo ' 
; Morales) c'è una vena ottimistica. - «, 

Ore 3.15. «(Ora di ,Buenos Aires . 
23.15). II quadro è completo. Canal 
. Nueve, una televisione della Capitale dà .■ 
in diretta : l'annuncio ufficiale. Julio • 

■ Grondona, presidente dell'Afa e vice- ' 
presidente della Rfa ammette che Die- ;. 
go Armando Maradona è stato trovato ( 
positivo all'antidoping e aggiunge che 
domani (ieri per chi legge) la stessa R- .• 
fa renderà nota la sanzione, in una con- 
fetenza stampa. Nel frattempo l'allena- " 


: tore della squadra Alfio Basile dirama la 
formazione che affronterà la Bulgaria a 
Dallas. L'elenco comprende Maradona. , 
Oro 3.20. Domani (oggi per chi leg¬ 
ge) si saprà molto di più sul caso Mara- ' 
dona, Ma, per ì giornali la notte non ha 
un corso naturale. Rniscc qui. L'alba è ■ 
scandita dai motori delle rotative, non , 
dal sorgere del sole. E, ora, la mente ■ 
non corre più alla cena, ma a un cam¬ 
pione un po' artista che in una notte ha i 
ribaltato il suo futuro. Si va a dormire e « 
:■ sul pavimento di una qualsiasi redazio¬ 
ne rimangono 5 metri e 70 dì inutile car¬ 
ta stampata, roba d'agenzia. A domani i 
commenti, anzi a oggi. Ocra ieri...? • 

. Ore 15.10. La notte è passata, ma la 
; data è la stessa di quella in cui è arrivato • 
il primo lancio d'agenzia. Radio Rabel- . 
de, da L'Avana, suggerisce; «È un com¬ 
plotto ordito dalla Rfa ai danni di Diego. ! 

' Si sa che tra l'aigentino e Havelangc i 
rapporti erano tesi». ■ ■ 

Or® 19. (Ora dì Dallas, 12). A Dallas 
il Segretario Generale della Fifa Joseph 
Blatter sì presenta alla conferenza stam¬ 
pa per rendere noti i provvedimenti di¬ 
sciplinari presi sul caso dcH'argcntino. E 
in due lingue (spagnolo e inglese) an- 
- nuncia: Maradona è stato cacciato dai 
mondiali americani. 


Le reazioni della gente argentina: c’è chi prega, chi va a scuola con la maglia della nazionale col numero 10 r 1 1 ~. 


ie» 


Una scuola intera è andata a lezione con la ma¬ 
glietta numero : 10, quella di Maradona, c’è chi 
prega per una soluzione «indolore» e chi, invece, 
accusa la Federazione intemazionale di aver "pu¬ 
nito” il giocatóre. Queste le reazioni della gente ^ 


DAL NOSTRO INVIATO " 


'■ Tensione, nervi a fior dì pelle 
nel clan argentino. Tutti scossi per . 
la vicenda di Maradona e, naturai- 
mente, tutti con la bocca chiusa ; 
prima del match contro la Bulga- ‘ 
ria. Nessuno si azzarda à fare previ- •, 
sioni o a dire la sua su questa intri¬ 
cata situazione. Interpellati, da Ba- . 
tistuta a Caniggia, sono arrivati sol- » 
tanto cenni con il capo a dire: «no ■ 
comment». Già, proprio quella fra¬ 
se che mai avrebbero voluto senti- , 
re i tifosi argentini delusi c amarcg-, 
giati da questa particolarissima si- 


tuazionje. In questo mondiale, la 

■ formazione sudamericana era fra 
' le favorite per la vittoria finale. Ora 

molto meno. . ' . - . , . , 

' La notizia di Maradona sotto ac- 
, cusa per doping al mondiale 94 ha 

■ -naturalmente - avuto l'effetto di 
una "doccia fredda" sul pubblico 

V argentino e le emittenti radìofoni- 
. che hanno ricevuto una valanga di 
• telefonate di tifosi in preda all'an- 
i goscia che confes-savano di prega¬ 
re perché sia scongiurata l'esclu¬ 
sione di Diego dalla coppa (tra 


l'altro ; decisa prima ancora di . 
ascoltare la sentenza definitiva). ■ 

■ Vari tifosi si sono dichiarali convrin- 

ti che Maradona sia rimasto vittima ' 
di una "congiura" di alcuni dirigen¬ 
ti della Rfa, organizzata in risposta 
; alle dure critiche rivolte a suo tem- 
po dal giocatore alla federazione. 

«Potrebbe trattarsi di una vendet- ' 
ta di Havelangc, il ■ - . ■ 

: presidente della Rfa», ha dichiara- ■ ^ 
lo, con indignazione un ascoltalo- 
re a Radio Continental di Buenos ' 
Aires, una delle emittenti locali di •! 
maggior audience. Una donna ha 
amme.sso dì non avcrdonnilo per 
e che stava provando un grande ■ 
dolore per la "forte delusione" che " 
avrebbero .sofferto i suoi figli, cntu- 
, siasti fino ad oggi per le ecceziona¬ 
li prestazioni del «pelusa» (il so- ■■ 

■ prannome di Maradona) in questo 

; campionato del, mondo. Alcuni , 
hanno preferito lamentarsi in anti¬ 
cipo [xir la pioggia di critiche da 
CUI Maradona verrà sommerso, 
specie fter mano dei brasiliani, po¬ 
tenziali avversari degli argentini in ■ 
un'ipotetica finale mondiale. , 


C'é invece chi teme te prevedibi¬ 
li reazioni negative provenienti dal- ■■ 
la Colombia, la cui eliminazione é 
stata salutata con gioia da molti ti¬ 
fosi argentini che avevano ancora - 
ben stampata in mente la brucian¬ 
te .sconfitta (0-5) di una gara di ' 
qualificazione per il mondiale. La 
maggioranza degli studenti del col- i 
legio nazionale di Buenos Aiiv». ; 
poi, si è presentata in classe con la 
casacca biancoceleste della nazio¬ 
nale Argentina con il numero 10 
sulla schiena, come atto di solida¬ 
rietà con il popolare «pelusa». Di 
tutto un po', insomma. Adesso l'in¬ 
terrogativo principale della gente ( 
di Argentina è uno solo: chi pren- ' 
derà in mano questa squadra? C'è 
qualcuno con il temperamento. 
con il carattere giusto? Cosi rispun- , 
tane fuori i nomi di Batistuta c Ca- 
nìggia. , Una ; frase, però ha già ; 
«.stroncato» il secondo. «È il fratello : 
di Mtiradona. almeno da un punto 
di vista. E stato squalificato anhe 
lui per cocaina. Ha le stc.s.se carat¬ 
teristiche?». Se si, allora è meglio ; 
scegliere qualcun .altro. Facile irò- •' 


nia, quella della gente. . > V. 

Anche dalla Germania arrivano . 

. commenti sulla vicenda. Per il et, ; 
dell'Eintracht .‘Francoforte. Jupp 
• Heynckes, è una tragedia perché ■ 
gli argentini stanno giocando in c? 
" maniera straordinaria. «Maradona - ' 
é per me. il più grande giocatore di . 
tutti ì tempi, però, con i suoi colpi 
di testa ha inflitto un danno allo 
sport e per la gioventù non può es- ( 
sere di nessun esempio». L'ex cal-. , 
ciatore della (nazionale tedesca 
Wolfgang Overath, campione del 
mondo nel 1976, ha detto: «se l'as- 
so argentino ha preso cosciente- 
' mente l'eccitante sarebbe una . 
scandalo gigantesco e la sua car- 
riera intemazionale .sarebbe finita ; ' 
persempre*. DìeterBaron, medico, 
esperto di doping ha, infine detto : 

- che «Maradona non può negare di ‘ , 
' non conoscere ia medicina. Nessu j 
atleta può csserecosi disinformato . 
visti i controlli che vengono effet- ■ 

, luati, anche se poi la colpa viene ■' 

’ .sempre addossato ai medici». 

' nAI.C 
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CALCIO E DOPING. I sedici anni di Diego nel football tra gloria e tonfi clamorosi 


Gioie e guai 
dell’ultimo 
te del calcio 

Re del calcio e diavolo; gol e cocaina, titoli mon¬ 
diali e supersqualifìche, , ricchezza e carcere: 
Tincredibile storia di Diego Armando Marado- 
na. Una storia lunga sedici anni. Tappe; Bue¬ 
nos Aires^ Barcellona, Napoli, Siviglia. 



Tutti d’accordo: 
niente doping, 
solo ingenuità 


PAOLO FOSCHI 


STEFANO BOLDHINI 
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m «Un homme et un ctestin hors 
du commun». Cosi, il 18 giugno 
scorso, era presentato Diego Ar- 
.«nando Maradona nella copertina 
del magazine de L'Équipe, il quoti¬ 
diano sportivo francese. Un nume¬ 
ro speciale tutto per lui, il Signor 
Calcio degli ultimi quindici anni, 
l’uomo paragonato e talvolta persi- i 
no proferito a Pelè, il Signor Calcio 
di tutti i tempi. «Quel destini», era il 
titolo dell’editoriale, dote ora. più 
che mai. quel punto esclamativo 
sembra avere un valore profetico. 

La storia di Diego Armando Ma¬ 
radona parte dalla miseria, da L<»- 
nus, sobborgo di Buenos Aires, do-, 
ve il futuro re del calcio nasce il 30 
ottobre 1960, figlio di Diego e di ' 
Dalma Salvadora Franco, detta 
«Tota». È una tribù, la famiglia Ma- ' 
radona: Diego ha quattro sorelle e 
due fratelli, Raul e Hugo, che tente¬ 
ranno. con modesta fortuna, di 
imitarlo come calciatori. Marado¬ 
na è un predestinato. Si capisce su¬ 
bito che ha i piedi ispirati dagli dùl 
della pedata. ‘Nel suo primo club, 
«Los Cebollltos», si metfe-irT'lùce'à' 
suon di gol; appena undicenne, lo 
fanno esibire come palleggiatore 
durante gli intervalli delle partite. A 
quindici anni passa all’A^entinos 
Juniors, che lo fa debuttare nella 
serie A argentina contro il Talleres 
Cordoba quando non ha ancora 
compiuto sedici anni. . -, 

Un predestinato 

L’ascesa è irresistibile. Cesar Me¬ 
notti, che sta varando la Nazionale 
per il mondiale argentino del 1978, 
lo lancia nella Seleccion il 27 feb¬ 
braio 1977 contro l’Ungheria. Ma¬ 
radona supera l’esame; Menotti 
comincia a pensare di inserirlo nel¬ 
la squadra che affronterà l’avven¬ 
tura mondiale. 11 nome di Diego 6 
nella lista dei 40 trasmessa alla R- 
' fa; però il et non ha il coraggio di ri¬ 
schiare sino in fondo («el Pibe» 
non ha «incora compiuto 18 anni), 
e lo esclude dall’elenco dei 22. Ma¬ 
radona assiste in tnbuna al trionfo 
di Kempes e compagni, ma nel 
1979 si prende la rivincita, trasci¬ 
nando l’Argentina al titolo mondia¬ 
le juniores. Il 1979 è l’anno della ■ 
consacrazione. Viene proclamato 
miglior calciatore del Sudamerica; 
partecipa, con l’Argentina di Me¬ 
notti a una tournée europea e cosi 
diventa famoso anche nel Vecchio 
Continente. In Italia c’era però chi 


già lo aveva scoperto: Gianni Di ■ 
Marzio, all’epoca allenatore del 
Napoli, lo aveva segnalato prima 
dei mondiali del 1978. ; 

il primo club a puntare seria¬ 
mente su di lui è II Barcellona, ma 
la società catalana viene scavalca¬ 
ta dal Boca Juniors, che lo rileva 
dall’Argentinos Juniors per la bella 
cifra''di dieci miliardi. Il viaggio in . 
Spagna è solo rinvialo di due anni: ' 
nel 1982, infatti, Diego passa ai 
Barcellona. Pare la consacrazione, • 
sarà ■ invece - un semi-fallimento. • 
Diego litiga ben presto con il pa¬ 
dre-padrone del Barcellona, José 
Nufiez Clemente; i difensori del 

• campionato spagnolo non fanno 

• complimenti e uno di loro, il basco 
Goicoechea, gli spezza un ginoc¬ 
chio: Diego nschla addirittura di 
chiudere la carriera. Dopo due an- 

■ ni tormentati e dopo trentasei par¬ 
tite e ventidue gol, Maradona volta 
pagina. Si apre un nuovo capitolo, 
lungo ben sette stagioni: Napoli. 

La favola di Napolf'»'' f ? 

Diego sbàreda NapOlfiL'*4 lòglio. 
1984. Al «San Paolo» viene accolto 
da sessantamila persone che han¬ 
no pagato il biglietto solo per ve¬ 
derlo palleggiare un paio di minuti. 

■ il colpo effettuato dal presidente 
del club azzurro. Corrado Feriaino, 
è clamoroso. Maradona costa al 
Napoli 14 miliardi di lire, ma Feriai¬ 
no parla di investimento. Una volta 
tanto, ha r^ione: Diego porterà 
nello casse, in sette anni, qualcosa 
come cento miliardi, menue. sul 
versante sportivo, il Napoli vivrà il 
ciclo migliore della sua storia. 

Maradona debutta nel nostro 
campionato il 16 settembre 1984 a 
Verona. Un esordio infelice: il Ve-, 

• tona travolge il Napoli 3-1 e Mara¬ 
dona viene annullato dal tedesco 
Briegel, 11 primo anno scivola via 
senza sussulti: Il Napoli, allenato 
da Rino Marchesi, disputa un cam- 

■ pionaio mediocre, ma il bilancio 

■ personale di Maradona è lusin-. 
ghiere: 30 partite e 14 gol. Nell’SSsi 
cambia. In panchina arriva Ottavio 
Bianchi, che porta con sé molti rin¬ 
forzi: nasce il grande Napoli. La 

' squadra azzurra arriva terza, dietro 
a Juventus e Roma. Siamo all’esta¬ 
te ’86, ormai lo scudetto è alle por- 
, te. 

Maradona, però, non perde 
tempro. Nell’estate 1986 é in pro¬ 
gramma il mondiale messicano e 
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Maradona nel ritiro della nazionale argentina a Dallas 


Vincent Amaluy/£pa 
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,^icgo troscinB l’Argantina-alLrdoh^ 
quista del titolo. Maradona giòca''in"' 
maniera strepitosa. Il giorno sim¬ 
bolo di questa avventura non è pe¬ 
rò il 29 giugno, quando l’Argentina 
batte in finale 3-2 la Germania: no, 
il «giorno» è il 22 giugno, quando 
Maradona é Dio e Diavolo. Nella 
partita con l’Inghilterra segna un 
gol di mano, facendosi beffe di tut¬ 
ti, ma poi inventa una rete da cine- 
' teca: cinque inglesi bevuti in una 
discesa irresistibile ■ e il portiere 
Shilton infilato in uscita. 

Dio e Diavolo' 

Toma a Naproli, Diego, e stavolta 
guida squadra e città al primo scu¬ 
detto. Il giorno della festa é il 10 
maggio 1987: l’I-l con la Fiorenti¬ 
na consegna al Napoli il tricolore. 
Un mese dopo, un altro successo: 
il Napjoli vince la Coppa Italia dopo 
una galoppata storica: tredici parti¬ 
te c altrettante vittorie. La stagione 
1987-88 è quella delle delusioni e 
dei veleni. Il Napoli è eliminato al • 
primo turno di Coppa Campioni 
■ dal Reai Madrid; dopo un campio¬ 
nato condotto in testa, la squadra 
azzurra crolla a un passo dal tra- 
, guardo e viene sorpassata dal Mi- 
lan. Lo spogliatoio si spacca, c’è il 
famoso pronunciamento dei gio¬ 
catori contro Bianchi, il leader del¬ 
la protesta 6 lui, Diego. Nella sta¬ 


giono sMcocjava.Ha socict.à-scarica 
i giocaìorf, ffia risparmia Marado¬ 
na; Bianchi resta al suo posto e 
conduce il Napoli alla conquista 
della Coppa Uefa. Neir89-90 Bian¬ 
chi saluta. Arriva Bigon e il Napoli. 

g razie anche alla «monetina» di 
ergamo che colpisce Alemao e 
regala un insperato 2-0 a favore de¬ 
gli azzum’, vince lo scudetto. . 

Le lacrime del 1990 

Siamo all’estate 1990, al mon¬ 
diale italiano. Maradona è in pre¬ 
carie condizioni fisiche, con una 
caviglia malandata, ^pure riesce 
a trascinare una mediocre Argenti¬ 
na in finale. VirKe la Germania su 
rigore e Maradona chiude in lacri¬ 
me, sotto i fischi del pubblico ro¬ 
mano che aveva insultato persino 
l’inno nazionale a^ntino (e Die¬ 
go si era difeso gridando in mon¬ 
dovisione «hiios de pula» agli ottan¬ 
tamila dell’Olimpico). Mardona 
accusa pesantemente la «mano 
nera» del pallone di aver voluto la 
sconfitta dell’Argentina. È un mon¬ 
diale amarissimo per Diego, che li¬ 
tiga con Blatter e con Havelange, 
con l’Italia intera e arriva persino 
alle mani con un «vigilante» di Tri- 
goria, dove è di stanza l’Argentina. ' 
Diego, ormai, è già sprofondato 
nel suo inferno di notti brave e co¬ 
caina, di bravate e amicizie malavi- 
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tose» L ultima stagione ò«un oelva-n 
’ rio. Viene trovato positivo (cocai¬ 
na) all’esame doping della partita 
Napoli-Bari del 17 marzo 1991; il 
24 gioca a Genova, contro ■ la 
Samp, la sua ultima partita italiana 
(gol su rigore). Il 2 aprile fugge 
dall’Italia, il 6 aprile viene squalifi¬ 
cato 15 mesi per doping, il 26 apri¬ 
le viene arrestato a Buenos Aires 
per uso e possesso di droga. Dopo 
due giorni di carcere gli vengono 
concessi gli anresti domiciliari. Gli 
ritirano il passaporto, è costretto a 
sottoporsi a cure disintossicanti e 
dopo 457 giorni di alti e bassi, il pri¬ 
mo luglio 1992 scade la squalifica 
e può tornare in campo. Il resto è 
cronaca recente: il tormentato pas¬ 
saggio al Siviglia, il rientro in cam¬ 
po nell’amichevole contro il 
Bayem Monaco il 28 settembre 
1992, le bravate «andaluse», il ritor¬ 
no in Argentina, al Newell’s Old 
Boys, le fucilate ai giornalisti cin¬ 
que mesi fa. la lunga rincorsa per 
prepararsi al mondiale americano. 

"Diego non può finir cosi», è 
scritto sulla facciata di un palazzo 
decrepito di Napoli. Ma stavolta, 
purtroppo, l’avventura calcistica 
dell’ultimo artista del pallone pare 
davvero finita. Nel modo peggiore. 
Come un tango di Gardel che va a 
morire sui marciapiedi di un lurido 
vicolo cieco. 


■ Per commentare il nuovo ca^ 
Maradona, si è scomodato addint- 
tura il Partito Social Democratico 
Tedesco. «È uno scandalo assoluto 
- ha dichiarato ieri il deputato 
deirSpd Wilhelm Schmid!-. Ma¬ 
radona deve essere squalificato a 
vita». Nel mondo del calcio, co¬ 
munque, le reazioni alla notizia 
della positività del campione ar¬ 
gentino ai controlli antidoping so¬ 
no più caute. Nlls Uedholm, con 
la saggezza che lo ha sempre con¬ 
traddistinto, ha invitato alla calma: 
•Prima di parlare e emettere giudizi 
definitivi, sarebbe bene sapere co¬ 
me sono andate effettivamente le 
cose. Può capitate a tutti di fidarsi 
delle persone sbagliate. M^ari é 
vero che Diego abbia sempliccmn- 
te sc-guito le indicazioni del suo 
dietologo». Eh già, può essere vero. 
Allora Maradona sarebbe senza 
colpe? Secondo Salvatore Bagni, 
no. «Ammesso che abbia assunto 
l’efedrina involontariamente - ha 
detto l’ex azzurro -, Maradona, 
nella migliore delle ipotesi, si è 
comportato con molta leggerezza. 
Un professionista ha il dovere di 
sapere quali farmaci può prende¬ 
re. deve sapersi gestire. Quando 
giocavo io c’era molta più ignoran- : 
za in materia rispetto a oggi, ma 
già allora, prima di prendere an¬ 
che la più innocua delle pasticche 
per il raffreddore, consultavamo il 
medico della squadra. In ogni ca¬ 
so, Maradona ha sbagliato». Il mila¬ 
nista Fernando De Napoli, ex 
compagno di quadra di Marado¬ 
na nel NapxrlL è rimasto scosso 
dalla notizia: «L’ho saputo questa 
mattina apprena svegliato da un 
mura(Qfe,che sta facendo dei lavo- 
n a casa mìa. All’inizio non.ci.cre-, 
devo. Avevo sentito Diego l'ultima 
volta due o tre mesi fa e stava be¬ 
nissimo sia fisicamente, sia psico¬ 
logicamente. Il mondiale senza di 
lui perderà molto, è un grande 
campione. Spero proprio che non 
sia nulla di grave, spero che Diego 
non debba smettere di giocare per 
questo. Noi giocatori prendiamo 
qualsiasi farmaco sotto controllo: 
io stesso sono allergico, ma i medi¬ 
ci del Milan mi hanno proibito di 
prendete medicinali spray che 
contengono sostenze proibite, non 
ho idea di che cosa sia successo a 
Diego. Mi dispace moltissimo». Il 
capitano della Germania Lothar 
Matthaus, invece, si è limitato a 
esternare il suo stupore: «Preferisco 
pensare che non sia vero, è un du¬ 
ro colpo per tutto il mondo del cal¬ 
cio e soprattutto per Maradona, un 
grande campione». Ieri a Napoli 
era un giorno un po’ particolare: è 
stato ■ infatti presentato il nuovo 
straniero André Cruz. In città qual¬ 
che giorno fa era circolata la voce 
di un possibile ritorno del «pibe 
d’oro». Al brasiliano Cniz é stato 
quindi chiesto un parere sul nuovo 
caso di doping dì Maradona. Ecco 
le sue parole: «È un pacato... Die¬ 
go ha fatto molti sforzi per parteci¬ 
pare ai Mondiali, ha giocalo le pn- 


me partite molto bene. Ma adesso 
rischia di chiudere con il calcio, 
per sempre. È un peccato, spero 
che si tratti di un errore e che ven¬ 
ga risolto senza la squalifica». 
L’ipotesi che Maradona abbia 
assunto efedrina per migliorare le 
sue prestazioni o per mascherare 
l’assunzione di altre sostanze, per 

■ il medico della Roma Ernesto All- 
cicco é poco credibile: «Chi vuole 
doparsi, chi vuole migliorare le sue 
prestazioni con l’assunzione di far¬ 
maci, non ncorre certo all’efedri¬ 
na, i cui effetti dopanti sono minori 
rispetto a tante altre sostanze. E 
credo anche che a nessuno possa 
venire in mente di nascondere una 
sostanza proibita assumendone 
un’altra: sarebbe inutile, la squalifi¬ 
ca scatterebbe lo stesso. Penso 
proprio che si tratti di un errore di 

' qualcuno dello staff di Maradona. 
Del resto, i farmaci che contengo¬ 
no sostanze proibite sono tantissi¬ 
mi. a cominciare da quelli molto 
diffusi per combattere tosse e raf¬ 
freddore, lo stesso qualche anno fa 
ho redatto un elenco dei medici¬ 
nali contenenti sostanze proibite: 
era lungo sessanta pigine! È quin¬ 
di possibile sbagliarsi. Noi medici ' 
sportivi abbiamo l’abitudine di fare 
una sorta di lavaggio del cervello ai 
giocaton, ripetendogli che prima 
di assumere qualsiasi farmaco de¬ 
vono rivolgersi solo ed esclusiva- 
mente a noi. Ma non tutti lo fanno, 
è capitato anche a me di essere 
scavalcato (il riferimento è a Pe- 
ruzzi e Carnevale, i due giocaton 
della Roma trovati positivi ad un 
controllo antidoping nel 1990)». 
Anche le dichiarazioni di Antonio 
Dal Monte, direttore deH”istituto di 
. scìenza.dqlio sporj di Rorria„«ino 
il linea con la tesi di Allocco: «L’e- 
'..fedrina non si usa più come so- 
. stanza dopante. Se è vero, come 
ha detto qualcuno, che le tracce di 
cfednna nelle unne di Maradona 
sono minime, allora potrebbe es¬ 
sere il classico esempio di uso me¬ 
dicinale. Mi pare strano, invece, 
che qualcuno possa assumere l’e¬ 
fedrina, sostanza proibita, per co¬ 
prire un’altra droga». 

Anche la Federcalcio nigeriana 
« è intervenuta nel caso Maradona. 1 

■ campioni d’Africa, infatti, a Usa 94 
sono stati sconfitti per 3-0 dali’Ar- 

' gentina. Alla notizia della positività 
del giocatore sudamericano, in 
molti si erano chiesti se il risultato 
’ dell’incontro (a cui Maradona ave¬ 
va regolarmente preso parte) sa¬ 
rebbe stato invalidato: ipotesi subi¬ 
to scartata dalla Fifa. Il presidente 
della federazione nigeriana Eme- 
ka Omeruah, comunque, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in merito: 
«Vogliamo una riunione tecnica sul 
caso Maradona, ma per prendere 
posizioni ufficiali aspettiamo. Tutti 
sanno che la nazionale argentina 
ha avuto vari problemi di droga. 
Noi, invece, mai». Un portavoce 

■ della delegazione africana ha poi 
specificato che la Nigeria accetterà 
le decisioni prese dalla Fila. 
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La doppia morale 

ritornare ad essere un giocatore I 
più che valido senza avvalersi di i 
una terapia del caso. 

«Che Maradona si sia liberato' i 
della cocaina è apparso chiaro ■ I 
nelle partite contro la G«ecia e la i 
. Nigeria. In caso contrario, proprio . ■ 
per gli effetti di questa droga, a ' < 
quei ritmi di gioco e con quella si- | 
tuazione ambientale, avreobe po- ; 
luto rischiare un collasso cardio- | 
circolatorio» mi ha spiegato il prof. , 
Fabrizio Ciappì, psichiatra a Peoi- , 
già.- - i 

Ma, come agli eroinomani si dà . ] 
il metadone, è possibile che ad un | 
soggetto convinto dallo psichiatra ■ 
a lakiare la cocaina e che toma . 
quindi a sentire la voglia del cibo, , 
vengano somministrati non solo 
integratori dietetici. A maggior ra¬ 
gione se deve ritornare ad essere 
un atleta in poco tempo è proba- 
i bile gli vengano consigliate tera¬ 
pie che contemplino magari qual- I 
che anfetamina per neutralizzare 
un desiderio di superalimentazio¬ 
ne. oppure sostanze a base di efe¬ 
drina che aiutino la respirazione e 
favoriscono una migliore circola¬ 
zione. Ne fanno uso le gestanti, ne 
hanno fatto uso molti sciatori su¬ 
scitando polemiche ma non in- ' 
correndo in squalifiche. Ne ha fat¬ 
to uso per esempio Antibo, affetto 
da asma, anche se chi non lo ama ; 


ha insinuato che l’uso fosse supc¬ 
riore ai bisogni della malattia. 

Secondo regolamento, Marado¬ 
na comunque ha infranto le rego¬ 
le e paga, come ha fatto altre vol¬ 
te. Ma il mondo del calcio e dello 
sport che si trova spesso a mortifi¬ 
care Johnson, nero emigrante del¬ 
la Giamaica, o Maradona il ragaz¬ 
zo di strada di Buenos Aires, ma 
mai, salvo il caso della Krabbe, chi 
è più poderoso e protetto, ha per¬ 
so probabilmente una buana oc¬ 
casione di sincerità per dimostra¬ 
re che lo sport può recuperare un 
uomo finito aH’infemo, 

No, lo sport moderno, percome 
è andata a finire questa storia, non 
può recuperare nessuno, perché è 
troppo fariseo. Può usare le perso¬ 
ne ma non ha la forza e la sinceri¬ 
tà per dichiarare le terapie usate 
perché un campione, ripescato 
per gli interessi del business dello 
sport, torni ad esistere. L'unica 
speranza è che questo campione 
non venga mai sorteggiato per 
l’antidoping. Se succeae, peggio 
per lui. E lui che aveva sbagliato a 
non saper sopportare e gestire le 
pressioni delrambicnte. Xo spet¬ 
tacolo, si sa. deve continuare e co¬ 
munque. avere due morali, per 
molti dirigenti dello sport attuale, 
non é un peccalo. [Gianni MInè] 


La sostanza, uno stimolante, era di moda negli anni Sessanta 

Efedrina, doping «vecchio» 


■I ROMA. Il lato buffo dell’efedri¬ 
na, nel momento dei guai di Mara¬ 
dona, è che involontariamente ten¬ 
de a proteggere dalle accuse di do¬ 
ping. La molecola, infatti, tra i molti 
effetti che ha sull’organismo può 
impedire o rallentare lo svuota¬ 
mento della vescica, tendendo in 
tal modo vani gli sloizi per urinare 
compiuti dall’atleta. Se questa è 
una possibilità remota, molto me¬ 
no lo è ritrovare tracce del farmaco 
nelle urine: la gran parte della mo¬ 
lecola viene infatti eliminata nelle ' 
urine, tale e quale, .senza cioè che 
l’organismo l'abbia in qualche ma¬ 
niera modificata, poche ore dopo 
l’uso del farmaco. ■ • 

In commercio, Jn Italia, esiste 
sotto forma di sciroppo, gocce na¬ 
sali, compresse e fiale. In realtà, ri¬ 
spetto agli anni Sessanta l’uso del¬ 
l’efedrina è calato sensibilmente, e 
non solo in Italia. La sua attività di 
stimolo sul sistema nervoso simpa¬ 
tico aveva infatti creato molte s(>e- 
ranze nella cura di diverse malat¬ 
tie. Con il passare del tempo, però, 
si sono mostrati sempre più gli ef¬ 


fetti collaterali che. accanto all’in¬ 
gresso in terapia di farmaci più si¬ 
curi, hanno relegato refedrina in 
uno spazio ben più ristretto rispet¬ 
to al passato. 

La molecola agisce su vari oiga- • 
ni. Ad esempio, dilata i bronchi, e ' 
ciò è utile nei soggetti con asma, 
oppure agisce sul ritmo del cuore e 
sulla pressione arteriosa (aumen¬ 
tandoli entrambi) c perciò può tor¬ 
nare vantaggiosa in alcuni disturbi : 
del ritmo cardiaco. Ha pure una ' 
potente azione di costrizione sui 
vasi arteriosi, che può essere sfrut¬ 
tata. per esempio, per ridurre i sin¬ 
tomi del raffreddore, in gran parte 
dovuti alla dilatazione dei piccoli 
vasi che scorrono nella mucosa 
nasale. Infine, come detto, può 
ostacolare l’urina nel suo cammi¬ 
no verso restemo, e perciò può es¬ 
sere usata, con fortune alterne, nei 
soggetti incontinenti. 

Azioni positive, come detto, che . 
possono però ntorcersi contro chi 
la usa: per esempio, può essere pe-, 
ricolosa in chi ha già la pressione 
alta. Accanto a questi effetti, ha an¬ 


che un’azione stimolante sul siste¬ 
ma nervoso centrale, per cui dà 
una certa euforia e fa sentire me¬ 
glio. Da qui, nasce l’idea di utilizza¬ 
re il farmaco per il doping, e non 
per niente rientra nel grupi» spe¬ 
ciale dei dopanti-stimolanti, A tal 
fine sembrerebbe proprio il farma¬ 
co ideale: oltre a stimolare il siste¬ 
ma nervoso centrale, e quindi a 
migliorare la sensazione soggettiva 
di forza, incrementa il ritmo e la 
gettata del cuore, dilata i bronchi. .• 
A conti fatti, fjerò, vista l’inson-' 
nia che provoca e gli altri rischi 
possibili sulla salute, e considerata 
soprattutto la facilità con cui può 
essere ritrovato nelle urine, viene 
usato poco, almeno a livello agoni¬ 
stico ufficiale. Va detto, infine, che 
l’uso locale, per esempio, a livello 
del naso per ridurre ì sintomi di un 
raffreddore (come avrebbe fatto 
Maradona su consiglio del proprio 
preparatore personale), non con¬ 
sente un buon assorbimento del 
farmaco, pwreui non fornisce nep¬ 
pure i vantaggi dopanti. 

O Pietro Ori 


Condannato alla ribalta 


CLAUDIO FERRETTI 

R iuscirà mai Maradona a non essere un 
protagonista, della storia del calcio co¬ 
me della cronaca più o meno spicciola, 
rosa o nera che sia? ne scrivevo, proprio in uno 
di questi «pezzi», come d’un ragazzo di vita del 
seicento più che come d’un campione. Perché 
al di là delle sue imprese sul campo mi sono 
sempre chiesto che cosa sarà di lui il giorno in 
cui non potrà più esprimersi da calciatore. E. 
senza ipocrisie, devo dire che non ho mai mes¬ 
so in conto una sua <onversione». Non mi rifensco naturalmente alla sua 
dipendenza dalla droga: per un dramma del genere la speranza è un ob¬ 
bligo morale. Dico invece del suo essere personaggio a ogni costo, volen¬ 
te o nolente, per scelta o per fatalità. Diego ricorda quei pugili del periodo 
eroico - quando a bordo-ring sedeva Hemingway - cosi grandi, cosi forti 
coi guantoni, cosi piccoli e sparuti nello spogliatoio o in palestra, incapa¬ 
ci com’erano di sottrarsi agli altri, aliavita che li travolgeva. Non c’è prota¬ 
gonista più fragile di chi si crede destinato a esserlo sempre. I protagonisti 
- quelli veri - vanno cercati piuttosto nella corte che li circonda. Era Gar¬ 
bo il burattinaio; gli eroi del Madison erano solo appesi all’altra parte del 
filo. Ora, l’efedrina non è la cocaina e può darsi benissimo che Maradona 
l’abbia assunta per un raffreddore. Non è questo il punto. Dietro il giallo 
di Dallas una volta tanto - nonostante che il nome evochi precedenti sini¬ 
stri - non ci sono gangster né trafficanti. C’è però, in chiave grottesca, il 
destino di un uomo tanto più solo quanto più corteggiato da un esercito 
di opportunisti. Tanto solo da non sapersi difendere nemmeno da uno 
starnuto. ' ' ■ ■ ' 
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L’INTERVISTA. Il «mito» degli anni Cinquanta commenta il mondiale, dal doping a Baggio 


La parola a Schiaffino 

«Maradona 

non è me^o di Pelè> 


Maradona e il doping, i mondiali americani e i 
«numeri dieci», Baggio e Sacchi, Hagi e Roma¬ 
no: Juan Alberto Schiaffino, mitico regista del 
calcio anni Cinquanta,"'commenta con noi le 
sorprese e le amarezze di «Usa ’94». ' 


a Avete presente il Mito’ No non 
quello che risponde al nome di 
Diego Armando e al cognome di 
Maradona bens’ quello che ruota 
intorno al nome di Juan Alberto 
Schiaffino, che in campo si muove- 
.•a da interno sinistro c calciava 
con I colon rossoncn del Milan e 
giallorossi della Roma fra gli anni 
Cinquanta e Sessanta Non si 0 
scordato dell Italia il campione 
uruguagio ogni volta che nomina 
il nostro Paese fa un sospiro pro¬ 
fondo e somde Con noi parla di 
calcio di Maradona (il «Mito di 
cartone») di Pelé c di questi strani 
campioniti del mondo amcncani 
Freme, non vuole lasciare nulla al 
caso e spiega ogni cosa nei minimi “ 
particolan «Allora - dice - voglia¬ 
mo parlare di calcio o di quanto mi 
manca la vostra pasta all arrabbia¬ 
ta’» r- 

Parliamo di Maradona, se non lo 
dispiace. E del suo nuovo caso di 
dopini:. 

Ha preso una medicina che con¬ 
teneva I efedrina una sostanza » 
victata.xiutla Fifap nomò-vero’ Ma ' 
la nazionale argentma non ha uno 
degli $|afl medici più preparati del 
mondo’ l.a colpa di questo nuovo 
caso è d« 1 medico e di Maradona 
in pnma persona non c'è dubbio 
lo, ancora adesso, prima di pren¬ 
dere qu<ilsiasai pasticca chiedo 
sempre che cosè quali sono i 
suoi effetti Fiaunamoci Oicgocon ■■ 
il suo passato burrascoso 
Maradona continua nel non sa- 
porsi gestire. » ‘ 

E incredibile sembra una barzel¬ 
letta Ma come è possibile che i 
medici della selezione argentina 
abbiano dato a Maradona una 
medicina cosi sbagliata' Assurdo 
Sono cose che non devono succe¬ 
dere Per un raffreddore si rischia 


di infangare 1 immagine del pae¬ 
se quelli li non li capisco proprio 
Squalificheranno il numero dieci 
più famoso del momento È diffi¬ 
cile capire adesso se è stato solo 
un caso o l'hanno fatto apposta 
Questo non verrà mai a galla 
Ma per Maradona non è la prima 
volta. 

Ha avuto dei «problemi» in Italia 
ha continuato ad averne in Argen¬ 
tina ne ha avuti perfino in Spa¬ 
gna figuriamoci F^blemi di dro¬ 
ga e altre storie lo so L immagine 
di Diego non è corto delle migliori 
In un campionato del mondo tutti 
sanno che non possono assumere 
stupefacenti e sostanze proibite 
Un orrore imperdonabile per la 
delegazione argentina per i medi¬ 
ci per Maradona E io li condanno 
tutti non solo il giocatore 
Senza Maradona che farà l’Ar¬ 
gentina in questi mondiali? 

Può arrivare comunque alle semi¬ 
finali ha dei giocaton molto forti 
Sto pensando a Batistuta e Canig- 
gia Adesso bisognerà trovare un 
centrocampista valido Roggeri 
per esempio 

Già, Caniggia. Un altro giocato¬ 
re squalificato per doping: In 
quel caso era cocaina. Un «vl- 
Ztotto» argentino? 

Mai SI saprà questo È molto diffi¬ 
cile che medici o giocatori dicano 
«ho preso droga» E molto difficile 
saperlo Una sola cosa piosso dire 
quando giocavo io. corta roba 
non SI vedeva in giro Eppoi l'efe- 
dnna non era fra le sostanze do¬ 
panti lo prendevo I aspirina 
Adesso è fra It medicine vietate’ 
lo non lo so 

Lasciamo II capitolo Maradona, 
parliamo di questi campionati 
del mondo. 

Diffide dire chi li vincerà Ci sono 


tre-quattro squadre in grado di lot 
tare per il titolo Brasile Germa¬ 
nia Argentina per esempio Tutte 
squadre ostiche e molto forti in 
campo 

Non ci ha detto, perù, qual ò la 
sua favorita. 

Ua finale sarà Germania-Brasile 
Contenti’ 

La squadra delusione? 

La Colombia Pensavo che potes¬ 
se arrivare fra le prime cinque e, 
invece, è rimasta fuori già al pnmo 
turno Difesa molle squadra sbi¬ 
lanciata in avanti 

In Brasile, fino a qualche tempo 
fa andava di moda II calcio spet¬ 
tacolo, quello dove la difesa era 
meno forte dell'attacco. «Pren¬ 
diamo tra gol? Basta fame quat¬ 
tro per vincere». Questo diceva¬ 
no i giocatori della Seleqao. 
Ultimamente, almeno da tre anni 
a questa parte, il Brasile in difesa è 
piu solido Guardate Jorginho e 
Leonardo Due giocatori vera¬ 
mente validi sia tecnicamente che 
tatticamente Adesso c è un buon 
portiere un centrocampo solido 
con Dunga e Marcio Santos 11 pri- 
» mo non è fantastico ma nesce 
sempre a mettere la sua impronta 
nel match, il secondo è il trait d u- 
nion indispensabile fra difesa e 
centrocampo Insomma il Brasile 
d oggi è più equilibrato e in attac¬ 
co ha due giocatori del calibro di 
Bebeto e Romano Macchine da 
gol 

La Germania? , 

Non mi è piaciuta molto Tre parti¬ 
te giocate con sufficienza una 
squadra fredda che non spreca 

r^jita squ^idra è fastessActiItalta 

Arriviamo a noi: l'Italia. 

I ragazzi di Sacchi non mi sono af¬ 
fatto piaciuti Mi hanno molto de¬ 
luso Mi aspettavo una squadra 
con grinta da vendere e carattere 
da mettere in bolla mostra Invoco 
finora non hanno fatto vedoro nul¬ 
la di tutto quosto Contro I Irlanda 
sono veramente rimasto scosso 
«Non è possibile» mi son detto 
Davvero 1 Italia è cosi scarsa’ Dite 
a Sacelli che senza fare gol non si 
\incc proprio nulla In attacco gli 
azzurri sono assai deludenti e 
nemmeno segnano Uno a zero 
uno pan Ma che razza di risultati 
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Juan Alberto Schiaffino ha giocato negli anni 50/$0 In Italia con Roma e Mllan 


sono questi’ Il Messico è il primo 
del girono dell Italia Incredibile 
Roberto Saggio, io conosce? 

L ho visto giocare qualche volta 
con la maglia della Juve Nulla 
piu Dicono che in Europa sia il 
più forte di tutti ha anche vinto il 
pallone d oro Non conosco i mo¬ 
tivi che lo blocchino ma finora in 
America non ha dimostrato nien¬ 


te Se doveva essere una star di 
questi mondiali che si sbrighi 
perché non c è più tempo da per¬ 
dere Nell unica partita che 1 Italia 
ha vinto Roberto Baggio è uscito 
dopo appena venti minuti 0 sba¬ 
glio’ 

Quale «numeri dieci» i’ha Impres¬ 
sionato di piu In questa prima fa¬ 
se? 


Avete visto quel romeno rumeno 
romano come si dice’ SI, insom- 
ma Hagi Completo costante 
preciso Maradona ha giocato be¬ 
ne ma con alti e bassi Eppoi c è lo 
svizzero Sutter Valderrama no 
Lo botcìerei 
Il calcio sudamericano? 

Non esiste più Tutti giocano alla 
stessa maniera due sola punte 


Carta d’identità 

Juan Alberto Schiaffino da 
Montevideo e nato il 28.7.1925. 
Nonni Italiani (di Portofino) ha 
giocato nel nostro campionato fra 
gli anni Cinquanta e Sessanta con 
le casacche di Mllan e Roma. 
•Pepe» è II suo soprannome- 
derivato dal carattere 
particolarmente tignoso. Piedi 
buoni e testa, comunque, 
eccellente, ^hiaffino oltre ad aver 
vinto piu di uno scudetto in Italia, 
con la nazionale dell'Uraguay si e 
anche aggiudicato (era il 1950) la 
Coppa Rimet nella finalissima 
contro il Brasile giocata al 
Maracanà di Rio de Janeiro dove 
segnò anche una rete. Il Milan (nel 
’54) pagò 50 milioni al Penarol per 
assicurarsi le sue prestazioni. 

Dopo cinque anni, «Pepe» passò 
alla Roma (ben 102 milioni costò il 
suo trasferimento) e dopo due 
stagioni concluse la sua 
prestigiosa carriera calcistica. 
Schiaffino ha giocato anche con la 
maglia della nazionale Italiana da 
•oriundo». 


zona marcature asfisiianti Gli 
unici che continuano ad avere 
uno stile particolare siamo noi 
uruguagi iMa come vedete siamo 
fuon dal mondiale Adesso sare¬ 
mo la trentesima-quarantesima 
squadra del mondo Tutti giocano 
meglio di noi 

Lei si troverebbe a suo agio con 
Il calcio di questi tempi? 

Claro' Dovrei adeguarmi jlla pre¬ 
parazione fisica di questi giorni 
No non sarebbe dilficile lo non 
correvo molto ma usavo la testa 
con naturalezza Questo gioco 
adesso è facile 

Il calcio, pero, è cambiato molto 
In questi anni. C'è piu violenza. 

Sugli spalti e in campo NonsipuO 
piu andare allo stad o tranquilli In 
campo invece prima s facevano 
15-20 falli ora invece 50-60 Non 
SI gioca piu 

GII arbitri sono Inflessibili. 

Buffonata Con quello che si vede 
in televisione lo partite dovrebbe 
ro durare il doppio per avere al¬ 
meno 60 minuti di gioco Incredi¬ 
bile Troppo permissivi gli arbitri 
Fra Maradona e Pele chi sce¬ 
glierebbe? 

Non ho dubbi il brasiliano perché 
Maradona è un atleta ingestibile 
un nbclle lo scelgo la persona Su 
Maradona non si potrebbe conta¬ 
re è un gran giocatore ma è trop¬ 
po litigioso e non è un umne Ep¬ 
poi a Roma nella finale dei passa¬ 
ti mondiali ha insultato un popolo 
intero dicendo «hiicos de puta» 
Non ha capito che la gen'e italia¬ 
na non fischiava I Inno aigentino 
ma lui Doveva tenere la bocca 
chiusa II pubblico lon è stupido 
capisce piu di quanto si possa im¬ 
maginare E ha capito anche sta¬ 
volta 


NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 

SUPERACCESSORIATA, SUPERACCESSIBILE. 





3/5 PORTE 1.400 cm* 

La gamma Seat Ibiza cresce anco¬ 
ra È nata la nuova Ibiza 1400 
Freeway Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza barre late¬ 
rali in acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere, scocca con 6 anelli 
di rinforzo Ed in piu, tanti acces¬ 
sori tutti di sene, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile 
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CHIUSURA CENTRALIZZATA 
ANTIFURTO 

CON COMANDO A DISTANZA 

RADIO MANGIAN/LSTRI 
CON FRONTAUNO ESTRAIBILE 


D.1,15,950.000* 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 


SERVIZIO GRATUITO 
DI ASSISTENZA 
SEAT SERVIOE 24 ORE 


PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 
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NAZIONALE. Da Massaro a Baggio, al modulo: così parlò il et. Spesso contraddicendosi 



Saggio? Pareva 
un coniglio bagnato 
Lo dice Agnelli 


■ Dal giorni del ritiro di Mllanello 
alla sofferta qualificazione agli ot¬ 
tavi dei Campionati del Mondo. Per 
Arrigo Scicchi, et della Nazionale, ' 
un mese di dichiarazioni. Sui temi 
più vari. Eccone un sunto, raccolte ■ 
vocepervoce. ' ■ <• 

MASSARO 

15 giugno, prima di Italia-Eire: 
«La sorpresa di Usa 94 potrebbe es¬ 
sere Daniele Massaro» , 

29 giugno, dopo Italia-Messico: «Se 
Massaro continua cosi potrebbe 
giocare dall’Inizio», 

R. BAGGIO-/, 

13 giugno, dopo Italia-Costarìca: 
«Questa Nazionale è stata costruita 
in buona parte per Roberto Baggio, 
m sua funzione. E lui deve giocare 
come sa, nessuno gli ha detto che ^ 
deve stare piantato là davanti» ' ■ 

14 giugno, in ritiro; «Quando abbia¬ 
mo segnato più gol. il 6-1 a Malta, 
mancava Ba^io. Significa che qui - 
si vince e si perde tutti assieme» 

19 giugno, dopo Italia-Eire; «Mai 
sognato di criticare Baggio. che è 
un giocatore fondamentale di que¬ 
sta squadra» 

22 giugno, prima di Italia-Norvegia; 

«Baggio sta benìssimo e non ne 
parlo più» ; ,■ ' ; 

23 giugno, dopo Italia-Norvegia: 

«Ho tolto Baggio perché gli voglio 
bene, ma sarà decisivo contro il, 
Messico» - ' '"•‘'c'-,,.' 

26 giugno, in ritiro: «Baggio decisi¬ 
vo contro il Messico? Non gli ho 
mai chiesto niente di particolare: a 
questo ragazzo si danno sin troppe ■ 
responsabilità» .su . 

26 giugno, in ritiro: «Tutte le partite 

sono adatte a Roberto. Quando lo 
metto in campo lui sa cosa deve fa¬ 
re» • •, .,, 

27 giugno, prirna di Italia-Messico; ^ 
•Sono certo che Roberto farà bene . 
ma. se anche non dovesse fare-be- ' 
ne. per me è già importante che ci 
sia» - • 

28 giugno, dopo Italia-Messico: 

«Non ho sostituito Baggio perché è 
un giocatore che può sempre risol¬ 
vere le partite» > ' •: 

MODUU 

7 giugno, in volo verso gli Usa: «Il 
modulo? Ma io non ho mai avuto 
moduli» , . ' ' 

15 giugno, in ritiro: «1 moduli non 
significano niente, non bisogna es¬ 
sere rigidi, mai» 

18 giugno. dop>o Italia-Eire: «11 mo¬ 
dulo non c’entra. Durante la partita ' 
non ha su'olto modifiche sostanzia¬ 
li» 

PREPARAZIONE 

3 giugno, a Milanello. «Siamo in¬ 
dietro con la preparazione, ma 
non è una novità» - 
11 giugno, dopo Italia-Costarica: 
«Dobbiamo lavorare ancora, come 
avevo già detto saremo pronti per 
la partita con l’Eire» 

13 giugno, in ritiro: «Non siamo co¬ 
si lontani dalla condizione miglio- 


Glovannl Agnelli paragona II Roberto Saggio 
della partita col Messico «a un coniglio 
bagnato». Il presidente della Fiat e proprietario 
della Juventus ha fatto questa battuta durante 
la consueta conferenza stampa che è seguita, 
Ieri, all’assemblea degli azionisti della Fiat 
Rispondendo ad alcune domande del giornalisti 
sportivi presenti, Agnelli, ha anche lanciato una 
frecciata al presidente della Federcalclo -- 
Antonio Matarrese: «La mia Impressione è che 
abbiamo un presidente perfetto per il > 
ripescaggio e ha fatto proprio quello che si 
prevedeva tecesse>.Perquanto riguarda - 
Saggio, Agnelli ha rivelato; «GII ho telefonato 
una volta ed ho cercato di tenerlo di buon 
umore, ma 6 quasi impossibile. Non so se avete 
visto la faccia che aveva prima della partita col 
Messico: sembrava un coniglio bagnato. MI 
splace perché è un ragazzo sensibile». Infine gli 
è stato chiesto; è più probabile una rigorosa 
manovra economica del governo o una vittoria ' 
al mondiale deil'ltalla? «Non so se SeriusconI - 
farà una manovra rigorosa, ma è più probabile 
una sua manovra economica di una vittoria , ’ 
dell’Italia negli Usa>, ò stata l'ambigua risposta, 
perfettamente nello stile del presidente della 
Fiat Arrigo Sacchl, dunque, dopo le accuse del 
giorni scorsi, ha dovuto subire anche gli : 
attacchi del Presidente della Fiat Gianni 
Agnelli. Il tecnico azzurro, comunque, non 
molla, continua a credere In quest’Italia, 
lontana probabilmente, dal gusti degli Italiani. 

' Sacchl, Insomma, continua sulla stessa linea, 
esalta la prova di carattere degli azzurri nella - 
gara con la Norvegia e ricorda che nei gran ' 
caldo di Washington la squadra ha risentito ‘ 
proprio delle fatiche sopportate durante 
l'Incontro con gli scandinavi. Da fi, Insomma, è 
nato II calo degli azzurri che ha poi determinato 
lo strimiiizito pareggio con i messicani. Sarebbe 
In conseguenza a questa situazione, dunque, 
che Baggio è parso ad Agneiii un •conigiio . 
bagnato». Questa, In pratica, ia difesa di Sacchl 
di fronte alle accuse dell'Awocato. ' • 


Arrigo Sacchl consola 
Robertb Baggio durante 
una pausa dell'allenamento 
In basso Zola tra Apolloni 
(a sinistra) e Benarrivo 


, LucaBruno/Ap 


Guida al Sacchipensiero 


re» * • . 

17 giugno, prima di Italia-Eire; «L'i- 
talia é in crescita ma non è ancora 
arrivata al livello che ci ausuriamo. 
Lo raggiungerà strada facendo» 

21 giugno, in ritiro; «Stiamo pagan¬ 
do il precano momento di forma di 
qualche giocatore importante» 

22 giugno, prima di Italia-Norvegia: 
«La squadra non è in un momento 
di forma straordinaria» 

29 giugno.. dopo, Italia-Messico: 
«Non siamo stati trascendentaii», . 

CALDO 

17 giugno, prima di Italia-Eire: «Il 
caldo dovrebbe penalizzare più gli ' 
irlandesi che noi» ' 

18 giugno, dopo Italia-Eire: «Gli ir¬ 


landesi andavano a tutta birra, ma 
per favore non parliamo del caldo» 
21 giugno, in ritiro; «Rispetto a Nor¬ 
vegia ed Eirc noi abbiamo un van¬ 
taggio perché siamo più leggeri di 
loro e più abituati al caldo. Soltan¬ 
to il Messico è favorito su di noi da 
questo punto di vista». 

26 giugno, in ritiro: «Non si può sol¬ 
levare ora il problema del caldo» . 
28 giugno, prima di Italia-Messico: 
•Spero che non faccia caldo'per¬ 
ché ne perderebbe il calcio» ■ 

CENTIMETRI 

. 17 giugno, prima di Italia-Eire: 
«Contro l’Eire non siamo competiti- 


LORBNZO MIRACLE 

vi per quanto riguarda le palle alte» 
27 giugno, prima di Italia-Messico: 
•Nel gioco aereo contro gli irlande¬ 
si abbiamo vinto noi. Lo dice il 
computer» 

NON SOLO CALCIO 

17 giugno, prima di Italia-Eire: 
«Giochiamo negli Usa dove si tro¬ 
vano tantissimi tifosi italiani. Una 
nostra vittoria servirebbe a dargli 
maggiore fiducia e a far capire che 
l’Italia non é solo pizza e mafia ma 
può esistere anche per altre cose. 
Anche questa è una responsabilità 
che ci assumiamo» 

18 giugno, messaggio ai pellegrini 


di Loreto: «Non dobbiamo caricare 
di eccessive responsabilità quello 
che facciamo, lo credo che non sia 
giusto attribuire al calcio capacità 
taumaturgiche che non ha» 

21 giugno, dopo Italia-Eire: «Le 
sconfitte non fanno mai bene. Ab¬ 
biamo dato un dispiacere a tantis- 
' simi italiani» 

MONDIAU 

18 giugno, prima di Italia-Eire: 
■ «Siamo in America per giocare, e 
possibilmente per giocare bene: 
poi. se verrà la vittoria saremo tutti 
felicissimi. Non è esatto dire che 
siamo in America solo per vincete» 


22 giugno, prima di Italia-Norvegia; 
«’t^ogliamo vincere e sappiamo co¬ 
me riuscirci» , • . 

27 giugno, prima di Italia-Messico: 
«Conta qualificarsi giocando bene, 
altrimenti tanto vale rientrare in Ita¬ 
lia» ' ' 

SPEnACOLO r 

17 giugno, prima di Italia-Eire: 
•Toglietevi dalla testa che questa 
sia una squadra più coperta per 
puntare al pareggio, lo punto solo 
alla vittoria» * ■ ■ " ' 

21 giugno, in ritiro: «L’importante è 
correre, e correre bene, altrimenti 
le formazioni diventano sbagliate» 
29 giugno, dopo Italia-Messico: «Ci 
impegneremo di più per soddisfa¬ 


re lo spettacolo» 

29 giugno: «Mi risulta che l’audien¬ 
ce per le nostre partite sia sempre 
altissima, quindi ia gente si diverte» 

VOTI 

14 giugno, in ntiro: «Matarrese 
mi ha dato 6,5? Io sarei stato più 
severo» 

21 giugno, in ritiro: «Le quotazioni 
dell’Italia sono in ribasso» 

29 giugno, dopo Italia-Messico; 
•Oggi, dopo la pnma fase, do la 
sufficienza a questa squadra» 

SACCHICENTRISMO 

15 giugno, in ritiro: «Andranno in 
campo quelli che avranno dimo¬ 
strato maggiore conoscenza del 
mio gioco» . 

17 giugno, prima di Italia-Eire: 

•Ascolto tutti e cerco di imparare 
da tutti. Però, alla fine, decido sem¬ 
pre IO» ' ‘ 

18 giugno. mcs.saggio ai pellegnni 
di Loreto: «Stiamo lavorando con 
grande alacrità e. spero, anche con 
competenza, e io sono soddisfatto» 
21 giugno, in ritiro: «Non ho mai 
fatto il sarto scegliendo i giocatori 
col metro» 

26 giugno, in ritiro: «Faccio già fati¬ 
ca a capire i noshi problemi» 

26 giugno, in ritiro: «Io mi limito ai 
giudizi tecnici» 

29 giugno, dopo Italia-Messico: 'Se 
siamo negli ottavi dobbiamo rin¬ 
graziare solo noi stessi. In questi 
due anni l'Italia è stata seconda e 
terza nella classifica Fila, e ha vinto 
il girone di qualificazione» 

LE FRASI DEL DOPOCENA 

15 giugno; «Un allenatore è sem¬ 
pre sotto tiro, È normale che sia co¬ 
si. Ho fiducia perché non ho cer¬ 
tezze assolute. Quanto al leader, 
sono convinto che questo ruolo 
■debba svolgerlo il gioco perché' 
quello non va pia via». ■ ■ ■ 
18 giugno, messaggio ai pellegrini 
di Loreto: «Dobbiamo uscire dal 
nostro egocentrismo, e pensare in 
modo più ampio» 

21 giugno, in ritiro: «Nel calcio può 
accadere che ciò che pare nero 
oggi, domani diventa positivo» ' 

22 giugno, prima di Italia-Norvegia: 
"Non basta non essere inferiori, si 
deve giocare meglio degli avversa¬ 
ri. Il duello di Maldini con Fio coin¬ 
volgerà più concetti del calcio» , 

26 giugno, in ritiro: «In questa com¬ 
petizione la partita successiva è 
sempre il contrario di quella prece¬ 
dente. Il calcio è sempre uguale» 

27 giugno, prima di Italia-Messico: 
«Zola ha le qualità e la generosità 
tipica della sua gente sarda» 

29 giugno, dopo Italia-Messico: 
■Facciamo i conti alla fine, per pia¬ 
cere, altrimenti rischiamo di dove¬ 
re dire il contrario alla prossima 
volta. Si sono fatti 4 punti che val¬ 
gono 6 degli altri gironi. Quando 
vinci la ris|X)Sta è sempre entusia¬ 
stica, ma se pareggi o perdi è nega¬ 
tiva, Facciamo i conti alla fine, per 
piacere, altrimenti rischiamo di do¬ 
vere dire il contrario la prossima 
volta» 


«Fino a oggi mi sono sacrificato, come mi è stato chiesto. Al momento giusto dirò la mia sul mondiale» ' 

E Rol^ Baggio, deluso, medita vendetta 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCKSCOZUCCHINI 


■■ MARTINSVILLE. Comunque va- , 
da, è il Mondiale degli amarcord: il 
passato che ritorna, ma in che mo- ' 
do non si sa. Roby Baggio sembra ’ 
un passerotto ferito come neir82 in 
Spagna fu Paolo Rossi prima di 
scatenarsi contro Brasile, Polonia e 
Germania; ma a pensarci bene 
sembra anche il Gianluca Vialli di - 
Italia 90: campione decantato pri¬ 
ma, grande bluff alla resa dei conti. 
«Come Vialli? Può darsi; lui si sacri¬ 
ficò per il bene della quadra, e in 
questo modo non riuscì a dare 
quello che avrebbe potuto se aves¬ 
se latto l’egoista. Paolo Rossi? Ho 
pensato anche a questo, certo. In 
ogni caso, vada come vada, alla fi¬ 
ne avrò la coscienza a posto: da 
mesi non faccio che pensare e pre- ' 
parare il Mondiale, ma certe situa¬ 
zioni non si possono programma¬ 
re». • 

L’ultima puntata sul caso-Baggio 
è un ragazzo deluso, che tiene gli 
occhi bassi mentre parla. Ma abba¬ 
stanza pungente sul gioco della 
Nazionale e sorridente sulla battu¬ 
ta di Gianni Agnelli, che da Torino 


Io ha definito «un coniglietto ba¬ 
gnato». «L’Avvocato ha sempre 
amato queste battute, stava scher¬ 
zando». È un Baggio che non si 
vuole rassegnare all’ipotesi-Vialli, e 
sta 11 sospeso come in un limbo, fra 
Gianluca e Pablito: ora è costretto 
ad attaccare per difendersi da chi 
cliiede la sua testa e la promozio¬ 
ne di Zola. «Non è bello scaricare 
le responsabilità su qualcun altro,, 
e in questo momento non posso, 
farlo; e poi per spiegare bene tutto 
quanto, perché sì è arrivati a que¬ 
sto punto, ci vorrebbe molto tem¬ 
po. Un giorno vi dirò la verità. Non 
oggi, però». «Zola? Ragazzo ecce- : 
zionale, dopo 40 giorni di convi¬ 
venza in Nazìònale lo posso dire 
tranquillamente. Gli auguro ogni 
fortuna, ma non mollo la mia ma¬ 
glia. Se sono arrivato qui in un cer¬ 
to modo, preferisco anche «morite» 
in un certo modo sul campo anzi¬ 
ché farmi da parte». ■ 

Che abbia ragione o no. stavolta 
Roby Baggio ha voglia di parlare. 
L’ultimo infortunio si è smontato in 


poche ore, la botta al perone rime¬ 
diata contro il messico l’ha già 
smaltita, ieri si è potuto allenare 
con la squadra, «A leggero e sentire 
cose sul mio conto sembra che io 
stia sempre male, invece sto bene. • 
Con la tallonile ci comincio a con- ’ 
vivere. Il problema è che da me si 
pretende sempre qualcosa di in¬ 
credibile, senza tenere conto che 
qui in Nazionale io sono a disposi¬ 
zione della squadra». E la prima 
frecciata in direzione-Saccni, o 
meglio in direzione di un gioco, di 
schemi, in cui Baggio ritiene non 
potersi esprimere al massimo. «A ■ 
Italia 90 io e Schillaci andavamo 
via in velocità, partendo anche da 
metà campo; o ci buttavano giù, o 
amvavamo in porta». Schillaci è " 
lontano, adesso: come, forse, la 
condizione fisica ottimale di Bag¬ 
gio che un anno fa. quando faceva 
mirabilie in serie, si sarebbe guar¬ 
dato bene dal dire queste cose. «Là 
arrivavamo in porta, qui gioco per 
la squadra. Col 4/3/3 lanciavo as¬ 
sist per gli esterni, adesso gioco 
con te spalle alla porta, passo il ■ 
pallone all’indietro sperando che 
qualcuno si inserisca per la con¬ 


clusione. In un modo o neU’aitro, 
gioco sempre per la squadra». 
Amareggiato, ammette però che ri¬ 
spetto al 90 «Eire, Messico c Norve¬ 
gia si sono rivelate più toste, molto 
meglio organizzate rispetto a Ce- 
cosTovaccnia, Usa e Austria quattro 
anni fa», quando il cammino az¬ 
zurro fu un’autentica passeggiata 
studiata a tavolino prima dei sor¬ 
teggi, senza contare che in Italia gli 
' azzurri avevano il privilegio di gio¬ 
care di notte. «Ora spero di affron-, 
tare squadre meno chiuse in dife¬ 
sa; con questo pressing e questi ■ 
raddoppi di marcature non è tacile 
■ fare cose buone: ma d’ora in poi 
oserò di più. 11 gran gol di Owairan 
dell’Arabia? Neanche lui ci crede¬ 
va; e poi essere sconosciuti é un 
bel vantaggio». 

L’Italia (in parte, almeno) vor¬ 
rebbe Zola, la Nazionale vuole 
Baggio e si é stretta attorno al cam¬ 
pione in difficoltà. «Sono contento 
che i compagni mi abbiano difeso, 
con loro no un rapporto splendi¬ 
do: e poi sanno che qui, se SI affon¬ 
da, sì affonda tutti. La coesione è ' 
fondamentale. Le pressioni ester¬ 
ne? Sono in questo mestiere da 12- ' 


• 13 anni, non mi meraviglio che in , 
' Italia mi diano addosso. Nessun > 

, problema». •' 

Per Roberto Baggio, il cui rap¬ 
porto con Sacchl è nettamente 

• peggioralo dopo la sostituzione 
patita con la Norvegia al 20’ del pri' 
mo tempo, e adesso è una sorta di ' 
tregua armata, «questa Nazionale 

^ ha bisogno di più ftintasia, siamo 
troppo prevedibili, e non credo ' 
■ che un altro al mio posto farebbe ' 
meglio di me». Ha tanta voglia di ' 
disubbidire agli schemi: «Ho parla- ■ 

, to con il et per trovare nuove solu- . 
zioni, d’ora in poi tenterò anche ■ 

. qualcosa di mio. ma non posso 
giocare con le spalle alla porta. Mi 
sono sacrificato, come mi è stato 
chiesto, finora; se la squadra mi 
aiuterà di più anche sul campo, 
andrà tutto meglio». Rimpianti per ■■ 
il 4/3/3 abbandonato dopo mesi _ 
di prove? «Assolutamente no; e poi ' 
lo provammo contro squadre poco 
preparate, adesso sarebbe diver¬ 
so». Rossi o Vialli? Per ora solo Ro- ' 
berto Baggio, con un gran mago¬ 
ne. «Sognavo un mondiale diver¬ 
so». Ci sarebbe ancora tempo, per 
quel mondiale diverso. 
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NAZIONALE. Incredulità tra gli azzurri sulla vicenda di Diego. Zola: «Non è possibile» 


e il caso Maradona 


Ieri è stata una giornata d’attesa per gli azzurri. 
Due gli argomenti di discussione nel ritiro del¬ 
l’Italia: gli avversari per Timmediato futuro e il 
caso Maradona. E Bacchi ne ha approfittato per 
sgridare il «solito » Mussi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

mANCUCO ZUCCHINI 


■I MARTINSVILLE. Il Messico alle 
spalle, l'Italia va avanti tramortita ' 
dal caldo, dalle crìtiche, dalle sue 
• sue stesse paure. Non canta, que¬ 
sta Italia del pallone: né in campo 
mentre gioca, né in campo quan¬ 
do suona l'inno di Mameli. «Amerì- ' 
ca oggi», il quotidiano-Usa della 
comunità italiana del New-Jersey, ' 
continua a sbeffeggiarc i nostri : 
eroi, «non sanno neppure cantare ■ 
l'inno nazionale; al contrario dei 
giocatori delle altre squadre, stan- ■ 
no muti e imbarazzati anche 11, pri¬ 
ma della partita». Gli azzurri incas- ; 
sano anche questa e Dinone Sag¬ 
gio da Tombolo, profonda provin¬ 
cia padovana, ammette candido: . 
•È vero che non cantiamo, ma non ' 
perché siamo svogliati: semplice- ' 
mente, non conosciamo le parole, 
il testo». Niente snobismi, solo una 
.sana ignoranza. E l’Italia va. .1 ■. 

Quando leggerete queste nghc. 
^saprete anche il destino della Na- 
^zi o pa lp d yootbaP. cqsfreftt^^al ter-, 


zo posto in classifica ad essere 
.'V sballottata a seconda dei risultati 
, altrui, o Boston contro l'Argentina, 
, o Los Angeles contro la Romania. 
Il mistero è stato svelato solo a not- 
’te fonda. Nella seconda ipotesi, 
' ■ mentre leggete, pensate agli azzur- 
; ri: stanno volando verso la West 
'■ Coasl, che nel caso si spera sia dol- 

■ ce come una canzone. i; 

■ È stata in sostanza una giornata 
: di lunga attesa, dopo i due allena- 
' menti: alle 13.15 locali, la squadra 
: si è messa davanti alla tivù per 
: guardare Argentina-Bulgarìa, dal 
cui risultato dipendeva la futura 
destinazione. Squadra spaccata 

.. anche sulla preferenza: Sacchi. Ri- 
; va, il preparatore atletico Pincolini, 

, preferivano Bostom se non altro 
per una questione logistica, di fuso 
orario, senza contare che c'era un 
trasloco complicatissimo da effet¬ 
tuare e che, sempre al momento in 
cui scoviamo, non si conosceva 
ancora il nuovo luogo del ntiro 


(eventuale); malgrado tutto que- 
, sto, Matchegiani, Massaro, Zola. 

', Roberto baggio e Costacurta non 
, avevano dubbi; dateci la Romania : 

V evedrete. In effetti sulla convenien- 

■ za. almeno teorica, di affrontare in 

V romeni non c’erano dubbi anche - 
, perché nei «quarti» poi c’è la vin- 

' cente di Arabia-Svezia, e pazienza 
se in semifinale si trova il Brasile. ; 
' Tutti davanti alla tivù, insomma, a 
tifare per una personale conve¬ 
nienza, per un avversario più faci- ' 
' le, per una cabala. Ma non si è par- 

■ lato solo di questo, in questa lunga . 

vigilia di attesa. ■- - 

. Proprio cosi. Ha fatto molto ru¬ 
more l’ennesima, dolorosa punta- 
, ta del calvario-Maradona. Gli az- - 
! i zurrì chiedevano loro per primi ai 
giornalisti notizie fresche sul più 
grande campione di tutti i tempi.. 
molti non volevano credere alla ve¬ 
ridicità di una nuova caduta per 
doping, Gianfranco Zola era addi- 
, rittura semidisperato, «non 6 vero, 
i non ci credo», ripeteva scuotendo 
la’ testa, «ma le controanalisi le 
'•'hanno già fatte? SI? Allora è pro¬ 
prio vero. Mi dispiace moltissimo. 

■ io sono cresciuto calcisticamente 
’ all'ombra di Diego, da lui ho impa- 
. rato tanti colpi di classe, e poi so 

■ quanto ci teneva a disputare un', 

' grande Mondiale prima di abban- 

'• donare il calcio. Cercherò di chia¬ 
marlo, di mettermi in contatto con ' 
lui. Propno una brutta notizia». Be- 
namvo invece ha citato un esem- 
- pio personale, prer spiegate come . 
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Roberto OonadonI durante gli allenamenti In America 


sia facile cadere nelle reti dell'anti- ' 
doping. «Mi ricordo un Verona-Par- ' 
ma, prima della partita slavo per 
prendere un decongestionante na¬ 
sale. Mi fermò Agostini, il «Condor»: 
che fai. disse, guarda che quella ' 
roba 11 risulta doping... pensate, 
quel giorno sorteggiarono per le 
analisi propno il numero 2. il nu¬ 
mero della mia maglia». Roberto 


Baggio ne fa un caso anche perso¬ 
nale: «Adesso lo attaccheranno co¬ 
me non mai, più ancora di me...». 

■ Costacurta con un po' di retorica i 
parla della «partita più difficile di ; 
Diego». Massaro è critico: «Ogni ) 
. volta prima ancora di andare al- : 
l’antidoping bisogna dichiarare 
• quello che si è preso. 10 non pren- ■ 
do neanche le caramelle- senza il 


Onorati Bianchl/Ansa 


permesso del medico. Non so, for¬ 
se è stata solo una questione di ne¬ 
gligenza, la sua». Lorenzo Minotti 
ha belle parole per il grande Diego 
Armando: «Da qui è Officile parla¬ 
re, ma se è andata cosi Diego do¬ 
vrà reagire ancora, a 34 anni si può 
svoltare benissimo. Avrà bisogno 
di tutti, ma forse avrà soprattutto 
bisogno di. Dio. Maradona'menta 


in ogni caso rispetto, al di là del 
calciatore: perché anche quando 
era la star numero 1 del calcio con 
una folla cosi attorno, non aveva 
probabilmente nessuno veramen¬ 
te vicino». Massaro parla ancora, 
stavolta di un’Aigentina senza Ma¬ 
radona sotto il profilo tecnico-tatti¬ 
co: «Perderà qualcosa in prersonali- 
tà, ma potrebbe guadagnarci qual¬ 
cosa invece sotto il piotilo atletico. 
E satt meno sbilanciata in avanti». 
Comunque sia, la vicenda-Mara- 
dona ha fatto breccia in giocatori 
apparentemente solo concentrati 
e preoccupati prer il destino dell’I¬ 
talia del calcio, tenendo banco fi¬ 
no a sera, in una giornata dedicata 
per metà aH’allenamento e per 
metà a qualche ora di svago e di ri¬ 
poso. 

Nell’ultimo allenamento. Socchi 
aveva badato soprattutto a inco¬ 
raggiare la squadra ripetendo «be¬ 
ne, cosi, bravi» ad ogni tocco di 
palla, anche il più elementare, e 
sgridando come sempre il solito 
Mussi, che a Sacchi deve quasi tut¬ 
to, ma che spes.so sembra anche 
un po’ il capro espiatorio. Il et ha 
provato una squadra con Maldini e 
Costacurta centrali, e Benarrivo e 
Tassotti terzini, poi ha fatton un 
nuovo nmpasto in difcsa.per pro¬ 
vate altre soluzioni, non essendo 
probabilmente soddisfatto in pie¬ 
no. Dino Baggio ha riposato per la 
contrattura; Signon ha lavorato po¬ 
co a sua volta, ancora molto prova¬ 
to; Berti ha giocato un po’ con i ti¬ 
tolari e un po’ con le riserve, rim¬ 
piazzato all’ala destra da Conte, 
poi ancora da un Donadoni appa¬ 
rentemente tornato ai livelli (me¬ 
diocri) di un anno fa dopo l'ultima 
travolgente stagione in rossoncro. 
Sul campo, Sacchi ha ricevuto una 
telefonata del suo amico-collega- 
confidente natale Bianchedi. e si è 
concesso qualche battuta in dialet- 
, ' to romagnolo. Cosi per fortuna 
non ha sentito Maldini. poco più in 
là: «Questa Nazionale ha un limite: 
può vincere solo giocando bene. 

' Ma la grande forza di una squaara 
‘ è invece saper vincere anche gio- 
candomale». -'i.-,''i' m- 11 . 1:1 . 





Affidabile. Robusta. Ecologica. Conveniente. È la Mille; la scelta più giusta per chi anche da 
un'auto esige la razionalità. La dotazione di base non teme confronti nella sua categoria: 
tergilavalunotto, portapacchi tipo America, fari alogeni e pneumatici maggiorati 165/70-13. 

E ancora, nella versione 5 porte, specchio retrovisore esterno destro, cristalli atermici ' 
e orologio digitale. Il motore ad iniezione elettronica Single Point Weber risponde già da oggi 
alle future norme europee che dai 1° gennaio 1997 impongono nuovi limiti di emissione , _ 

Esempio ai fini del TAEG. Art.20 Legge 142/92. Modello: Mille l.e. 3 porte. Prezzo chiavi in mano: L. 12.550.000. Importo ' . ' L 

da finanziare; L» 10.000.000. Durata del finanziamento: 24 mesi. TAN: 0% TAEG: 2.43H. Rata mensile: L 4T6.667 

(scadenza rata: 35 gg.) Spese apertura pratica L 250.000. Durata del finanziamento; 48 mesi. TAN; 5%. TAEG: 6.46%. IVIOLI O 



dei gas di scarico. Ecologica e brillante allo stesso tempo, la Mille sviluppa la potenza di 48 CV-CEE a 
2600 giri/minuto, raggiungendo la vèlocità di circa 145 km/h. I consumi? A 90 km/h percorre 18,8 km 
con un litro, per un'autonomia di viaggio di oltre 900 km. Mille completa la gamma Innocenti insieme 
ad Elba, Porter4 e Porter6, offrendo soluzioni razionali per ogni esigenza di motorizzazione. 

Inoltre, fino al 31 agosto '94, su tutta la gamma innocenti, L10.000.000 di finan¬ 
ziamento da restituire in 24 mesi a interessi zero o in 48 mesi al tasso del 5%. ^VA 


INNOCENTI i 

DI piu; niente di meno. 


Riti L 230460 (sc3denu prima rata; 35 giorni}. Spese apertura pratica; L 250.000. L'offerta è valida salvo approvazione di 

SAVA per tutte ie versioni Mille, Elba, Poaer4 e Porter6 disponibili in rete per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in 
corso. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 
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Sporti? 


‘Uniià pagina 


INTERVISTA. Vincent, padre di Tony Meola, portiere degli Usa, segue suo figlio 
, come un’ombra. «Le sue aspirazioni? Giocare in Italia, ma in serie A» 


.VISTO 


LA GAZZETTA DELLO SPORT; 

«Chiamiamola Arabia Esaudita» 
(tìtolo nelle pagine interne) ' 
GIULIO SIGNORI; «Esser riusciti a 
battere con sovrumana fatica sol¬ 
tanto i boscaioli norvegesi, che 
trattano il pallone come avessero 
sempre gli sci ai piedi (che tolgo¬ 
no soltanto per andare a letto) è 
una conferma che più in basso 
non sì può scendere. Se Sacchi 
non ci mette lo zampino» (Il Gior¬ 
no) ' <■■■• 

GIAN MARIA GAZZANIGA; «Sono 
venute fuori analogie fantastiche 
con il Mundial '82: sembravamo a 
pezzi. Poi contro l'Argentina spun¬ 
tò un'Italia fantastica. Ma la squa¬ 
dra era composta di campioni, e 
non campioncini da profumeria». 
(IlGiorno) ■ ~ 

' FRANCO COLOMBO; «Si chiama 
sindrome spagnola, vulgo: beata 
incoscienza. È la madre misericor¬ 
diosa di tutti i et, la consolazione 
di tutti i tifosi afflitti, in chiave di 
spot, funziona come il caffè: più 
. mandi giù la squadra, più ti tira su. 

E questo è sicuramente il momen¬ 
to della tazzulilla. Anzi, meglio un 
tazzone; che dico, una cofana». 

’ (Tuttospon) ; 

STEFAN EFFENBERG; «Questo 
(Berti Vogts. ndr) non ò un com¬ 
missario tecnico, è un poveretto. E 
questa è una messa in scena ridi¬ 
cola, ridicola come la figura di 
Berti Vogts. Cosa conta, in questa 
squadra? Che ci sta a fare? Perché 
non lascia la panchina a chi co¬ 
manda sul serio?». (Tuttosport) 
GIAMPIERO BONIPERTI; «Ades- 
' so basta! Non parliamone più: 
dell'Eire. del Messico, di Saggio, di 
Sacchi. Stiamo sbagliando tutto, 
stiamo rendendo tutto più difficile 
con queste chiacchiere infinite 
che non servono a nuila». .(La 

Stampa) . 

ITALO CUCCI; «E cosi, parafrasan¬ 
do i vangeli, diremo che «a chi da- 
• rà scandalo (calcistico) a questi 
ragazzini, gli sia messo al collo un 
pallone di granito e sia gettalo dal¬ 
l’alto della rupe». (Corriere dello 

Sport) .. ... .. 

GABRIELLA BRANCHESI; «Chi 
Tavrobbe mai detto? E)opo tutte le 
' diatribe sul modo di incitare la no¬ 
stra squadra. Forza Italia o Italia 
Forza a seconda delle diverse opi¬ 
nioni politiche, ci siamo ritrovati 
insieme a tifare 'Forza Russia'». 
(Corriere dello Sport) - 
GIANNI MEUDONI; «Daile stelle 
allo stalle, direi, solo che vi do¬ 
vrebbero scendere sia i molesti 
strombazzatoli che'gli sputasen- 
■ lenze a risultato certo. Costoro 
hanno televisto male, perché la 
' squadra ha ben giocato, se pur 
correndo in salita contro l’orario. ■ 
l'arbitro, gli avversari abituati a 
questo clima». (Il Tempo) . ■ 

JOSÈ M. BAKERO: «Spero che la 
forza del gruppo non si veda sol¬ 
tanto quando c'è da divertirsi fuori 
del campo, cosa che ci riesce 
mollo bene, ma anche per gioca¬ 
re bene e, possìbilmente, vincere». ' 
(E!Pois) ■ 

FABIO MASOTTO; «Deluso chi si 
aspetta un Sacchi depresso per 
via degii stenti azzurri. Lui è un 'sò 
contento', come il Gassmann pu¬ 
gile dei ‘Soliti Ignoti’». (Ansa) ■ ■- 
GIORGIO TONITI; «Mi auguro 
che questo mondiale serva di le¬ 
zione a chi si occupa di calcio, 
esperti e giornalisti in testa». (Il 
Mattino) 


Le vacanze 
mondiali 
del barbiere 


Il padre di Tony Meola, portiere della nazionale 
Usa, fa il barbiere > e segue ; suo ' figlio come -, 
un’ombra. Sulla saracinesca del suo negozio a 
Rutheford c’è un cartello: «Sono partito per i, 
mondiali ». Lo abbiamo trovato. Sentiamolo. ' 


LAURA PASINI 


■ NEW YORK. Sulla saracinesca 
abbassata del suo negozio di bar- , 
biere a Rutheford. New Jersey, Vin- ■ 
cent Meola ha appeso il seguente ' 
'cartello: «Sono partito per i mon- 
diali. Guardate la televisione per 
sapere quando tomo». Vincent è 
partito con moglie, figlia e un paio " 
dì nipoti per Pasadena, California, 
dov'o suo figlio, 25 anni, è stato , 
convocato come portiere della Na¬ 
zionale , Usa. I clienti dovranno . 
aspettare, o farsi crescere, nell'atte¬ 
sa. Il codino come Tony. 

■ Di certo, lui vuole tornare il più " 

tardi possibile. I comunicati stam- „ 
pa della U.S. Soccer Federation lo 
citano come ex-giocatore deH'A- 
vellino degli anni SO. «Balle. SI che 
giocavo, • ma ero una - mezza 
schiappa. Sono arrivato in America ' 
nel A Keamey. NJ.. tra italiani . 
e irlandesi, giocavamo quasi tutti a 
calcio. Tony è nato nel '69. a scuo¬ 
la giocava a baseball e a basket- 
balL E a pallóne, proprio perché 
era figlio di italiani». Chiama dal¬ 
l'albergo di Mission Viejo da dove 
seguo il figlio come un’ombra. 
Quando Tony si allena, o è in ritiro. ' 
o comunque irraggiungibile, Vin¬ 
cent no approfitta per girare la Cali- . 
fomia. In fondo è la prima volta 
che lo fa. ' •• • ■ • ■ • ■ ■ • 

- Come si è sentito durante la par¬ 
tita contro la Colombia?- 
Che domande! Ero nervosissimo, 
continuavo a guardare l’orologio, . 
speravo solo finisse presto. Mica 
come mio figlio che ò sempre cal-, 
mo e tranquillo... Io mi agito mol- ’ 
todipiù. « ■ ; 

Contento? . ' • .«•- 

Sì. proprio contento. Finalmente 
glie l’abbiamo fatta vedere che 
anche in America .sappiamo gio¬ 
care. Cosi, una volta per sempre, 
chiuderanno il becco. ' • 

Inizia le frasi in Inglese ma a me- 
' tà, per la foga, passa all'Italiano 
e scivola nel finale sul dialetto ' 
delle sue parti; «Sono stati pro¬ 
prio del gran bravi guaglioni!». 
Dà del consigli a Tony prima del- 
lepartlte? v ' , . 

Ma quali consigli, lo non dico ' 
niente. Lui è molto più bravo di 
me. - , . 

• Ma neanche quando era picco¬ 
lo? - 

Adesso che mi viene in mente, 
quando tirava calci alla palla di 
fronte a casa, una volta gli dissi: 


«Sta a sentire. A calciarla sono ca¬ 
paci tutti. Devi imparare a control- ■ 
larla, li sono capaci in pochi. Poi 
ha fatto tirtto da solo». 

Vincent Meola, barbiere, sì en¬ 
tusiasma. Dalla sua voce traspare 
non la freddezza del tecnico, ma ' 
la gioia irrefrenabile di un padre- 
che si ritrova un figlio campione in 
nazionale, corteggiato dai media, 
in un paese straniero che, fino al¬ 
l’altro giorno, ha sempre conside- . 
rato il calcio come uno sport in¬ 
comprensibile, violento, da poveri 
immigrati,. > ' 

Racconta che Tony si è sposato 
l'anno scorso con Coleen, la fi- 
danzatina del liceo, e che al matri¬ 
monio c'erano 375 persone. Non '• 
.solo, adesso hanno anche una 
bella casa in California e una Mer¬ 
cedes bianca a due posti, di quel¬ 
le «che costano tanlùssimo». 

Conosce II padre di Callglurl? . ' 
SI. si, ci sentiamo. Anzi, tutti noi • 
genitori siamo seduti insieme nel¬ 
lo stesso palco a guai dare le parti¬ 
te, ma ci diciamo poco, perché 
ognuno guarda suo figlio e, quan¬ 
do rincontro ò finito, piangiamo 
tutti e ci abbracciamo e basta. ■ - 
Avrebbe qualche consiglio da 
daieaSacchl? .. - . 

Macché. Sono sicuro che sa quel¬ 
lo che deve fare. E lo la meglio 
che può. Poi c'é un fatto: la palla é 
rotonda e dello volte va dove vuo¬ 
le andare lei. Ci vuole anche fortu¬ 
na. - ■ 

Programmi? 

Tony vorrebbe giocare in Italia. Gli 
piacerebbe molto. Qualunque 
squadra, purché di serie A. 

. Durante-Lte'.-Romania, l'Abc. 
amante dei prirul piani, ha inqua¬ 
drato spesso Vincent Meola sugli 
spalti. Impietrito dopo il gol di Pc- 
treveu (l’intervistatore gli chiede¬ 
va: «Cosa pensa, secondo lei, To¬ 
ny in questo momento?» e lui, oc¬ 
chi fissi sul campo: «Ma cosa vuole 
che pensi! Pensa che adesso biso¬ 
gna fargli altri tre gol!), teso e 
preoccupato per Tony a terra, col¬ 
pito al ginocchio e mentre, con le 
lacrime agli occhi, applaude la 
parata del figlio, sfilala di poco so¬ 
pra la traversa. . .. ■ • « , 

Ma adesso hanno perso.. C'è 
sempre la «wild card». Vincent 
Meola, che non ha ancora voglia 
di tornare a fare il barbiere, starà 
meditando, nervosissimo, .su que¬ 
sta palla troppo rotonda. 
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Il portiere statunitense Tony Meola 
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Il caldo? Affari di famidia 


FAMIGLIA. Dire che Mohammed Al-Deayea. il por¬ 
tiere 21 enne dell’Arabia Saudita, mangi pane e 
calcio in famiglia è un mero eufemismo: su una 
squadra regolare, di undici persone, compresi i 
genitori e una sorella che, a dire di mohammed, è 
tanto brava che (direbbe fare il capitano, i gioca- • 
tori protessionisti a tempo pieno sono ben cin¬ 
que. A cominciare dal secondo più anziano. Ab- 
dullah, che .ha occupato prima di lui il posto di ’ 

. portiere della nazionale saudita per ben 12 anni. ' 
La famiglia Deayea conta poi un difensore Fhoad, ■ ' 
0 altri due, gemelli. Fahad e Khalid. coppia imbat- 

■ libile nella sua stessa squadra, l'AI Taee. della se- 

■ conda divisione nazionale. E sta tirando con suc- 

• CO.S.SOÌ primi calci nelle giovanili il più giovane dei • 

fratelli che ad appena undici anni già mostra gran 
tatento. ... .. .’t, 

MOTOCICLETTE. Sei coppie di olandesi seguono la 
nazionale del proprio paese in questa coppq del 
mondo su sci moto Harlcy Davidson dipinte di 

• arancione con il caratteristico leone sul manu-,, 
brio, 1 tifosi hanno deciso di assistere agli incontri ■ 
dell'Olanda ai mondiali due settimane prima del- • 
l’avvio della coppa e hanno dipinto le proprie' 
moto in due soli giorni. Le sci coppie, con le ri¬ 
spettive moto, hanno viaggiato in aereo da Am- 

' sterdam a Washington c poi daila capitale degli ' 
Usa ad Orlando con i propri veicoli. Hanno ripe¬ 


tuto il viaggio quando l’Olanda sì è spostata a Wa¬ 
shington per incontrare la nazionale dell'Arabia 
Saudita e hanno anticipato che, in caso dì quaiifi- 
. cazione olandese per i quarti di finale, andranno 
a Dallas per stare al fianco della propria squadra. - 
TELEVISORI. In Arabia Saudita devono restare spen¬ 
ti durante le preghiere. La Muttawa, la polizia reli¬ 
giosa composta da volontari, si 6 preoccupata di 
far osservare le leggi islamiche, che prevedono 
cinque-momenti di preghiera al giorno, anche du¬ 
rante le partite dell’Arabia Saudita ai Mondiali, 
Nulla, però, ha potuto impedire a migliaia di gio¬ 
vani sauditi di festeggiare l'accesso della Nazio¬ 
nale agli ottavi di finale. In tutte le maggiori città 
del paese, la calma e la compostezza degli abi¬ 
tanti è stata scossa dai clacson e dalle bandiere 
che hanno salutato il brillante e inaspettato risul¬ 
tato ottenuto dalla squadra di Jorge Solari. ' , 
INSULTO. Una società thailandese produttrice di 
crackers al pollo, è incappata nello stesso inci¬ 
priente che aveva causato notevole imbarazzo alla 
McDonald's, e ha dovuto ritirare migliaia di confe¬ 
zioni immesse sul mercato in occasione della 
coppa del mondo di calcio, perché offensive nei 
confronti deH’Arabia Saudita e della religione isla¬ 
mica. Sulle confezioni, un bambino é ritratto 
mentre gioca al calcio, su una bandiera dclTAra- 
’ bìa Saudita. y» 



Risultati 

GIRONEA __ 

COLOMBIA-ROMANIA _1; 

USA-SVIZZERA _V 

USA-COLOMBIA ■ _2; 

ROMANIA-SVIZZERA _1; 

USA-ROMANIA_0- 
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ROMANIA 
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1 
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4 
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3 

1 

1 
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3 

COLOMBIA 

_3_ 

_3. 
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_2. 
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CAMERUN-SVEZIA 
BRASILE-RUSSI A 
BRASILE-CAMERUN 
SVEZIA-RUSSIA 


BRASILE-SVEZIA 
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5 3 

1 

0 

2 
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0 
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CAMERUN 
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GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREASUD 

GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA 

GERMANIA-COREASUD 
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GIRONED 

ARGENTINA-GRECIA 

NiGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NICcRIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA _ 

ARGENTINA-BULGARIA 

ClASSmCA ' ‘ " 
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GRECIA 
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0 
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GIRONEE 

ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 

ITALIA-NORVEGIA ■ 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

CLASSIFICA ■ 
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■I 11 gol di Magi alla Colombia? 

■ Una delle zampate dì Romano? 0 
la funambolica progressione del 
.saudita Owairan contro il Belgio? 
La prima fase di Usa 94 si è chiusa 
• questa notte, e sì'può tranquilla¬ 
mente dire che non abbia dispen¬ 
sato spettacolo a piene mani. 
Complice il clima le partite si sono 
giocate a ritmo lentissimo, c di 
conseguenza anche in fase realiz- 
zatìva ci si è dovuti accontentare di 
quel che ha passato il convento. Le 
prodezze già citate hanno comun-. 
que avuto il merito di risvegliare un 
po’ il piacere di assistere a partite 
gravemente penalizzate da un re¬ 
golamento che punisce chi sì az¬ 
zarda a perdere. E insieme a que¬ 
ste vanno ricordate anche le due 
reti siglate dallo spagnolo Camine- 
ro contro la Bolivia, il pallonetto 
d'esterno - destro ' dello svedese 
K.Andersson contro il Brasile. E va¬ 
le la pena citare ancora una volta il 
russo Salcnko, che in una sola sera 
si é portalo in testa alla classifica 
dei marcatori. ■ ■ 


Aiuto, Scdvatemi dagli ingrati Leoni 


ClearedbyFininucstcensors -■ 
m OXNARD. Lancio un drammati¬ 
co appello all’Italia (lanciarlo al 
Camerun sarebbe come firmare la 
propria condanna a morte). Aiuta¬ 
temi. Non lasciatemi nelle mani di 
questi selvaggi. Ci sono poche ore 
di tempo, l'aereo sta per partire, 
ma questi non so ne andranno sen¬ 
za avere la mia testa. , -, 

Sono barricato in una stanza 
d’albergo assieme a due colleghi e 
alla pizza di fango del Camerun. Sì. 
è tornata, è riuscita a fuggire ai suoi 
rapitori: era sconvolta, povera coc¬ 
ca, e ora lo è ancora di più. Perché 
fuori dalla porta della camera, di 
fronte alla quale abbiamo ammuc¬ 
chiato mobili, materassi c masseri¬ 
zie, premono e urlano i 22 giocato¬ 
ri del Camemn, istigati da quel ' 
pazzo paranoico e pericoloso di 
Henri Michel, Non so dì cosa mi 
accusino. O meglio, lo so benissi- 


. JEAN-LUC MBOUH 


mo. Sostengono che la sconfitta ' 
con la Rus.sia è colpa mia! Non ca- 
. pisco in base a quali farneticanti 
ipotesi si possa formulare una simi¬ 
le accu.sa. Giuro dav.anti agli dei 
della giungla che sono innocente. 
Mi sono sempre limitato a fornire 
alla squadra il giusto supporto criti¬ 
co, pacato c argomentato (nota 
del censore: ma se ieri ha dato a tut¬ 
ti i giocatori dei cialtroni, e a Michel 
del megalomane, io spero proprio 
che lo facciano alla graticola, c/iie- 
sto milomane). -u . ■ 

La tragedia ha ' cominciato a 
montare ieri sera. Nel ritiro del Ca¬ 
merun, è stato messo in scena un 
vero e proprio processo politico 
nei miei confronti, con il semina- 
zizzania Bell nella parte di Vysins- 
kij. I giocatori affermavano che io 
sarei stato visto nel ritiro dei russi, a 
prendere contatti con alcuni emis- 


.sari della squadra. Fandonie! lo fa¬ 
cevo il mio onc.slo lavoio di croni¬ 
sta. tentando di carpire i segreti 
delta formazione russa e di passarli 
poi all’allenatore. Ho anche cerca¬ 
to di dare un calcio negli stinchi a 
Salenko! Non ci sono riuscito, sono 
stato persino cacciato da un muzik 
alto due metri, tale Igor Pcreobra- 
zhenski), che la da guardia del cor¬ 
po a Sadyrin. La mia coscienza è 
immacoiata. I colleghi del Donala 
Express c della Gazzella di Yaoun- 
démi hanno appoggialo. Vi rispar¬ 
mio, per modestia, i loro veementi 
discorsi sulla libertà dì stampa e i 
loro elogi sperticali e imbarazzanti 
alla mia insignificante persona. 
Mbouh, un giornalista specchiato, 
un eroe del popolo, un .santo! 
Troppo buoni (nota del censore: 
rni uten da vomitare) . Ci siamo poi 


mirati nelle nostre stanze, dove al¬ 
l’alba sono stato raggiunto dai due 
colleglli e avvisato che si prepara- 
, va un pogrom nei nostri confronti.' 

. Poco dopo i 22 hanno tentato di 
' sfondare la jxirta della stanza, at- 
- laccandola con ascie c zagaglie. 

. Tra poche ore hanno l’aereo per 
•. tornare in Camerun, ma insistono. ' 
Stiamo resistendo - eroicamente. 
Siamo bloccati dietro le lineo ne¬ 
miche. Siamo tre uomini e una piz- 
,• za. Mandateci dei rinforzi. O per lo 
• meno mandateci altre due pizze! 
(nota de! censore: a parte lo squal¬ 
lore di rulxire una ixiltuta a Grou- 
cho Marx - da ’Duck Soup- - e di 
adattarla alla pizza di fango dei Ca¬ 
merun, siamo lieti di annunciarvi 
che la gazzarra contìnua e probabil¬ 
mente non avremo più notizie di 
Mbouh nei prossimi giorni. Spena- 
. mo lo facciano in salmi. Arriveder¬ 
ci). I . 


■ È uno degli argomenti su cui si 
è dibattuto di più nel corso della fa¬ 
se eliminatoria appena conclusa: 
sono i portien che si .sono imbroc¬ 
chiti tutt'insicmc, oppure le loro fi¬ 
guracce sono davvero colpa del 
nuòvo modello di pallone adottato 
dalla Fifa? Il dibattito è aperto. Per 
il momento come dimenticare l’in¬ 
cosciente uscito, con l’Olanda, del- 
l’altrimcnti bravissimo Al Deayea; 
o, ahinoi, il goffo saltello dcH’az- 
zurro Pagliucd di fronte all’lrlanda; 
o ancora il tuffo ritardato del por¬ 
tiere marocchino Azmi contro l’A¬ 
rabia. Tre episodi, su tanti che si 
potrebbero raccontare. Ma che evi¬ 
denziano uno stato di disagio di 
una categoria, quella dei portieri 
appunto, alla quale è richiesto di 
non sbagliare mai. Nel corso di 
questi Campionati del mondo lo 
stanno facendo un > po' troppo 
spesso. E qualcuno in maniera re¬ 
cidiva: il peggior voto spetta infatti 
at sudcoreano Choi. che contro la 
Germania di papere ne ha com¬ 
messe tre. - ; - • ... - -- 


GIRONEF 

BELGIO-MAROCCO 
OLANDA-ARABIAS. 
ARABIA S -MAROCCO 
B’ELCIO-OLANDA 
MAROCCO-OLANDA 
BELGIO-ARABIAS. , 

CLASSIFICA - ' 


OLANDA • 

6 

3 

2 

1 

0 

ARABIA ' 

6 

3 

2 

1 

0 

BELGIO 

6 

3 

2 

1 

L° 

MAROCCO 

_0_ 

2 

_0J 

2 1 

1 0 


MARCATORI _ 

Greti; Salenko (Russia) 

Greti; Klinsmann(Germania) 

3 reti; Batistuta (Argentina). 

Dahlin (Svezia), Romario(Biasile) ■ 
2 reti; Raducioiu (Romania), Goicoe- 
cliea e Caminero (Spagna), Magi 
(Romania), Knup (Svizzera). Vaien- 
cia (Colombia), L. Garcia (Messi- 
co). Amin (Arabia S ), Caniggia 
(Arg,). Sloichkov (Bulgaria) 

1 rete; Maradona (Arg.), D. Baggio c 
Massaro (Italia). Owairan (Arabia 
S.), Roy e Bergkamp (Olanda), Na- 
der (Marocco). , „ .... 
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ELZEVIRO 


Sul tappeto 
erboso 
Becker 
toma a volare 


MARCO LODOU 


N elle pagine delio sport 
vado sempre a frugare tra 
quelle notiziolc messe una 
sotto l’altra In un angolo: tra il cam¬ 
pionato di mountain bike e le se¬ 
mifinali di hockey a roteile cerco i 
risultati dei tornei di tennis, quelli 
meno importanti, che appunto si 
meritano poche righe. E tra quella 
sfilza di 6/2,3/6, 7/6, tra quei no¬ 
mi di giocatori che vanno e vengo¬ 
no come colpi di vento, in quei 
luoghi lontani, Giacarta, Honk 
Kong. Estoni, io desidero solo una 
cosa: leggere che Boris Becker ha* 
vinto, anche al primo turno con 
uno dei tanti Perez, anche per il 
rotto della cuffia, anche per ritiro 
deirawersano, non importa: l'im¬ 
portante £ che abbia alzato al cielo 
le sue manone da gigante buono. 
E invece sempre più spesso me lo 
eliminano senza pietà, senza pen¬ 
sare a me, a noi che da cosi lonta¬ 
no lo ammiriamo soffrendo. Can 
amici del Bum Bum Club, ammet¬ 
tiamolo: mestamente il nostro eroe 
declina, quello •> spirito guerrier 
ch’entro gli rugge va affievolendosi 
in un tramonto nordico, lungo ma 
inesorabile, i suoi gamboni si sono 
fatti pesanti come prosciutti cotti, il 
suo servizio più spuntato, le volée 
scialbe. Conosciamo tutti i suoi sa¬ 
crosanti motivi: la famiglia da di¬ 
fendere, il biberon del bambino sul 
fornello, una Germania razzista cui 
tener testa. Però in campo perde e 
noi ci rimaniamo male, malissimo. 
A Roma £ riuscito a trascinarsi coi 
denti e le unghie sino alla finale, 
ma 11 da Sampras £ stato macellato 
e appeso al gancio dell’umiliazio- 
'ne. ' . • - , 

Ora £ Iniziato il torneo di Wim- 
bledon, il suo torneo e dunque il 
nostro torneo. Per anni su quell’er¬ 
betta soffice ha xoirazzato come 
una farfalla daróln^MhHlMpio-» 
eando sotto rete ali immense, roto¬ 
landosi e rialzandosi'senza'peso. 
Come i grandi atleti, Becker non 
pensava mai. si gettava avanti fidu¬ 
cioso di essere il più bravo, di po¬ 
tercela fare sempre e comunque, 
quasi ignorando l'aweisario. A vol¬ 
te le partite si incarognivano tre¬ 
mendamente e allora cominciava 
a parlare tra s£ e sé. la mano aper¬ 
ta a ventaglio accanto alia faccia 
disperata, rivolgendosi sonori rim¬ 
proveri da caporale teutonico: ma 
poi c’era sempre un net favorevole, 
una palla tirata alla cieca che finiva 
la sua corsa proprio sopra la riga, e 
le manone s’alzavano ai cielo pio¬ 
voso di Londra. Questo prim^, an¬ 
ni fa, quando gli altri tennisti tre¬ 
mavano di fronte a lui e anche se ' 
giungevano al quinto set Infine 
stramazzavano, sconfitti da quel 
nome caro agli dèi, da un senso 
naturale di inferiorità. Oggi no, og¬ 
gi chiunque gli si trovi davanti, an¬ 
che un Perez qualunque, sa di po¬ 
terlo battete, non trema, non esita, 
non si smanisce nei punti decisivi, 
come iene i Perez cercano d’az¬ 
zannare il bestione rantolante. • ' 

P .IÙ INVECCHIA, più pensa 
e più perde, il grande Bec¬ 
ker. Ha perfezionato inutil¬ 
mente il suo gioco da fondo cam¬ 
po, ha .studiato nuove rotazioni per 
il servizio, ha provato a disciplinare 
il suo talento. È come sé avesse 
mandato tra i banchi di scuola 
l’enfant sauvage che £ in lui, per ri¬ 
pulirlo. educarlo: gli hanno ricon¬ 
segnato un povero cristo, uno che 
tira la palla proprio come si deve, - 
che tenta di mettere in pratica 
astratti insegnamenti, che soccom¬ 
be con eleganza. ' . . 

Però a Wimbledon c’£ quell’er¬ 
ba canaglia e innocente: la pallina 
schizza via senza consentire a nes¬ 
suno di riflettere per quella frazio¬ 
ne di secondo in cui si può sceglie¬ 
re cosa lare. Bisogna avere un po’ 
di pazzia nel sangue, la perversio¬ 
ne di seguire a rete ogni colj», a 
costo di farei ridicolizzare dieci vul- 
te di fila. Non bisogna vergognarsi 
di nulla, si deve cancellare la co¬ 
scienza. E qui aspettiamo Becker, 
qui ci auguriamo che metterà da 
patte tutte le cognizioni superflue. 
Forse non basterà - una genera¬ 
zione di robot con la racchetta £ 
cresciuta studiando i suoi punti de¬ 
boli. approfittandone scientemen¬ 
te -, ma noi speriamo che Bum 
Bum abbia conserviito un minimo 
di irresponsabilità, di imprevedibi¬ 
lità. e che riprenda a volare spinto 
dal suo vento interiore, quello che 
solo i campioni hanno, un vento 
targo, che .sa di grandi spazi c di 
avventure, e di tutto il resto niente. 


WIMBLEDON. Femandez ko: 'La Navratilova punterà al decimo titolo contro la Martinez 



Martina Navratilova per l’anneslma volta In Anale a Wimbledon 


Spera Linea Press 


Oggi gli uomini 
Boris il «cattivo» 
contro Ivanisevic 

Dicono che Becker «bluffa» e 
l'accusa sembra onestamente 
spropositata. Ha chiamato II 
Asiuterapista mentre era In bagno, 
durante una sosta del match con 
Medvedev, poi, contro Bergstroem, 
ha alzato un braccio nel corso di 
uno scambio disturbando ' 
l'avversario e senza che II giudice 
di gara Intervenisse. Ce n'è di 
avanzo per scatenare I glomallsti 
Inglesi In una spietata caccia al 
tennista. Ma Beckernonèdiquelli 
che la mandano a dire, SI è fatto 
trovare subito, arcigno come nel 
giorni migliori; «lo non sono -- 
AgassI», ha detto digrignando, «non 
provateci nemmetra a farmi >- 
passare ria scorretto«. Bisognerà 
veliere, però, se oggi II pubblico 
Inglese sarà ancora dalla sua 
parte. DI fronte a Ivanisevic, . 
Analista due anni fa, Becker gioca 
una buona parte di chanches per 
sentirsi ancora un tennista da 
grandi tornei, uno capace di 
vincere e di spaventare gli . 
avversari. Rispetto a Sampras gli è 
capitato l'avversario migliore. Il 
numero uno avrà di fronte. Infatti, 
quelTodd Martin che lo ha battuto 
due settimane fa al Quaen's. 
proprio sull'erba. 


Martina vuole un dieci 


Diciotto semifinali, dodici finali, ed ora la possi¬ 
bilità di vincere il suo decimo titolo a Wimble¬ 
don.. Stiamo parlando di Martina Navratilova 
che ha sconfitto ieri Gigi Femandez 6-4,7-6. In 
finale troverà la spagnola Martinez. 

\[}‘} H'■ ■ fi ' ih f I I ’ 1 ^ ^ ^ ^ 

' , T DANIELS AZZOLINI ^ 


m LONDRA Un dito puntato verso 
il cielo, a indicare niente di più di 
quello che .si intuisce. Uno. Un solo 
incontro, un solo ulteriore sforzo, 
un altro giorno e basta. Ancora 
uno e a Mattina Navratilova sarà 
concesso ciò che solo a pochissimi 
grandi dello sport £ stato dato, ri¬ 
toccare e ampliare, riscrivere addi¬ 
rittura. la sua stessa leggenda. Chi 
ha vinto nove volle Wimbledon £ 
già andato oltre l’immaginabile, e 
sono considerazioni che superano 
qualsiasi valutazione che si possa 
lare intorno a un record battuto. 
Ma dieci £ qualcosa di più, quasi di . 


incomprensibile per chi sappia di 
tennis e conosca le difficoltà del 
torneo più antico del mondo, ie 
palline che diventano irraggiungi¬ 
bili nelle giornate di pioggia o rim¬ 
balzano per chissà dove in quelle 
più secche, quando dalla terra or¬ 
mai senza erba spuntano sementi 
dure come sassi. Wimbledon è il 
torneo delle mille .sorprese, il tor¬ 
neo che non ti aiuta, il torneo dove 
devi essere più bravo anche delle 
avversità. Dieci vittorie è un nume¬ 
ro magico, un’impresa che non 
trova parole per essere descritta. Ci 
sono voluti 52 anni per battere gli 


otto successi di Heien Wills Moody 
(1938), Martina c’£ nascita nel 
1990, quattro tornei fa. Quanti ne 
occorreranno, ora, per battere 
Martina? 

Se vincerà, ovviamente. Ma dav¬ 
vero non si vede perché non do¬ 
vrebbe. Perché ha 37 anni? Ha insi¬ 
stito fino ad oggi per cogliere que¬ 
sto nsultato e meriterebbe solo per 
‘ questo che gli f qwBiancri ti O vd'uffi- 


metterci un pizzico della sua fem¬ 
minilità. E invece, eccola lì, semifi¬ 
nalista contro Martina, a lottare su 
tutti i punti, conscia di essere tra le 
poche, nel circuito femminile, a di¬ 
sporre di una volée che possa esse¬ 
re definita tale. E Martina? Sembra¬ 
va avesse via libera, dopo un primo 
set vinto al momento giusto, con 
un break liberatorio giunto sin 
presto. E invece ha dovuto 


clo'nefgao‘ ^ l'fl 6rt Éftt Ì p8>! iì fti a 'te:;-'‘' ^ ^^ttete fino a rtegaYe airawer- 
Sarebbe cosrse'notvci.fossc Wim- «sarìa una palla-set nella seconda 


bledon di mezzo, con le sue trap¬ 
pole. le emozioni troppo forti, le 
avversarie che d’improvviso si tra¬ 
sformano. È accaduto anche ien, 
in .semifinale. Gigi Femandez la co¬ 


nosciamo sin troppo bene. È una ' le che non fanno .male a nessuno, 
bella ragazza di Portorico, trasferì- però, e anzi valgono come un inci' 


tasi in America per imparare un 
mestiere e lo ha trovato nel tennis. 
Ottima in doppio, e spesso compa¬ 
gna di Martina che non è insensibi¬ 
le al fascino della ragazza mora 
che ha un sorriso capace di spa¬ 
lancarle gli occhi. Ma in singolare 
non é mai stata granché. Troppo 
bella, si diceva, per avventarsi sulle 
avversarie, o sulle palline, senza ri¬ 


partita. Rimontare e vincere al tie- 
break, 

•Ma come fai a giocare ancora 
cosi», le ha urlato Gigi abbraccian¬ 
dola. E giù una parolaccia, di quel- 


tamento. Martina ha dato fondo a 
tutta se stessa cd £ sembrata sin 
troppo stanca per replicare. Non 
ha mancato di salutare la sua com¬ 
pagna nel box di lato a quello dei ; 
reali, ha fatto ciao con la manina al ’ 
pubblico che osannava. Era la sua 
diciottesima semifinale nel torneo . 
inglese, domani giocherà la sua - 
dodicesima finale. È troppo? Per gli 


altri, ma non per chi già cammina 
nella leggenda. Poi, dopo il suo de¬ 
cimo titolo, laotrà pensare al figlio 
che ha dichiarato di volere. La gen¬ 
te si é stupita, in parte scandalizza¬ 
ta. Ma lei aveva già scritto tutto nel 
suo libro autobiografico di qualche 
anno fa: voglio un figlio e vincere 
Wimbledon a qusitant’anni. E allo¬ 
ra, forza Martina, ci siamo quasi... ' 
■r'1Ms>«‘'<T»ni‘i'iare5dotinire sonni 
Mm- 

pre . l’imprevedibilità del torneo. 
Prendete quel che è accaduto nel¬ 
la seconda semifinale che ha pro¬ 
mosso all’ultimo atto di Wimble¬ 
don una tennista alla sua prima fi¬ 
nale di uno «Slam», e per di più con 
rinomata fama di «terricola». La 
spagnola Conchita • Martinez ha 
piegato la statunitense Lori McNeil 
- r«ammazzaGraf» - in tre sete 
quasi tre ore di gioco, tutte con¬ 
densate nella terza lunghissima- 
partita terminata al 18“ gioco. - - ' 
Risultati. Semifinali femminili: 
Navratilova (Usa) - b. Femandez 
(Usa) 6-4, 7-6 (8-6): Martinez 
(Spa) b.McNeil (Usa) 6-3,2-6,10- 
8 . • 


Calciomercato 
Oggi l’apertura 
ufficiale 

Si apre oggi ufficialmente a Milano 
il calciomercato (conclusione il 15 
luglio). Ma, come sempre succe¬ 
de, le trattative vanno già avanti da 
parecchie settimane. Ieri ha fatto 
notizia il Parma: il club emiliano 
porta in Italia il trequartista colom¬ 
biano Rincon e lo dà in prestito al 
Napoli. Scala non se l’è sentita di 
farlo entrare nella «rosa» che com¬ 
prende già 4 stranien: Couto, Sen- 
sini, Brolin e Aspnlla. Mclli va verso 
la Sampdoria. Di Chiara andrà alla 
Juve con la formula del prestito. La 
nunione di Lega di ien per il sorteg¬ 
gio di Coppa ha permesso a Roma, 
Udinese e Inter di dinm.ere tutti i 
problemi (economici) legati a 
Branca. Ora l’attaccante è pratica- 
mente interista. Pellegrini, per pa¬ 
garlo, aspetta disperatamente i sol¬ 
di di Mendoza relativi alla vendita 
di Sosa. Ma il Reai non s’è più fatto 
vivo. Alcuni miliardi arriveranno 
dal trasferimento più che probabi¬ 
le di Massimo Paganin alla Lazio e 
da quello di Manicone al Torino. 
Ma il padre del centrocampista 
non gradisce la destinazione gra¬ 
nata. 


Coppa Italia: 
sorteggiato 
Il primo turno 

Questo l’esito del sorteggio per il 
primo turno della Coppa Italia 
1994-95, che si giocherà in una ga¬ 
ra unica il 21 agosto: Ravenna-Pa- 
lermo: Lodigiani-lnter; Monza-Ve- 
nezia; Como-Ascoli; Mcinto\a-Ata- 
lanta; Perugia-Verona: Juve Stabia- 
Udinese: Acireale-Vicenza; Mode- 
na-Cosenza; Spal-Piacenza: Saler- 
nitana-Fidelis Andria; Reggina- 
Lecce: Pescara-Cesena: Pisa-Anco- 
na; Triestina-Reggiana: Chievo- 
Lucchese, 


Pallavolo 1 
Va In scena 
la World League 

Completo il calendario della Final 
Six,della World League. Gli azzurri 
esordiranno il 26 luglio a Tonno 
contro il Brasile poi a Cuneo (il 
27) se la vedranno con l’Olanda. 
Le finali si svolgeranno a Milano 
(Forum) il 29 e 30 luglio. Intanto, 
Julio Vclasco ha scelto i 18 per i 
prossimi campionati mondiali. 
Questa la lista dei nazionali: Belli¬ 
ni, Bernardi, Bracci. Can^alli, De 
Giorgi, Fangareggi, Gardini, Giani, 
Giretto. Gravina, Martinelli, Meor.i, 
Papi, Pasinato, Rppi. Sartoretti. To- 
foli e Zorzi. Jntanto, sul fronte del 
mercato, si registra un brusco stop 
in una trattativa che sembrava in 
dirittura d’amvo, quella fra Zorzi e 
la Sisley Treviso. La causa delio 
stop è una differenza di 200 milioni 
fra richiesta e offerta. 


FORMULA 1 . Iniziano le prove del Gp di Francia. Alesi ottimista sulla Ferrari 

Mansell prova a fermare Schumacher 

NOSTRO SERVIZIO 


L’INDAGINE «PIEDI PULITI» 

Acquisto Marchegiani 
Cragnotti ammette 
il pagamento in nero 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE nUOaiERO 


■ MAGNY COURS (Francia). La 
Formula 1 toma in pista e l’atten¬ 
zione £ tutta per lui: NigcI Mansell 
inizia oggi con gli altn piloti dei < 
•Circus» le prove del Gran premio 
di Francia che si disputerà domeni¬ 
ca sul circuito di Magny Coure. Ri¬ 
torna dunque il «leone» britannico, 
e lo fa proprio su una pista che l’ha 
visto trionfare per due volte, nel ’91 
e '92, l'ultima stagione disputata 
prima del clamoroso passaggio al 
campionato Indy americano. «So¬ 
no ottimista - ha dichiarato ieri il 
40enne campione iridato -, credo 
che non ci metterò molto a tornare 
nel vivo. Certo avrò di fronte un av¬ 
versario di valore come Schuma¬ 
cher, ma chiunque può essere bat¬ 
tuto, in Formula 1 più che altrove». 
Venti mesi fuori dal campionato 
sembrano non pesare sul britanni¬ 
co che ha già ritrovato confidenza 
con la sua Williams- Renault. Una 
monoposto che ha provato ad ini- ■ 
zio settimana durante i test di 
Brands Hatch. «Ho trovato la mac¬ 
china ancora mt^lio di quanto mi 
aspettassi», ha osservato un Man¬ 
sell soddisfatto e per nulla a disa¬ 
gio di fronte alle modifiche tecni¬ 
che recentemente imposte dalla 
Federazione intemazionale per 
bloccare la spaventosa catena di 
incidenti. 

Il campionato condotto finora a 
senso unico da Schumacher su Be- 
nctton potrebbe quindi rianimarsi. 
Di sicuro, l’altro inglese della Wil¬ 
liams. Damon Hill, tornerà ad ave¬ 
re un compagno scomodo in casa. 


Ma a Magny Coure, oltre che sull’il¬ 
lustre campione di ritorno, da oggi 
gli occhi saranno puntati anche sul 
beniamino di casa Jean Alesi, il 
quale festeggerà i cinque anni di 
' attività in FI (ha debuttato con la 
Tyrrell nel luglio '89 sul circuito 
Paul Ricard a Le Castellet). Il tran¬ 
salpino, insieme con Gerhard Ber¬ 
gen sarà al volante della nuova 
Ferrari 412-Tl B. Le novità di questa 
vettura sono opera del tecnico au- 
smaco Gustav Brunner, che ha rea¬ 
lizzato l’evoluzione della vettura 


originana progettata in Inghilterra 
da John Bamard. Gli elementi nuo¬ 
vi consistono in alcuni deflettori la¬ 
terali e in un nmaneggiamento del¬ 
le pance laterali. «L’effetto - ha 
spiegato Alesi - è quello di un 
maggiore appoggio aerodinamico. 
La macchina dunque sta meglio m 
strada, specialmente in curva. For¬ 
se ha perduto qualcosa in velocità 
di punta ma questo non £ impor¬ 
tante su un circuito pieno di curve 
come quello francese». 

Per la Ferran i risultati delle pri¬ 


me prove sono stati più che inco¬ 
raggianti: «Un secondo in meno 
della vecchia vettura - ha precisato 
Alesi -, adesso speriamo che vada 
bene anche qui e che ci consenta 
di ottenere la nostra prima vittoria». 
E la voglia di vittoria del francese è 
tanta che potrebbe indurlo anche 
a non restare in una «rossa* che 
non desse garanzia di competitivi¬ 
tà. «Un pilota - ha detto - non può 
inseguire sempre la vittoria senza 
mai ottenerla. Finora quasi tutta la 
mia carriera si £ svolta alla Ferrari 
dove mi trovo benissimo ma non 
voglio restare come un pilota qual¬ 
siasi. Dobbiamo vincere e spiena- 
mo che la nuova vettura che de¬ 
butta qui ce lo permetta». Alesi ha 
anche dichiarato di es.sere rimasto 
amareggiato per alcune osserva¬ 
zioni della stampa che in Canada 
hanno chiamato la Ferrari spregia¬ 
tivamente «marmitte e spaghetti», 
attribuendo a lui «scarse capacità 
nella messa a punto». 

Intanto, la Ferrari ha rinunciato 
a utilizzare in Francia le altre novità 
già pronte e spcnmentate sul cir¬ 
cuito di Monza prima della chiusu¬ 
ra per I lavon in vista del Gp d’Italia 
di settembre. Non debutterà quindi 
a magny Coure il nuovo propulsore 
043, lasciato a Maranello perché 
troppe novità in una sola gara 
avrebbero potuto finire col creare 
dei problemi di messa a punto. Co¬ 
munque, sia il motore che la nuova 
scatola del cambio dovrebbero ve¬ 
nire utilizzati nei prossimi Gran 
premi di Gran Bretagna e Germa¬ 
nia, 


■ TORINO. Ammette il "nero» Ser¬ 
gio Cragnotti, l’azionista di mag¬ 
gioranza della Lazio e fino a ieri 
presidente della società. E Io fa affi¬ 
dandosi ad una memoria scritta 
che il suo legale, l’avvocato Vittono 
Chiusane, ha presentato ai magi¬ 
strati della Procura di Torino. L’in¬ 
chiesta è quella solita, passata alle 
cronache giudiziarie come «piedi 
puliti». La vicenda riguarda il paga¬ 
mento in nero del portiere Marche- 
giani, acquistato - dal Torino lo 
scorso annoi 2 miliardi e 400 milio¬ 
ni che li finanziere versò (presumi¬ 
bilmente con pagamento estero su 
estero e, forse, su consiglio di un 
importante personaggio della fi¬ 
nanza torinese) all’ex presidente 
del Torino, Roberto Goveani, in¬ 
chiodato lo scorsa settimana dal 
provvedimento (poi revocato) di 
arresti domicilian per bancarotta 
fraudolenta c appropriazione in¬ 
debita. Le confessioni a raffica di 
Goveani hanno dunque inguaiato 
l'ex amministratore delegato del- 
l’Enimont che in tutta fretta ha radi¬ 
calmente invertito la rotta. Dal ca¬ 
tenaccio del primo interrogatorio 
di alcuni mesi fa. durante il quale 
aveva negato pas^gi extraconta¬ 
bili per assicurarsi l’attuale numero 
uno della nazionale (ufficialmente 
pagato 10 miliardi e la cessione di 
Gregucci), Cragnotti sarebbe pas¬ 
sato alla piena collaborazione. Il 


memoriale conterrebbe, intatti, le 
date dei versamenti, i codici dei 
conti, oltre naturalmente al «cuore» 
della tesi difensiva: le ragioni che 
lo hanno indotto ad «accettare» le 
condizioni di Goveani. 

Una documentazione cosi pre¬ 
cisa che i magistrati stanno va¬ 
gliando l’ipotesi di rinviare l’inter¬ 
rogatorio del patron della Lazio, 
previsto la settimana prossima. In¬ 
tanto, l’ex presidente del Torino 
dair«eremo» del Cilento, dove si è 
recato per promuovere la sua im¬ 
magine di cantautore con una rac¬ 
colta di brani inediti, continua a di¬ 
chiararsi pubblicamente vittima 
del sistema con l’attenuante gene¬ 
rica del «cosi facevano tutti». Ma i 
comportamenti pubblici di Govea¬ 
ni non coinciderebbero con quelli 
privati. Con molta meno baldcinza. 
e messo alle strette nell’ultimo in¬ 
terrogatorio dal pm. Prunas Tola, il 
notaio avrebbe sfoderato un’inat¬ 
tesa disponibilità a nsarcire (sic!) i 
crediton del crack Cima, la finan¬ 
ziaria di Borsano. SuH’argomento, 
peraltro, i magistrati di Tonno ap¬ 
paiono tutt’altro che tenen e poco 
intenzionati a mollare la presa. Da 
tempro, infatti, gli inquirenti stanno 
passamdo al setaccio il patnmonio 
del notaio, con particolare occhio 
di nguardo alle risorse con cui 
avrebbe recentemente acquistato 
immobili, licenze commerciali e 
quote societarie. 


E sul circuito del Mugello 
ci sono i bolidi del Motomondiale 

We«k-«nd su due fronti nel motorismo Intemazionale. Se I bolidi della 
Formula 1 gareggiano In Francia, I protagonisti del MotomondIale (anno 
tappa In Ralla per disputare l'ottava prova del Motomondiale. Il cIrcuKo ò 
quello toscano del Mugello, che a partire da oggi ospiterà le prove 
ufficiali della corsa. Per quanto riguarda gli appassionati Italiani, 
l'Interesse è naturalmente concentrato sulla classe 250, fin qui teatro di 
appassionanti sfide fra centauri nostrani. In testa alla classifica Iridata 
c'è attualmente Massimiliano BlaggI, Il pilota romano che corre con 
l'Apillla. BlaggI ha vinto l'ultimo Gran premio disputato sulla pista di - 
Assen distanziando tutti gli InseguHorI e concludendo con mese minuto 
di margine sugli avversari, distacco notevole per una prova del 
MotomondIale. Proveranno ad impensierire «Max», oltre al piloti 
giapponesi, Loris CapIrossI e Doriano Romboni, I due portacolori della 
Honda entrambi costretti al ritiro nella gara di Assen. CapIrossI, 
comunque, non sembra molto convinto delle sue possibilità In questo 
Gran premio Italiano; «In questo momento - ha dichiarato - l'unica cosa 
che conta è riuscire a conquistare punti». Nella classe 500c’è moRa 
attesa per la prova della Cagiva, la casa Rallana (In qui deludente. Molto 
dipenderà dalle condizioni di John KocInskI, Il pilota americano della 
Cagiva, ancora alle prese con I postumi di un Infortunio alla mano. 
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Figli nel tempo, giocattoli 



A cura del 

Centro Intemazionale 
per la Documentazione 
sulle Ludoteche 
Tel. e Fax: 055/284621 


La scacchiera dei 


V i piacerebbe lare gli inventori, ed in 
particolare gli inventori di giochi? Ci vo¬ 
gliono idee, fantasia, creatività c, in certi 
casi, molto coraggio come Alberto Glisoni, gior¬ 
nalaio di Iseo e inventore a tempo perso, si fa 
per dire. Appassionato di giochi, ne ha inventati 
molti ed uno Io ha anche pubblicato, in pro¬ 
prio, rimanendo per adesso ad una diffusione 
personale. 

Contenuto in una elegante scatola, è un gio¬ 
co divertente, con scacchiera e si basa sulle re- 


faraoni 


gole della dama, opportunamente modificate e 
ampliate, ma con una particolarità: i prezzi so¬ 
no sia rotondi, ma ve ne sono anche ad anello e 
qui sta l’originalità. L’idea di base à quella di 
poter giocare con due pedine sulla stessa casel¬ 
la ancnc prima di giungere a -dama» e dopo al¬ 
cune ipotesi sono natele pedine quadre con fo¬ 
ro tondo e le pedine tonde da inserire nel foro. 
Ognuna si muove separatamente e si possono 
«mangiare» le pedine avversarie inserendo una 
tonda nella quadra oppure una quadra sulla 


tonda. Se si inseriscono le proprie, queste sono 
•protette», nel senso che non possono essere 
mangiate dalTawcrsario. Arrivati alla fine del ta¬ 
voliere si so\Tappongono ed acquistano lo stes¬ 
so valore della «dama» c come questa possono 
muoversi liberamente anche tornando indietro. 
Poiché sovrapponendo due anelli si ottiene un 
bi-ancllo,daquiilnome«Billo». > . ■ 

Poche regole, semplici, illustrate per rendere 
ancora più facile la comprensione. Proseguen¬ 
do nel suo lavoro di ricerca, Alberto ha pensato 
numerose combinazioni per cui il gioco è dive¬ 
nuto un insieme di giocni diversi. Grazie alle 
112 pedine (56 quadre e 56 tonde) in quattro 
colori, contenute nella scatola, può essere gio¬ 
cato anche da tre o quattro giocatori oppure a 


coppie ed utilizzato prer altri giochi come la da¬ 
ma o. combinando più pezzi, può diventare 
scacchi e, con un po’ di fantasia, si può trasfor¬ 
marlo in altri ancora. È una sfida che Alberto 
Glisoni accetterà con piacere. 

Quando non si ha di fronte il gioco, è difficile 
spiegare brevemente delle regole: possono 
sembrare astruse, ma in realtà, come ho detto, 
sono semplici e questo è un pregio non indiffe¬ 
rente. Comunque, .se passate da Iseo, andate a 
trovarlo; oltre godere della bellezza del paesag¬ 
gio e comprare l'Unità, potrete vedere com’è e 
come si gioca il «Billo» spiegato direttamente 
dall'autore che vi racconterà anche della sco¬ 
rta di questo gioco nelle tombe dei Faraoni, 
non potete andare telefonategli, sarà felice. 
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■ «Quello che vogliamo non 6 in¬ 
telligenza, ma umanità». Parole di.. 
Akikazu Takeuchi del Computer 
Science Laboratoty della Sony di 
Tokyo, intervistato dal New York 
Times. L’equipe di Takeuchi sta la- ' 
votando alla possibilità di creare ; 
facce artificiali per computer in ' 
grado di «interloquire» con l’utente ‘ 
anche attrawrso le espressioni de- ' 
gli occhi, delle sopraciglia, della 
bocca. Umani, sempre più umani, , 
dunque, i computers tra breve par- ■ 
leranno anche al nostro cuore. , - " 
Nel laboratorio giapponese è già ^ 
in funzione un sistema grazie al ' 
quale si possono ottenere informa- • 
zioni su alcuni prodotti Sony chie- ■ 
dendoii ad una gentile testa par¬ 
lante sullo schermo. Se non capi¬ 
sce la domanda lo sguardo sarà 
chiaramente interrogativo, se, inve¬ 
ce, non ha risposta, si capirà chia- ' 
ramante che non 6 interessata al¬ 
l’argomento. ù,-'- «-.l- ■»'•. ■■ T” - - 
Gli esperimenti vanno anche in 
senso contrario: i ricercatori stan¬ 
no cercando di usare i computer 
per riconoscere ed interpretare le 
espressioni facciali degli umani. - 
C’ò già chi parla di una «scienza 
dell’informazione facciale» che ol¬ 
tre ad attrarre le attenzioni degli in- ' 
fomnatici e degli esprerti di anima¬ 
zione, susciterebbe interesse an¬ 
che fra gli psicologi. ' - V, ' 

A dare il via a queste ricerche è 
stata, in pratica, . l'utilizzazione 
sempre < maggiore ■ dei • cosidetti 
•agenti», programmi che hanno il : 
compito di assistenti per l’utente ' 
(indispensabili, ad esempio, per 
navigare in Internet). Il problema è 
sempre quello, infatti, di rendere il - 
più possibile «amichevole» il logico 
meccanismo della macchina. Pen- 
siite ad un programma didattico, di ■ 
storiai- per esempio. Già ò facile pcr- , 
un ragazzo' muoversi in un Iperte¬ 
sto che colleziona testi scritti, do- 
■ cumenti sonori, fotografie, se poi ‘ 
alle do.mande del ragazzo sul Ri¬ 
sorgimento italiano rispondono di- ) 
rettamente Cavour, Mazzini e Cari- 
baldi, beh,... il successo scolastico 
dovrebbe essere garantito. Ma gli 
usi previsti per queste «facce da - 
computer» sono molti: dalle video- - 
telefonate a costo ridotto rispetto ’ 
alle attuali «teleconferenze», a nuo¬ 
vi film con vecchi attori, dalla ricer- , 
ca di ' bambini scomparsi, > alla 
•comparsa» di bambini ancora in 
gestazione: nel caso i due genitori • 
fossero curiosi di «vedere» in ante- 
prima la faccia del pargolo, il com- - 
puter ne costruirà una che è la me¬ 
dia matematica delle caratteristi¬ 
che dei genitori. • “ <j.- 

Come vengono confezionati , 
questi «alter ego» sintetici? Si co¬ 
mincia con il creare sul computer 
una cornice modello che può esse- ‘ 
re manifrolata dal software. Quindi “ 
la videoimmaginc di una persona ' 
reale è inserita nel computer e il ' 
modello viene alterato fino a quan¬ 
do non coincido con il viso umano. 
Questo sistema codificato si sareb¬ 
be sviluppato negli anni Settanta 
grazie a Paul Et^an, psicologo ' 
che ora lavca alla Scuola di Medi¬ 
cina dell'Università della California 
a San Francisco, c al dottor Walla¬ 
ce Friesen. Ekman e Fricsen hanno , 
definito 44 espressioni facciali di 
base - alzare o abbassare il so¬ 
pracciglio, ruotare le mascelle... - 
per simulare le quali alcuni com¬ 
puter cercano di simulare l’azione 


Felice 


Impaurita 


In Giappone crescono gli esperimenti per umanizzare 
di più i computer grazie a figure sintetiche animate 

Con quella faccia 
un po’ così..... 


ANTONELLA MARRONE 


Sorpresa 


Per costruire un modello facciale per II computer si fa 
In modo che una cornice di fili sottili appositamente 
creati In laboratorio si adatti al viso fotografato di una 
persona reale. La «gabbia» elettronica viene poi 


Triste 


•Incartata- dall'Immagine della fotografia. I volti 
sintetici qui sopra propongono quattro diverse 
espressioni basilari delle emozioni umane cosi come 
risultano adattate al computer. 


dei muscoli facciali. Cosi, per tor¬ 
nare al nostro Takeuchi, alla Sony 
usano un animatore facciale che 
simula 16 muscoli ognuno dei qua¬ 
li può e.sserc controllato individual¬ 
mente. 

Certo, nessuno può pensare di 
poter scambiare un volto sintetico 
per un volto umano: le espressioni 
più sottili non sono simulabili. «Ab¬ 
biamo iniziato sperimentando sul¬ 
la faccia di Audrey Hepbum - ha 


detto Takeuchi - ma il suo sorriso 
è talmente bello e delicato e sofisti¬ 
cato che è troppo lontano dal re¬ 
gno dell’Ingegneria. Non si può ri¬ 
costruire». Anche i capelli sono dif¬ 
ficili da creare, e le labbra. Gli esse¬ 
ri umani muovono le labbra molto 
rapidamente e con attento control¬ 
lo, cosa difficile per un computer. 
La «testa parlante» del prof. Takeu¬ 
chi, ad esempio, assume la forma 
delle vocali, ma non delle conso¬ 


nanti. Il risultato è simile ad un film 
mal doppiato. Perché le facce sin¬ 
tetiche diventino dei buoni conver¬ 
satori ci vorrà ancora del tempo c 
tecniche più sofisticate. Sarà ne¬ 
cessario, ad esempio, che sappia 
riconoscere le espressioni dell’u¬ 
mano che gli parla c che sappia 
identificarlo dal viso e non da una 
•password». E Tanima? Sarà neces¬ 
sario dargli anche quella prima o 
poi? 


«Mymedia» ovvero 
la gestione diretta 
della comunicazione 


CARLO INFANTE 


■ «Distruggerebbe il nostro lavo¬ 
ro. Non si può immaginare nessu¬ 
no strumento più polente di cospi¬ 
razione controrivoluzionaria» ri¬ 
spose Stalin all'ipotesi di diffonde¬ 
re la rete telefonica in Russia 
espressa da Trotski. Ripescare oggi 
questo riferimento non ò .solo cu¬ 
rioso: può essere utile per com¬ 
prendere la 'potenzialità che le 
nuove tecnologie della comunica¬ 
zione possono esprimere, destabi¬ 
lizzando anche il dominio televisi¬ 
vo. - 

La libera diffu-sione delle reti te¬ 
lematiche fa infatti presagire una 
nuova sensibilità d’approccio alla 
comunicaztone; le «comunità vir-. 
tuali» esprimono • una tendenza 
egualitaria e cosmopolita che oggi 
è già possibile attuare. Viviamo in 
una società in cui non esiste un va- - 
lore d’uso della comunicazione: la 
•Telecrazia» ne ha infatti imposto 
un modello di con.sumo passivo. - 

Si ù spettatori di una qualità d’in- 
formazioni sempre maggiore e di 
uno «spettacolo della società» del ' 
quale si tende ad essere acquie¬ 
scenti. È proprio contro questa ac¬ 
quiescenza. questa insostenibile 
inerzia culturale nei confronti dei 
mass media, che si é sviluppato il 
convegno «Cibemauti, Tecnologia, 
Comunicazione. Democrazia» ap--. 
pena concluso a Bologna. Le nuo¬ 
ve tecnologie multimediali c tele¬ 
matiche stanno delinenando delle 
possibilità strategiche per una ge¬ 
stione diretta e consapevole dei si¬ 
stemi di comunicazione. Si inizia a 
parlare cosi di «mymedia» (il me¬ 
dia personalizzato'attravorso Tinte- 
rattività con l’utente) come ap¬ 
proccio alternativo al grande gioco , 
dello «scambio immateriale». La 
Telecrazia ha latto saltare le regole 
del gioco democratico, la quanrità 
di televisione trasmessa ha pervaso 
a tal punto la qualità della vita so¬ 
ciale da falsare i rapporti e i valori 
dello scambio politico. Lo stesso 
concetto di democrazia va quindi t 
riformulato. «Che cosa può contare 
la libertà del confronto tra volontà, 
quando le volontà non sono in sé 
più libere?» afferma con lucidità 
Franco Berardi «Bifo», coordinatore 
(con Oscar Marchisio del Consor¬ 
zio Università-Città di Bologna) del 
convegno, ♦ . 

Non resta che proiettarsi oltre 
questa condizione di grave acquie- , 
scenza, interpretandola come un ' 
pezzo storico da pagare, dopo la 
rottura dello status quo imposto 
dalle cosmogonie ideologiche. Le 
generazioni (in particolare quelle 
che si espressero conllittuaimcntc 
nel 1977) rimaste tagliate fuori da 
questo status quo consociativo 
avevano in qualche modo previsto ' 
questa deriva proslpolitica. 

Non a caso è il pensiero situa- 
zionista, che allora fu ispiratore di 
molte sperimentazioni del Movi¬ 


mento, a riemergere oggi come la 
principale chiave di lettura della 
società dello spettacolo e della 
mutazione in corso. 

Proiettcìrsi oltre significa rendere 
comprensibili le possibilità pqstc- 
levisive: ovvero trovare nello svilup¬ 
po , tecnologico una soluzione 
compatibile con l’evoluzione uma¬ 
na, sul piano cognitivo e ambienta¬ 
le, ■ c-.',- • 

È possibile trovare un accordo 
tra l’espansione dei mercati delle 
nuove tecnologie della comunica¬ 
zione e quella di una coscienza dif¬ 
fusa nelTutilizzo intelligente e sen¬ 
sibile delle potenzialità offerte. . 

È solo una questione di tempo. 
Sono recentissime le grandi opera¬ 
zioni finanziarie che vedono alcuni 
tra i maggiori attori deITcconomia 
mondiale (come Bell Atlantic, Tele 
Communications. ■ Time Warner, 
ctc) creare strategiche sinergie da 
attuare sulle «electronic highways» 
proclamate a suo tempo da Clin¬ 
ton e Gore. Queste strategie d’im¬ 
presa sigleranno un’epocale salto 
di qualità dei mercati delle teleco¬ 
municazioni. Una fortissima acce¬ 
lerazione in avanti, ancora più 
avanti. È il gioco dell’avanzamento 
tecnologico, destinato a procedere 
in via esponenziale. • ■ 

Ma il punto della questione non 
è nel sottrarsi a questo gioco ma 
nel cercare di riequilibrarlo. Ora, in 
una fase in cui è ancora possibile 
creare dei «precedenti»: eventi e 
applicazioni che dimostrino in mo¬ 
do inequivocabile ed efficace dei 
«valorid’uso». ». ■ ' 

L’offerta di tecnologie è montan¬ 
te e non sa (e non vuole) fare i 
conti con la domanda: si creano 
continuamente standard diversi, in 
una • conflittualità commerciale 
programmata per indurre consu¬ 
mi, non usi. 

'Tutto questo può essere supera¬ 
to, non sconfitto. È qui che si profi¬ 
la con determinazione la volontà 
di trovare nelle applicazioni mul6- 
mediali e virtuali quel senso perdu¬ 
to, quei linguaggi (non più solo 
standard tecnologici), quelle ten¬ 
sioni ideali, «pqstpolitìche», funzio¬ 
nali all’accrescimento di sensibili¬ 
tà: a queir«autopoiesi» che vale la 
pena immaginare quando si parla 
di ecologia cognitiva. Nel frattem¬ 
po c’è da mobilitare le forze e le at¬ 
tenzioni perché vengano difesi i di¬ 
ritti di accesso alle reti telematiche 
indipendenti, riflettendo .sul picco¬ 
lo «Italian Crackdown» che ha visto 
incriminare qualche settimana fa 
diversi operatori della nuova fron¬ 
tiera elettronica. In questo senso 
vanno i proclami dei fiorentini di 
Strano Network e in particolare dei 
milanesi di Decoder che lanciano 
la proposta di un «Network Pubbli¬ 
co Nazionale», oggetto tra l’altro di 
un incontro che si svolgerà a Tori¬ 
no il 14 luglio in occasione di «Cy- 
beria» alTIppopotamo-ExZoo. 


Un test 
per predire 
l’attacco di asma 

Misurando una sostcìnza presente 
nel sangue chiamata Proteina Ca- 
tionica degli Eosinofili (ECP) sarà 
possibile predire di alcuni giorni 
un attacco acuto d’asma. La ricer¬ 
ca che ha messo in evidenza que¬ 
sta correlazione è .stata presentata 
dall’immunologo dell’ospedale di 
Niguarda di .Milano, Claudio Orto¬ 
lani, al congresso europeo di Aller¬ 
gologia e immunologia clinica di 
Stoccolma dove circa semila 
esperti sono riunih per fare il punto 
sulle malattie alleigiche. Tra le cel¬ 
lule più importantì coinvolte nei 
processi infiammatori e che sono 
alla base delTasma, ha detto Orto¬ 
lani, vi sono le cosiddette cellule 
eosinofili le quali una volta stimo¬ 
late producono sostanze tossiche 
per i tessuti dell’ organismo. Tra 
queste sostanze é stata individuata 
la ECP che può essere misurata nel 
sangue. Ortolani ha seguito prer ot¬ 
to mesi un gruppo di venti malati 
che avevano gravi crisi asmatiche 
ricomenti e ha visto che già 15 gior¬ 
ni prima di un attacco d'asma la 
concentrazione di ECP ne! loro 
sangue era aumentata. «Si tratta di 
uno studio preliminare - ha preci¬ 
sato Ortolani - che potrebbe porta¬ 
re alla definizione di un metodo 
predittivo, insieme ad altri, per evi¬ 
tare ricadute asmatiche». 


La cardiomiopatìa 
ha un’origine ».in.t "uu 
genetica? 

La cardiomiopatìa dilatatìva. con¬ 
trariamente alla tesi conente, po¬ 
trebbe avere un’ origine ereditaria. 
A questa conclusione è arrivato il 
Gruppo di ricerca di biologia mole¬ 
colare cardiovascolare che dal 
1990, grazie alla collaborazione tra 
la Divisione di cardiologia e il Cen¬ 
tro intemazionale di ingegneria ge¬ 
netica 'e biotecnologia (Icgeb) 
delTUnido, sta conducendo una 
serie di studi nell’ ambito delTArea 
dì ricerca dì Trieste. Sfruttando la 
tecnica di analisi conosciuta come 
polymerase Chain reaction (Per) - 
come ha reso noto la coordinatrice 
del Gruppo di ricerca, Luisa Me- 
stroni. in occasione della conse¬ 
gna alTIcgeb di un contributo di 40 
milioni da parte dell' Associazione 
amici del cuore - i ricercatori han¬ 
no potuto escludere che la malat¬ 
tia dipenda, come si riteneva fino¬ 
ra, da un’infezione virale. Grande 
importanza ha invece assunto la 
scoperta di una trasmissione eredi¬ 
taria della cardiomiopatia, evento 
considerato in passato ecceziona¬ 
le. «11 grande rilievo che ha la sco¬ 
perta di una trasmissione eredita¬ 
ria - ha aggiunto - risiede nel fatto 
che in questi malati la causa della 
malattia deve risiedere necessaria¬ 
mente nelTalterazionc del prodot¬ 
to di un gene, cioè a livello di Dna, 
che può essere trasmesso di gene¬ 
razione in generazione». 


Estate, tempo di incendi. Come si attrezza l’Italia ad affrontare un’emergenza annunciata 

Aiuto, arriva la stagione dei piromani! 

ROSSELLA FANAREÌE 


■i Solo nel 1993 sono stati ben 
centomila gli ettari di bosco andati 
a fuoco, una superficie pari a un 
quarto dell’intero territono boschi¬ 
vo del nostro paese. Un bel record 
che ha immediatamente fatto im- 
psnnare la media ventennale di 
cinquantamila ettari annuali di bo¬ 
sco italiano bruciato. - " V, 

Nei giorni scorsi è stato organiz¬ 
zato a Roma dal Cc.svam (sigla del 
Centro europeo sviluppo arca me¬ 
diterranea) un seminario che ha 
cercato di dare il quadro della si¬ 
tuazione all’inizio di una nuova 
stagione a rischio. I dati sono allar¬ 
manti, come sempre purtroppo ac¬ 
cade in questi ca.si. 

1-0 scorso anno il fuoco non ha 
risparmiato neanche le arce pro¬ 
tette e il Parco nazionale del Polli¬ 
no ha bruciato per gran parte dei 
giorni di agosto. Alfonso Alessan¬ 
drini della direzione generalo Ri- 
sijrse forestali, sì permette una bat¬ 
tuta; «Ci vorrebbe anche per gli in¬ 
cendi boschivi il pentitismo!». Di 


fatto su 100 incendi noi sappiamo 
che uno é dovuto a cause naturali, 
20 sono colposi, 39 risultano di 
causa ignota c 40 .sono sicuramen¬ 
te dolosi. "È inutile -continua Ales¬ 
sandrini- pensare a leggi penali 
più rigide delle attuali perché il ve¬ 
ro problema è riuscire a prendere i 
responsabili, non inasprire lo nor¬ 
me repressive». 

Ma in questo inizio di probabile 
nuova stagione di incendi di cose 
nuove non ce no sono e forse non 
ce ne possono essere molte. Intan¬ 
to i soldi. L’anno scorso mancava¬ 
no anche per la benzina degli ae¬ 
rei. . 


Quest’anno ò stato appena vara¬ 
to il decreto legge che prevede la 
somma di 65 miliardi di lire da de¬ 
stinare alla lotta agli incendi. I fi¬ 
nanziamenti sono stati ugualmen¬ 
te divisi, da buoni fratelli, tra il cor¬ 
po forestale e il corpo dei vigili del 
fuoco (30 miliardi ciascuno). 1 re¬ 
stanti 5 miliardi sono dc.stinati ai 
piani di avvistamento, «Un po’ po¬ 
chini!» ammette Giovanni Quadri 
capo delTufficio legislativo della 
Protezione civile. ' , 

Basti pensare che al solo corpo 
forestale ne occorrerebbero 50 per 
coprire le spese. Alessandrini pren¬ 
de atto della realtà delle cose, cre¬ 


de che quest’anno andrà meglio c 
ricorda che dovrebbero arrivare gli 
attesi due Canadair, «gli aerei an¬ 
tincendio che aspettavamo già dal¬ 
l'anno scorso». 

Dopo la questione soldi si arriva 
dunque alla questione, strettamen¬ 
te connessa, degli .strumenti a di¬ 
sposizione. «Quest'anno - ci dice 
Quadri - i mezzi a disposizione so¬ 
no passati dai 18 dello scorso anno 
ai 28 attuali. Il ritardo nelTarrivodei 
nuovi Canadairè solo una questio¬ 
ne tecnica legata ai cicli produttivi. 
Ma è dell’altro giorno la firma italo- 
fra.icese di una convenzione tecni¬ 
ca che permette ai due paesi l’uso 


congiunto della flotta aetoa per le 
zone di confine, come ad esempio 
la Liguria, una delle nostre regioni 
più minacciate dagli incendi bo¬ 
schivi». 

In compenso dalla Natura arri¬ 
vano buone notizie. «È stata una 
sorpresa anche per noi - ammette 
Alfonso . Alessandrini - scoprire 
che, nonostante la piaga degli in¬ 
cendi, il bosco in Italia avanza. 
Non si tratta sempre di bosco ricco, 
ma abbiamo dati di incremento sia 
in spessore che in allargamento». 
Come mai? 

Da una parte perché l’Italia im¬ 
porta il legname e non taglia molto 
dei suoi boschi, dall’altra per ten¬ 
denza del tutto naturale, .senza al¬ 


cun merito dell’uomo. Già nelTin- 
ventario nazionale dei boschi di 
dicci anni la contro ì 6 milioni e 
400mila ettari previsti, sono risultati ■ 
8 milioni e 600mila ettari di bosco, 
pari al 29 per cento del territorio 
nazionale. ‘ . ' . 

Sorprese dello stesso tipo ci ven¬ 
gono anche da un lavoro pilota 
che inaugura, finalmente, la realiz¬ 
zazione della Carta forestale italia¬ 
na, Il progetto ù partito sperimen¬ 
talmente in Liguria, dove già risulta 
il 25 percento del territorio coperto 
diboschi. 

La Carta forestale una volta ' 
completata sarà tra le più avanzate 
d’Europa'e soprattuto costituirà 


uno strumento fondamentale pier 
la lotta agli incendi. Permetterà di 
conoscere la quantità e la qualità 
dei boschi italiani, evidenziandone 
le debolezze e quindi le zone più a 
n.schio. Parallelamente alla pre¬ 
venzione l’ulteriore arma elfice è la 
tempestività dclTawistamento. 
Quest’anno le regioni a rischio 
hanno il compito di istituire punti 
di avvistamento tecnologicamente 
avanzati, le stazioni ad ultrarossi. 

Aspettando che ciò si realizzi ve¬ 
ramente oltre all’impegno non fa¬ 
cile delle guardie forestali e dei vi¬ 
gili del fuoco, il plau.so va ai cittadi¬ 
ni che solo nell’anno scorso hanno 
fatto arrivare seimila chiamate al 
numero verde del corpo forestale. 
Di queste seimila ben mille sono 
state di primo avvistamento e, co¬ 
me è noto, prima si scopre l’incen¬ 
dio, prima si spegne, meno superfi¬ 
cie viene distrutta. Vale la pena 
dunque tenerlo bene a mente: 
1678-69100. 
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Calclomond|ali. 

Meglio perdere r 
che pareggiare : 

Come lasciarci sfuggire l'occasione 
di dire la nostra sulla non troppio, 
per ora, emozionante sfida ameri¬ 
cana’ Ecco II calao. Una stona 
mondiale, volumetto della Univer¬ 
sale Electa Gallimard, biblioteca 
tascabile illustrata che si occupa di 
tutto, da Maometto a Van Gogh, da 
Mozart a Gesù, con ncco repertorio 
iconografico. La stona dello sport 
più popolare al mondo viene rap¬ 
presentata con grande vivacità di 
lesti e di immagini e con un'ampia 
appendice antologica di materiali 
letterari e di documenti. Tra questi 
ultimi citiamo nprodotta l'intervista 
del nostro Alberto Crespi aH'ammi- 
nistratorc delegato della Panini. Al¬ 
fredo Roma, quando XUr.ità rilan¬ 
ciò il famoso albo di figunne. Tra i 
pnmi accanto agli scritti di De- 
smond Morris, Brera, Nabokov, Pa¬ 
solini. Handke, Saba, ricordiamo 
un brano di Alan Sillitoe diì La soli¬ 
tudine del maratoneta (pubblicato 
in Italia da Einaudi, da cui fu tratto 
il famoso film di Tony Richard- 
son). per trascrivere alcune nghe. 
Quando la partita .sta per fini¬ 
re.. "Fred ndeva come un pazzo, 
saltellando e mugolando qualcosa 
a mezzo tra l'esultanza e una colle¬ 
ra che SI sfogava in ilantà, come se 
SI sentis,se npagato. in omaggio al 
pnncipio che è meglio vedere l'av- 
vcrsario segnare una rete che assi¬ 
stere a uno zero a zero...». Chi mai 
SI sognerebbe di npeterlo oggi? ■ . , 


C a i c iomondiali/2 

Dio e pallone 
quanto spreco ; ^ • . 

Non bastava il presidente della Ca¬ 
mera, non bastava il presidente del 
Consiglio. Anche il presidente del¬ 
la Federazione calcio. Anche l'alle- 
natorc della nazionale di calcio. 
Tutti a chiedere manforte a Dio, 
•Siamo nelle mani di Dio». Come 
Giovanni Sobievskij all'assedio di 

■ Vienna di fronte al turco infedele e 
mvcisore. Perchè mai Dio dovrebbe 
cacciare il pallone in una rete piut- 
to.sto che in un'altra. Perchè do¬ 
vrebbe vestirsi da centravanti per 

■ unei squadra ‘‘piutltìsto- ^Che jxtr' 

•‘tttT.iltra;'‘Modeiazterfc,' 'rrifeter.- Pm- ' 

■ denza. presidente. Attenti soprat¬ 
tutto ai vostri giocatori, sulle cui 
labbra dopo un gol mancato o un 
fallo subito si intuiscono ben divcr- 

■ se e minacciose espressioni. Non 
siete stati - sconfitti a-Ramillies 

' (un'altra guerra, pochi anni dopo 
quella austro-turca), spiega Voltai¬ 
re ai suoi compatnoti contestando 
Pascal nelle Lettere inglesi (appe¬ 
na ristampale dagli Editori Riuniti) - 
perchè avete irritato l'Eterno con i 
vostri peccati. Siete stati sconfitti, 
perchè siete dei miserabili, privi di 
coraggio, perchè non aveje saputo 
difendervi...Neanchc uno zero a 
zero... j.: 


Diari d’arti^ 


Delacroìx 
e Dìo, infine : - l ' 


Eugène Delacroix. grande artista 
francese dalla vita assai breve, solo 
alla fine dei suo Diario (ora ripub¬ 
blicato da Einaudi nella traduzione 
di L-alla Romano, che ne curò la 
prima edizione italiana nel 1945) 
nomina Dio e con grande sobrietà; 
•Dio è in noi. - scrive Delacroix - La 
sua intima presenza ci faammirare 
la bellezza, ci fa rallegrare di aver 
agito bene e ci consola del non 
partecipare alla fortuna del matva- 
gio...Vi sono uomini virtuosi come 
uomini di genio: gli uni e gli altri 
sono ispirati da Dio...». Non è un 
Dio condottiero quello di Dela- 
croìx. E' una luce che possiamo 
accendere o spegnere...Più avanti, 
nell'anno della morte (1863, aveva 
41 anni). Declacroix annota: •La 
prima qualità di un quadro è di es¬ 
sere una gioia per l'occhio. Non 
che non ci voglia anche l'intelli¬ 
genza, ma accade come p 2 r i bei 
versi...tutta l'intelligenza del mon¬ 
do non gli impedisce di essere 
brutti, se offendono l'orecchio. Si 
dice aver orecchio. Non tutti gli oc¬ 
chi sono capaci di gustare le finez¬ 
ze della pittura...». Dio è occhi e 
orecchie. ■ -s. ». ' 


Diari d’afti 


ARoma ^ 
con De Pisis ' 


A Filippo de Pisis, scrittore e pittore 
ferrarese, aveva dedicato una bella 
biografia Nico Naldini (Einaudi). 
Ora Neri Pozza ne presenta i diari 
che ripercorrono i giorni romani di 
De Pisis, tra il 1920 c il 1924. Roma 
al sole voleva essere una sorta di 
stendhaliane Passeggiale romane. 
E' un racconto di luci, di chiarori, 
di ombre, di caldi colori, di amori, 
di occasionali incontri, della sco¬ 
perta di una città. Occhi che guar¬ 
dano e disegnano. •Povera Roma, 
è tanto sciupata c ha ormai in certe 
parti un aspetto tanto volgare...». 
Seguono descrizioni mirabili, trac¬ 
ce della futura pittura. ■ . ,!• 


GERUSALEMME. John Waterbury spiega come Feconomia sconfìggerà il fondamentalismo 



Mondo arabo 
e potere politico 


John Waterbury è prof essere di 
politica e relazioni Intemazionali 
alla Woodrow Wilson School di- 
Princeton e dal 1992 dirige II v- 
Center lor International Studies 
dell'Università di Princeton. ' . 

È l'autore di The Commander of thè 
FalthfuhTheMoroccanMonarchy . 
and Its Elite (1970); The 

HydropolitIcsoftheNllevalley ' . 

(1979); The Egypt of Nasser and . 
Sadat The Politicai Economy of 
two Regimes (1983) e Exposed to 
Innumerable Deluslons: Public 
Enterprise and State Power In > 
Egypt, india, Mexico and Turkey 
(1993). 


■ L’annuncio della visita dl'Yas- 
ser Arafat a Gerusalemme ha su¬ 
scitato In Israele un'ondata di ri¬ 
sentimento che potrebbe avere ri- ; 
percussioni negative sul processo i. 
di pacificazione. Perché è cosi Im¬ 
portante per Arafat andare a Geru¬ 
salemme? 

Qualsiasi leader arabo che metta 
piede nei territori controllati da 
Israele non può non andare a Ge¬ 
rusalemme. Se non lo faces.se il ■ 
suo gesto sarebbe interpretato 
come un segno di resa. Gli arabi e 
I mu.sulmani sentono come un 
dovere di contestare l'esclusivo '■ 
controllo israeliano .su Gerusa¬ 
lemme c SUI luoghi sacri. Per l'in- - 
tero mondo arabo Gerusalemme 
è il contenzioso principale con lo 
Stato d'Israele. Anche gli arabi 
che non sono particolarmente in¬ 
teressati alla questione palestine¬ 
se hanno molto a cuore il fatto 
che I luoghi sacri siano sotto il - 
controllo di uno Stato non musul¬ 
mano. Inoltre dobbiamo tenere 
presente che fu re Hussein di 
Giordania a pierdere Gerusalem¬ 
me nel 1967; Arafat vorrebbe po¬ 
ter dire un giorno che per mento 
suo il mondo musulmano l'ha ri¬ 
presa... ' . 

Qual è la sua valutazione sugli 
accordi fra Israele e l'Olp? Alcu- 
' ni commentatori, fra I quali l'In- 
1 telletttiale ; palestlnese-ameri- ' 

' can» Edward-Saldi'hanno parla- 
I. liitoidl «ma capitotazioneipalestl- 

.. -. .. 

Non sono del tutto d'accordo con ’ 
Edward Said. anche se capisco ■ 
perchè dice queste cose. Bisogna 
tenere presente che l'Olp ha ini¬ 
zialo le trattative diplomatiche 
con Rabin e Perez quando si tro¬ 
vava in una posizione di grande 
vulnerabilità. Del resto i negoziati 
sono stati avviati proprio perché 
Israele ha percepito la debolezza . 
delt'Olp. una debolezza dovuta.. 
principalmente alla ■ disastrosa ; 
decisione di sostenere Saddam . 
Hussein nella guerra del Golfo. >' 
Quella decisione costò all'Olp la 
perdita di gran parte delle sue ri-, 
sorse finanziarie e l'isolamento i 
politico. Nella condizione in cui 
era l'Olp non poteva ottenere 
molto di più. Non dobbiamo tut- ■ 
tavia trascurare il fatto che l'Olp 
aveva un certo potere contrattua- ' 
le che veniva dall'lntifada, un. 
movimento che ha avuto riper¬ 
cussioni profonde sulla società e ' 
sulla politica israeliane.lsracle ; 
non aveva nulla da temere .sul i 
piano strettamente militare, ma i ; 
costi politici e morali della re- ■ 
pressione non potevano essere • 
tollerati a lungo. Forse i Palestine- ■ 
si avrebbero potuto insistere con 
maggior forza sul problema degli ' 
insediamenti di coloni israeliani : 




Adam Smith batterà Maometto e Mosè. John Waterbu- 
ty, esperto di Medio Oriente e mondo islamico. dell’U¬ 
niversità di Pnneeton, analizza in questa intervista le 
tensioni a Gerusalemme alla vigilia della visita di Arafat. 
Palestinesi e israeliani tengono in primo luogo alla loro 
identità, ma il futuro è quello delle joint-ventures. Ver¬ 
ranno dall’economia le risposte alle frustrazioni che so-' 
no alla base del fondamentalismo. ,■ ; v i; ;. , v v 
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nei territori occupati. Non biso¬ 
gnava posporre il problema, e 
l'Olp avrebbe dovuto esigere un 
impegno da parte di Israele a -i: 
contenere o addirittura ridurre gli . 
insediamenti : come condizione 
per la firma degli accordi. Ma 
questo è il solo punto sul quale 
credo che l'Olp avrebbe potuto : 
tenere una posizione più ferma. . 

. I commentatori della politica - 
mediorientale sottolineano che 
Il principale fattore di pace è l'e¬ 


conomia, mentre la religione, in 
. particolare il fondamentalismo 
Islamico, è l'ostacolo principa¬ 
le. Qual è la sua opinione? . 

Credo che i commentatori voglia¬ 
no dire che una pace duratura sa¬ 
rebbe facilitata dallo sviluppo di 
forme di integrazione economi¬ 
ca, È impo.ssìbile che la nuova 
entità palestinese pqs,sa svilup- 

B arsi in condizioni di autarchia. 

el resto esiste giù una conside¬ 
revole integrazione economica 


, fra palestinesi ed ebrei. L'integra¬ 
zione economica non può tutta¬ 
via essere dì tipo quasi coloniale 
' con un paese dominante - Israe- 
■ ' le - che detta le condizioni ad un, 
partner più debole. Una soluzio¬ 
ne di questo genere creerebbe un 
> enorme risentimento fra la popo- 
Icizione palestinese, Bisognereb- 
, be guardare piuttosto a forme di 
joint ventures, soprattutto nel turi¬ 
smo, ma temo che ci vorrà molto 
‘ tempo prima che i capitali possa¬ 
no circolare liberamente in quel¬ 
l'area, perché tutte le parti coin¬ 
volte .sono molto preoccupate 
per la propria identità e sono im¬ 
pegnate a definirla in modo irre¬ 
vocabile. Immaginiamo per un 
momento che la pace sìa consoli¬ 
data e che tutti gli Stati della rc- 
’ gione riconoscano Israele; e im¬ 
maginiamo che degli investitori 
del Kuwait vogliano investire ca¬ 
pitali direttamente in compagnie 
israeliane. È davvero pensabile 
che gli israeliani accettino? Ho i 
mici dubbi. E lo stesso vale per i 


palestinesi. Credo che per molto 
tempo ancora le ragioni dell'i¬ 
dentità collettività prevarranno : 
' sulle ragioni deH’economia. ~ ■ 

; EH fondamentalismo Islamico? 

Secondo la tesi più comune, che 

■ in larga misura condivido, l'e¬ 
spansione del fondamentalismo : 

^ islamico ha radici sostanzialmen¬ 
te economiche. In tutti i paesi . 
, arabi del Medioriente, e il discor- ' 
sovale anche per altri paesi arabi 
' dell'Africa settentrionale, c'è sta¬ 
ta negli ultimi quarant'anni un in- ■ 
cremento molto alto del tasso di i 
crescita ; della popolazione cui ■ 
non corrisponde un sufficiente 
sviluppo della base produttiva, ’ 
Questo significa che vi è una po¬ 
polazione • giovane in costante 
crescita che si affaccia sul merca- ! 

■ to del lavoro dopo aver comple¬ 
tato gli studi elementari e medie e 
non trova lavoro. In Egitto, in Si¬ 
ria. in Giordania, in Marocco vi 
.sono alti tassi di disoccupazione 
nella popolazione maschile com¬ 
presa fra i diciotto e 1 trent'anni 


Milano festeggia con una cerimonia alla Scala il grande scrittore legato profondamente all’Italia ^ 

Julien Gimi, moderno erede (& Stendhal 


m Lontani da Milano, si può mori¬ 
re di no.stalgia? In queste giornate, 
in cui il termometro segna 39 alle 
sei di sera, sembra impossibile an¬ 
che solo pensarla, una malinconia, ' 
un desiderio per Milano, di Milano. * 
«Per Milano appena ci sono arriva- : 
to, a diciassette anni, nel 1917, ho 
provato un sentimento di struggen¬ 
te appartenenza, ho sentito un ca¬ 
lore che poi non è mai scomparso. 
Ho sentito che sarei dovuto tornar¬ 
ci. Non una sola, ma infinite volte». 
Julien Green, novantaquattro anni,. 
narratore, drammaturgo, diarista, 
saggista, sta per ricevere la cittadi¬ 
nanza onoraria milanese. E' vestito 
di scuro, con un bastone al quale si 
sorregge camminando. Il sindaco , 
Formentini ha spiegato perchè «la 
città della musica e della Scala si. 
accinge a conferire la cittadinanza , 
onoraria a questo scrittore france¬ 
se: un maestro». Motivazione uffi¬ 
ciale, "il suo antico legame con la 
città», oltre che il desiderio espres- 
.so di recente dallo scrittore in una 
intervista di trasferirsi in Italia, a Mi¬ 
lano. In realtà. Green ha prefento, • 
a Milano, Forll dove godrà della 


ANTONELLA FIORI 


compagnia del suo amico Ezio . 
Raimondi, grande letterato e stori- . 
codella letteratura. ? .r. 

Il bigliettino di ringraziamento di 
Green è letto a voce bassissima e ” 
ferma. Senza occhiali, ossenano 
in molti. Lo scrittore del Journal - 
un diario nel quale ha annotato sin ; 
da giovanissimo ricordi c riflessioni 
relativi alla sua religiosità e proble¬ 
matiche legate alla morale - spiega 
di amare l'Italia -per la sua la sua li¬ 
bertà e la sua fede», ma di essere 
legato in particolar modo a Milano ' 
per esserci arrivato giovanissimo, 
prima di partecipare alla prima , 
guerra mondiale, combattendo in , 
Veneto. «Milano la città della musi- ; 
ca, della Scala, dei libretti d'opera, ■ 
anche si della madonnina d'oro»; i 
ricordi sono vivissimi, come quan¬ 
do rammenta la prima strada in cui 
aveva appuntamento con un ami¬ 
co, «circa settantasette anni fa: era 
via Solferino». Soprattutto Green ri¬ 
corda la grande umanità delle per¬ 
sone conosciute e la grande stagio¬ 
ne dei concerti alla Scala. -■ ; •: ’■ r ■ - 


• La Scala. Quattro passi e ci si 
sposta in delegazione proprio II.. 
dove, ne! ridotto dei palchi, si svol- 
: gerà la .seconda parte della ceri¬ 
monia. Attraversando le grida latto- 
' ro, lavoro di un gruppo di manife¬ 
stanti coprono le parole di Green, 
che intanto raccontava come il suo ' 
unico predecessore francese citta- 
, dino onorario di Milano sia stato 
Stendhal. La contestazione dei «la- 
; voratori dei musei» investe soprat¬ 
tutto l'assessore alla Cultura della 
giunta leghista, Philippe Daverio,.; 
che non smarrisce neppure per un 
attimo - neppure quando una sin¬ 
dacalista gli mette il megafono sot¬ 
to il naso - il suo sorrisino. Imper¬ 
turbabile e avanti. 

, La protesta continuerà in piazza 
per tutta la cerimonia mentre nel 
ridotto dei palchi della Scala il criti¬ 
co Giancarlo Vigorelli, gli scrittori 
milanesi Giuseppe Pontiggia e Mar¬ 
ta Morazzoni, ritraggonó lo «scritto¬ 
re» Julien Green. Un Green «euro¬ 
peista», secondo Vigorelli «simbolo 
vivente di qucH'unità europea che 





Julien Green 


K. Guldbriandesen 


sì attua più sulla cultura che sulla 
politica». Un autore che in Italia è 
stato rilanciato a partire dall'SS con 
la riedizione da parte di Longanesi 
dei suoi romanzi (gli ultimi Varano 
e Moira pubblicati da II Corbac- 
cio) c del Journal, che ha avuto 
traduttori come Sereni, Tofanelli c 
Trombetta e che fu apprezzato 
tantissimo da Montale. Piovene, Ci¬ 
tati. A proposito di Leviathan, forse 
il suo romanzo più famoso, scritto 


nel '29, Marta Morazzoni, anche lei 
-soggiogata da Green», ricorda co¬ 
me 'wàlter Benjamin sostenesse 
che quelle pagine, per la forza 
poetica delle immagini, sembrava¬ 
no «dettate», come quelle dei gran¬ 
di poeti visionari. Una grandezza 
che si riflette anche nei caratteri 
dei personaggi creaù dallo scrittore 
francese, personaggi che nell'ei»- 
ca dell'interpretazione (nel secolo 
cioè della nascita della psicoanali¬ 
si ■ che pure influenzò ' molto 
Green) si presentano nella loro 
umanissima e tragica indecifrabili¬ 
tà. Per questo Pontiggia ha parlato 
di radice arcaica della sua narrati¬ 
va «nella quale quello che ci inte- 
, ressa si sottrae alla spiegazione. 
Co.sl la fede per Green diviene con- 
sapevolezza di giudizio, la respon- 
; sabilità di quello che facciamo». 

Fulminante lo scrittore che in 
j. piedi, alla fine ha chiuso l'incontro 
con queste parole: «In tutta la mia 
vita non ho mai pensatodi potermi 
pone delle domande e di riuscire a 
. rispondervi. Tutto quello che ho 
■ fatto è stato rivolgere domande al 
lettore». 
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Aspetti 
di vita 
quotidiana 
a Gerusalemme 

Sergio Ferrans.'bnea Piess 


che ha una preparazione scola¬ 
stica di livello medio-supcnore. 
Paradossalmente, più alta è la 
preparazione scolastica, minori 
sono le possibilità di trovare lavo¬ 
ro. Si assiste quindi ad un proces¬ 
so di marginalizzazione sociale e 
politico che esclude larghe fascie 
di giovani dalla vita sociale e poli¬ 
tica. È tra questi giovani che i mo¬ 
vimenti fondamentalisti recluta-. 
no 1 propri aderenti, fra giovani >■ 
che sono frustrati nel senso più 
letterale delia parola. A questi 
giovani I leader fondamentalisti 
dicono che la causa delle loro 
frustrazioni sono i regimi corrotti, 
e «senza Dio» di tipo occidentale 
che dominano nei loro paesi e 
non offrono la possibilità di vivere 
una vita che abbia significato. Se 
noi andremo al potere - dicono i 
fondamentalisti - tornerà la reli¬ 
gione. ci sarà lavoro e vi assicure¬ 
remo un ruolo politico, un nuovo 
status e una nuova dignità. Per 
chi non ha nulla un messaggio di 
questo tipo ha un grande fascino. 
Bisogna rendersi conto che que¬ 
sta situazione non cambierà per • 
almeno una generazione, se le 
cose andranno bene dal punto di , 
vista economico. È vero che nei ; 
movimenti islamici c'è un gran 
numero di militanti motivati dalla . 
fede e dalla devozione; ma molti 
sono motivati dalla frustazione 
sociale, e politica,,,non dalla fede : 

■ rcligiosai Se le cose cambiassero 
nell'economia di quei paesi, se ci 
fosse lavoro, e se si aprissero pos¬ 
sibilità di partecipazione politica 
credo che i movimenti fonda- 
, mentalisti perderebbero un gran 

numero di seguaci .. 

Che cosa può fare l'Occidente 
per arginare l'espansione del 
fòndamentalismo? : . 

‘ L'Occidente può fare molto po¬ 
co. Tecnicamente può offrire so¬ 
stegno econom.ico, e pienso che 
• nei prossimi decenni la situazio¬ 
ne economica del Medio Oriente 
; migliorerà. Por quanto riguarda il 
sostegno a riforme politiche, bi¬ 
sogna tenere presente che qual- 
■: siasi tipo di consiglio proveniente 
dell'Occidente è destinato ad es- 
sere controproduttivo. I paesi del 
Medio Oriente si considerano in 
una posizione di conflitto cultura¬ 
le rispetto all'Occidente. La de¬ 
mocrazia 6 vista come è un vele- ; 
no che gli occidentali vogliono 
diffondere perdistruggere il mon- 

■ do arabo. Per i gruppi fondamen¬ 

talisti la democrazia non ha vaio- . 
re universale, ma è al contrario ' 
una creazione particolare del¬ 
l'occidente cristiano. In questo 
contesto le possibilità di un aiuto 
efficace dell'Occidente per favo¬ 
rire processi di riforma democra¬ 
tica sono esigue. . .r; 

Vaticano 
Ecco ì Rotoli 
del Mar Morto 

m Nell'antico Salone Sistino della 
Biblioteca pontificia sono esposti 
al pubblico, fino al 15 settembre, al¬ 
cuni dei manoscritti biblici che re¬ 
starono nascosti e ben con.servati 
p>er quasi 2000 anni in una caverna 
a Qumran, presso il mar Mono, e 
furono scoperti nel 1947 da un be¬ 
duino, pastore di capre. I rotoli del ■ 
mar Morto sono quanto rimane 
della biblioteca di una setta ebrai¬ 
ca o comunità di'monaci, o di un 
gruppo in fuga che sostò presso ’ 
Qumran intorno all' epoca di Cri¬ 
sto. Attorno ai frammenti vengono 
esposti-incunaboli». carte geografi¬ 
che e documenti .storici essenziali 
ad inquadrare storicamente i pre¬ 
ziosi reperti. Sono più di 800 docu¬ 
menti, che fanno luce sulla vita e le 
ideologie imperanti durante l'oc¬ 
cupazione romana di Israele. For¬ 
niscono preziose informazioni sul¬ 
le più antiche forme di redazione 
della Bibbia, «.sacra» sia agli ebrei 
che ai cristiani., 
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L’INTERVISTA. Toma in libreria «I superflui» di Dante Arfelli dopo un silenzio di 40 anni 


le ’'^ . ■ ó 

. . . 7^-. ' 


■ L'occasioi'.c per rincontrare 
Dante Arfelli la offre la pubblica¬ 
zione, a quasi cinquant'anni di di¬ 
stanza dalla pnma edizione, del 
suo più famoso romanzo / super¬ 
flui (Marsilio, L 12.000), che di¬ 
venne un vero caso letlerano con 
oltre centomila copie vendute in 
Italia e ottocentomila negli Usa. Un 
anno fa ero venuto a trovSrlo a Ra¬ 
venna nella «casa protetta» dove vt-, 
ve incunosito dall'incredibile desti- ■ 
no che ha accompagnato questo 
straordinano scnttore, timido e n- 
servato che mantiene una cunosa r 
luce negli occhi nonostante il male ' 

' lo abbia da tempo piegato. Come . 
un anno fa l’appuntamento ù sotto < 
la stessa edera nel cortile, stessa 
ana appiccicosa ed afosa, stessa . 
panchina. Arfelli cammina incerto, " 
appoggiato ad una stampella, fre¬ 
nato dagli anni e dalla malattia. Il 
volto ò meno scavato di un tempo ; 
e perfino la giacca sembra meno 
vuota dentro •' ' 

i La vedo meglio quest’anno. È 
contento dellinteiesse che la 
riedizione de «1 superflui» sta 
avendo? Non la sorprende che 
' un romanzo regga per tutti que- . 
sti anni, che la gente abbia an- ' 

. . coravoglladlleggeflo?^7^ 

No. non mi meraviglio', quel ro¬ 
manzo non desenve solo una ge- ' 
nerazione, piuttosto una categona 
morale. Come esistono «Gli indif- ^ 
ferenti» di Moravia, «1 sognatori» di ■■ 
Maldini, «Gli egoisti» di Bonaventu¬ 
ra Cecchi ci sono i miei superflui. ' 

' Chi erano I superflui? 

Erano quelli che si sentivano in v 
. più, quelli abbandonati dalla so¬ 
cietà 

Abbandonati da quella società? 

. L’ho .scntto nel 1948, ma la guerra 
non c’entra, o solo in parte, certo 
c’era stata la caduta del fascismo,. 
Badoglio, la'Repubblica di Salò... 
quella generazione si ù sentita im- . 
prowisamentevuota, senza ideali, ' 
senza futuro. Ma il romanzo ha te¬ 
nuto perché quei personaggi pur : 
venendo da stono di vita vissuta • 
avevano oltrepassato i limiti di ' 
quel contesto. In fondo i superflui ; ■ 
CI sono sempre stati, sono come 
l'amore e come l’odio. Certo la ' 
guerra ha accentuato e ingigantito ' 
tutto e ha reso i superflui ancora . 
più superflui. Il ha staccati ancor 
più dalla società. Quei. ragazzi 'i 
non erano egoisu, avevano amore '/ 
per la vita, solo che questo amore '• 
veniva frustrato dalia società, di ' ■ 
qui il senso di inutilità, per gli altn •; 

più che per se stessi, v ..n:- ,. 

E lei si sentiva superfluo? " - 
SI, avevo cercato di ritrovare gli - 
ideali perduti nell’anarchia. È bel- 1 . 
la la parola anarchia, è bello esse- : 
re contro lo Stato, contro i ricchi. i 
contro 1 privilegi. Ma l’anarchia ò 
una utopia, non so nemmeno se 
' esista più... la libertà, ecco cosa n- 
mane, quella ci vuole sempre. In ■ • 
(ondo I superflui avevano ideali, , 
credevano nella libertà c nella •- 
giustizia, ma erano respinti da una . 
società di vecchi. Anch’io mi sono * 
sentito respinto dai vecchi. , , : 

Lei si sentiva superfluo e respin- r 
to, ma allo stesso tempo era dl- 
. ventato celebre, vendeva a cen¬ 
tinaia cB migliala di copie, era un • 
punto di riferimento per I giovani 
di allora. Cosa provava a vivere 


■ Naturalmente il titolo, / super¬ 
flui, ricordava già Cli mdiffereriìi, 
ma a parti invertite. In Arfelli i prò- > 
tagonisti pensano velleitanamente 
a che cosa fare della propna vita: . 
ma è la vita che non sa che farsene 
di loro. Capita loro di dare un’oc- . 
chiara, o di passare da clandestini, 
nelle case e negli uffici degli Indif¬ 
ferenti, e anzi quella appare loro 
come la vita compiuta, e misteno- 
samente chiusa. Sono, se tutto non 
fos.se cosi anonimamente romano, 
e spanto, e futile, un nuovo capito¬ 
lo della stona dei Vinti - eccolo, in¬ 
fatti, il vero titolo capostipitc.-, 
Predestinati a essere messi al 
margine, e cancellati: non dalla fe- ' 
rocia della Stona, o dalla grandez¬ 
za di una guema pierduta - piutto¬ 
sto, dalla meticolosa trafila delle 
raccomandazioni nchieste e dila- . 
zionatc al monsignore, al piccolo 
notabile socialista, al pensionato 
che ha ancora accesso ai comdoi 
di ministero. C è un’aria poco ro¬ 
mana, sia pure della geografia ro¬ 
mana estranea e sotterranea dei. 
provinciali spiantati, c piuttosto 
ru.ssa, grigia e avvilita, da Povera 
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Uomini senza storia 


PAOLO CREPET 


due cose cosi dhwrae? 

LI per 11 non mi fece nessun effetto 
essere celebre, e poi queste sensa¬ 
zioni mi venivano solo senvendo. 
quando smettevo tornavo ad esse¬ 
re uno qualunque. Ma non mi sen- . 
tivo importante. Vede, io ho scritto ; 
ancora un po’, per altri due anni, e , 
poi mi sono ammalato. Quel suc¬ 
cesso non mi ha cambiato tanto è ■ 
vero che mi sono ammalato, se, 
fossi cambiato non mi sarei am¬ 
malato. ■ ■ ■ .■■ ■... 

MIspieghL. 

Mi sono ammalato perché ero 
ipierscnsibilc. - All inizio . questa 
ipersensibilità mi veniva senven¬ 
do, mi tornavano alla mente le co¬ 


se che mi avevano impressionato: 
per me la scrittura è stata come 
l’analisi, mi ntrovavo solo quando 
mi chiudevo net mio studio. Poi le 
parole si sono fatte troppo forti e 
ho smesso di senvere. Avevo cer¬ 
cato di affrontare un nuovo ro¬ 
manzo, ma non ci sono riuscito: 
allora ho pensato che dovevo la¬ 
sciar passare del tempo, ma ho 
aspettato troppo e il mio tempo si 
é nempito di fobie. Pensavo che 
avrei incontrato l’arciprete, il fune¬ 
rale, il cimitero. Ecco cosa erano 
le mie fobie: fobie di morte senza 
aver paura di monte. A volte pas¬ 
savo tutto il giorno chiuso in casa 
■ per paura di incontraife l’arciprete. 


• Poi mi sono venute le fobie dei ve¬ 
stiti: se ne compravo uno e incon¬ 
travo un funerale non potevo più 
indossarlo. 1 funerali a Cesenatico 
passavano per un ponte sopra il ■. 
canale, dall altra nva c era il cam- 
posanto e vicino quel ponte c’era 
il magazzino dei vestiti. Per un po’ ■ 
mi salvò l’insegnamento, peròc’c- 
. ra sempre quel crocione del cano • 
funebre che mi impressionava e 
da allora ho smesso anche di inse¬ 
gnare. Per quaranta anni ho ab¬ 
bandonato la letteratura, tutto. Gi- 
' ravo da un dottore all altro, da 
una clinica all altra. o • • ■ 

Che cosa hanno voluto dire quel¬ 
le paure? . ' 


QuaranI anni di silenzio. D'altra 
parte credo che se uno nasce cosi, 
muore cosi, si potrà cambiare con ■ 
la maturazione, ma alla fine uno 
nmanc quello che è. a me le pau¬ 
re mi hanno fatto smettere di vive¬ 
re. non facevo piu niente, non mi 
intetessa-vano più neanche i libri. ». 

Come nascono le fobie? -. • 
Uno non nasce con le fobie, ma 
con una particolare sensibilità. 
C’è chi nasce commerciante di le¬ 
gnami. robusto, che ha molte 
donne, e c’è chi nasce debole, de¬ 
bole di nervi, fragile psichicamen¬ 
te. Non stiamo parlando di intro¬ 
versi o di estroversi. Berto non era 
un introverso, però aveva le fobie, 


Reduci e superflui degli anni 90 


gente. Ho chiesto a Oreste del Buo¬ 
no, che va alla fine del secolo co¬ 
me chi va di notte e tiene il lume 
dietro, di Arfelli e del suo romanzo 
strepitoso, pnma della scomparsa. 
Mi ha detto, di lui e di sé e degli al¬ 
tn del tempo, che era vero il giudi¬ 
zio di Vittonni su una scrittura sen¬ 
za colon, grigia; e su un tono fin da 
subito, senza bisogno di aspettare 
il '48, di sconfitta. Benché appena 
più tardo, del 1949, anche il libro di 
Arfelli appartiene al genere dei re¬ 
duci (ecco un altro titolo assonan¬ 
te, / proscritti di von Salomon, il te¬ 
sto decisivo del pnmo dopoguerra 
tedesco, che del resto nell’ongina- 
le ha una sfumatura di senso ulte¬ 
riore, come 1 reietli). \\ suo reduci¬ 
smo - il protagonista è molto gio- • 
vane, ma ha fatto la guerra - è ap-. 
pena accennato, senza rievocare 
promesse politiche, ma una vita 
■ normale e sensata. La politica, che 


ADRIANO SOFRI 


sembra impregnare quegli anni, gli 
è altrettanto estranea e mutile. 

V Dunque, se ci si inloiroga sui su¬ 
perflui di oggi, è a questi due cnten 
che bisogna nvolgersi: una sensa¬ 
zione di sconfitta desolata, e un re¬ 
ducismo senza bandiere. Non so 
bene a chi rifenrc questo certifica¬ 
to. Della sconfitta, a volte confisca¬ 
ta a sinistra come una vocazione 
maledetta e privilegiata, i superflui 
non hanno conosciuto il gusto né ■ 
la gloria: se la portano dietro dalla 
nascita, le appartengono per un di¬ 
ritto di nascita. Non me la sento 
dunque di paragonarli agli atton 
sociali degli anni 7U, agli operai 
che hanno ndotto dolorosamente 
le propnc aspettative nella dignità 
del lavoro o nella dignità della lot¬ 
ta, agli anziani precoci, ai giovani 
in cerca di impiego. È vero che, co¬ 


me nei dopoguerra, si è consuma¬ 
ta di nuovo da noi una grande 
spinta alla promozione sociale e 
alla partecipazione (o alla promo¬ 
zione sociale attraverso la parteci¬ 
pazione. anche: il deposito buono 
di questa ricaduta sta nel volonta- 
nato, il vero rovescio della super¬ 
fluità sociale e personale). Ma 
hanno ancora tutti questi, in modo 
vano e anche avvilente, una pro¬ 
pna cittadinanza, una propna par¬ 
te in una lingua comune, benché 
impoverita e inaspnta. E poi, a leg¬ 
gere il libro di Arfelli, si ha un’im¬ 
pressione imbarazzante di attualità 
- fattualità apparentemente eter¬ 
na di Roma dei preti dei faccendie¬ 
ri dello contesse e della stazione 
Termini - subito dissipata dall’as- 
sonza dei telefoni e dei televison. I 
superflui di allora non parlano al 


telefono, non guardano la televi¬ 
sione. Le loro sere sono ancora 
piene di silenzio, o di parole, o di 
.solitan fatti alle carte. Le loro vec¬ 
chie e sordide affittacamere sono 
sole. I loro tetti non hanno anten¬ 
ne. La televisione fa delle persone 
qualunque un pubblico, trasforma 
gli emaiginati in spettaton. Affian¬ 
ca al diritto di voto la probabilità di 
essere interpellati per un sondag¬ 
gio. di ricevere un invito per la pla¬ 
tea del Parioli. Inoltre la televisione 
• ha escluso da tempo e definitiva¬ 
mente. nel bene e nel male, l’even¬ 
tualità di una vita senza colon. Il ci¬ 
nema non l’aveva fatto, e l’ultimo 
grande titolo della sene di cui par¬ 
liamo era in bianco e nero: fuitello- 
ni. ■ ■■ ■ ■■• 

La televisione, e un reddito mim¬ 
mo, è CIÒ che abbiamo in comune. 
L'avTommo in comune anche con 
gli straiiien immigrati per povertà. 


Siesta, 

Sicilia 1956 

AlfrodoCamisa 


eppure scriveva, si divertiva, gli 
piacevano le ragazze... divertirsi 
ed avere le fobie, non c'è contrad¬ 
dizione apparente. Però quando 
hai le fobie ti tolgono un po' di vi¬ 
ta, quando le avevo io ero paraliz¬ 
zato. Ma non penso che le fobie 
siano influenzate dalla vita: io mi 
sono sposato, ho avuto una figlia, 
ho scritto e poi c'è stato un mo¬ 
mento in cui sono saltati fuori i fu¬ 
nerali. Sarebbe potuto saltar fuori 
un venditore di tappeti, invece è 
saltato fuori l'arciprete, una bici¬ 
cletta o un gatto invece del carro 
mortuario con quelle due assi 
d'acciaio per la bara. Vede, ades¬ 
so posso dire la parola «bara» per¬ 
ché sono guarito, ma per tanti an¬ 
ni non la piotevo nemmeno pro¬ 
nunciare. Mi fermavo II a casa., 
Quando ha cominciato a capire 
che stava guarendo? - v ' 
Quando ho lasciato Cesenatico, il 
luogo delle mie paure, è stato l’u¬ 
nico modo per guarire. Oggi non 
ho più emozioni, ma nemmeno 
paure. È durato quarant’anni, ci 
vuole un fisico forte per sopporta¬ 
re quel dolore. Adesso pensare al¬ 
la paura non mi fa più paura. Ne 
ho scritto, quindi non mi fa più 
paura, v-'.r 

Che cosa ha amato nella sua vi¬ 
ta? 

Scrivere, quando scrivevo, ma ho 
scritto poco, troppo poco, un lam¬ 
po. Amori veri e propri di quelli 
che ti fanno pierdere la testa non 
ne ho avuti, mi piaceva la vita, il 
mare, la spiaggia... -• 

E tutto questo alla fine si è Inter¬ 
rotto?. 

SI, un meccanismo che si è rotto, 
un lampo. Come viene un tempo¬ 
rale? Ecco, così è stata la mia vita, 
il mio amore per la vita. Del resto 
un lampo è stata la scrittura, venti 
giorni, come un grande viaggio 
che è,jduratQspQchissimo„Mentre. 
..scrivavo>stisvanbona,.iiu imhdica! 
lei cosarono venti giomi di-fronte 
a quaranta armi? ' , 

MelodIcaleL. ' ' ,, ; ' ^ ^ " 
Niente, un nulla. ' . . 

E quaranta anni rispetto a quel 
venti giorni cosa sono? . 

Lunghi da sopportare, senza amo¬ 
re, senza vita, c’era solo il caffè e 
le carte. Tutto questo per le paure, 
andavo in quel caffè per ripararmi 
dalle paure, era in un viale dove 
non pas.savano i funerali, dove 
non entrava l’arciprete, c'erano 
due Dante diversi, una separazio¬ 
ne netta, uno che scriveva e uno 
che andava in giro, che giocava a 
carte. Solo che il Dante che ha 
scritto ha durato poco, l'altro qua¬ 
ranta anni. Credo di amare molto 
il Dante che ha scritto, perché cre¬ 
do di aver scritto cose che hanno 
duralo nel tempo. 

Lei à mal stato felice? 

Scrivendo. ; ma è durato poco, 
troppo poco e poi quaranta anni 
di infelicità, la testa affollata di ri¬ 
cordi, solo di ricordi. 

Dfchecosa? tv»;?.:'' 

Di quando scrivevo «1 superflui». 
Era d’agosto, era caldo, slavo a 
< torso nudo nel soggiorno di casa 
mia, battevo a macchina, cosi dì 
getto, ho fatto poche correzioni, è 
stato un periodo di grande felicità, 
senza ombre né paure, sentivo di 
scrivere cose nuove. ■ ' • ■ • 

E poi, quando ha finito di scriver¬ 
lo, ha cessato di essere felice? 

■ SI. ■ ■ ■. . . . . • ■ ■ ■ 


se non fosse per la sproporzione 
pazzesca del reddito. Sono loro, 
naturalmente, in varia e mobile mi¬ 
sura. i superflui di ora. e basta ve¬ 
dere come sono stati ingoiati dalla 
geografia della Roma in bianco e 
nero, della stazione Termini e degli 
altri intestini metropolitani. Lidia, 
la protagonista di Arfelli, prostituta 
alla stazione che sogna di emigra¬ 
re in Argentina, potrebbe essere 
oggi solo il suo speculare contra¬ 
no, se non per le malattie di petto, 
che tornano in vigore. I nostri sur¬ 
rogati di reducismo - ’68 compre¬ 
so, bell’anno, del resto - sono me¬ 
morie di tempeste in bicchieri 
d’acqua. Questi vengono da lonta¬ 
no come le rondini, e ne lasciano 
altrettanti per strada. Nella loro 
processione sì assimilano sempre 
di più due figure tradizionali come 
l'emigrazione e l’esilio. Sono loro, i 
reduci, dalla nascita. E superflui, 
per ora. Invisivibili, perfino, nono¬ 
stante ì colori. Fanno la coda ai te¬ 
lefoni a scheda. Alle poste. Chissà 
quanti tengono diari, elenchi di 
porte chiuse e di gesti incompren- 
. sibili. ■ 


Archivi 

RITANNA ARMENI 


Anni 50 , 

Que//i che avevano 
resistito 

Nell'Italia del postfascismo diventa 
superflua la speranza. Il vento del 
nord ch'o aveva spazzato ■via la dit¬ 
tatura. si ferma bloccato dall'Italia 
democristiana, integralista, cattoli¬ 
ca, filoamericana. Sono superflui i 
laici, i comunisti, gli anticonformi¬ 
sti. Diventano inutili gli uomini del¬ 
la Resistenza che avevano sperato 
in una società pluralista e conflit¬ 
tuale, moderna e ricca di fermenti 
culturali. Attorno a loro tutto diven¬ 
ta più grigio in un mondo in cui la : 
vecchia burocrazia fascista si allea 
saldamente con i gruppi dirigenti 
del centro democristiano. E insie¬ 
me chiedono e impongono ordi¬ 
ne. Nelle fabbriche dove i comuni¬ 
sti vengono cacciati. Sulle piazze 
dove il ministro degli Interni Mario 
Sceiba reprime senza rimorsi 

Anni 60 

Fuori dal 
miracolo 

Non riuscivano a comperare una 
seicento nemmeno a rate. E la tele¬ 
visione la guardavano al bar o da¬ 
gli amici. Il miracolo economico 
esplodeva attorno a loro, nel rad¬ 
doppio delle autostrade, nelle va¬ 
canze sulla costiera adriatica. nelle 
utilitarie che invadevano le strade, 
nella moltiplicazione dei grandi e 
piccoli elettrodomestici ostentati 
nelle case come trofei. Ma loro non 
avevano ■ nulla di tutto questo. 
Esclusi dai consumi, fuori da una 
società che comincia a scoprire il 
piacere, intimiditi da un mondo 
che corre, loro i superflui degli an¬ 
ni 60 rimangono fermi e stanno a 
guardare. ... .. .,, , 

Anni 70 

I «senza 
politica» 

Non facevano parte neppure di un 
comitato di quartiere. Non erano 
iscritti ad un partito, non milita'va- 
- no in un goippo più o meno mino¬ 
ritario.-Non andavano ailetnanife- 
stazioni politiche e sindacali. E il 
femminismo era per loro parola 
astrusa e stravagante. Come erano 
stravaganti quegli strani personag¬ 
gi con bandiere e striscioni che un 
giorno si ed uno no invadevano le 
strade e bloccavano il traffico. Era¬ 
no milioni e milioni probabilmente 
i «superflui» degli anni 70, ma non 
si vedevano, almeno finché non in¬ 
dossavano un eskimo e. se donne, 
una bella gonna lunga a fiori. Loro 
invece si limitavano ad andare a 
votare quando erano chiamati e 
nella letnira dei giornali preferiva¬ 
no la cronaca alla politica. Se gio¬ 
vani, quando le università c le 
scuole erano occupate andavano 
al mare o a ballare con la ragazza. 
E quando passavano le mtuiifesta- 
zione, loro chiusi nelle automobili 
suonavano nervosamente il clac¬ 
son.., rv.' 

__ 

Operaie 

salari:,,. 

Le tute blu non sono più di moda, 
sono anzi aborrite, odiate. Simbolo 
di un vecchio che si vuole supera¬ 
re. E con loro diventa superfluo il 
«lavoro», quello produttivo che ri¬ 
ceve un salario e uno stipendio. 
Negli turni 80 per non essere e sen¬ 
tirsi superflui bisogna almeno pos¬ 
sedere qualche azione o qualche 
fondo di investimento, bisogna es¬ 
sere informati sull'andamento del¬ 
la Borsa e leggere il II Sole 24 ore. 
Bisogna riempirsi di gadget, amare 
il lusso, avere molb, molti soldi, 
che vengono e vanno, che si auto- 
riproducono nell'incredibile e ve¬ 
loce mondo della finanza. Se vai a 
lavorare, ricevi un salario, vivi con 
quello, magari sei iscritto al sinda¬ 
cato. Se non sai come arrivare alla 
fine del mese, se fai dei sacrifici, se 
lotti contro i licenziamenti sei inuti¬ 
le, superfluo. Qualcuno arriva a di¬ 
re dannoso. 

Anni 90 

La sinistra 
perde il treno? 

Sarà la sinistra questa volta a rima¬ 
nere fuori dalla storia? A pierdere il 
treno già vistosamente occupato 
da berlusconianì convinti, neofa¬ 
scisti rampanti, trasformisti senza 
pudore? Essere a sinistra negli anni 
'90 significa es.sere superflui? Al 
duemila ancora non siamo arrivati 
e alla capacità della sinistra di risa¬ 
lire sul treno in corsa della storia 
diamo ancora molte possibilità. In¬ 
tanto però il treno corre. Echi pien- 
.sa che il privato non è sempre bel¬ 
lo, che la cultura dell'impresa è di¬ 
fettosa, che la politica è importan¬ 
te, che non si vive solo di sondaggi, 
ma di rapporti fra uomini, e con le 
istituzioni è rimasto fermo alla sta¬ 
zione. Perora. 
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I programmi della televisione 
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MATTINA 


6.4S UNOMATTINA ESTATE Contenitore. 
All'interno; 7.00,8.00,9.00TG1; 6.45. 

, .7.30. 8.30, 9.30 TG 1 -.FtASH;.* 
143042807) ■ ’ ; , ■ 

935 CUORI SENZA ETÀ’. 71.(3877410). 

moo ZORRO IL RIBELLE Film avventura 
(Italia, 1966). Airinterno; 11.00 TG 1. 

. (2901772) 

11A8 UNOMATTINA ■ UTILE FUTILE Ru¬ 
brica. (7865994) ■ . ..... 

1230 TG1-FLASH. (80555) 

1235 LA SIGNORA IN GUUXO. Telefiim. 
(8460082) ..., 


1330 TELEGIORNALE. (2710) - ' ' 

14.00 SPECIALE USA <94. (38081) ' ' 

14.15 CALCIO. Campionato ilei Mondo 
USA'94.Grecia-Nigerla.(7415463) • 
1E0S MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi¬ 
cale. (7635352) - ■ ,■ ,, 

1E10 UNO PER TUTTI ■ SOLLETICO VA¬ 
CANZE >: Contenitore.. All'interno: 
18.00TG 1.(9915062) ■ 

1830 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Teletilm. : 

(3292941) • . • . 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Un program¬ 
ma abbinalo alle Lotterie Nazonali. ^ 
(145062) 


7.00 EURONEWS. (93536) 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. (4080791), 
-7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al- 

. l'interno: NEL REGNO DELLA NATU- 
: RA. (4857468) ■ ■ - ■ 

8.10 SIMPATICHE CANAGLIE Telelilm. 

-, (5697420) 

9.50 FURUL Telefilm. (4801710) 

1030 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 


11.45 TG2-MATTINA. (8167130) 

11.50 SCANZONATISSIMA. (6683820) 

1Z0S LA CUNICADEIIA FORESTA NERA. 

i Telelilm. (8559081) ■ 


6.45 ULTRARETE - SPAZIO ESTATE. 

Contenitore. All'interno: 7.15, 7.45, 
8.30, 9.15, 10.00,10,45, 11.30 EUBO- 
NEWS. (1722159) 

7.30 ME-PASSAPORTO. (3058325) 

9.30 DSE-GIROD’ORIZZONTE. (8437371) 

10.15 DSE-ART1GIANATOE’. (1808n2) 
11.00 DSE-GLIANNIVEflSARI. (2340352) - 

11.45 DSE-D0ONARIO. (1833325) - 

12.00 TG3-OREDODICI. (86284) . ■ 

12.15 TGR E Attualità. (141062) ' ' 

12.55 AUTOMOBILISMO. Mondiali di For- 
■ ■ mulal.Prove,(6964081). 




13.00 TG2-GIORNO. (7265) 

1330 TGS-DRIBBUNG. (4492) - 
14.00 SANTABARBARA. (5975642) 

1430 ISUOIPRIMI40ANNI. (9046420) 

15.05 BEAimFUL (Replica). (2869352) . 

1530 CAUSA DI DIVORZIO. Film comme- 
: . .. dia (USA, 1982). (9061536) , ' 

1730 TG2-FLASH. (83389) - 

1735 MIAMIVICE. Telelilm. (4270623) 

1830 TGS-SPORTSERA. (363826) ‘ 

16.35 INVIAGGIOCONSERENOVAfllABI- 
L£Rubrica.(714536)-.'. 

1ES0 L’ISPETTORE TIBBS. Tt. (605064) 

19.45 TG2-SERA. (675449) 


14.00 TGR. Tg regionali. (33536) ' 

1430 TG3-POMERIGGIO. (297710) 

1430 TGR-INITALIA (528371) 

15.15 TGS-DERBT. (7319826) 

1630 OSE - NATURA SELVAGGIA. Docu- 
. menlario.(22468) '.' ,' '- 
1635 DSE-nLOSORA. (4408710) :• 
17.00 LE TRE DONNE DI CASANOVA. Film 
:■ - comico (USA, 1944-b/n), (3352975) • 
1835 TG3-SPORT. (707246) ' 

19.00 TG3. Telegiornale. (1) .' 

1930 TGR. Tg regionali. (4^2) 

1930 BLOB.DITUnODIPIU’. Videotram- 
, menti,(2484604) - 


SERA 


2030 TELEGIORNAU. (59) . . . : < 
2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(91866) ■. 

2030 SOTTO IL CIELO DI TAORMMA. Va¬ 
rietà. Conduce Pippo Baudo. Con Cla¬ 
rissa Buri, Cannelle. (7932739) 


NOTTE 


2330 TG1. (75401) . 

aio OLTRE IL TRAGUARDO (I MISTERI 
0ELUF.1.). Speciale. (1174333) 

24.00 TG1-NOTTE (24668) . 

030 DSE-SAPERE (46444) 

030 C’ERA UNA VOLTA-IO RENATO RA- . 
- SCELVarietà(R).(5886208) .; 

135.,TG1-N0TIE (BlJ7itìa33J6)t.u 
2.00.iìl’ARE ..NUJESMaAjrii MInserie.u 
.(6991444) : 

300 TGI’-NOTIE (R).(3325500S) "■ 




ai5 TG2-LOSPORT. (2697913) : V 
2030 LA VENDETTA Anteprima de 'Il 
. • Grande Gioco dell'Oca", Conduce Gi- 

• . gi Sabani. (7755555) .... , 

a40 IL GRANDE GIOCO DEa’OCA Va¬ 
rietà. Conduce Gigi Sabani. Con 
: Adriano Pantaleo. Alessia Marcuzzi. 

' (73283062) 


2030 AMSTERDAMNED (IL DANNATO DI 
.. - AMSTERDAM). Film thriller (Olanda, ' 
’ 1988). Con Huub Slapel. Monique Van 
De Ven. Regia di Dick Maas. (51449) 
2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele- 
.V giornale. (57081) ■ ■ i - ' ■ 
a4S DIRETTA DALL’HAREM. Talk-show. 
ConduceCatherineSpaak. (283081) 




TG2-NOTTE (9798062) • 

SCANNER. Documentario. (3774130) 
CHI OSA VINCE. Film drammatico 
(USA, 1982). Regia di Jan Sharp. ' 
(5235869) ■ 

VIDEOCOMIC. (1877734) 

TRISTI AMORI. Film drammatico (Ita- 
Ua, 1943- b/n). Regiadi Carmine Gal- 
loii«^271868SI «. .... 

iMQUBIZIONE. Dramma in tre atti di 
Dlegb ’Fa'BKr Con' Sàlvò'Ran'dòne. 
Vittorio Sanipoli. (29736005) ■ 


I PROCESSO Al MONDIAU. Attualità. 
Conducono Claudio Ferretti e Ema- 
■ nuela Falcetti. (3706739) ‘ ■ 

> TG3-NUOVOGIORNO. (2736937) -. 

) FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
presenta: "Rapporti 'di classe". 
(82586753) ■ ■ - 

) BLOB,#ìeplica). (9918918) i.. . ■ 4- 
i.4|i8r^(Replica). (8629579) -- 
I- E DEUTTODI GIOVANNI EPISCOPO. 
"Film (ifiliiriSÀT'- b/n). (66411208) 


6,40 TOP SECRET. Telelilm. (9554888) 

7.30 LOVE BOAT. Telelilm. (2705325) 

8.15 VALENTINA Tn. (3883536) ■ . , 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (47333) 

9.15 PANTANAL Tn.(4816642) - 

9.45 GUADALUPE Tn. (4804807) : 

10.15 MADDALENA. Tn. (5911710) 

1130 TG4. (3392888) ■' . : , 

1135 ANTONELU. Tn. (4925555) ' 

12.05 GIOCO DEUE COPPIE BEACH. Gio¬ 
co. Conducono 1 Trettrè e Wendy Win- 
dham. (8551449) 


13.00 MURPHY BROWN. Telelilm. Con 
Candice Bergen. (2333) 

13.30 TG4. (5420) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Mi¬ 
chael Zaslow. (37710) ■ • 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 
film. (7140826) ■ 

16.15 PRINCIPESSA Tn. (6531352) 

17.10 TOPAZIO. Tn. (396994) . 

1730 TG 4. (8352) 

18.00 FUNARINEWS. Attualità. (86062) 

19.00 TG4.(3) .■■■■ 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (4739) .. 


2030 TOTOTRUFFA ’61 Film comico (Ita¬ 
lia, 1961 - b/n). Con Tolò. Nino Taran¬ 
to. Regia di Camillo Mastrocinque. 
. (42791) ' 

2230 RAFFAELUCARRA’SHOW. Varietà. 
' Conduce Rattaella Carrà (Replica). 
All'interno: 23.45 TG 4 - NOHE. 
(62555) 


TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(4995395) .... - ■ ■ 

i TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxleltner. (1458647) 

I . MARCUS WEL6Y. Telelilm. 

(7469840) . 

I TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

,(83?OB40),„.,... 

I LOVE BOAT. iiTeleFIm.. Con Fred . 
Grandy, Ted Langa. (6554753) 

I AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 
film. Con Richard Dysarl. (31862173) 


ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA (37977178) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Una rivale pe¬ 
ricolosa". (43807) •. 

10.30 STARSKYSHUTCH. Telelilm. "Nero 
e blu". (47623) 

11.30 A-TEAM. Telefilm, "L’isola". 

'(2851710)' ■ 

1Z20 LE GRANDI EMOZIONI DEL TT GIRO ' 
. D’ITALIA Rubrica sportiva. (1866807) 
12.25 STUDIO ' APERTO. . Notiziario. 

■ (9717536) 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità.' 

• (9557791) ■ ■■ 

1Z40 STUDIO SPORT. (3427555) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3401) • 

14.30 COLLEGE. Telefilm. (10915) • 

1530 SMILE. Contenitore. (68710) ■ . 

1535 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele- 

. • film. (8787246) i-i-. vi-’.- 

16.40 SCORCH. Telefilm. (638913) I 
17.20 AGLIORDINIPAPA’.Tf. (695468) 

17.55 1 MIEI DUE PAPA’. TI. (675604) 

1830 BABYSITTER. Telelilm.(11739) ' ■ 

18.55 LE GRANDI EMOZIONI Da TT GIRO 
■ D’ITALIA. (Replica). (1810807) ■, 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 
(4265) ’ - 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (3536) . 


^CANALE 5 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità. 
(4228739) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi (Replica). 
(4201062)'-' 

1130 SPOSATI CON F1GU. Telelilm. "Ses¬ 
so, cibo e rock'n roll". Con Ed 0 Neill. 
Katey Segai. (7178) : ■ . - 
12.00 SI’ 0 NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lippi,(84130) - - ■ -■ ■ 


Venerdì 1 luglio 1994 


7.00 EURONEWS. (2476176) 

9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

"Super Jet Star' . 139604) 

10.00 CALCIO. Campionato del mondo 
USA '94. Argentina • Bulgaria (Repli¬ 
ca). (8658642) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2010739) 
1230 DALLAS. Telefilm. "Il fascicolo". Con 
Larry Hagman. Patrick Dufty. (10555) 


13.00 TG5. Notiziario.(41081) 

1335 SGABBI QUOTIDIANI. (9567178) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo. (4130) ' 
14.00 FORUM ESTATE. (Replica). |60474) '' 
15.00 I ROBINSON. Telefilm. ‘Dalle stelle ' 
allestalle".(1807) 

1530 ono sono un tetto. Telefilm. 

■ "Opera di carità". (70913) : : ' ’ i ■ 

1630 BIMBUMBAM. Contenilpre. (58517) ' 
18.00 OK, IL PREZZO E’ GIUSTOI Gioco. 

(60536) ■ . ' : ' 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco. 
(8062) 


20.00 TARZAN. Telelilm. "Tarpan diventa . 
preda". ConWolfLarson. (1979) - . 

20.30 TENENTE JACK DOPPIO BERSA- 

• GLIO. Film-Tv (USA, 1990). Con Ka- . 
ren Black. Wings Hauser. Regia di Jo¬ 
seph Meheri (prima visione tv). 
(17517)• 

22.30 MOTOMONDIALE’94. (2284) . 


23.00 6’ FESTIVAL DEL FITNESS. Show. ' 
. (1333) . 

23.30 MODELSaFANTASIES. (6884) - 

24.00 PUYBOYSHOW. Varietà. (76507) 

1.00 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 

sportivo.(2012753) ' - ■ ■ - 

1.30 LE GRANDI EMOZIONI Da TT GIRO 

,, D'ITAUA. Rubrica sportiva (R^lica).- 

■ -(8666598) ... 

. 1.40 STARSKYSHUTCH. Telefilm,(Repii- 
. ca). (18669227) -■ 


20.00 TG 5. Notiziario. (2807) ■ ■ 

2030 BEAUTIFUL Teleromanzo. Con. 

- Ronn Moss, Susan Flannery. (450246) • 

22.15 PASSIONI. Teleromanzo. Con Virna 
Lisi. Lorenzo Flaherly, (2035710) : - ■ • 


1330 TMC SPORT USA '94. Notiziario 
sportivo. (55284) 

13.45 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA'94. Grecia - Nigeria. Ditterita. Al- 
l'intemo: TELEGIORNALE - FUSH. 
(2948468) 

1535 TMC SPORT USA '94. Notiziario 
sportivo. (3024352) 

1635 L'AVVENTURA IMPOSSIBILE Film 
guerra(USA, 1942-b/n). (51621468) 

1830 L’ALTRA AMERICA (40265) 

18.45 TELEGIORNALE (203915) 

19.00 Al CONRNI DEa’ARIZONA Tele¬ 
film. (3130). 


20.00 CICLtSSIMO. Rubrica sportiva. Con- 
- ■ duce Davide DeZan, (7975) . . 

2030 FACCIA A FACCIA COL DEUnO. Te- 
lelilm. "Il rapimento". (38913) . 

2130 MONDOCALCIO USA ’94. Rubrica 
sportiva. (34197) 

2230 TELEGIORNALE (9710) ' 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All’interno: ' 

145 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (6911111)v- 

ZOO TG 5 EDICOLA Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00.4.00,5.00,6.00.. 
.. (2025227) . -• - 

230 SPOSATICON FIGLI. Telelilm (Repli- - 
.. ca).(67767395). 


23.00 I CANCELLI DEL CIELO. Film we- 
. stern(USA1980).ConKrisKrisfof1er- 
son.ChrislopherWalken.RegiadiMi- 
chaelCimino.(16982772).-. .• ■.■ 

1.40 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(18656753) . 


tuo ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Loreiau Sco- 
les,(672361) ■ 

1433 ’.« GIORNAIE FLASH. 

(981468) 

143S OSSIGENO. (149189) ' 
1800 THE NO. Vldeoarola- 
zione. (08378505) ■ 

1&00 ZONA MITO. "Madon¬ 
na". Conduca Paola Ra- 
. la.|919401|- • 

1835 MIXUVE. (986642) ' 
1930 VHGWRNAIE (477994) 
2030 THEMR. Video a rota¬ 
zione. (6074681 -, 
22.00 FRANCO BATTIATO. 

Special. (696623) . 

2330 VH - GIORNAIE 
. 198815536) . 


1800 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE (5272121 ■ . 

KOO «FORMAZIONI REGIO. 
NAU. (8169941 

1430 POMERIGGIO INSEME 


17.00 TENGO FAWGUA |Re- 
. plica). (930394) 
t030 MITICO. (200975) 

1800 MFORMAZIOM RECIO- 
NAU 14613331 - 
1930 ESTATEASOOOUAPRO. 

■ (171802) 

2030 BELLE DA MORIRE 

' ’ Film giallo |ltalia/Spa- 
■gna, 1992). (699449) ; 

2230 «FORMAZIONI REGIO- 

■ NAU (479352)- . ■ 
aOO MOTOI. 1646197) 

2800 I CLASSICI OEU'EROTI- 
. SMO. (45434163) . 


1800 SALUTIOA» (70853521 
1630 NATURAUA ESTATE 

(6110492) 

1845 AGLIO. OLIO E PEPE- 
. RONCWO. Rubrica (Re- 
■ plica). (5521975) - 
19.00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (2577333) 

1030 PER ELISA Telenovela. 
(2948555) 

2030 TESTE ROSSE Firn av¬ 
ventura (USA,. 1953). 
(6968352) ■ ■ ' ■ 

2230 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (2565352) 

2800 ANDATA E RITORNO. . 
Progrcmma dedicato alla 
' promozione turistica del 
- territorio . nazionale.. 
(5951176) - 

ai5 TELESPORT ROSSO. 

. (98039130) 


Clnqirestelte" 

14.00 «FORMAZIONE REOIO- 

■ NAIE. (816352) 

1430 POMERIGGIO «SEME 

■■ (8230623) ■ - - - 

1T.OO MAXIVETRINA 18632461 

1T.15 U RIBELLE Telenove¬ 
la. (8784381 - 

17.45 AGLIO. OUO E PEPE¬ 
RONCINO. Rubrica. 

■ ■ (947587) ■ 

16.00 AMICI ANMAU. Rubri¬ 
ca. (2836421 

1630 NATURAUA Attualità. 
(445555) 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (371820) 

2030 TKKUfOSTRI OVVERO 
L’ALTRA FACCIA DEUAi 
NOTIZIA . - Sil-com. 

■ (457710). 

20.45 LA CHIAVE DEL MISTE¬ 
RO. Firn. (477710) ■ 


1805 U PISTOU NELU 
BORSETTA. Film com¬ 
media - (USA, : 1992). 

■ (4958587) 

1435 8ATMAN-IL RITORNO. . 

Film lantasticc (USA. 

' 1992). 19547265) 

16.40 Al NEWS. (8518401) ' 
16.45 DOCUMENTARIO. "Sio- 
sfera2’. (9002604) 

1830 XGB - ULTIMO ATTO. 

Film azione (USA, 1992). 

■ (1292994) 

20.15 t CORTI DI TELEPIU’. 

(616246) 

2040 ANALISI RNAX Film 
thriller (USA. 19921. 
(3437178) 

045 BASIC tSTWCT. Filmth- ' 
riller (USA. 1992), 

■ 156811994) 


tc> •8 

Tele+3" “ 

11.40 MONOGRAFE "ho Po-. 
goielich Recital; musiche 
di F.ChopIn". (5361975) 
13.00 LO SQUADRONE BIAN- 
. CO. Firn guerra (Italia. 
1936-b/n). 1834371) •• 
15.00 LO SQUADRONE BIAH- 
■■ CO. Flm.tI556517) 

17.06 LO SQUADRONE BIAN¬ 
CO. Film. (104161352) 
19.00 MUSICA IN CASA 
'Massimo Laura-Chilar- 
' ra". 1550371) ■ 

19.04 MONOGRAFE "Slr 
Georg Sotti Conduclor". 
(400538739) 

2030 CARMEN. Opera lirica. 
Musica di G. BizeL 
(54470325) 

2330 MUSICA CLASSICA IR). 
(34901536) 


GUIDASHOVWIEW 

Por registrare il Vostro 
progranvma Tv Oigitare I 
numeri ShowVlew stam> 
pati accanto al program» 
ma cho volete registra» 
re. sul programmatore 
ShowView. Uasciale l'unt» 
(ù ShowVlew sui Vostro 
videoregistratore e It prò* 
gramma verrà automati» 
comonlo registroto all o» 
ra indicata. Per informa» 
rioni. Il “Servizio clienti 
Shewyiew" a) telelono 
02/21-07.30-70. ShowVlew 
e un marchio delia Gem» 
Star Devefopment Corpo» 
ratlon (C) 19049 •Comstar 
Devotopmont Corp. Tutti I 
diritti sono rlsorvatl. 
CANALI SHOWVtEW ’ ' 

001 » Raiuno: 002 » Rai» 
due: 003 » Raitro: 004 » Re» 
to 4; OOS • Canale 5; 006 » 
Italia 1:007» Tmc: 009 «VI- 
doomusic: 011 » Ctnquo» 
stello: 012 • Odeon: 013 » 
Tele-'" 1; 015 • Tele-^ 3: 
026-Tvltalia. , . 




Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20: 8.00: 
12.00: 13.00: 18.00: 19.00: 24.00: ' 
2.00: 5.30. 9.05 Radio anch’io 
Sport; 10.33 L'ammazzatempo; 

11.30 Spazio aperto: 11.45 Pre» 
visioni weekend; 12.30 Medicina * 
e scienze: 13.30 GRR - Gossip; 

14.30 GRR • Relais: 15.30 GRR • • 
Spettacoli: 16.30 Radio Campus; 

17.30 Grr • Speciale Sport. USA 
94; —Ogni ser.* - Un mondo di • 
musica: 18.20 Mode, modelli, 
modernità: 18.37 I mercati: 19.40 
Zapping: 22.49 Oggi al Parla» 
mento: 0.33 Radio Tir: 2.30 Voci : 
nella notte. 

Radlodue 

Giornali radio: 6,30: 7.30: 8.30: 
12.10: 12.30; 19.30: 22.10. 8.12 -' 
Chidovecomequando: 6.52 Un 
muro di parole; 9.12 RadioZor- . 


ro:’9,38 I tempi che corrono: 
10.45 3131:12.50 II signor Bona» 
lettura; 14.18 Ho I miei buoni 
motivi; 15.20 Le figurino di Ra» 
diodue; 15.23 Per voi giovani; 
15.33 Grr • Flash Economico: 
15.44 Per voi giovani; 17.30 Grr 
Giovani; 17.51 Per voi giovani: 
18.30 Titoli anteprima Grr; 18.36 
Per voi giovani: 19.15 Planet 
Rock; 19.58 Trucioli; 20.10 Den» 
tro la sera; 21.33 Planet Rock; 
.22.02 Panorama parlamentare: 
24.00Ralnotte. ♦. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45: 18.30. 6.45 
Titoli anteprima Grr; 7.30 Prima 
pagina; 9.01 Appunti di volo; 
9.10 Novità in compact: 10.00 
Recensioni spettacolo; 10.20 II 
libro del giorno; 10.30 I dischi 
consigliati da...; 11.00 Arie: 
11.20 Luci del varietà: 11.30 Se» 


gue dalla Prima; 12.01 La Bar¬ 
caccia; 13.15 Radiotre pomerig» 
gio: 13.45 RadioRai: 14.00 Con¬ 
certi DCC; 15.03 Note azzurre; 
16.00 Onthe road; 18.25Tambu» 
ri lontani; 17.10 Note di viaggio: 
17.35 Futura. Scienza e tecnoio» 
gie; 18.05 Appassionata: 19.03 
Hollywood pany; 20.00 Radiotre 
suite: 20.30 Festival dei Festival. 

ItallaRadIo 

Giorneli radio; 7; 6: 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15: 16; 17; 18; 19; 20. 7.10 
Rassegna stampa; 8.30 Ultimo» 
ra; 9.10 Voltapagina: lO.iO Filo 
diretto; 12-30 Consumando; 

13.10 Radiobox: 13.30 Rockland; 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo: 16.10 Filo diretto: 17.10 
Verso sera; 16.15 Punto e a ca» 
po; 20.10 Saranno radiosi. 




MI RITORNMN MENTE RAIUNO. 19.05 

Red Ronnie sul filo della memoria musicaie. Video di vec- 
• chi brani arricchiti di cunosità e commenti dagii ospiti in 
studio. Tutti I materiali provengono dagii archivi f?ai. ■ 
SOTTO IL CIELO DI TAORMINA RAIUNO. 20.40 

Ancora sfilate di moda e ancora Pippo Baudo. Dal teatro 
greco della cittadina siciliana una passerella dedicata al¬ 
l'alta moda intemazionale. Protagonista della serata l'abi¬ 
to, «raccontato» nelle sue trasformazioni nel tempo. 
INDIRERAOAU’HAREM RAITRE. 22.45 . 

Oasi per minoranze televisive esasperate daH'ovcrdose di 
pallone. Nel salotto di Cathenne Spaak con quattro ospiti 
e chiacchiere al femminile. Interviene anche l’insu[5crabi- 
Ic Evcrardo Dalla Noce, improbabile esperto di calcio n- 
ve\atos\m Quelli che il calao. - • 

SCANNER RAIDUE.23.35 - 

Al via da stasera il nuovo rotocalco di Aldo Bruno. Un ap¬ 
puntamento «improntato alla nflessionc, all’approfondi- 
mcnto e alla documentazione filmata dei grandi temi di 
attualità». Due saranno le puntate settimanali: il mercole¬ 
dì SI parlerà di fenomeni sociali, e il venerdì si darà spazio 
a ritratti di personaggi e momenti che hanno segnato la 
storia moderna. Stasera si comincia con «l’alba dell’era 
atomica», un reportage sul rapporto guerra-tc"cnologia. In 
esame II periodo dal '39 al '49, quando i sovietici speri¬ 
mentarono l’atomica, ... .. 

FRAMMENTI DI STORIA RAIUNO-DSE. 0,20 ' 

Prosegue il viaggio di Massimiliano Santella e Riccardo 
Tavani nella storia dei paesi del Sud del mondo. Stavolta 
è di scena il Salvador, raccontato attraverso le lotte dei 
- contadini contro i latifondisti appoggiati dagli Stati Uniti, 
TAMBURI LONTANI RADIOTRE, 16.25 ■ 

Chiude i battenti la trasmissione di Radiotre dedicata agli 
. atteggiamenti, i saperi, le tecniche di frontiera. E per salu¬ 
tare il pubblico ecco un riepilogo del mondo esplorato 
con frammenti tratti dalle 80 puntate dedicate ad altret¬ 
tanti paesi e regioni dei continenti extraeuropei. Una 
scorribanda con interventi, testimonianze, suggestioni, ri¬ 
flessioni che ò anche un giro del mondo in 80 giorni. ■ 




E se manca la partita? 

Vai con le inieidoni di film 


VINCENTE: . ,. ■ . . 

Dribbling Mondiali (Raidue. ore 13.24).4.703.000 

PIAZZATI: ^ V ; 

Beautiful (Canale 5 ore 13.43) ....,...4.421.000 . 

Moscacieca I parte (Raiuno. ore20.46).3.947.000 

A letto con l’assassino (Canale S, ore 20.35).3.508.000 

X-Files (Canale 5. ore 22.26).3.360.000 

Bentornato tantasma (Raidue, ore 20.25).3.291.000 ■ 


H h Anche m un giorno senza partite di grande rilie¬ 
vo è ancora il Mondiale a (are la parte del leone, 
con la rubrica quotidiana della testata sportiva che 
. . va in onda su Raidue,' Che ci volete fare? La croce-. 

palla ce la porteremo dietro fino alla fine del campionato che si 
svolge oltreoceano. Anche perché questo è un periodo di semi¬ 
magra televisiva: ubi major minor .cessai fdove il major è, come , 
tutti sapete, il campo di calcio). Come vedete anche dalla tabel- 
lina qui sopra, se non c'è la partita, allora c’è un film. La lotta al¬ 
l'ultimo auditel Rai e Rninvest se la sono giocata con film per la 
h-, prime tv e telefilm. L’ha spuntata il film in due puntate tra¬ 
smesso da Raiuno, sorpassando la proposta di Canale 5 che 
vantava il marchietto di «prima visione». Al terzo posto, la com¬ 
media messa in onda da Raidue. In totale, tre proposte di me¬ 
dio-bassa levatura. Mentre una pietra miliare del cinema come 
Per chi suona la campana (che era su Raitre in prima serata) ' 
non è riuscita a conquistare abbastanza pubblico per arrivare in 
classifica (2.651.000)._ Ernest Hemingway, Ingrid Bergman e 
Gary Cooper, tutti insieme in unn volta sola. Era troppo per una , 
calda sera d’estate? ■ - - . 





Cimino lacconta il West 
e il kolossal fit fiasco 


23.00 I CANCELLI DEL CIELO 

Rtgia 01 Ifllcliaol Clinipo. con Krl< Krlsloflersin. Cbrlstiplwr Wilken. Isobolle 
Huppgrt. Ufi (1983). 156 mlnull. . 

, . TELEMONTECARLO 

Ecco a voi uno dei grandi flop della storia del cinema. Costalo la bel¬ 
lezza di 30 milioni di dollari (del 1980), provocò addirittura il tracollo " 
della United /krtisls. Fu inutile tagliare, limare, rimontare, cambiare il ) 
finale, fate una versione televisiva: agli americani il film di Cimino non 
piaceva proprio. E si che il regista all'epoca viveva ancora di rendita , 
sul successo del Cacciatore. Era meritalo tutto questo sfracello? In fon- - 
do no. Perché / cancelli del cielo non è poi tanto male (non ai livelli - 
del SicHìanoY in pratica è una specie di rileltura del genere western in, 
chiave storico-politica. Anche piuttosto attuale, dato che racconta lo 
scontrocruento tra gli allevatori del Wyoming e inuovi immigrati. ■ ■ 


) ^ ~ 

8.00 LO SQUADRONE BIANCO 

Della 81 Aii|usto Gallila, cea Fesca Glicbatll, Faltia Lanzi. Antonia Canta. 
Italia 11936). 86 mlniitl. 

Propaganda da rivalutare (!?). Fascismo m versione mèlo 
con un'Atrica sorprendente e violenta, cinematogralioa- 
mente molto efiicace. Il divo d'epoca Fosco Giactietti di¬ 
mentica una delusione d'amore al seguito dell'esercito 
Italiano in Tripolltania. 

TELE-f 3 _ 


17.00 LE TRE DONNE DI CASANOVA 

ReBli di Sani Woad. can Ciry Caoper. Teresa Wrlgbt. Frank Nlorgan. Usa 
11944). 94 Dilaini. ■ . 

Una cpmmedia della serie suocere terribili. La peggiore 
V • capita a Gary Cooper, che ha una brutta fama di dongio¬ 
vanni. E lei è tanto perfida che riesce a far naufragare in 
ventiquattr'ore il matrimonio della figlia. Lui non se la 
prende più di tanto, ma quando sta per risposarsi, scopre 
che la prima moglie è incinta. , , 

RAITRE 


20.30 TOTOTRUFFA'62 

flngls di CmiIIId Mistmclnqun. con Tolò. Nino Tannto. Lia Zoppelll. Italia 
11961). lUTnlnnll. - ■: 

Risate da antologia con Totò stavolta spalleggiato da Ni¬ 
no Taranto. Truffatori per mantenere la figlia in un colle¬ 
gio svizzero, vengono beffali da un destino perverso che 
la fa innamorare proprio del rampollo di un poliziotto che 
„ li perseguita. Irresistibile, : ■ , 

RETEQUATTRO 


1.05 RAPPORTI DI CLASSE ' 

Ragli di Jasr-Marlo Stnub a Dmlàln Hulllnl. con CbrIstlsn HalnIscb. Reinald 
Schonll. Gorminli (1983). 126 minuti. 

-Amerika» di Kafka secondo Straub-Huillet (quando anco¬ 
ra erano tedeschi). Il giovane Karl impara a sue spese co- 
' s'è il capitalismo e quali leggi lo governano. Molto politico 
e molto bello. 
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TELEVISIONE. Marzullo ritorna, come l’Araba fenice. Da lunedì nella notte di Raiuno 


«Uno più Uno», semiquotidiano 
insieme ai radiofònico Nicoietti 

A volte ritornano. E questo deve proprio essere un momento 
particolarmente propizio per certi tipi di ‘Apparizioni». Cosi dopo la 
«rentrée» dei vari Gustavo Selva, Bruno Vespa o Fabrizio Del Noce, non 
poteva mancare all'appello. In rappresentanza del «nuovo», un 
personaggio dei calibro di Gigi Marzullo. Dal prossimo lunedi, infatti, «Il 
giovanotto di Nosco» si riappropria della fascia notturna di Raiuno, 
•sottrattagli» da quegli stessi Professori che ora rischiano la testa, sotto 
la ghigliottina del governo Berlusconi, ^ 

C’è da stupirsi? Ma per carità, commentano a Raiuno nel corso della 
conferenza stampa di presentazione, Marzullo è un professionista! 
L’unico ad essere veramente Imbarazzato davanti alle domande del 
giornalisti che si Interrogano su questo «bizzarro» rientro è proprio lui. Un 
Marzullo in abito blu (nel taschino un ramoscello d’ulivo, forse In segno di 
pace?) e Immancabili occhialoni, che cerca di aggirare l'ostacolo con 
frasette del tipo, «resisto perché faccio buona tv a basso costo e sono 
relegato In orari notturni». Risposte pronunciate a mezza bocca, ^ “ 
destinate Inevitabilmente a f^ sollevare In sala un sottofondo di risatine. 

Passato in sordina perché relegato nella fascia del Dipartimento 
scuola educazione su Raltre con «Mezzogiomo e dintorni», Marzullo ora 
toma alla notte con «Uno più uno». Infatti, al suo fianco, sarà Gianluca 
Nlcdettl: Il critico televisivo di Radiodue (nella passata stagione con 
«Radiocomando» ha preso II posto di «A video spento» di Aldo Grasso), da 
sempre tra I principali detrattori del defunto «Mezzanotte e dintorni», che 
a suo tempo definì Marzullo «un gatto spiaccicato». In grado cioè di far 
repulsloneeattiraremorbosamenteallostessotempo. ' 

Il lunedi. Il mercoledì e il venerdì, dopo II teleglomale della notte, i due 
saranno Insieme a parlare del programmi della prima rete. In compagnia 



Gianluca NIcolettI 
(a sinistra) 

' *5 e GIgl Marzullo 
... ? «p durante 

' j'.i la presentazione 
‘W della trasmissione 
«Uno più uno» 
(A.Bianchi/Ansa) 

ì*’ A destra 
V II popolare 
‘ presentatore 
ln«Mezzanotte 
e dintorni» 

(Marco Buso) 


di un paio di ospiti. Insomma, una versione «marzulllana» del primo 
«Magazine 3», In cui NIcolettI col suo papillon e la sua arietta castigata, 
avrà II compito di «elevare» >a conversazione, utilizzando il piccolo 
schermo come spunto per parlare «del più difersi aspetti del mondo». 
Mentre Marzullo, che si definisce un «operaio di Raiuno, meno scapigliato 
di NIcolettI», avrà, invece. Il compito di riportare a livelli «terreni» (per non 
dire terra terra) Il dibattito televisivo. Tenendo a precisare soprattutto che 
la politica sarà la grande esclusa del programma. E già perché a lui di 
politica place parlare solo In privato. Magari al telefono, (tem’è accaduto 
con Gustavo Selva quando gli ha chiesto se era arrivato II momento di 
buttar fuori dalla Rai I comunisti. Gelo, Imbarazzo e poi II coraggio di una 
rispostina alla Marzullo, che però non smentisce quanto di questa « 
telefonata è apparso su un quotidiano: «Dime spesso hanno detto che 
sono un comico: Infatti quella era solo una battutal». [ Gabriella Gallozxl] 


Inesorabilmentie 
sui nostri schermi 


FULVIO J 

■I ROMA Eccolo II, Gigi Marzullo. 
in compagnia, soprattutto, del suo 
buon senso, seduto nella sala ^ 
stampa di viale Mazzini, in un'at-, 
mollerà da cupio dissotoi della ge¬ 
stione dei professon. proono 11. 
propno lui, impeccabile, il capello I 
vinto dal fon, i bottoni dentro le 
asole, a presentare il suo ultimo in¬ 
sediamento nel bunker di Raiuno, 
con Uno più uno, un'operazionci- 
na da nulla, ma che forse, risolta 
da lui. non puO che fare tre. anzi, 
quattro S’intende che non è un 
uomo Marzullo, è piuttosto un 
modo di dire, come zuccone o ad- 
dinttura zuzzurellone, l'ultima pa¬ 
rola del vocabolano, la più vilipe¬ 
sa Tuttavia non si può volergliene 
perché è risorto quando lo crede¬ 
vamo già postumo, come una feni¬ 
ce avellinese, sarebbe troppo faci¬ 
le, una lotta impari; le forze dell'in¬ 
telligenza contro un cocciuto D’Ar- 
tagnan che raggiunge Parigi con in 
tasca una lettera di presentazione 
per il signor de Trévilie; certo, il suo ' 
referente, un tempo, si chiamava 
De Mita, e Roma di oggi non è la 
Pangi di Mazzanno, ma la sostanza 
non cambia Siamo sempre alle 
prese con una vita esemplare dove 
ogni trucco é ammesso, perfino il 
ncorso all’ovvio e aH’ottuso, se vo¬ 


gliamo'restare colti? pàfairakando 
Roland Barthes. nonostante tutto 
È inutile, non si può dire male di 
questo Maizullo. il nome stesso lo 
impedisce, un nome che è un de¬ 
stino, che possiede le stimmate del 
ridicolo, ma in questo caso, va det¬ 
to per rispetto ai suoi antenati è 
solo colpa dell'anagrafe. È vero pe¬ 
rò che lo SI potrebbe condurre alla 
sbatra, in una Nonmberga dei cn- 
mini televisivi, lui assieme a molti 
altri campioni del pensiero corto, 
anzi, assente, e i capi d'imputazio- 
ne sarebbero centinaia, tuttavia 
per accorciate le procedure, il Pm 
potrebbe nassumerli in un'unica 
espressione delibo di banalità Su 
questo non ci piove, poiché é certo 
che se ultimamente siamo diventa¬ 
ti tutti un po' più scemi, stentati 
neU’esposizione, a corto di imma¬ 
ginazione, la colpa é anche sua, 
ma la pena maggiore spetterebbe 
comunque ai mandanti, ai signon 
che un giorno ormai lontano gli 
dettero quella maledetta lebera di 
presentazione ' e lo misero, già 
pronto in abito blu. su di un acce¬ 
lerato per Roma, regalandocelo 
Ma é anche veto che nella città dei 
ministen e delta televisione Marzul¬ 
lo ha fatto fortuna, è bastato che si 
affacciasse con il suo faccione invi¬ 


sibile o fon>e addirittura assente gli 
occhiali da uomo sempre invisibi¬ 
le il blazer e la cravatta regimental 
perché entrasse nella modesta koi¬ 
nè d’ognt giorno, perché tutti di¬ 
cessero Marzullo qui, Marzullo 11 
sei più ridicolo di Marzullo Tutta¬ 
via, lo ribadiamo per chi non lo sa¬ 
pesse ancora, anche il ridicolo è 
un mestiere una categoria dell'esi¬ 
stenza, e grazie ad esso si può an¬ 
che fare strada Almrnenti Marzullo 
non avrebbe brillato un solo atti¬ 
mo, in Rat gli avrebbero preferito il 
monoscopio al quale lui comun¬ 
que, sia detto per inciso, assomi¬ 
glia - 

C è da chiedersi, allora, qual è 
mai il suo mestiere, e la rispiosta è 
immediata nessuno, Marzullo è un 
mistero insondabile, ma é altret¬ 
tanto vero che molta carne da Blob 
viene indubbiamente da lui, dalla 
sua tragica c indifesa banalità 
quindi I teorici della denva del lin¬ 
guaggio. della catastrofe, del pen¬ 
siero debole possono ntenersi più 
che soddisfatti Grazie a lui hanno 
dato un senso ai loro studi i 

Eppure Marzullo c'è Da qual¬ 
che parte della vita, della cultura, 
c'è Ma adesso non vorrei che i 
suoi amici invocassero la Do\a i 
dati Auditel, a sua discolpa, perché 
il delitto resta, e non può certo ca¬ 
dere in prescnzione, e forse accan¬ 


to alla banalità (parola per lui 
troppo complessa) bisognerà met¬ 
tere addirittura li nulla''PeiisJS a'h- 
che alla trasmissione che lo ha re¬ 
so Marzullo. l'inqualificabile Mez¬ 
zanotte e dintorni in quei dintorni 
c'era sempre presente a passeggio 
il luogo comune, e poi lui che par¬ 
lava come parlano gli za che ti in¬ 
contrano dopxj molti anni di assen¬ 
za quando il tuo matrimonio è or¬ 
mai finito, e loro soavemente, con 
un’ingenuità da epoca preconcilia- 
re, non ancora postmoderna, ti do¬ 
mandano «Ce 1 hai la ragazza'’» «le 
VUOI bene’», <osa sogni per lei’», e 
tu magari nel frattempo ti sei sco¬ 
perto definitivamente gay, non sai 
come spiegarglielo e se pure trovi 
le parole, il modo per lui più indo¬ 
lore sarebbe troppo lungo fargliele 
entrare nella zucca 
Ma noi sappiamo anche come 
finirà da qui a qualche anno, com¬ 
plice la riscoperta del teatro di Bre¬ 
cht. Strelher si accorgerà di lui, e lo 
pretenderà per Madre Corcalo o 
per L'Opera da treboldi, e cosi alla 
fine Marzullo sarà giubilato e can¬ 
tera «SuH'ingiustizia piccola non vi 
accanite presto da sé nel propno 
gelo sarà estinta» E noi, intanto, ri¬ 
cordando che per lui uno più uno 
faceva tre. anzi, quattro, aspettere¬ 
mo che il gelo si commuova e gii 
cada addosso 



La Scuola di Fiesole ha compiuto vent’anni. Una grande manifestazione di due giorni ha coinvolto tutti gli spazi della città 


Cento concerti in onore di sua maestà la musica 



■ FIESOLE. Ora la festa è finita, 
ma il santo non è affatto gabbato 
La lesta diciamo, della Scuola di 
musica di Fiesole, che compie ven- 
t’anni. 11 santo potrebbe anche es¬ 
sere Piero Farulli che ne è stato, e 
continua a esserlo, ranimatore. E. 
poi, ieri era il suo onoma-stico La ' 
festa, cioè una vera kermesse mu¬ 
sicale, una manifestazione alla 
grande, in tutta regola, con tanto di 
strade da una certa ora all’altrà 
chiuse al traffico I suoni sono una 
grazia del cielo e, per una volta, ■ 
era bene goderseli in pace. Se ne 
sono sprigionati tantissimi e tutti 
insieme sembravano raccogliere 
dall’antica Facsulae, le lettere cen¬ 
trali di una esuAanza incontenibile 
Un vero trionfo della musica Si in¬ 
cominciò venfanni or sono con un 
po di ragazzi ammucchiati in una 
stanza, abbiamo adesso una Scuo¬ 
la con milleduecento allievi Non 
c'è nulla di simile in Italia e forse al 
mondo epourc, né l'Italia né il ^ 


rALKNTE 

mondo hanno ancora avvertito la 
straordinarietà della scuola, in mo¬ 
do da assicurarle un nconosci- 
mento che le consenta di non do¬ 
ver tendere ogni anno la mano ai 
contributi per la sopravvivenza 

Non diciamo che una Scuola 
cosi sia meglio di tante manifesta¬ 
zioni festivaliere (servono l’una e 
le altre), ma che possa stare alla 
pan con il Festival di Spoleto econ 
il Rossini Opera Festival, questo si, 
possiamo dirlo La Scuola deve es¬ 
sere tirata fuon dalla precarietà e 
dalle vicende della metereologia 
politica. Milleduecento allievi, tre 
complessi orchestrali, numerose 
formazioni cameristiche coshtui- 
scono un documento sacrosanto 
per intervenire seriamente nella vi¬ 
ta della Scuola 

Tre complessi un’orchestra di 
bambini (incominciano a cinque 
anni e sui sette-otto, eccoli che im¬ 
bracciano uno strumento, e via a 
suonare insieme), un’orchestra di 


ragazzi intitolata a Vincenzo Gali¬ 
lei (compositore strumentista 
teorico della musica), padre di Ga¬ 
lileo, l’Orchestra Giovanile Italiana 
(0 GI ) - un organismo sprizzan¬ 
te musica da cento strumenti - che 


I piu illustri direttori e compositori 
hanno collaudato e lodato come 
una meraviglia, da Carlo Maria 
Giulini a Luciano Beno, VinkoGlo- 
bokare Damele Gatti 
Si sono avuti due giorni di conti¬ 


nuo fermento m un magma di suo¬ 
ni, pronto a meravigliose esplosio¬ 
ni CUI hanno partecipato, in un 
centinaio di concerti, centinaia di _ 
esecutori bambini, giovani, adulti, 
allievi e docenti tutti protesi ad un 
massimo di forza interpretativa Si 
sono ascoltati voci bianche, flauti 
dolci violini (un programma fan¬ 
tastico. intitolato II mare d'erba), 
chitarre strumenti a fiato ma an¬ 
che li trombone di Vinko Globo- 
kar, anche il pianoforte di Maureen « 
Jones, il violino di Norbert Brainin, 
la viola di Piero Farulli, il violoncel¬ 
lo di Amodeo Baldovino e il con¬ 
trabbasso di Franco Petracchi nei 
Quintetto «La Trota» di Schubert, e 
SI è avuto un emozionante mo¬ 
mento con la dedica dell’Audito- 
num ad Armando Latini 1 antico, 
indimenticabile sindaco di Fiesole, 
che aveva tatto della Scuola il su¬ 
premo impegno della sua vita 11 ri¬ 
cordo di protagonisti della Scuola 
ora scomparsi, ha richiamato nella 
testa musiche di Nino Rota Camil¬ 


lo Togni, Antonio Vcretti 
Tutti gli spazi di Fiesole destinati 
alla musica sono stati abitati dalla 
festa dei vent anni la Limonaia, la 
Sala Malipiero, la Chiesa di San 
Domenico laTorraccia il Fratone 
l'Aula delle Sibille il Loggiato del 
Comune e il Duomo, dove Angelo 
Faia ha diretto, tra I altro la Afesso 
di Stravinski per coro misto e dop¬ 
pio quintetto di strumenti a fiato 
Non lo credereste 11 programma 
di questa festa ha richiesto oltre 
trenta pagine che danno anch'esse 
l'idea di una Maestà della Musica, 
profondamente ed esemplarmen¬ 
te onorata È da una manifestazio¬ 
ne come questa che potrebbe av¬ 
viarsi, nel nostro paese, una nuova 
«importanza» della musica nel tes¬ 
suto culturale e sociale Abbiamo 
alle spalle decenni di spierpen e di 
abbandono, ma ci sono anche i 
venfanni della Scuola di Fiesole 
Da questi vent anni la musica può 
trarre infinite energie per il suo rin¬ 
novamento. , - , ■ 


_laTv_ 

.PLENRiamiMI_ 

Un popolo 
che fa 

calcio «orale» 

E SE IL CALCIO non facesse 
per noi’Roba da incubo lo 
so Pensare anche solo co¬ 
me ipotesi che lo sport-mito di 
questo paese (di santi, eroi e et 
della nazionale) non ci riguardi 
più di tanto e non ci competa, può 
sconvolgere la nostra sensibilità. 
Può trattarsi, dico, di una passione 
non corrisposta ci piace tanto il 
football, ma non rientra nelle no¬ 
stre effettive attitudini e possibilità 
fisiche e morali Ci entusiasma, ma 
non CI appartiene Bravissimi all'o¬ 
rale (cfr. 1 molo programmi televi¬ 
sivi dedicao al pallone parlato), al¬ 
le prove pratiche caschiamo mala¬ 
mente E come molo che cascano 
senza saper cadere, cerchiamo 
scuse, correità, responsabilità al- 
Oui Insomma, è quasi impossibile 
ineonoare ano sportivo che dichia¬ 
ri finalmente ebbene si, siamo del¬ 
le pippe Pippe preparate, con rare 
cognizioni stonco-setlonali (non 
c'è bar-tabacchi che non rimbom¬ 
bi di nevocazioni d'un passato mi- 
ozzato Meazza, Piola, Mazzola, il 
leggendario Tonno, il passo-dop¬ 
pio di BiavaO, i bei tempi di Levrat¬ 
to) ed ineccepibili intenzioni nfor- 
matnci (hion Saggio e dentro Zo¬ 
la, Signon non è una mezza-punta 
ha bisogno di. il 4-2-4 ha fatto il 
suo tempo, e via cosi) 

Poi tutti davanti al televisore ad 
aspettare il nostro riscatto contro 
una squadietta d’assoluta mode¬ 
stia, una selezione di scapoli e am¬ 
mogliati messicani che non avreb¬ 
be dovuto spaventare nessuno E 
anche stavolta i tnccheballacche e 
1 putipù da-scatenare per la festa 
sono nmasti inutiiBaafi,. niente ca- «»- 
roselli di auto nella notte a tutto 
clacson e bagno nelle artistiche 
fontane per sancire, con la felicita, 
anche la nostra sportiva imbecil¬ 
laggine quasi teppistica 
In passato il tifoso in tripudio era 
solito rovesciare anche le auto con 
targa del nemico calcistico come 
dimenticarlo Si andrà agii ottavi di 
finale grazie al msso Salenko che 
ha ammollato cinque pappine al 
vecchio generoso Camerun col 
quale ci troviamo sempre a fare i - 
conti, come dodici anni fa 

E A'WILENTE per un popolo 
come il nostro, bravo nelle 
strategie parlate e nelle 
esemplificazioni al Subbuteo o al 
calciobalilla e persino al Totocal¬ 
cio ma come arriva una palla di 
CUOIO da calciare, si rivela ormai 
quella pippa che abbiamo ipotiz¬ 
zato, naturalmente con tutte le scu¬ 
santi che volete (incidenti, malori, 
clima sfavorevole, ngon negati, 
astri contrari, macumbe, fatture 
destini cinici e ban. ragioni di fami¬ 
glia, mancate intese si può fare 
notte) Se non ci credete, fatevi un 
replay delle partite mondiali fin qui 
disputate’ amia, perché non farce¬ 
ne una ragione e scegliere qualco¬ 
sa di più adatto a noi invece dei 
football’ Ci sono tanti argomenti, 
tante alternative. Spostiamo in altri ■ 
settori il nostro fanatismo Senza 
buttare via niente di quanto oggi 
gravita intorno allo sport attual¬ 
mente sfortunatamente preferito 
La Panetti c la Marmi potranno 
continuare i loro show in attesa di, 
che ne so, solstizi, pleniluni, consi¬ 
gli dei ministri Pizzul si dedicherà 
alle telecronache delle sedute par- 
lamentan Fazio e Bartoletti po¬ 
tranno continuare la loro piacevo¬ 
le trasmissione completandone il 
titolo’ «Quelli che il calao non lo 
possono g.ocare» Parleranno di 
tutto il resto Che è tanto Di foot¬ 
ball discetteranno quelli che lo 
hanno praticato o lo praticano 
quelli che lo conoscono insomma 
A loro verrà concesso di esultare o 
avvilirsi con cognaione di causa e 
pertinenza- una minoranza orgo¬ 
gliosa quanto onorevole che ci pia¬ 
ce riconoscere 

La mia città (Perugia) non ha il 
mare e quindi non vanta tradizioni 
in quel settore Cosi quando qual¬ 
cuno decise di erigere un monu¬ 
mento al marinaio d Italia (r.cino 
all'uscita della gallena, in fondo a 
via Orazio Antinon) ci fu chi si me¬ 
ravigliò. Ma poi venne fuori che 
esisteva un’associazione di perugi¬ 
ni che erano stati in manna E il bu¬ 
sto del marinaio è legittimamente 
li Ma Perugia continua ad essere 
senza mare E noi ce ne facciamo 
una ragione E, pur onorando i ma¬ 
rmai. evitiamo le regate 
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Spettacoli 


Venerdì 1 luglio 199 4 


LA NOVITÀ. Si chiama Lesitaliens la nuova compagnia di Paolo Rossi 



PaoloRossIin una sua tipica espressione Michele Lisi/Smtesi 


In esilio sui navigli 


In tempi non facili per il teatro nasce una nuova com¬ 
pagnia dal nome carico di storia, «Lesitaliens», fondata 
da Paolo Rossi, Giampiero Solari e Lucia Vasini: una _ 
«lunga marcia» che li ha portati, dai primi palcoscenici ' 
consacrati al cabaret, alle scene del Piccolo Teatro. Ec¬ 
co i progetti di un gruppo di attori e organizzatori che 
ha deciso di rischiare, a partire da un testo sull'olocau¬ 
sto dell’ungherese Tabori, una fama ormai consolidata. 


MARIA GRAZI A ORCOORI 

m MILANO. «LesUaliens» all'inizio .. «anaichico» di quanto fatto finora, 
è solo una larghetta in un citofono di mettere in piedi uno spettacolo 
di un palazzo della vecchia Milano guidati da scelte organizzative c di- 
sui navigli; ma al di là della targhet-, stnbutive diverse, *diametralmcnte 
ta c’è un cortile e nel bel mezzo delopposte a quelle del mercato». In 
(jCQttilfi una graadeipotta a vem e , ua-^omentoiungaii Kno|ti tirano^in 
• dietro la potta-«c vetri-una grande remiin barca; Rossi c t suoi'dccido» 
sala con una pedana. È questo il no,,al condrano,. di.metterehn,di;. 
luogo in cui, da qualche tempo, scùssione'-altnnàenti' - dicé’Pa'oli- 
Paolo Rossi, Giampiero Solari, Lu- ’ no - saremmo precipitati nel Ictar- 
eia Vasini e i loro amici si ritrovano ' go dell’abitudine», / -, 

a provarci loro spettacoli, • • • . Cosi, spinti dalla sala sui navigli ' 
Questo luogo è diventato il cuo- vissuta non solo come luogo dove 
re della loro neonata compagnia • provare, ma come momento di •, 
dal nome storico che evoca lunghi ., scambio di idee, porto al quale ’ 
viaggi, esilii. fame e creatività. «Ma giungono gli amici, decidendo di ’ 
il nome che ci siamo dati non si- ' iasciare da parte quelie caratteristi- 
gnifica - spiega Rossi - che voglia- che che hanno latto la loro fortuna ' 
mo andarcene in esilio. Anche se, e che hanno contribuito a costruire 

visti i tempi.. - ' • una precisa identità, hanno deciso 

«Lesitaliens». ci spiegano i tre di lavorare sul repertorio, di cercar- 
con il loro organizzatore Paolo si dei testi. Quest’anno «Lesitaliens» ' 
Guetra, nasce soprattutto dalla vo- ne propone addirittura tre, a parti- 
glia di lavorate in modo meno re da Jubilaum dell’ungherese 


George Tabori, debutto domani al 
festival di Asti, da II mondo salixito 
dai ragazzini di Elsa Morante con 
la regia di Carlo Cecchi, a Milanon 
Milanin, cavalcata dentro la vita, gli 
umori, la storia di Milano dagli an¬ 
ni Sessanta ad oggi attraverso can¬ 
zoni, testi, poesie, autori. ^ • 

Propno questo progetto verrà 
presentato al Piccolo Teatro. «Ci 
sentivamo maturi per confrontarci 
con le istituzioni». Ma certo rincon¬ 
tro fra il folletto di Monfalcone Ros¬ 
si e il maestro di Trieste Strehler de¬ 
ve essere stato fuori dagli schemi 
abituali, «Andando a casa sua-di¬ 
cono - eravamo in palla totale, 
tanto che ci siamo perfino sbagliati 
di ascensore. Ma lui ci ha trattato 
'cKli^JPSè'cPcdnÒ&d^Sh sempre ' 
facendoci’anche ima lezione sulla 
"distribuzlone'dclle'parti'. Uno si fa 
dei pregiudizi, si mette in agitazio¬ 
ne e poi quando sei 11 ti rendi conto 
che quando si parla di teatro il di¬ 
scorso è comune, si è propno co¬ 
me una vera famiglia.» 

A prima vista Jubilaum di Tabo¬ 
ri, Il mondo salvalo dai ragazzini di 
Morante. Milanon Milanin sembra¬ 
no non avere alcun legame fra di 
loro. Ma a ben guardare ci si rende 
conto che a legarli è il senso di una 
cultura capace di confrontarsi con 
i grandi temi della storia e con le 
radici, i miti, gli errori di una città. 
Jubilaum - raccontano Rossi e So¬ 


lari - SI svolge in un cimitero ebrai¬ 
co sul Reno: è un te.sto in cui i morti 
sono costretti a ricordare, a nvivere 
in prima persona attimi della loro 
vita o anche cose vissute da alto. 
Un intreccio continuo tra l’olocau¬ 
sto di cinquantanni fa e oggi, con 
una forza da incubo. Ma non ci sa¬ 
ranno documenti filmati anche se 
SI sentirà la voce di Hitler. Per Mila- 
non Milanin stiamo leggendo Bian- 
ciardi. Eco. Fortini. Beppe Viola. A 
guidarci sarà Enzo Jannacci. un su¬ 
perstite del pomo lavoro del gene¬ 
re che si intitolava, al contrario. Mt- 
ianin Milanorf. 

.Ma nel futuro di «Lesitaliens» ci 
sarà anche un tendonercirco dove 
si rappresenterà di tutto, dal must- 
caf 'a 'Mo!fère."E'per'Sratare l’im¬ 
pressione di eterogeneità. Rossi 
spioga'comc questo scelto gli asso¬ 
miglino «perchè io sono fatto cosi: 
posso recitare una cosa poetica, 
stare al bar con gli amici, fumarmi 
una sigaretta e parlare del nazismo 
e poi passare alla Morante e di II al 
calcio.» E a chi gli chiede quali sa¬ 
ranno i futuri rapporti con la Rai 
anche alla luce degli avvenimenti 
recenti, risponde: «È un penodo 
che non mi piace per mente, del 
tutto simile a un delirio: per fortuna 
c'è il teatro. Ti fanno credere che lo 
zapping sia democrazia, ma la vera 
rivoluzione è fare uscite la gente di 
casa e farla venire a vederti». 


Debiittà stasera «Tra le rovine di Velletri» messo in scena dal grande attore 


Una atta in ^ùen:a con Volonté 


Gian Maria Volonté toma al teatro con un grande spetta¬ 
colo dedicato all’esperienza bellica. Tra le rovine di Velle¬ 
tri (tratto dall’omonimo diario di un sacerdote) sarà in 
scena da stasera a domenica nella cittadina laziale. Dieci 
lunghi mesi, dall’S settembre dei ’43 al 2 giugno dei ’44, 
vissuti sotto i bombardamenti, sono stati ricostruiti dall’at¬ 
tore e da Angelica Ippolito, «per non dimenticare le vitti¬ 
me di tutte le guerre che ancora ci circondano». 


MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 


m VELLETRI. La piazza immersa 
nel buio più completo, due cori - 
circa ottanta persone - intonano lo 
Siabat maler di Rossini. Si accen¬ 
dono le luci, due lunghe file di atto- 
n sfilano lentamente sulla scalina¬ 
ta. È proprio un suggestivo gioco di 
luci a scandire i ritmi di uno spetta¬ 
colo che scorre intenso, già dalle 
prime battute. «Tra le rovine di Vel- 
letrl dal settembre '43 al giugno 
'44. Dieci lunghi mesi che passe¬ 
ranno alla storia ma che i posteri 
stenteranno a credere. Per loro sa¬ 
rà come ricordare una storia anti¬ 
ca...». Sono in scena l’orrore e la fe¬ 
rocia dilaniarne della seconda 
guerra mondiale. È la prova gene¬ 
rale de Tra le rovine di Velletri, uno 
spettacolo di Gianmaria Volonté e 
Angelica Ippolito tratto daH’omoni- 
mo diario (pubblicato trent’anni fa 
e giunto alla quarta edizione) scrit¬ 
to da padre Mario baracca, un sa¬ 
cerdote novantenne che vivo dal 
1935 nella ■ cittadina - castellana. 
«Una dettagliata testimonianza più 
unica che rara», cosi ha definito il 
libro Gianmaria Volonté. «È un’abi¬ 
tudine che mi porto dietro da sem¬ 
pre, quella di scrivere il diario - di¬ 


ce padre baracca, più noto come 
padre curato Ma quei dieci mesi 
hanno un significato particolare: 
rs settembre cadde la prima bom- 
ba a Velletri, il 2 giugno '44 arriva¬ 
rono gli americani». 

La scenografia. Davanti al palaz¬ 
zo del Vignola. sede del Comune, 
sette splendidi pannelli di Claudio 
Marini coprono le mura municipa¬ 
li, su due di loro è raccolto tutto II 
mondo, con i nomi delle città mar- 
' tiri della guerra. La coreografia è di 
Kathy Marchand. Per la prima volta 
sul palco si incontrano i sette qua¬ 
dri che compongono la rappresen¬ 
tazione corale: circa 80 lettori che 
guidano lo spettatore, con 78 testi¬ 
monianze, attraverso quel percor¬ 
so tra gli orrori della guerra che Vo- 
■ lonté e la Ippolito hanno ncostrui- 
to, grazie anche al racconto degli 
anziani che la guerra la vissero in 
prima persona. Ogni quadro im¬ 
mortala un momento, un aspetto, 
una tappa stonca. Il regista guida 
con la sua voce profonda, ma deci¬ 
sa, lo interpretazioni e i movimenti 
dei lettori, tutte persone del temto- 
rio, alcune delle quali sono in sce¬ 
na per la prima volta. Le due lun- 



Glan Maria Volonté 


ghe file di attori «vibrano», si «ani¬ 
mano» mentre la musica sale. 

Lo spettacolo, in scena da stase¬ 
ra a domenica, è nato grazie alla 
geniale idea di Gianmaria Volonté 
c Angelica Ippolito che hanno par¬ 
tecipato con grande spirito di vo¬ 
lontariato, cosi come tutti i gruppi 
teatrali coinvolti nel progetto (Tea¬ 
tro degli Scrivani, il gruppto La Ma¬ 
no e quello del Teatrone, il centro 
sociale Tamanllo Brillo, La Soffitta. 
Università della terza età, Krakatoa 
ftoduction e il gruppo Cesare Bat¬ 
tisti) compresa la banda musicale 
di Velletri. «Questo lavoro - spiega 
Volonté - è una riflessione sulla 
guerra, su tutte le guerre che anco¬ 
ra oggi ci circondano, sulle Mttime 
innocenti, sulle persone costrette a 
vivere nelle grotte, nei fossi senza 
avere nulla per sopravvivere. È un 
modo per risvegliare la memoria 
storica, per capire fino a che punto 
SI può arrivare con la guerra», spie¬ 


ga l'attore, c il ricordo toma soprat¬ 
tutto agli ultimi giorni del conflitto 
che a Velletri furono particolar¬ 
mente dun. 

•Lo spettacolo, che ha coinvolto 
circa duecento persone - continua 
Volonté - è stato un’esperienza 
anche per molti giovani, come per 
1 ragazzi del Cosare Battisti che nel 
corso delle prove hanno riscoperto 
una parte della loro memoria, del¬ 
la loro appartenenza. Nei testi tor¬ 
navano storie dei loro nonni, dei 
loro ZÌI, i cognomi dei caduti in 
guerra c che oggi molti di loro an¬ 
cora portano». 

In scena scorrono le immagini 
della città bombardata, sfollata. Si 
ascoltano nomi, storie, si intuisco¬ 
no piazze e si vedono scene di do¬ 
lore, Tutto arriva allo spettatore 
soltanto dal suono della voce dei 
lettori. 

Il coinvolgimento di Velletri, e di 
tutte le città vicine, è palpabile nel¬ 
la suggestiva piazza, voluta da Vo¬ 
lonté, col palcoscenico su cui chiu¬ 
dere le manifestazioni dei cin- 
quant’anni dall’ultimo conflitto. 
«Tutto questo - conclude l’attore - 
è stato possibile grazie alla grande 
sensibilità del sindaco di Velletn. 
Valeno Ciafrei, e di tutta rammini- 
strazione progressista che ha dato 
questo forte segnale per ricordare 
una guerra che solo a Velletri ha 
causato migliaia c migliaia di mor¬ 
ti». Volonté c la Ippolito non sanno 
se lo spettacolo in futuro sarà rap¬ 
presentato in altre città -perché si 
regge tutto sul volontanato e que¬ 
sta non può essere una decisione 
solo nostra». L’auguno che ci fac¬ 
ciamo è che l'immenso motore 
mes.so in moto dall’attore a Velletn 
si sposti anche verso altre mete. 


Danza contemporanea 

Viva Pina Bausch 
I Wuppertaler 
sbarcano a Genova 



Pina Bausch Francesco Carbone 


m MILANO. Pina Bausch e il suo Wuppertaler Tanz- 
theater debutteranno al Carlo Felice di Genova in Or- 
pheus und Eurydtke il prossimo 7 luglio (repliche sino 
al 10). L'appuntamento, l'unico italiano nell'anno in 
CUI la famosa coreografa tedesca celebra il suo ven¬ 
tennale a Wuppertal, potrebbe es,sere il preludio di 
una più stretta collaborazione con l'ente ligure, in pro¬ 
cinto di commissionare alla Bausch uno spettacolo 
dedicato, come già Palermo Palermo, all'atmosfera e 
aH’humus della città Italiana. 

La Bausch ha prescntatia Orpheus und Eurydtke alla 
Scuola d'Arte Drammatica «Paolo Grassi» di Milano 
nell’ambito del ciclo dedicato ai maestri della danza 
contemporanea -La parola alla danza», coordinato da 
Marinella Guattenni. Alla presenza del sovrintendente 
del Carlo Felice, Emani, la coreografa ha spiegalo le 
ragioni che l’hanno spinta a ripescare dal suo vasto re¬ 
pertorio proprio l’opera danzata su musica di Glùck 
Orpheus und Eurydike. La pièce risale al 1975 (ma è 
.stata riallestita appqna due anni orsono) e contribuì, 
insieme ad Iphigenic aulTaurisócì '74, a definire il suO' 
ciclo cosiddetto «glùckiano». . 

In quel penodo Bausch non aveva ancora messo a 
fuoco quel genere di teatro danzato, agito c parlato 
che fece tanto scalpore nel mondo. Orpheus und Eu- 
rydikeb una coreografia lineare c per certi aspetti an¬ 
cora classica: qui più che altrove la coreografa rivela il 
suo debito alla scuola della danza moderna america¬ 
na, di CUI fu allieva nei suoi anni di formazione a New 
York. Fluidità di gesti e movimenti, eleganza, intensa 
cspressivilà, fedeltà al racconto mitologico: in Or¬ 
pheus Rna Bausch toma a far danzare i suoi ballcnni, 
da Malou Airaudo a Dominique Mcrcy, protagonisti 
della pièce genovese, aH’intero ensemble, compiosto 
in gran parte di nuovi acquisti. Genova organizza at¬ 
torno air>evento Bausch» una serie di manifestazioni: 
presentazioni di libn appena pubblicati sul suo lavoro 
eunaconferenza-dibattito. t 


Oggi su Radiodue 

Saluti & musica 
«Per Voi Giovani» 
va in vacanza 


ALBA SOLANO 

m ROMA. Ci saranno i Pitura Freska al telefono e Da¬ 
vid Riondino a cantare in studio. Marco Lodoli ed Em' 
De Luca a parlare di libri, i Sensasciuò in collegamen¬ 
to da Genova, i saluti telefonici di Dario Fo e di Paolo 
Conte, e molti altn ospiti ancora, ai microfoni di Ra- 
diodue questo pomeriggio, dalle 15.40 alle 17.15, per 
congedarsi da Per Voi Giovani che propno oggi chiu¬ 
de il suo ciclo. 11 programma ora salpato lo scorso 14 
marzo, data d’inizio del nuovo corso «grassiano» per la 
radio Rai. con una puntata tutta dedicata alla parten¬ 
za, e oggi coerentemente si chiude parlando di arrivi, 
approdi, finali, con Sabina Sacchi e Raffaella Soler! ai 
posti di comando, ed Enrico Sisti che invece cura la 
parte musicale. Non era una scommessa semplice, 
quella di nspiolverare una «sigla» storica come quella 
di Per Voi Ciovanr. «Il nome-dicono le conduttrici-ci 
ha forse un po’ sfavonti perché tutti all'inizio tendeva¬ 
no a paragonarci con l'altra edizione, ma ci è anche 
servito ad aprire alcune porte. Ne! nostro cammino 
abbiamo incontrato molti ex ascoltaton di Per Voi Gio¬ 
vani, trenta-quarantenni che magari facevano 1 com¬ 
piti tenendo la radio accesa, e che pur giudicandoci 
piuttosto diversi hanno ntrovato qualcosa di quello 
spinto». Uno spinto volutamente non «giovanilistico», e 
neppure troppo paternalista (del tipo «vi insegniamo 
noi cosa pensano i giovani»). tanta ironia e argomenti 
seri «affrontati cercando di evitare la sacralità, la pe¬ 
santezza; abbiamo volutamente scelto di non usare il 
linguaggio tipico delle radio commerciali, ma neppu¬ 
re quello troppo giornalistico». Insomma, una linea 
fluida aperta ad un pubblico non solo c non necessa- 
namente giovane. Nel corso delle lunghe dirette po- 
mendiane, divise in quattro sprezzoni dalle interruzioni 
dei notiziari, si é parlato un po’ di tutto, di alcolismo 
giovanile come di viaggi, di mare e di Aids, del 144 e 
della solitudine (con Renato Curcio ospite, a raccon¬ 
tare risolamento del carcerato), di Andrea Pazienza, 
e della contrapprosizione destra-sinistra con Ferdinan¬ 
do Adomato, Marcello Veneziani, Michele Serra, e gli 
studenti di un liceo di Perugia, «che ci hanno espressa- 
mente chiesto di occuparci di questo argomento, 
mandandoci un fax: c’era senno, per favore spiegateci 
cos’è di destra e cosa di sinistra perché non ci stiamo 
capendo più niente*». - 

Un fax pieno di ammirazione è stato anche lo «stra¬ 
tagemma» adottato per convincere Paolo Conte, noto- 
namente orso e ritroso nel rapporto coi media: «Essere 
nusciti ad avere il Conte nazionale in trasmissione, a 
nostra disposizione per due ore. è stato emozionante», 
dicono le due presentatrici, e snocciolano il lungo 
elenco degli ospiti passati dallo studio. Tanti musicisti 
Cda Fossati ai Csi, da Steve Wynn a Wim Mertens, da¬ 
gli Alma Megretta ai 99 Posse) che si sono esibiti dal 
vivo, tanti scrittori, attori, registi, poeti, da Predvag Ma- 
teievic a Paolo Rossi, da Tonino Guerra a Carmen Co¬ 
vilo. Delle tante iniziative del programma, quella che 
ha nscosso più successo è stata la rubnea di Luca Feb- 
braro c Marco Rosane. Ma io con lei non paria una 
sorta di talk show immaginario creato mettendo insie¬ 
me frasi campionate di Totò e le voci di personaggi 
pubblici come Sgarbi. Cossiga, Mike Bongiomo, Achil¬ 
le Occhetto, Emilio Fede... Il bilancio finale è insom¬ 
ma positivo; «Ci siamo ntrovati a lavorare in una squa¬ 
dra a ranghi ridotti ma molto in sintonia, dal regista 
Bruno Teston alle ragazze delle, redazione, Paola Sca- 
Icrcio, Roberta Franzoni o Cecilia Di Gennaro». Dun¬ 
que appuntamento alla prossima stagione? «Chissà. 
Bisognerebbe chiederlo ad Aldo Crasso». 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 


PERCHE’ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivoefmanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!). 


ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 
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TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO lei. 02/70103183 
MILANO (Nov.MII.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 ' 

MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 , 

BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDISCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 


MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 

PRATO tei. 0574/39512 

MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 

VALOICHIANA (Siena) tei. 0576/738110 

ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 

ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 

ROMA (Montemario) fa».. 06A3380685 

ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 

ROMA (TatentI) tei. 06/86895855 

ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222-50915698 

CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 

RIETI tei. 0330/429196 

BARI tei. 080/5560463 

PALERMO tei. 091/6731919 
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IL FESTIVAL 


MYSiFEsr. A Cattolica due film suU’artista francese: quanto è attuale la sua lezione? 


Bergamo ’94 
Da Jon Jost 
a Kaurismàki 


. ENRICO LIVRAOHI 

m MILANO. La proiezione di Mou- 
Un Rouge di & A OuponL un muto 
' del 1928, aprirò domenica la 12“ 
edizione del Bergamo Film Mee- 
' ting (fino ai 10 luglio). Il film vcnrò 
" proposto in una copia restaurata 
‘ : dal Britush Film Institute, accompa¬ 
gnato da musica dal vivo. ■ 

' La manifestazione diretta da 
' Sandro Zambctti è diventata ormai 
' una consuetudine per tutti i cunosi 
di un cinema «decentrato» ma non 
' meno interesseulte di quello dei 
’ grandi circuiti festivalieri. C'é an- 

■ che qui l’inevitabile competizione, 

' con undici film inediti in Italia, che 

concorreranno alle «Rose» messe 
' in palio. Si tratta, come sempre, di 
' una piccola incursione in quelle ci- 
‘ nematografie «appartate», che nor¬ 
malmente risultano «ignote», so- 

• prattutto in Italia. Ma ciò che rende 
' singolare e intrigante l'appunta- 
‘ monto bergamasco sono le «retro- 
' ■ spettive» e le «personali», .che sem- 
' brano puntualmente rispondere a 
' ' un criterio onginale di esplorazio- 

• ' ne dentro l’oimai vastissimo conti- 
' nente del cinema passalo e in 

■ quello del cinema nuovo, tenden- 

' ’ ziaimcnte proiettato al futuro. ■ ■ 

- E infatti, ecco quest’anno il ten¬ 
tativo di ripetere l’operazione di 
' successo compiuta alcuni anni fa 
' con la retrospettiva dedicata alla 
' casa di produzione inglese Ealing, 

' che era poi la nscoperta di uno sti- 
le e di una certa forma di fare cine¬ 
ma di grande successo. Quest’an- 
' no si tratta della Gainsborough, 

- sempre inglese, con i suoi melo- 
' drammi, a volte francamente di- 
. stanti dalla sensibilità moderna 
' (anzi, piuttosto intrisi di una pas- 

sionalirò d’appendice), e tuttavia 
' segnati da una stilizzazione quasi 
’ raffinata del ■ cinema popolare. 

■ L'uomo in grigio (1943), La beila 
■■ . auventuricra (1945), Redazze per- 
. date (1948), // mio arnore oiurà 
' . la madonna delle sette tu- 

1 ne (1944): ecco alcuni dei 18 film 

■ in programma. Da notare, tra l’al¬ 
tro, che propno qui hanno com- 

■' piuto i loro primi passi attori come 

■ .'.■'rnesMason e Stewart Clanger. 

■ ■' Non meno interessante è la per- 
' ‘ sonale dedicata a Jon Jost, cinea- 

sta americano indipendente, del ' 

- ' quale sono in programma tutti i 
. : film, corti compresi. JosL che ha 

annunciato di aver sospeso il film 
' ' che stava girando in Italia, è uno di 
'. quei film-maker capaci di spende- 
. ' re nulh (o quasi) per i suoi piccoli 
. gioielli anticonvenzionali, formal- 
mente sorprendenti e sempre affa- 
: scinanti. In Italia si sono visti /t/tgef 
City, del 1977, Chameleon, del 
. ' 1978, : soprattutto f nei cineclub 
I (cioè quasi clandestinamente), e 
I TuttiiVermeerdiNewYorkdei'90, 
r l’unico programmato in qualche 
! ■ sala commerciale.. . ^s . 
i C’e anche un «evento speciale» 

1 : quest’anno a Bergamo: la proiezio- 
i ne in anteprima italiana di Toial 
[ Balalaika Show di Aki Kaurismaki. 

• E il filmato di un concerto del 1993, 

! tenuto dai famosi Leningrad Cow- 
i boys insieme con l’altrettanto cele- 
I • bre coro dell’Annata Rossa. Una 
i. specie di epicedio, autoironico c 
j " struggente, di un «vecchio» mondo, 
i per nulla sostituito dal «nuovo». 

W'r. " . 




Marc Barbe e Santi Fiey nel film di Gérard MordIIIat «En Compagnie D’Aitaud». Sotto Artaud In «Napoléon» di Gance, 1927 


Artaud, 
e Fossessione 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICNELB ANSELMI 


m CATTOLICA. Che' cosa c'entra 
Antonin Artaud con U MystFest? 
Forse poco, a meno di non inten- ■ 
dere la sua scorJcata esistenza co- : 
me un mistero insolubile, un giallo ' 
dell’anima di ardua decifrazione. 
Eppure ci sta bene in questo festi¬ 
val dedicato alla «fabbrica» dei mo¬ 
stri, buoni o cattivi che siano. Poeta 
maudit, teorico del «teatro della 
crudeltà», autore e attore anche di ! 
cinema, gran consumatore di lau¬ 
dano durante e dopo l’esperienza • 
manicomiale. Artaud (1896-1948) .: 
deve essere diventato quasi un’os- ■ 
sessione per Cérard Mordiliat e il i 
suo sceneggiatore JérOme Pneur : 
era tanta la voglia di ' rendergli 
omaggio che in anno sono nasciti 
a girare un documentario e un film 
di frazione sul grande artista. En¬ 
trambi ospitati tra gii «Eventi spe¬ 
ciali» (Mordiliat figura in giuna) - 
del festival pilotato da Gian Piero 
Brunetta. : i. 

L'altra sera è toccato a En com¬ 
pagnie d'Antonin Artaud, i\ film a 
soggetto, oggi pomenggio sarà la 
volta di La uiiilable histoire d'Anto- ' 
nin Artaud leMOmo, e la scelta cro¬ 
nologica non è casuale: magari sa¬ 
rò interessante confrontare le im- ; 
magmi «ricostruite» dal regista con i i' 
volti e le voci di coloro, ormai in¬ 
vecchiati, che ebbero davvero ac- ■ 


cesso al «cénacolo» del poeta. In¬ 
terpretato sullo schermo da uno 
stupefacente Sami Frey, più bello e 
fascinoso del vero Artaud, ma im¬ 
pegnato in un’operazione di scavo 
dentro di sé per reinventare la voce 
’ metallica; fumoralità febbricitante, 
, l’energia enigmatica - dell’artLsta, 
' senza scivolare nella caricatura. » ■ 

■ Inconsueto il punto di vista as¬ 
sunto da Mordiliat, che é quello del 
poeta Jacques Prevel, amico e so¬ 
dale di Artaud nei due anni che 

. vanno dall’uscita dal manicomio 
di Rodez (26 maggio 1946) alla 
' morte dell’artista (4 marzo 1948). 
; Fu Prevel, all’inizio scambiato perii 

• più famoso Prévert, a fornire al suo 
: maestro dosi sempre più massicce 

di oppio per lenire i dolori'provo- 
. cati da un cancro all’ano; e intanto 
il film mette a fuoco il particolare 

■ rapporto di stima e scambio creati- 
, vo che uni i due uomini, tra crisi 

• d’ashnenza, passeggiate dalla cli- 
- nica d’Iviy ai bar di Saint-Germain- 

des-Près, letture di poesie, mezze 
porzioni di brodo in due, audizioni 
e discorsi sul piacere sessuale (Ar- 
: taud lo rifiutava, al contrario di Pre- 
•vel).;-- 

, ■ Non è una biografia classica, né 
si preoccupa di ricreare l’ana del 
tempo, questo film ispirato e com¬ 
plice, che trova nel bianco e nero 


molto «esistenzialista» della foto- 
, grafia e • nell’atmonica blues di 
' ' Jean-Jacques Milteau due alleati di 
; notevole efficacia. Ceno, è sempre 
difficile restituire al cinema la soffe- 
renza di un processo creativo, la 
qualità speciale • deir«indicibile». 

' _ perfino il delirio di un grande inno- 
‘ valore, ma Mordiliat dribbla in par¬ 
te il rischio insito in questo tipo 
' d’operazioni facendo appello alle 

■ pagine del diario di Prcvrel, il quale 
., sopravvisse solo di tre anni al vene- 
'fi rato amico. Girato nelle vie. nei 

caffè, nel mètro della Parigi odier- 
; na, a ribadire l’ambizione anti<al- 
' ligratica, En Campanie d'Antonin 
\ : Artaud affida solo ai costumi (Ar- 
;; taud con il suo celebre basco cal- 
' calo in testa e il cappottone dop- 

■ pio petto) il compito di evocare gli 
anni Quaranta: e se alla fine non 

’ sappiamo molto dì più sull’arte di 
questo geniale «irregolare», certo 
, non lascia indifferenti l’angoscia 
: tenebrosa che promana dal viso di 
, Sami Frey. Basterebbe la scena al 
limite del sopportabile in cui Ar- 

• taud, durante le prove di un nuovo ' 
lesto teatrale, fa ripetere una frase 

• decine di volte allattrice Colette 

• Thomas, fino a farla piangere e di¬ 
sperare. recitando egli stesso, m un 
crescendo di violenza verbale d in¬ 
tonazione ■ vagamento ‘ free-iazz. 

' Non doveva essere facile andare 


Poeta, attore, intellettuale e pazzo 

Antonin Aitaudè nato a Marsiglia, Il 4 settembre 18961 Nel 1915 viene 
còlto dal primi distuibl nervosi: comincia qui ll 'calvarlo dèlie cllniche ' 
psichiatriche che segnerà tutta la sua esistenza, culminando con I nove 
anni di crudele totsmamento a Rodez, dal'37 ar46. Poeta, scrittore, 
pittore ( un suo disegno In bianco e nero è stato venduto qualche anno fa 
per 100 milioni), adori al movimento surrealista salvo poi venirne ' 
scacciato, frequentò BarraultPltoiff,Blln, attestandosi come uno degli • 
Intellettuali iH spicco tra le due guerre. Il suo debutto come attore di . 
teatro fu nel 1922 con «L’avar» di Mollòre, seguito da testi di Pirandello 
' Blok, Capeh; al cinema io ricontiamo soprattutto per le sue Intepretazioni 
nella «Passiorw di Giovanna d’Arco» di Dreyer, nel «Napoléon» di Canee e in 
. «Ullom» di Lang, mentre una delle più acclamate regie teatrali fu quella v: 
Ilei suo «I Cenci», con la scenografia ifl BaKlius. Tra I saggi più noti, «Il 
teatro e II suo ilopplo» e I manifesti per un «Teatro della crudeltà», ma la . 
produzione letteraria complessiva, edita In Francia da Gallimard, occupa 
ben 26 volumi. Artaud à morto nel1948a hny. .. ; 


Fortuna e miseria 
di un «appestato» 


STEFANIA CHINZARI 

sa Che questo appuntamento-omaggio di Cattolica sia l’ennesima re¬ 
surrezione di Artaud? Che si tomi a esaltare il suo delirio, il suo assoluto, 
il suo desiderio di «non ripetibile» come prima lezione di teatro e di vita? 
Perché, inutile negarlo, il grande Antonin non se la passa troppo bene, 
ultimamente. Né certo piotava sperare di farla franca, tra le serrate ma¬ 
glie di un decennio che ha bollato l’avangutraJia non come la preste - 
che Artaud amava - ma come un'appestata. Bentornato, dunque, all’ar¬ 
tista geniale e preveggente, provocatore e folle. E basterebbero queste 
quattro parole a giustificare la fortuna di Antonin Artaud nella storia del 
teatro contempreraneo. A raccontarci come le sue teorie e forse ancor di 
più la sua vita hanno nutrito dal basso, come una radice sotterranea, le 
sprerimentazioni di Barba c Terayama, Bob Wilson e Julian Beck, Monk 
e Richard Foreman, nonché, in patria. Ricci e Tiezzi. solo prerdime due. ' 
Nomi grossi, non c’è che dire: praticamente tutti i protagonisti della 
grande stagione culturale degli anni Settanta, quando di ricerca si ptirla- 
vaarKOrasenzaildisagiodichisa, oggi, di averla sparata grossa. . 

- «Non c’è oggi nel mondo un teatro che risponda al desiderio di Ar¬ 
taud», sostiene invece Jacques Denida nella prefazione ai saggi del pre¬ 
zioso // teatro e Usuo doppio (Einaudi). Vero. E basterebbe un diziona¬ 
rietto di parole chiave come cmdeltà, doppio, irrappresentabile e preste 
prer capire l’impossibilità della messinscena. Ma altrettanto vero è che 
alle teorie di un uomo che ha fatto il giro dei manicomi di Francia dob¬ 
biamo la creazione dell’happrening e della prerformance, nonché l’era 
del teatro immergine. Un’intera epoca si è ispirata a lui nel nome di un 
unico nemico, la parola. Ecco allora il primo paradosso di Artaud: pur 
essendo il padre di tutto il teaUo, a nessuno è concesso dichiarsi suo fi¬ 
glio.--'-ri--v,;',! , —j.-. r ■ ■ ■- . • ■ ■■ ■ - 

A diciannove anni Artaud viene colpito dai primi dolori di origine 
nervosa e dalla sua prima crisi mistica. Su questi due binari scorrerò la 
■ -, , „ -sua vita, un’alternanza infemal- 

■■ . . : celestiale di ricoveri e conversioni, 

illuminazioni e viaggi, attivismo 
frenetico • (pxresie, saggi, ■ regia, 
scenografia, organizzazione tea- ' 
trale, cinema, drammaturgia) e ■ 
scontri furiosi con il muro ostile 
della . società culturale ■ parigina 
degli anni Venti e Trenta. Il teatro 
orientale che tanta parte-ha avuto 
nel suo prensiero, lo incontrò per 
la prima volta nel '22, a Marsiglia, 
assistendo a uno spettacolo di 
danze cambogiane, ma l’illumina- ; 
zione di una dimensione «altra», 
capace far coincidere l'azione e ' 
l'arte con la vita arrivò nel '31. con ■ 
la rappresentazione di teatro bali- 
neso che vide all’Exposition Colo¬ 
niale. E questo il giro di boa che 
andava fiutando da anni. Archi¬ 
viato neU’ordìne l'espulsione dal 
' •iTtovimei iios'ùrreaflsta, la chiusura ; 
del suo Teatro Alfred Jany e le pri¬ 
me disintossicazioni da oppio, ec- 
coio alla volta del Messico. Sbarca 
il 7 febbraio del 1936, dopre un - 
mese di nave. In tasca non ha un ' 
soldo c per mantenersi tiene a Cit¬ 
tà del Messico una serie di confe- 
, renze. In giugno si fa accompa¬ 
gnare tra le tribù che si dedicano 
all’uso e al culto del piloti: a no¬ 
vembre viene rimpatriato. Sulla 
via del ritorno si ferma in Belgio, e 
anche da qui viene espulso. Va in 
Irlanda, sull’onda di una crisi mi¬ 
stica che lo riawicina al cattolice¬ 
simo, e risbarca a Le Havre legato 


. d’accordo con un uomo cosi, e 
? magari più dì un amico, aU’eproca, 
; lo mandò a quel paese; ma lo 
. sguardo complice e addolcito di 
t Rievel, che l’attore quasi esordien- 
te Marc Barbé trasforma in una sor- 
.Ita di «evangelista» del visionano, 
sta 11 a ricordarci che 1 avanguardia 
artistica è fatta di strappi e incom- 
; prensioni, perfino di capncciose 
antipatie 

Come diceva I imiressibile Ar¬ 
taud di sé. sentendo la morte am- 
vare: «Brindo a chi fu assassinato in 
questo mondo e non preté nnasce- 
re nell altro». — 


come un salame dopo furiose liti 
col personale di bordo. Destinazione: manicomio. ' ■ ' . 

' Ma le cliniche psichiatriche gli chiudono la porta in faccia solo a 
sentirlo nominare. Arrivare a Rodez sembra quasi una liberazione. Nei 
nove anni di internamento, Artaud sopravvive agli elettroshock e alle 
privazioni della guerra scrivendo un saggio che non vide mai la luce e 
centinaia di lettere (Charles Marowitz ne ha tratto uno spettacolo, Ar¬ 
taud à Rodez) che sono a tutt'oggi la testimonianza più impressionante 
delle sue espenenze limite. Solo il testo della conferenza pronunciata 
prechi mesi pnma di monte, il 13 gennaio 1947 al Vieux-Colombier, sa¬ 
prà essere più brutale: non a caso l’editore Gallimard lo ha bloccato prer 
oltretreanni ne: SUOI cassetti. - ■ . ' , 

Sostenitore della rivolta totale che distrugge i valori della società 
borghese, emblema della rivolta del Maggio (francese e non). aprestolo 
dell eratipsichiatna c della contestazione, Artaud è stato rapidamente 
eclissato dagli anni dell individualismo esasprerante. Che ne sarà, in 
questi tempi cosi nazionalisti, di questo simbolo scomodo e maledetto ’ 
che ha fatto del cullo dell altro inawicinaoile il suo stesso destino? 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
soni del tempo sull Italia. . . — ■ 

SITUAZIONE: sull Italia è presente un si¬ 
stema nuvoloso in lento movimento verso 
levante r 

TEMPO PREVISTO: sul Triveneto, sulle re- 
. gioni del medio versante adriatico e sulla . 
dorsale appenninica centro-settentriona- 
le nuvolosità irregolare, a tratti intensa, 
con possibilità di precipitazioni sparse,' 
anche temporalesche di forte Intensità. • 
Sul resto d'Italia Irregolarmente nuvoloso : 
con residui addensamenti e brevi rovesci. 
specie in prossimità del rilievi, ed ampie ': 
zone di sereno ad Iniziare dalle isole mag¬ 
giori in estensione verso le coste tirreni- ; 
che. Nottetempo ed al primo mattino visi- : 
bilità ridotta per foschie sulla Pianura Pa- 
dano-veneta. e localmente nelle valli e 
lungo I litorali delle altre regioni. - : . 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie¬ 
vo. 

VENTI: deboli o moderati: generalmente 
settentrionali al Nord, sull alta Toscana e . 
sulla Sardegna: sud-occidentali sulle altre 
regioni. . - ■■ .*■ .-.i 

MARI: generalmente poco mossi. 
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17 
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31 
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17 

32 
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19 
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Capri 8 - 17 luglio 1994 


CON IL PATROCINIO DI 


Regione Campania 


Comune di Capri 


Camera di Commercio 
Industria Artigianato e 
. Agricoltura 


ARTE PER ARTE 


C.I.N.O.A. Conferation 
International des 
Negociants en Oeuvres 
d'Art 


Capri fra il Classicismo 
e il Romanticismo 

(Ass. Antiquari d'Italia) 


Associazione Antiquari 
d’Italia 


RI.M.A. sezione 
Associazione Mercanti 
d'Arte Napoletani 


Pulcinella e il suo mito. 
(Col lez. Private) 


C.A.S.A. Confederazione 
Autonoma Sind.'Artigiani 


Dipinti Antichi 

dal XVII - XVIII secolo 

(Gollez. Privata) 


Associazione Artigiani 
della Prov, Napoli 


Lega Italiana per la lotta 
contro i Tumori 


Capri Ok 

mostra fotografica dall' inizio 
del secolo ad oggi 
degli americani a Capri 
(Col lez.,Private) 


ADAC - Associazione 
Albergatori Capresi 


ARCA - Associazione 
Ristoratori Capresi 


Centro Servizi Alberghi 
' Capresi 


Cons. Porto Turistico 


Cons. Sentieri Natura 


Il Mattino 


Vettori ufficiali: 
ALISCAFI SNAV 


/llitalia 


NUOVO CENTRO CONGRESSI- RELAIS LA PALMA 

Orari: Sabato e Domenica 11.00>13.30 -17.30>23.0Ò - Giorni feriali 17.30>23.00 


Organizzazione 
e ideazione a cura 


^ s.r.L 

VIA MADRE SERAFINA, 35/A - CAPRI - TEL: (081) 837.0149 - 837.7538 
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